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IL MEZZOGIORNO 
PUNTO CENTRALE 

LA MOTIVAZIONE che i 
sindacati hanno dato 

«Ho sciopero generale di 
• insoddisfazione per la in-

«, determinatezza e inadegua
tezza delle risposte fornite 
dal governo > vale in modo 
particolare per i problemi 
del Mezzogiorno. E infatti 
il Mezzogiorno è uno dei 
punti chiave della piatta
forma che la Federazione 
sindacale, nella sua' autono
mia, ha posto a base della 
manifestazione nazionale di 
lotta del 27 febbraio. 

Si tratta di un problema 
di così ampio rilievo, tutta
via, che le forze politiche 
mon possono fare a meno 
di pronunciarsi anch'esse in 
proposito, a cominciare da 
una forza come la nostra, 
cosi . largamente radicata 
nella realtà meridionale. Il 
bilancio in questo campo, 
dopo otto mesi di vita del 
governo Rumor, può essere 
definito fallimentare. Eppu
re non erano mancate, al
l'inizio, proclamazioni - di 
orientamenti rinnovatori, di
chiarazioni solenni sulla ne
cessità di voltare pagina. 
Ma appena si è entrati nel 
merito dei problemi ecco 
insorgere difficoltà, ecco e-
mergere tenaci resistenze. 

Il nuovo ministro per il 
Mezzogiorno aveva annun
ziato già nel luglio '73 il suo 
intendimento di ' riformare 
profondamente , il sistema 
degli incentivi industriali, 
promettendo ' per il primo 
gennaio '74 la fiscalizzazio-

, ne totale degli oneri socia
li per i nuovi posti di la
voro " nel Mezzogiorno. Sia
mo ancora in alto mare, per
ché il governo si è trovato 
dinanzi alla opposizione dei 
grandi gruppi privati e pub
blici che dominano nell'in
dustria di base e che voglio
no continuare a fare la par
te del leone. 

Un secondo banco di pro
va per il governo era rap
presentato dalla « revisione 
dei pareri di conformità > 
per gli,impegni_.assuflti'nel 
passato « non realizzati nel
le varie zòne del Mezzogior
no. Ebbene,' tutto si è con
cluso con l'approvazione da 
parte del CIPE del program
ma di interventi nella chi
mica di base, - impegnando 
così il grosso delle somme 
previste per incentivi dalla 
legge 853. Migliaia di do
mande per iniziative di pic
cole e medie dimensioni 
continuano, invece, a giace
re in > attesa del finanzia
mento. > -

PA R T I C O L A R M E N T E 
scandalosa è la vicen

da dell'impianto del V Cen
tro siderurgico a Gioia Tau
ro. La maggioranza di go
verno il 13 dicembre scorso, 
a conclusione del dibattito 
sul Mezzogiorno, ha votato 
un odg con cui si impegna 
il governo ad accelerare la 
attuazione del V Centro si
derurgico. Ebbene, non solo 
non si sta attuando quel
l'impegno, ma il ministro 
delle Partecipazioni statali 
in una intervista al Corrie
re della sera è costretto a 
denunziare che alcuni grup
pi vogliono sabotare lo svi
luppo della siderurgia in 
Italia perché impegnati in 
iniziative • multinazionali » 
come quella di Marsiglia. . 

La vicenda dell'Alfa Ro
meo e il caso Luraghi, d'al
tro canto, hanno messo in 
evidenza quali concezioni ot
tusamente aziendalistiche e 
antimeridionalistiche conti
nuano a prevalere in certi 
« tecnocrati » che dominano 
le aziende a partecipazione 
statale. Né basta riafferma
re, come fa il ministro Gul-
lotti, il « primato della di
rezione politica», se non si 
entra nell'ordine di idee di 
modificare profondamente 
i l sistema di potere che è 
alla base di tutte le dege
nerazioni nella pubblica am
ministrazione e nelle stesse 

aziende a partecipazione sta
tale. 

Per sconfiggere, infatti, le 
forze interessate a conserva
re ì ' vecchi indirizza anti-
meridionalisticì è necessa
rio condurre il confronto al
la luce del sole, * promuo
vendo un vero controllo de
mocratico, attraverso la mo
bilitazione ; dei sindacati, 
dei partiti; politici e delle 
assemblee elettive. Il mini
stro Donat-Cattin si è volu
to invece fare portatore di 
una concezione sostanzial
mente autoritaria della po
litica meridionalistica. Ave
va cominciato tuonando con
tro i 21 « progetti speciali > 
predisposti dalla Cassa e 
aveva promesso l'elabora
zione di progetti integrati 
basati su alcune scelte prio
ritarie di valorizzazione del
le risorse (difesa del suo
lo, irrigazione, forestazione, 
zootecnia, ecc.) e di risana
mento igienico-sanitario del
le città. Ma ciò significava 
puntare sulla iniziativa del
le Regioni, aiutandole a va
rare simili progetti e assi
curandone il rapido finan
ziamento. La sfiducia pre
concetta verso le Regioni sta 
riconducendo il ministro nel 
vecchio alveo accentratore 
della Cassa; e oggi per spen
dere i danari si stanno fi
nanziando i programmi da 
tempo predisposti dalla Cas
sa stessa (sin dai bei tempi 
del governo Andreotti). Le 
Regioni meridionali, non in
dirizzate a una vera azione 
programmatrice, entrano di 
conseguenza in crisi e non 
riescono a decollare. 

ECCO le ragioni del ma
lessere e della protesta 

crescente che investono le 
masse lavoratrici e popolari 
del Mezzogiorno e di cui so
no state espressioni più re
centi le giornate di lotta 
della Sardegna e della Cam
pania. JE' di grande interes
se, dunque, l'autonoma e u-
nitarìa decisione delle Con-

«federazioni sindacali di por
re i teriti meridionali in pri
mo piano in occasione dello 
sciopero generale del 27 feb
braio. Evidente è l'impor
tanza, per tutto lo sviluppo 
sociale - ed economico del 
Paese, di un deciso rilancio 
degli obiettivi di rinnova
mento del Mezzogiorno co
me un asse centrale della 
lotta dell'intero movimento 
operaio e democratico - na
zionale. Le masse lavoratri
ci e popolari del Mezzogior
no sono ormai consapevoli 
che solo modificando gli in
dirizzi economici ' generali 
(come ha appunto chiesto 
il Direttivo della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL) è possi
bile uscire , dalla crisi, al
largare l'occupazione e assi
curare la crescita economi
ca e civile delle regioni me
ridionali. Occorre non offu
scare questa impostazione e 
non deludere, ancora una 
volta, le attese e le speran
ze del Mezzogiorno. 

I comunisti si battono per 
questo, e appoggiano lo svi
lupparsi, nelle regioni meri
dionali, delle iniziative ade
guate a dare il necessario 
rilievo e sbocchi positivi al
le specifiche rivendicazioni 
delle popolazioni meridio
nali. Si potrà così spingere 
il governo a dare attuazio
ne • agli impegni assunti, 
portando finalmente in Par
lamento il progetto di rifor
ma degli incentivi; - avvian
do la costruzione degli im
pianti industriali promessi; 
concordando con le - Regio
ni e finanziando i e progetti 
integrati » e coordinandoli 
con i programmi settoriali 
nazionali. 

Si tratta oggi più che mai 
di non * lasciare margini di 
manovra alle forze eversive 
e qualunquiste di destra, fa
cendo tesoro delle esperien
ze del passato. 

Pio U Torre 

I RIFLESSI POLITICI DELL'« AFFARE DEL PETROLIO » 

inchieste confermano l'urgenza 
lina seria opera di risanamento 

Oggi al Senato il governo risponde alle interrogazioni del PCI e di Ferruccio Parri 
Convocato per domani il Consiglio dei ministri - Riunione dei capi - gruppo sul finan
ziamento pubblico dei partiti - Nuove prese di posizione per il « no » nel referendum 

Gli sviluppi delle indagini 

Per quali leggi 
si sarebbe svolta 

l'azione 
corruttrice 

dei petrolieri 
Le norme messe sotto accusa dai pretori di .Genova 
sono del 1967-'68-'71 - Gii atti forse al Parlamento 
A Roma si indagherebbe su un ex ministro' che 

' avrebbe fatto da « garante » nell'affare ENEL 

A Genova e a Roma le in
chieste sull'imboscamento del 

. petrolio, sui favori alle grandi 
, società petrolifere, sugli episodi 
di corruzione sembrano giunte 
alla svolta di cui si parla da 
giorni. •• 

Come è noto ' nel capoluogo 
ligure i pretori Almerighi. San
sa e Brusco, hanno ancora in 

, mano ^ tutt̂ a Ja., pajle. dell'in
chiesta e di conseguenza la re
lativa s documentazione che si 
riferisce all'aggiotaggio e alla 
corruzione. Insieme alla guar
dia di Finanza anche domenica 
i tre magistrati hanno esami
nato un'altra parte dei docu
menti sequestrati a Roma nella 
sede dell'Unione petrolifera, e 
in alcune banche. E* stato,' si 
dice, una specie di riscontro a 
quanto già messo a fuoco nei 
giorni precedenti: al termine di 
questo nuovo lavoro di verifica 
i tre pretori sarebbero giunti 
alla conclusione che di questa 
parte ' dell'inchiesta in ogni 
modo si deve occupare il-par
lamento in quanto emergono 
responsabilità di dirigenti di 
partito, parlamentari, quando 
non addirittura ministri. 

Ma in particolare co>a avreb
bero scoperto Almerighi, Sansa 
e Brusco? Dai documenti se
questrati all'Unione petrolifera 
e in alcuni uffici statali si giun
gerebbe alla conclusione che al
meno in tre occasioni i petro
lieri sono stati favoriti con al
cune leggi, decisamente avver
sate dal PCI. che avevano co
me contropartita alcuni miliardi 
(pare in totale una "ventina),' 
da distribuire ai partiti al go
verno. * 

Le tre leggi sotto accusa sa
rebbero: . . » < - . 

1) Nel 1967 fu stabilito un 
contributo alle società pe

trolifere in relazione ai mag-
; gioii oneri derivanti dalla crisi 
internazionale - causata dalla 
e guerra dei sei giorni » e dal-

' la chiusura del canale di Suez. 
In quella occasione ai petro
lieri vennero concessi benefici 
per novanta miliardi nel breve 
giro di 18 mesi. Di questa in
gente somma, il 5 per cento 

Paolo Gambesda 
(Segue in ultima pagina) 

Incontro fra 
Berlinguer 

e il segretario 
del PC spagnolo 

Carrillo 
' ' Il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del PCI, ha ricevuto il com
pagno Santiago Carrillo, se
gretario generale del 'Partito 
comunista spagnolo. Il com
pagno Carrillo sì è successi
vamente incontrato con I 
compagni Agostino Novella, 
membro della direzione del 
PCI e presidente della Com
missione di politica Interna
zionale, Una Fibbi, membro 
del CC, e Angelo « iva , vice- ' 
responsabile della Seziono 
Esteri. , 

d i incontri, che sì sono 
svolti nel clima dì fraterna 
amicizia che caratterizza I 
rapporti f r i I d«e partiti, 
hanno permesso un ampio 
scambio di opinioni solla si* 
Inazione politica nel rispet
tivi paesi, «agli sviluppi.del
la situazione Intemazionale 
e sai problemi del movimen
to comvnista o operalo. 

Domenica 
a Milano 

celebrazione 
del 50° 

dell'Unità 
* Domenica, con una grande 
manifestazione al Palalido 
di Milano, verri celebrate 
il 50. anniversario dell'Uni-' 
là. Parleranno il compagno 
Enrico Berlinguer, segreta
rio generale del PCI, e il 
compagno AMo Tortorella, 
direttore dell'Unità. - Sari 
presente il compagno Luigi 
Longo, presidente del PCI. 

Alla manifestazione inter
verranno delegazioni di com
pagni e dirigenti di partito, 
uomini politici democratici, 
esponenti della cultura, del
la stampa, delle assemblee 
elettive, dirigenti dei consi
gli di fabbrica e dello orga
nizzazioni di massa. 

Nella giornata di sabato, 
sempre al Palalido, si svol
geri il convegno nazionale 
degli Amici dell'Uniti. La 

; relazione sari svolta dal 
compagno Luca Pavolinl, 
condirettore dell'Uniti. 

Si rafforza il movimento in vista dello sciopero generate l
 ; 

Domani giornata di lotta nell'industria 

Si prepara In tutto il paese 
lo sciopero generale di * ore 

Ereclamato dalla Federazione 
«il-ClslUll per U 77 febbraio. 
La segreteria della Fede

razione CGIL-CJSL-UIL ha 
concordato Ieri in una riunio
ne con I rappresentanti delle 
categorie del pubblico Imple-

r e dei servizi la durata e 
modalità dello sciopero ge

nerale per questi settori. -
- I ferrovieri sciopereranno 

ém ore; gli autoferrotranvie
ri un'ora (dalle 10 alle 11); 1 
poligrafici un'ora; ' 1 taulsti 

D i* * 

« £ , . «n'ora; gli , • autostradali 

un'ora; ! lavoratori della RAI 
un'ora e quelli dello spetta
colo in generale si asterran
no per il primo spettacolo; i 
portuali, il personale della 
aviazione civile, i telefonici, 
gli ospedalieri, l gasisti e glL 
acquedottlsti, 1 postelegrafo
nici, gli statali e 1 parasta
tali 4 ore (queste ultime due 
categorie si asterranno dal 
lavoro nelle prime 4 ore del
la giornata lavorativa). 

In ogni provincia sono già 
iniziate, e altre numerose sono 
In programma per 1 prossimi 
giorni, le riunioni del diretti

vi unitari, delle segreterie, del 
consigli di fabbrica per mette
re a punto lo sciopero e so
prattutto le manifestazioni che 
si svolgeranno m ogni città, 
con ampie articolazioni nei 
quartieri, nelle zone. 

Lo sciopero e le sue motiva
zioni politiche sono tema di 
ampia discussione nei luoghi 
di lavoro, ove si sottolinea la 
necessità di un fronte sempre 
più ampio e unitario che im
ponga al governo la difesa dei 
redditi più bassi, una nuova 
politica negli investimenti, il 
controllo del prezzi, lo svilup
po dell'occupazione. Ci si bat

te per la positiva conclusione 
delle vertenze aperte nel gran
di gruppi." 

Proprio domani intanto, avrà 
luogo una nuova possente gior
nata di lotta (dopo quella del 
7) dei lavoratori chimici me
talmeccanici, tessili e alimen
taristi impegnati a conquista
re alla Fiat, come alla Monte-
dlson, alla Lanerossi, come 
alla Sme, Investimenti nel 
sud, aumenti salariali, miglio
ri condizioni di lavoro. 

Numerose sono le manife
stazioni unitarie previste. 

. . . Z , . . . : . A PAGINA 4 

IL MINISTRO DEGLI ESTERI DELL'URSS GIUNTO A ROMA 

INIZIATA LA VISITA DI GROMMO 
IERI PRIMO COLLOQUIO CON MORO 

Sono sfati affrontati i temi del Medio Oriente, della crisi energetica, della recente conferenza di Washington 
I colloqui fra le due delegazioni riprendono in mattinata - Successivamente l'ospite sovietico verrà ricevuto da Leone 

Nell'aula del Senato, con la discussione delle interrogazioni presentate dal gruppo del • PCI e dal 
senatore Ferruccio Parri, sarà affrontato oggi il tema delle falsificazioni e dei casi di corruzione di 
cui si sono resi responsabili I petrolieri e quello, ad esso collegato, dei finanziamenti occulti al partiti 
governativi. Per il governo dovrebbe parlare lo stesso presidente del Consiglio. Rumor, invitato a dare 
personalmente una risposta dopo la pubblicazione della nota intervista del ministro De Mita, con la quale 
venivano attribuiti all'attuale titolare del dicastero dell'Industria pesanti giudizi sull'attività del Parlamento 
e sulla pratica dei finanzia
menti « neri » da parte degli 
enti pubblici (il Corriere del
la sera aveva pubblicato, tra 
l'altro, la cruda espressione 
secondo cui l'esistenza dei fi
nanziamenti dell'ENEL ai par

titi governativi corrispondereb
be a una « funzione sub-istitu
zionale », anche se poi ave
va t precisato che si tratta-

, va ' non • di parole testuali 
. dell'intervistato ma di una 
propria sintesi del « pensiero » 
del ministro). Con questo di
battito parlamentare — e con 
il dibattito vasto e incalzante 
in atto nel Paese sugli stessi 
argomenti — viene portato al
la luce del sole, sul terreno 
politico, un fenomeno che sot
tolinea situazioni gravi e inam
missibili di degenerazione e 
che richiede immediati inter
venti sulla strada di un pro
fondo rinnovamento dei meto
di di direzione del Paese. Le 
preoccupazioni dell' opinione 
pubblica — più che giustifica
te dinanzi alle rivelazioni e-
merse in sede giudiziaria, le 
quali confermano una realtà. 
che non data' da oggi, e che 
il PCI non si è mai stancato 
di denunciare — impongono 
chiarezza-e-linearità di-com
portamenti. Prima di tutto, per 
far sì che tutta la verità ven
ga portata alla luce, e poi per 
mettere in atto garanzie effet
tive di risanamento democra
tico. > - . . . 
•Mentre al Senato si discu

teranno le interrogazioni pre
sentate dai comunisti (primo 
firmatario Perna) e dal sena
tore Parri. alla Camera oggi 
si riuniranno i capi-gruppo per 
discutere le proposte che si 
stanno elaborando in materia 
di finanziamento pubblico dei 
partiti. Si tratta di un proble
ma già da tempo aperto di 
fronte alle forze politiche e ai 
vari gruppi parlamentari, il 
quale, certo, non esaurisce la 
profonda esigenza rigeneratri
ce che è avvertita in parti-
colar modo in queste settima
ne. Ma che. con soluzioni ade
guate. potrebbe rappresenta
re almeno un passo in questa 
direzione. > Sul finanziamento 
pubblico dei partiti è in corso 
in questi giorni una discussio
ne abbastanza intensa. Vi è 
un riconoscimento pressoché 
generale sulla necessità di un 
provvedimento del eenere. ma ' 
se ne discutono tuttavia certi 
aspetti particolari. Secondo al
cune informazioni di agenzia, 
una proposta di legge dell'on. 
Piccoli, capogruppo della DC. 
prevede, insieme al finanzia
mento pubblico, un sistema di 
controllo sull'uso • dei fondi 
da parte delle forze politi
che attraverso gli uffici di 
presidenza delle Camere, ol
tre a un aggravamento del
le pene già previste per i 
reati più - comunemente con
nessi con i finanziamenti oc
culti ad alcuni partiti. Il com
pagno Natta, presidente del 
gruppo dei deputati comunisti, 
ha dichiarato all'ADN-Kronos 
che, quanto ai controlli, 
e i garanti possono essere 
sólo le presidenze delle due 
Camere, o se si preferisce i 
due presidenti in persona ». 

Sulla questione è interve
nuto anche il ministro degli 
Interni. Taviani, con una 
nota, pubblicata dal proprio 
giornale genovese. Egli so
stiene che il controllo'sui par
titi dovrà essere .affidato, es
senzialmente. alla stessa vita 
democratica all'interno di es
si; il resto è cuna pia illu
sione, o un'ipocrisia ». Il mi
nistrò degli Interni, • infine, 
si augura che la proposta al
la quale sta lavorando Pic
coli possa presto giungere in 
porto. Anche il capo-gruppo 
dei deputati socialisti. Mariot-
ti. ha detto che il progetto 
Piccoli, con ' leggere modifi
che, *deve essere approvato 
prima possibile >. 

Accanto alla questione del 
finanziamento pubblico dei 
partiti, • altre ne sono state 
contemporaneamente solleva
te. Alcuni deputati della sini
stra de (Galloni, Bodrato, Let-
tieri) hanno annunciato una 
iniziativa legislativa per i g«-

. fantine la pubblicità della con
sistenza "*. patrimoniale degli 

(Segue in attinta pagina) 

Nave a picco: 
7 marinai 
napoletani 
scomparsi 

; davanti alle 
coste sarde 

• Dramma del mare davanti alle coste della 
Sardegna: una nave da trasporto del compar-
timento di Cagliari la « Omega », è affondata 
dopo avere urtato contro un banco di scogli. 

' Bette marinai, tutti di Monte di Procida (Na
poli), sono scomparsi tra i flutti e non sono 
stati più ritrovati. Il capitano, unico superstite, 
dopo dieci ore di lotta con il mare in burrasca 
ha raggiunto, aggrappato ad un pez?o di legno. 
l'isola di Tavolare. 
Molte regioni della penisola sono intanto colpite 
da un'ondata di maltempo che ha provocato dan
ni, crolli, allagamenti e anche una vittima. Parti

colarmente colpite sono molte piovince del' 
Piemonte. A Torino, il Po. ha superato gli ar
gini piovocantlo allagamenti. Nelle zone del
l'arco appenninico, si sono avute molte nevi
cate e alcune valanghe che hanno provocato 
interruzioni del traffico e l'isolamento di alcuni 
paesi. 1 danni all'agricoltura, in pianura, sono 
ingenti. Nei pressi di Pordenone, un fiume 
ingrossato dalla pioggia, ha provocato il crollo 
di un ponte pochi minuti dopo il passaggio di 
un autobus carico di bambini. 
Il maltempo ha provocato danni e allagamenti 
anche in Liguria, in Calabria, in Sardegna. A 
Palermo, il mare ha semiaffondato il bacino 
galleggiante di 50 mila tonnellate in corso di 
sistemazione dopo la mareggiata di quattro 
mesi orsono che aveva provocato gravi danni 
al porto. A PAG. 5 

I «big» dell'olio 
sotto inchiesta 

Rincara la benzina 
Il sostituto procuratore della Repubblica 
di Roma. dotL Vitalone. ha interrogato 
ieri a Genova i maggiori industriali . 
oleari. L'inchiesta va posta in relazione 
con i massicci imboscamenti di olio _ 

scoperti in questi giorni. Il ministro De 
Mita ha annunciato che domani il Consi-. 
glio dei ministri « deciderà l'aumento di . 
prezzo di tutti i prodotti petroliferi » e 
cioè benzina, olio combustibile, gasolio da 
riscaldamento e da trazione. Aumenti dif- « 
ferenziati per la benzina super e per la ' 
normale. Ciò benché manchi ogni seria 
documentazione relativa ai costi di pro
duzione. Inoltre le compagnie che raffinano 
il greggio, non guadagnano soltanto su al-, 
cuni prodotti, ma anche su una lunga lista \ 
di e derivati ». come per esempio le fibre 
tessili e una serie infinita di prodotti chi
mici e perfino alcune sostanze alimen
tari. A PAG. 2 ' 

Domani si apre 
a Roma il convegno 
sulle Forze Armate 
Domani e dopodomani a Roma, presso 
il teatro Civis (via del ministero degli 
Affari Ester?, 6, Foro Italico) si svolgerà 
un convegno sul problema della riforma 
delle Forze Armate italiane. Il convegno, 
promosso da* Centro studi v ed iniziative 
per la riforma dello Stato, costituito dal 
PCI, si aprirà con queste relazioni: « Le 
istituzioni militari e l'ordinamento costi
tuzionale » (relatori i compagni sen. Ugo 
Pecchioli e on. Arrigo Boldrini); «Il ser
vizio di leva e la riduzione della ferma » 
(relatore il compagno on. Aldo D'Ales- " 
sio) ; e I problemi della riforma dei ser
vizi di informazione della Difesa, dopo 
le risultanze dell'inchiesta parlamentare 

•' sul SIFAR » (relatore il compagno on. Ugo 
' Spagnoli): «La giustizia militare» (re

latore il prof. Luciano Violante). Presie
derà il comegno il compagno sen. Um
berto Terracini, presidente del Centro 
studi e iniziata e per la riforma dello Stato. 

Un momento dell'Incontro fra i ministri degli Esteri Moro e Gromiko, assistiti dai rispettivi esperti, ieri alla Farnesina 

- : Il ministro, degli esteri sovietico- Gromiko, è arrivato ìer i a Roma, proveniente da Parigi. E' in Italia in visita ufficiale, 
allo scopo di incontrare i massimi esponenti dello Stato e d el governo italiani: - il presidente della Repubblica Leone, il 
presidente del consiglio Rumor, oltre il ministro degli esteri Moro. L'aereo ufficiale, in cui egli viaggiava con la moglie 
e con alcuni dei suoi collaboratori, è atterrato a Ciampino poco dopo mezzogiorno. L'ospite sovietico è stato accolto al suo 
arrivò da Moro. I due ministri si sono scambiati brevi discorsi di saluto. La visita del capo della diplomazia sovietica 

, — che fa ormai parte anche dell'Ufficio politico del CC del PCUS — si colloca in un momento assai importante della 
<• » politica internazionale, dove i 

positivi sviluppi della disten
sione sono stati in parte offu
scati dall'avanzare della grave 
crisi economica, che ha inve
stito il mondo capitalistico. Di 
qui l'importanza dei colloqui 
di questi giorni. . *. 

Efesi sono cominciati ieri 
pomeriggio alle 17.30 alla Far
nesina, sede del ministero de
gli esteri italiano. Vi è stato 
dapprima un incontro fra 
Gromyko • e Moro, accompa
gnati dai rispettivi ambascia
tori t nelle due capitali, poi 
una r riunione allargata delle 
due delegazioni al completo. 
Il primo argomento affronta
to è stato la situazione nel 
Medio Oriente. • • . _, 

li colloquio è' incominciato 
con una lunga esposizione da 
parte di Moro sulla posizione 
italiana. Il ministro degli este
ri ha fatto presente che l'Ita
lia considera la crisi medio
orientale assai seria ma guar
da con una certa speranza al 
futuro, soprattutto dopo la 
cessazione del fuoco e l'ini
zio dei colloaui ginevrini. Mo
ro ha anche posto in risalto il 

"ruolo svolto dalle due grandi 
potenze (Stati Uniti ed Unio
ne Sovietica) ed ha aggiunto 
che tuttavia restano ancora da 
risolvere numerosi problemi: 
il seguito della conferenza di 
Ginevra, il disimpegno delle 
forze combattenti sulle alture 
del Golan e il problema pale
stinese. Egli ha poi evocato 
il problema delle garanzie in
ternazionali che dovranno es
sere date al momento della so
luzione definitiva. 

Moro ha poi aggiunto un al
tro tema: quello della parteci
pazione europea, vista non 
«come un fatto di prestìgio» 
ma come una necessità per la 
vicinanza geografica, per i le
gami storici e per l'intensità 
dei rapporti economici col 
Medio Oriente. 

Altri argomenti trattati dal 
ministro degli esteri sono sta
ti quelli del terrorismo e quel
lo della crisi energetica. Moro 
ha detto che tale crisi è nata 
come «embargo» o minaccia 
di embargo, ma poi si è evolu
ta: attualmente i punti da 
considerare sono quelli della 
scarsità delle fonti di energia 
e quello dei prezzi. Sono pun
ti estremamente complessi, h» 
aggiunto Moro, sostenendo 
poi che gli «equilibri tradi
zionali» devono evolvere, ma 
che un cambiamento cosi rl-

(Segiie in ultima pagina) 

OGGI buon uomo 
•TTNO DEI petrolieri dei 

*"* quali in- questi giorni 
> si è più volte latto il no

me, il - marchese Gianni 
•• Theodoli, presidente delta 

« Chevron», ha reso saba
to scorso al collega Carlo 
Quintavalle interessanti di
chiarazioni vhe il «Corrie
re d'informazione » ha 
pubblicato. Ha detto fra 
l'altro il dottor Theodoli: 
« Non si può più lavorare. 
Entro una settimana sarò 
costretto a chiudere botte 
ga. Con l'attuale prezzo 
perdo trecento milioni al 
giorno. La "Esso" ne per
de un miliardo, trenta mi 
liardi al mese». 

Ora, a parte il fatto che 
con quel suo esprimersi in 
prima persona (« Sarò co 

•stretto», «perdo») il si
gnor Theodoli deve essere 
della scuola Cazzamga 
che, a quanto si dice, ha 
sempre saputo proficua
mente confondere gli mie 

' ressi propri con quelli so 
ciali, noi siamo tra coloro 

, che hanno accennato pia 

volle ai profitti dei petro
lieri'o delle'-loro società,' 
definendoli favolosi. Con
fessiamo che nonostante la 
nostra sicurezza di non 
sbagliare, non avevamo ci-

, fre precise a cui riferirci; 
ma- oggi, dopo quanto ha 
detto il petroliere Theodo
li, ci pare possibile dedur
re il conto dei redditi di 
questi poveri signori, dal 
conto confessato delle lo
ro perdite. Col marchese 

' Theodoli, o con la « Che
vron *, siamo di fronte a 
una perdila dichiarala di 
trecento milioni al giorno 
(con la « Esso » la cifra ri
sulta triplicala). Ammet-
tendó'che una giornata di 
ventiquattro ore contenga 
dieci ore per così dire uti
li, ne risulta che il signor 
Theodoli. per restare a co
lui, poverino, che perde 
meno, rimette trenta mi
lioni all'ora, pari a cinque
cento mila lire al minuto 
QuaMo può avere intasca
to negli anni buoni, che so-

' nò itati molti, moltissimi, 

se oggi (ammettendo che 
sia vero, e non gli credia
mo) ; può rimettere mez
zo milione al minuto? 

Ecco la società in cut vi
viamo. Essa viene ogni 
tanto squarciata da lampi 

' the ce ne mostrano gli in
credibili retroscena. Un vec-

• chìo pensionato aspetta 
anni dieci lire di pm al me-

; se, un signore dichiara di 
perdere in un giorno tre
cento milioni, che eviden
temente ha. se può rimet
terli. E forse vuole anche 
essere compianto A scrive
re questa nota noi abbia-

, 77in impiegato, all'inarca, 
' un'ora di tempo. Poi abbia

mo dovuto rileggerla, eli
minare due aggettivi che 
accidenti facevano rima, 
sostituire una parola con 
un'altra più appropriala e 
finalmente trovarle un ti 
tolo. Mettiamo, in tutto. 
un'ora e mezza, durante la 
quale il povero Theodoli 
ha perduto quarantacinque 
milioni. Buon uomo, vole
te che ve li rimborsiamo? 

Ferttèraccle 

«ì'fófc&s^ k^\ * . * : teSifcìSAtóHb: ̂
:M^J^a^^ 
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Domani l'aumento della benzina? 
Un magistrato giunto da Roma nel capoluogo ligure ha sentito i maggiori industriali oleari - Imminenti decisio
ni delgoverno per i carburanti: manca una seria documentazione sui costi - Il prezzo del greggio tende a diminuire 

Dalla nostra redazione 
.'; ••,-.-.•.•••..;•,'•• GENOVA! 18!.. 
Improvviso arrivo a Genova' 

del sostituto procuratore della • 
Repubblica di Roma, dott. 
Claudio Vitalone, che. oggi ha ; 

convocato negli . uffici della 
procura genovese i big liguri 
dell'olio di oliva per inter
rogarli sul sospetto imbosca
mento della merce. Sono stati 
sentiti il commendatore Bo-
sio, amministratore delegato 
della Gaslini, Lorenzo Costa. 
amministratore delegato della 
società anonima con oleifici a 
Genova, i rappresentanti degli 
eredi Novara di Imperia,. 
proprietari della società Sas
so e gli amministratori della 
società Berio pure di Imperia. 

L'interrogatorio dei più 
grossi industriali dell'olio è 
perdurato fino a tarda sera e 
il dott. Vitalone non ha voluto 
fare dichiarazioni sullo sco
po delle citazioni fatte esegui
re dalla Guardia di Finanza. 

Siamo riusciti ad avvicinare 
il dott. Lorenzo Costa mentre, 
assistito dal suo legale, avvo
cato Corte, attendeva di esse

re Interrogato dal'dott. Vita-
Ione, Costa e gli altri big del
l'olio che attendevano con lui 
hanno dichiarato che essi ven
gono i sentiti sulle giacenze 
d'olio d'oliva e hanno mostra

to i registri contabili che con
terrebbero in modo preciso la 
indicazione della loro produ
zione passata e attuale. 

v /..-.. 
I profitti delle compagnie petrolifere 

i Vendite e prpfitti realizzati sul plano mondiale;. 
dalle grandi compagnie ; petrol i fere- , ! 

(in milioni di dollari) •; 

• • • • ; ' • • • . * • • • : > ' , . . . . 

.'.;'.'..•-•.'; Fat tura to '73 
Exxon (Esso) ' 28.500 ' 
Mobil . ; .12 .700 . ;' 
T e x a c o . l i a34 ; •• 
Gulf ••.'••• -••-:•>, 9.900 
Standard of 
California 8.910 
Standard of 
Indiana. : 6.500 
Shell (solo USA) 5.750 
Atlantic 
Richfield ; 4.489 
Continental 3.689 

. ; Aumento ,.' 
?ósui'72 ;, 

•-•••+ 27% •-':*' 
• + 23% ; . , : 
. ;;+ 32% . 

+ 34% 
• ' " : ' " . ' • • ' • ' . • -

• . - + 32% 
* • ' - • - * v 

+ 18% 
+ 18% 

+ 31% -
+ 22% 

. . '"•',** ' 
Prof i t t i '73 

' • 2.440 ' 
842 /." 

1.280; ; 
- 800 

,- 843 

: -. su 
3:32 

•270 
242 ' > 

Aumento 
sul '72 
+ 59% 

.:• • + 47% 
.' + 45% 

+ 79% 

+ 54% 
' - - • 

+ 3G% 
+ 28% 

+ 38% 
+ 70% 

Il rincaro 
• . . . • ' : • ' . i • ' . ' : ' : . • . • • v •' 

dei 
•-" Il governo deciderebbe do
mani un nuovo aumento dei 
prezzi dei carburanti, il razio
namento della benzina (50. 11 j' 
tri al mese da maggio) e la-
circolazlone a targhe alterne 
per i sabati e le domeniche. 

l ì problema; del prezzo delia 
benzina e degli altri prodot
ti petroliferi è stato Infatti, 
ieri al centro di un incontro 
tra il ministro Giollttl ed II 
ministro De Mita. - Secondo 
le dichiarazioni rilasciate al 
termine della riunione da De 
Mita, domani il consiglio dei 
ministri « deciderà l'aumen
to di prezzo di tutti I prodot
ti petroliferi ». Per la benzi
na il'ministro ha detto che 
si procederà ad un auménto" 
differenziato per il tipo super 
e per quello normale. De Mita 
ha anche affermato di aver 
deciso con Giollttl « l'entità 
degli aumenti per la parte 
industriale del. prodotti»- II-
mlnistro delle finanze dovrà 
ora decidere sulla parte degli 

L'intervento del compagno Malagugini alla Camera nel dibattito sul bilancio dello Stato 

Occorre una coerenza antifascista 
per difendere l'ordine democratico 

Al governo compete una propria area di i ntervento per stroncare la « trama nera » 
Il problema del rinnovamento,democratico di tutti gli organismi dell'apparato statale; 

La valutazione dello stato del
l'ordine democratico nel paese 
è il tema affrontato ieri - dal 
compagno- Malagugini alla Ca
mera nell'ambito del dibattito 
(che dovrebbe concludersi oggi) 
sul bilancio dello stato. 

Questo governo '— ha inizia
to il nostro compagno — aveva 
al momento della sua costitu
zione ' tutte le condizioni per 
compiere atti significativi sul 
terreno di un pieno recupero 
della stabilità e legalità demo
cratiche. Di ciò si ebbe una eco 
nelle dichiarazioni programma
tiche di Rumor, pur in mezzo 
a limiti seri di programma e 
di volontà politica. Ma oggi la 
situazione si è deteriorata sia 
sul terreno politico che su quel
lo della moralità pubblica. Dire 
questo non significa - discqno-
scere che qualcosa è stato fatto 
sul piano della repressione della 
criminalità fascista, ma ciò non 
si è accompagnato ad una vera 
opera di bonifica delie cause 
dell'insorgenza eversiva che di
radasse le ombre della trama 
nera e ne disinnescasse la ca
rica perdurante. -

Si continua nel gioco ipocrito 
della distinzione tra potere ef
fettivo e potere giudiziario, co-, 
me se al governo non compe
tesse una propria area di in
tervento. specie quando vi sono 
comportamenti anomali di per
sone e di organi. Ecco un esem
pio: il magistrato che indaga 
sulla cellula eversiva veneta ha 
dovuto chiedere al ministro del
la giustizia se fermare le inda
gini al punto in cui sono, di
nanzi all'ostacolo offerto dal co
siddetto segreto politico invo

cato dal SID o. invece, andare 
avanti, i fino ! in fondo. 

• Vi sono: ancora troppi mi
steri ' da diradare: le. morti di 
Pinelli e del commissario Cala
bresi, la torbida vicenda delle 
sedicenti ' « Brigate rósse ». • la 
eterna * impunità delle squadre 
di azione Mussolini. Tutti mi
steri dietro i quali si intravede 
la luce ambigua dei servizi di 
sicurezza. • " ? • s - - u ; 
' Il cittadino è ~ sempre - più 
convinto che 'dietro L le micro
spie negli uffici giudiziari, die
tro la scomparsa o il vagare 
di bobine telefoniche c'è uno 
scontro di potere. Il meno che 
si possa chiedere al governo è 
che esso intervenga per impe
dire il ripetersi di simili eventi. 
affrontando i nodi dell'ordina
mento che sono alla base del 
formarsi di mafie di potere. 

E' senza dubbio positivo che 
il consiglio della magistratura 
intervenga contro il PG Spa-
gnuolo. ma è certamente male 
che il ministro dell'interno non 
abbia preso misure cautelative 
verso il questore Mangano; ed 
è ancora peggio che si vogliano 
mantenere istituti, come quello 
della avocazione, che sono al
l'origine di infiniti arbitrii. --

Purtroppo, quello che colpi
sce è la pigrizia, il pasticciare 
del governo. Si veda l'episodio 
dell'allarme nelle caserme: alle 
prime rivelazioni di movimenti 
nelle caserme e di spostamenti 

•di fcrze di PS. le autorità non 
sanno dare spiegazione alcuna. 
Tacciono per due giorni i mi
nistri interessati, poi quello del
la Difesa dice che chi ha visto 
aveva le traveggole, ma suc

cessivamente ci ripensa e assi
cura che si trattava di misure 
contro - imprecisate - manovre 
eversive. Dunque, alla reticenza 
sopravviene l'ambiguità. 

1 Episodi del. genere non fanno 
che accentuare l'inquietudine 
del paese e offrire spunti alla 
speculazione delle forze reazio
narie. E che dire del turba
mento provocato dalla messa in 
libertà di criminali pericolosi e 
accertati, a causa della man
cata sentenza definitiva? - La 
gente si .chiede come sia pos
sibile che in Italia non bastino 
neppure quattro anni per con
cludere un giudizio. •••••-•• 

v": Ora — ha proseguito Malagu
gini — i. comunisti non riten
gono che la situazione sia irri
mediabilmente guasta, come 
dice chi vorrebbe travolgere le 
istituzioni democratiche. Non 
disconosciamo affatto il * ruolo 
positivo che possono avere nel
le loro sfere i « corpi » in cui 
si articola lo Stato. Non faccia
mo di ogni erba un fascio, ma 
solleviamo il problema di come 
questi corpi sono organizzati e 
vengono guidati, e lo facciamo 
con un disegno costruttivo che 
vuole - sollevare magistratura. 
polizia, forze armate dal limbo 
di isolamento in cui. per cal
colo di potere, li si è cacciati. 

Quando, dopo la trama del 
1968. dopo la «rosa dei venti». 

" lo scontro nella magistratura 
romana, noi vediamo venir fuori 
gli episodi di aggiotaggio che 
coinvolgono petrolieri, enti pub
blici e uomini politici, non pos
siamo consentire che la faccen
da riguardi solo la magistratura 
e la stampa: è il Parlamento 

che se ne deve far carico per
ché c'è un allarme che dilaga 
e che può essere, terreno per 
bacilli eversivi e liberticidi. 

Sia chiaro: i diritti di libertà 
non si toccano e -neppure . si 
ritoccano, "ma occórre dare al 
paese un orientamento che of
fra un sicuro punto di riferi
mento. Se 1 fenomeni degene
rativi sono cosi vasti, ciò è do
vuto ad una gestione ad una 
concezione del potere della DC. 
a cui altri partiti si sono acco
dati, che si impernia sul sotto
governo. sul clientelismo paras
sitario. - E questo • spiega, ma 
non giustifica. - certe • dichiara
zioni attribuite ad un ministro 
in carica che trasudano l'arro
ganza di chi. abituato al po
tere. se ne considera insepara
bile. . • ••-
- Ora si è deciso di porre mano 
a un progetto di finanziamento 
pubblico dei partiti, misura in 
sé giusta ed anzi ritardata per 
responsabilità di forze della 
maggioranza.i. Ma questo non 
può certo esaurire ,1'oDera di 
risanamento • democratico. T né 
tanto meno può costituire una 
sanatoria per corruttori e cor
rotti. Bisogna andare a fondo 
nell'individuazione e nella puni
zione severa dei - responsabili. 
- Tocca " alla -: maggioranza fa
re pulizia in casa propria. TI 
problema emergente è quello di 
sempre — ha concluso Malagu
gini — è il problema della dire
zione ; politica del paese, del
l'abbandono della - discrimina
zione e dell'incontro tra le com
ponenti fondamentali della no
stra società. 

e. ro. 

Approvato un documento di sfiducia verso la giunta regionale di centrosinistra 
— - - i __ _ * 

Calabria: la DG chiede la crisi 
• ' . . ; - ' : ; - " ; . - - - : , " , • - • • - - . - • " . - . • • - . ' . . . . - . . . . . . . • . , . . ; . , . - " . - . - . . . . - . - . - . • . - « . . : . - x ' - • " • ' " • • ' • ' : 

Polemica presa di posizione della direzione regionale dello Scudo crociato, con il voto contrario di fan* 
fanìani, basisti e Forze nuove - L'incapacità della maggioranza di centro-sinistra ad avviare .una nuova 

politica di sviluppo ha aperto la strada al tentativo di rilancio di forze moderate e clientelari 

\£' " 

* * * 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO. ia 

Ci si avvi* alla crisi della 
Regione Calabria. Un docu
mento di sfiducia nei confron
ti della giunta di centro si
nistra in carica ininterrotta
mente dal luglioTO. è stato 
votato dalla diFez!one regio
nale della DC. . Posizioni fa
vorevoli alla crisi eftistono e 
sono venute alla luce anche 
nel PSI e nel PSDI 'Il PRI 
non è in giunta) Da mesi, da 
altra parte, esiste una situa
zione di confusione e di in
certezza nella maggioranza di 
centro sinistra. 

Nel documento approvato a 
maggioranza dalla direzione 
regionale della DC. non vi è 
un esplicito invito alle dimis 
aloni: rton si tratta infatti del 
risultalo di un aperto scon 
tro pojivco, ma soltanto di un 
momento di una totts che co;n 
volge !e correnti de. e che 
si e afierta con l'ultimo con 
{nesso regionale i novembre 
*73). In quella occasione dô  
rotei. nv>wi'?t colombiani e 
andrcottlani hanno dato vita a 

. una masg-oranz» *tTlmlnziui 
rhe. comunque ha rotto T'inn 
nimismo chp si era avuto noi 
la DC cflJatv*.»* îr'ndoTjar»? 
Ielle drammatiche vicende re-

, glonaJI. 
Il documento. comunQue • * 

• n inequivocabile atto di «fi-
verso la giunta, • al

lo stesso tempo - contiene la 
precisa indicazione d: una di
versa linea politica che si in
tende perseguire sia pure nel
la riconferma della • validi 
dita » de] centro sinistra. 

< Nel deliberato della direz;o 
ne de col quale si autoriz
za il segretario regionale ad 
aprire trattative con le altre 
forze del centro sinistra, si 
parla di «disarticolata azione 
del governo regionale » che de
termina l'assenza di un < prò 
gramma operativo * e di « per
durante incertezza nell'attivi
tà legislativa» dovuta alla 
« sostanziale insufficienza d: 
guida *> e - all'* assemblar) 
smo », che avrebbero impedi
to. tra l'altro, la « determi 
nazione di una politica di svi
luppo realistica e concreta 
mediante inrt*oaz:ont di obiet
tivi raggiungibili». Questa si
tuazione - conclude 11 docu
mento — impone un « supera 
mento» mediante una rapida 
» verifica » 

H documento è stato appro
vato .ubato notte con i voti 
contrari di fanfaniani. basi
sti e Forze Nuove. Ora si dà 
per certo che l'intera dire
zione regionale, oltre ai nota
bili del partito, sia stata con
vocata dalla direzione centra 
le nelia cui sede verrebbe 
messo in discussione il nuovo 
assetto della DC non soltan
to alla Regione ma in tutti 
gli enti locali « in quelli di 

sottogoverno calabresi. ' 
L'operazione politica che ha 

caratterizzato l'ultimo con
gresso regionale, della DC. da 
cui trags?ono origine gli svi 
luppi attuali, e che lascia fuo 
ri della maggioranza l'ex mi
nistro Mlsasi. il presidente del
la giunta regionale Guaraeci. 
i fanfaniani, fa perno sul do-
roteo Pucci. • sottosegretario 
agli Interni, su Antoniozzi. co
lombiano. rimasto — per la 
prima volta dal dopoguerra — 
fuori del governo e sui mo 
rotei cui è taccata la segre
teria regionale. L'operazione 
si è subito caratterizzata co
me un tentativo di rimettere 
in gioco le forze moderate 
legate all'apparato clientelare. 
obiettivamente in crisi, in que
sti anni, per il fallimento del
la politica degli incentivi, del
le • mance ». delle sovvenzio
ni. su cuj si era fondata, e 
per 11 terremoto verificatosi 
nell'assetto notabilare e munì-. 
cipale in seguito alle vicen 
de di Reggio Calabria che 
aveva imposto l'unanimismo 
nella DC 

Il rilancio di questa politi
ca. attraverso l'« efficienti
smo » che vuol dire ripresa 
del sostegno al parassitiamo 
e la fine di ogni aia pur li
mitato tentativo di costruire 
un tessuto unitario, richiede, 
anzitutto, l'asservimento pie-
no della Regione alla logica 
della clientele. In secondo luo

go, questo tentativo non a ca
so coincide con la ripresa del
le risse municipali ; 

Ma. naturalmente. « il terre
no da cui questo tentativo trae 
alimento — come sostiene lo 
esecutivo regionale del PCI in 
un documento nel quale la si
tuazione viene giudicata pre
occupante — è l'incapacità 
della giunta e* della maggio
ranza di centro sinistra di av
viare una politica fondata 
sulla battaglia per un diver
so tipo di sviluppo a cui fi 
nalizzare anche l'utllizzazio-
ne delie risorse finanziarie di 
cui dispone la Regione e su 
un nuovo modo di governa 
re. caratterizzato dalla demo 
crazla e non dal clientelismo » 

La presa di posizione co
munista fa riferimento al man 
cato avvio di una politica ri
formatrice nella Regione, con 
gli strumenti estetenti. e alla 
attenuazione di quell'lndispen 
sabile impegno nella battaglia 
per imporre al governo nuo
ve scelte verso il Mezzogior
no e il mantenimento degli 
Impegni - verso la Calabria. 
Nell'assenza di ciò. ha pre
so corpo il tentativo modera
to ora in corso la cui attiva
zione — conclude il documen
to del PCI — «aprirebbe la 
strada ad un fallimento com
pleto della Regione ». . 

Franco Martelli 

• ' r*> *•'.-• .o - • . , v -.;- » -• • • ..' 
aumenti che dovrà essere de
stinata al fisco.. • •' •••'•! 

Circa l'entità degli aumenti 
le^notlzie continuano ad esse
re discordanti. 81, parla di 60, 
lire al litro in più.per la ben
zina super, 40 lire in più per 
la normale, 30-40 per cento In 
più per )l gasolio da riscal
damento e, da trazione, ' 15-20 
per' cento in più per l'olio 
combustione. Quanto alle' mi
sure . di raziona{nento dovreb
bero essere rigide- per tutti, 
salvo « poche eccezioni ». co-. 
me ha dichiarato 1\ ministro 
dell'Industria, ma Compren
derebbero anche II cosiddetto 
« doppio mercato'» con un au
mento della super fino a '330 
lire, 90 delle quali andrebbero. 
a favore del fisco. ',•' •. • : * ' 
: Quello che è accaduto in 
queste settimane, là scandalo
sa-corruzione contata'ai pe(xo; 

llerl diversi miliardi di lire 
'per' « convincere » certe per
sone a rincarare 1 carburanti, 
il fatto che le grandi • compa
gnie abbiano presentato conti 
falsi per accreditare la pre
sunta necessità di aumentare i. 
prezzi, come hanno'conferma
to recentemente anche 1 mi-' 
nlstri Donat Cattili e "Glolitti, 
non sarebbero, dunque, serviti 
a-nulla. ? . , ; . : :.'>••.. -, ; . , , . .-

Il -governo,, ó "almeno una 
parte di esso, sembra deciso 
ad andare avanti sulla strada 
indicata dai petrolieri. Il nuo
vo aumento dei prezzi del 
carburanti — si sostiene — sa
rebbe indispensabile. Ma la ve
rità è che una simile even
tuale decisione sarebbe arbi
traria, mancando oltretutto 
ogni seria documentazióne 
sulla formazione dei costi.' 

Anzitutto va considerato-
che, dopo un primo forte rial
zo, nelle ultime settimane il. 
mercato del greggio ha su
bito una vera e propria inver
sione di tendenza. Qualche 
giorno fa, il segretario ameri
cano al Tesoro, Shultz, ha di
chiarato 'che il costo del pe
trolio nel febbràio '73 non ha 
mài superato 1 10-11 dollari al 
barile contro (i 15 dello scorso 
dicembre. • " ' 

In secondò luogo, deve esse
re sottolineato il fatto che nel 
1973 — come dimostrano 1 dati 
ufficiali riportati nella tabel
la — i profitti delle compa
gnie mondiali del petrolio 
hanno avuto incrementi iper
bolici, soprattutto grazie al
l'apporto dei consumatori del 
'« vecchio " continente », come 
riferiva il Financial Times. 
v Inoltre, va rilevato che sol
tanto nel nostro Paese le com
pagnie petrolifere' hanno otte
nuto l'anno scorso circa 400 
miliardi di profitti in più, se 
è vero che l'AGIP, coprendo 
appena un quinto del nostro 
fabbisogno, ha realizzato nel 
•73 80 miliardi in più rispetto 
all'anno precedente. -

Un ulteriore rincaro, d'altra 
parte, sarebbe l'ultimo anello 
di una catena ormai ' abba
stanza lunga. Nel novembre 
1986, : infatti, la benzina su-, 
per costava 130 lire e quella 

-normale 120; nel febbraio '69 
i due prezzi venivano eleva-? 

' ti rispettivamente a 140 e 130 
lire al litro; nell'agosto del : 

'70 toccavano le 162 e le 152 
lire; nel settembre .'73 lievi
tavano ancora fino a 185 e 
175 lire; nel novembre '73 
raggiungevano le attuali quo
tazioni e cioè 200 lire la « su
per » e 190 la a normale ». 
Nel frattempo una maggioran
za parlamentare di centro-de
stra aveva deciso, col voto 
contrario di tutta la sinistra, 
un abbuono ai petrolieri per 

- circa 300 . miliardi all'anno 
sotto forma di defiscalizza
zione, - - ._ . r - . 

Come si vede, ali -aumenti 
dei carburanti in Italia si so-

. no verificati a ritmo crescen
te, anche quando i costi del 
greggio erano stabili o relati-

: vamente contenuti. - I l . 2 no
vembre dell'anno scorso que
sto giornale riferì, fra l'al
tro, una frase pronunciata a 
Ginevra da . uno sceicco di 
fronte a un giornalista ingle
se che rimase memorabile al
meno negli ambienti interessa
ti. Disse quel personaggio che 
il whisky che il suo interlocu 
tore stava bevendo costava 
l'equivalente di un barile di 
petrolio, pari a 19 chili. Or
bene, poco prima il nostro 
governo aveva accordato ai 
petrolieri operanti in Italia un 
aumento di 13 lire al litro 
per entrambi i tipi di ben
zina. :. , <-•'.•-. '-•••;•• 

Dal petrolio, d'altronde, non 
si estraggono soltanto le ben
zine, il gasolio e l'olio com
bustibile, ma anche numero
se altre sostanze, anche il gas 
liquido, per esempio, anche il 
kerosene, anche le fibre tessi
li e . una serie praticamente 
Infinita di prodotti chimici e 
perfino alcune sostanze ali
mentari. . ; . 

Ebbene, tutte queste merci 
hanno quotazioni molto ele
vate. Vengono prodotte da un 
minerale « povero » In origine, 
ma diventano «ricche» alla 
fine. Le compagnie che raf
finano il greggio, in altri ter
mini, non guadagnano sol
tanto su alcuni prodotti fon
damentali, ma anche su, una 
lunga lista di a derivati ». 

Sirio Subastiarmlli 

Per aggiotaggio 
ì: ' 

Comunicazione 
4 giudiziaria 
contro la« Chiari 

e Forti» 
di Bolzano 

imboscati 27.130 litri 
di olio di semi - L'in
dagine nata dalle pro
teste dei consumatori 

; - * * ' • 

• -i t ; : BOLZANO. 18 ^ 
Una • comunicazione giudi

ziaria per aggiotaggio aggra
vato è stata inviata dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Bolzano, ai titolari 
della ditta « Chiari e Forti » 
di Treviso, produttrice di olii 
di semi della marca « Topa
zio » e « Cuore » . . . , . 

La comunicazione è stata 
inviata dopo che la uardia 
di • Finanza di Bolzano, la 
scorsa settimana ha scoperto 
27.130 litri di olio di semi 
delle due marcht.. nei ma
gazzini della ditta ' « Kuch-
ling » di Bolzano, distribu
trice della « Cniari e Morti ». 

• L'iniziativa della guardia 
di finanza era partita dalle 
proteste di consumatori che 
hanno reclamato per la scar
sità dellHe lattine delle due 
marche di olio dai negozi. .-• 

La ditta « KochWng » ha so-
. stenuto che • l'ordine di so
spendere la distribuzione del
l'olio era. venuto dalla casa 
produttrice di Treviso. ? 

,- r Su ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica, la 
« Kuchling » ha distribuito 27 
tonnellate di olio, mentre con
tro la « Chiari e Forti » è 
stata emessa la comunicazio
ne giudiziaria. ; : . 

Decine di 
delPCIsul 

rjsOGCUPIZIONE.CMJGBAZtìi 
SQSfl iVERIDICI D£LLi 
àL REFERENDUM L£ DONNE 
E LOTTANO UNITE 
PEfl L i DEMOCRAZIA L E I 
E IL PROGRESSO CIVILE 

^WF̂ f̂c»» 

€ Disoccupazione, emigrazione, carovita, so
no i veri nemici della famiglia: al referendum 
le donne rispondono «noi e lottano unite per 
la democrazia, le riforme e il progresso ci
vile »: su questo tema si è tenuto domenica un 

. affollato incontro popolare a Palombara con 
le donne e le famiglie della zona di Tivoli e. 
della Sabina, organizzato dalla Federazione ro-

. maria del PCI. Nella foto, un aspetto della ma-
' nifestazione. a cui hanno partecipato compa-
: gne della Federazione, donne braccianti e ope
raie venute da tutti i centri della zona, fami
glie, consigli di fabbrica e rappresentanze ope
raie. Durante la manifestazione è stata Ietta, 
fra i l'altro, una testimonianza del regista Ugo 
Gregoretti. .: 

In tutta Italia sono in corso in questi giorni 
decine e decine di iniziative sul referendum: 
attivi, : assemblee, riunioni di partito, per l'o
rientamento e la mobilitazione dei comunisti 
(come quella che si è tenuta ieri sera a Cata- : 
nia per tutta la Sicilia orientale con il'compa
gno Bufalini, e quelle previste per il 21 febbraio 
a Caltanissetta, il 23 a Napoli con tutti i diretti
vi di sezione delle Federazioni della Campania, 
sempre per il 23 a Bergamo e a Bolzano ecc.): 
assemblee e attivi femminili ((fra cui quelli 
di Genova del 23 e di Ancona del 24), di -mani
festazioni pubbliche (a Trieste il 20, a Bologna 
e a Terni il 23. a Latina e a Chieti il 24), di di
battiti fra comunisti e cattolici come quello or
ganizzato a Dolo (Venezia) per il 24. 

LA MAGGIORANZA DIVISA NEL GIUDIZIO SULLA LEGGE 

Inizia alla Camera il dibattito 
sull'aumento dei minimi di pensione 

Il provvedimento riguarda anche assegni familiari e indennità di disoccupazione - La DC 
chiede una sorta di «vigilanza speciale» sull'INPS - Dichiarazione del compagno Pochetti 

: - •> v >'-"i'T ' <••'-' *"•"•.••;> t\'.--••'.,: '. ' ' :" . 

• ' Domani alla Camera comin
cia. in aula, il dibattito sui prov
vedimenti di aumento dei e mi
nimi > di pensione, degli asse
gni familiari e dell'indennità di 

. disoccupazione. All' esame in 
-, assemblea del disegno di legge 
governativo, cui si accompagna
no decine di proposte di inizia
tiva parlamentare, fra le qua
li. prima, quella del compagno 
Luigi Longo. si va con un testo 
che sostanzialmente riproduce il 

. provvedimento del governo, da
to che in commissione la mag
gioranza ha fatto muro, limi
tandosi a introdurre soltanto 
modeste modifiche tecniche. 

Ma la compattezza dimostra
ta in commissione dalla coali
zione di centro-sinistra è solo 
apparente: diffusi sono i dis
sensi che ancora dividono la 
maggioranza su alcune questio
ni qualificanti. Tant'è, che oggi 
i rappresentanti della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI si riu
niranno a Montecitorio per un 
primo approccio, cui — lo ha 
preannunciato in una dichiara
zione alla stampa il presidente 

; della commissione Lavoro, il de 
: Zanibelli — seguiranno altri in-
. contri. Il che significa che le 
-questioni sul tappeto non sono 
di poco conto: fra le più rile
vanti sono da ricordare quelle 
relative alla definizione delle 
norme sulle pensioni di invali
dità (nella DC e nel PSI nu
merosi parlamentari, concordan
do con quelli comunisti, «ono 
contrari alla soluzione restrit
tiva imposta da La Malfa e rac
colta nel disegno di legge) e gli 
organi di gestione detì'INPS. 
Lo stesso Zanibelli ammette che 
i punti sui quali, nel • centro
sinistra. è aperta la discussione 
«ono almeno una ventina. La 
DC, come è noto, ha dovuto ri-

, nunciare alla ipotesi di creare. 
parallelamente alla riscossione 
unificata < dei 'contributi hel-
l'INPS. un ente finanziario al 
quale si voleva affidare il com
pito di < amministrare > i fondi 
previdenziali e assistenziali: ma 
non rinuncia ad un controllo 
< politico > (e non solo politico) 
sull'istituto. Nella sua dichia
razione alla stampa l'on. Zani-
belli afferma difatti che sulla 
materia la discussione - tuttora 
aperta - « è quella relativa al 
modo di - amministrare questi 
fondi (quelli. 12 mila miliardi. 
derivanti dalla riscossione uni
ficata. n.d.r.l. al controllo sui 
medesimi, alle garanzie che de
vono accompagnare sia la fase 
di accertamento quanto quella 
di riscossione, come il conten
zioso con le aziende e altresì 
la dilazione di pagamento dei 
contributi. Sono, questi, adem
pimenti che non si possono con 
.semplicismo affidare a chicches
sia senza - il debito controllo. 
senza un'adeguata vigilanza, al 
di fuori quindi di una precisa 
responsabilità politica >. -

Zanibelli. inoltre, accenna al 
< problema . della utilizzazione 
delle giacenze e del loro impie
go » e agli orientamenti « ri
guardanti l'utilizzazione delle ri
sorse > e quindi alle varie prrv 
poste di < vigilanza » prospet
tate. J 

In merito aiproblemi istitu
zionali dell'INPS il. compagno 
Pochetti, segretario del gruppo 

comunista, ci ha dichiarato: 
« Noi comunisti non. abbiamo 
mai nascosto la nostra prèdi-
sposizione ad accogliere propo
ste tese a stabilire un diverso 
rapporto tra gli enti di previ
denza e il Parlamento. Quel che 
però rifiutiamo con fermezza 
sono i punti da cui muovono di
versi settori della DC per so
stenere l'esigenza di istituire 
una sorta di "vigilanza specia 
le" all'INPS: gli uni muovendo 
pesanti attacchi ai sindacati. 
accusati di puntare ad uno stra
potere • economico tramite il 
massimo ente previdenziale, gli 
altri considerando gli stessi sin
dacati come dei minorati. Ha 

i assoggettare al controllo pre
ventivo perché non in grado di 
amministrare non solo i fondi 
a disposizione, ma. stando al
l'onorevole Zanibelli, anche di 
svolgere normali funzioni di ac-

; certamento e ; contenzioso sin 
qui esercitati ' dall'INPS. Per 
contro noi riteniamo si debba 
andare ad una ulteriore demo
cratizzazione e ad una più este
sa autonomia • degli organi di 
gestione dell'INPS. liberandoli 
dagli attuali soffocanti control
li (vedi il controllo concomi
tante del collegio sindacale. 
l'opera dei ministeri del La
voro e del Tesoro, della Corte 
dei conti) che altro risultato 
non ottengono se non quello di 

paralizzare spesso l'attività del 
più grande istituto previdenzia
le del nostro paese! . / . -

d i rapporto dell'INPS con il 
Parlamento noi lo vediamo non 
come asfissiante controllo delle 
Camere, ma come aiuto agli 
amministratori dell'Istituto, co-
me spinta proporzionale alla lo
ro iniziativa e come garanzia 
di tutela dei fondi previdenzia
li dai continui saccheggi del po
tere governativo. .-•*•.. . 
- « Quanto alle preoccupazioni 
che ambienti della DC nutrono 
per il fatto che l'INPS. con la 
unificazione - dell'esazione dei 
contributi, verrebbe ad ammi
nistrare ben dodicimila miliardi ' 
all'anno, queste muovono da una 
evidente ambiguità: l'INPS ri
scuoterà i • contributi. - è vero, 
ma- per • quel che - concerne 
l'INAM e TINAIL si tratterà 
solo di una partita di giro, giac
ché i danari riscossi dovranno 
immediatamente essere passati 
dall'INPS a questi istituti per 
i loro compiti ». .<• 

U compagno Pochetti ci ha 
'anche confermato la decisione 
del gruppo comunista di ripre-
sentare in aula la quasi tota
lità degli emendamenti già di
scussi in commissione, miglio
rativi. e talora alternativi del 
disegno di legge, sui quali la 
maggioranza non potrà sfuggire 
al confronto. 

Ieri alla Pubblica istruzione 

Sulla scuola incontro 
ministro-sindacati 

I decreti delegati dello stato giuridico e l'attuazione 
dei « provvedimenti urgenti » per l'università al 
centro della trattativa - Prosegue la preparazione 

dello sciopero de} 22 febbraio . . . . . . . 

Tutti 1 deputati cemanHtf 
sene fenati ad 
senti SENZA 
ALCUNA alla 

estere prt-
ECCEZIONE 
sedata pe-

meridiana di «gol M i a Ca
mera. 

I rappresentanti della Fe
derazione unitaria Cgil, CisI, 
Uil e dei sindacati scuola con
federali si sono riuniti ieri 
sera col ministro Malfatti per 
un incontro che ha come te
ma centrale decreti delegati 
sullo stato giuridico e l'attua
zione del «Provvedimenti ur
genti » per l'università. 
Come è noto, proprio per 1 

decreti delegati i sindacati 
scuola confederali hanno pro
clamato urto sciopero nazio
nale fissato per venerdì 22. 
Successivamente il personale 
della scuola parteciperà allo 
sciopero generale di tutti i la
voratori del 27 febbraio. — 

Nell'incontro col ministro, 
1 sindacati affrontano un pun
to che essi considerano es
senziale: la materia su cui det
teranno norme I decreti dele
gati deve cioè essere oggetto 
di trattativa con i sindacati 
stessi. Finora, invece, ciò non 
è avvenuto sicché i sindacati 
non hanno neppure ricevuto 
ufficialmente le bozze dei de
creti elaborati dal ministero 
della Pubblica istruzione. 

Del resto, la stessa disinfor
mazione è condivisa fino a 
questo momento anche dalla 
Commissione mista (parla
mentar) più sindacalisti) isti
tuita dalla legge delega per 
esprimere 11 parere sulle nor
me delegate. La Commissio
ne stessa infatti terrà la sua 
prima riunione giovedì 21. -

D'altra parte, 1 sindacati so

stengono che a questo punto 
della situazione (i decreti deb
bono essere emanati entro la 
fine di aprile) non ci si può 
più contentare di vaghe as
sicurazioni del ministro,/ il 
quale finora si è dimostrato 
inadempiente verso una serie 
di impegni presi ripetutamen
te coi sindacati. 

Anche per quanto riguarda 
i « Provvedimenti - urgenti » 
l'Incontro investe - una mate
ria scottante, perchè i ritardi 
ministeriali nell'attuazione di 
una legge che era nata sotto 
il segno appunto dell'urgenza 
sono molteplici e finiscono col 
rendere inoperanti anche quel
le misure minime dalle quali 
ci si attendeva almeno un av
vio a soluzione di alcune que
stioni gravissime (come per 
esempio i borsisti, ecc.). 
Comunque è stato precisato 

che non è tema di discussione 
dell'incontro ministro-sindaca
ti !a partecipazione del per
sonale della scuola allo scio
pero generale del 27 febbraio, 
al amie insegnanti e persona
le hanno deciso di prendere 
oarte. indipendentemente dal
l'andamento della vertenza di 
categoria. -• 

Ieri sera la trattativa è sta
ta sosnesa dopo oltre sei ore. 
con l'intesa che proseguirà 

•nel prosimi giorni con riunio
ni ristrette, nel corso delle 
quali si tratterà separata
mente dell'università e della 
scuola. 

Proposta 
di legge 

sulle elezioni 
universitarie 

Dichiarazione del compa
gno Chiarante 

Per stabilire il periodo di • 
tempo entro il quale tene
re ogni anno le elezioni stu
dentesche previste dalla leg
ge sulle «Misure urgenti per 
l'università», è stata presen
tata dai deputati Cervone 
(DC), Ballardini (PSI), Ro
mita (PSDI), Biasini (PRI), 
una proposta di legge di un 
solo articolo. Essa determina 
il periodo elettorale, circoscri
vendolo, anche per le prime 
votazioni, all'inizio dell'anno 
accademico e cioè tra il 10 
novembre e il 28 febbraio. -
" Sulla presentazione di que
sta proposta di legge, il com
pagno Chiarante ci ha di
chiarato: «Ci sembra che la 
proposta corrisponda alle 
difficoltà emerse per una pre
parazione in tempi brevi del
le elezioni studentesche nel
le università, difficoltà dovu
te sia ai gravi limiti delle . 
norme contenute in proposi
to nei "Provvedimenti urgen
ti" (basta pensare all'incer
tezza delle procedure eletto
rali o alla questione del quo
rum, che noi chiederemo di 
rimettere in discussione) sia 
alla particolare complessità 
del momento politico che 11 
paese attraversa. • - ' 

« Siamo perciò favorevoli a 
un'immediata discussione di 
questa proposta e ci augu
riamo che tutte le forze po
litiche democratiche e - le 
componenti del movimento 
degli studenti utilizzino il 
maggior tempo a disposizio
ne per un approfondimento 
della discussione che faccia 
maturare un chiaro impegno 
unitario sui temi della par
tecipazione studentesca al go
verno dell'università». 

Ricorre oggi 19 febbraio l'ot
tavo anniversario della scom
parsa del compagno 

LUCIANO ROMAGNOLI 
La moglie. ì figli, la mam

ma. il babbo, il fratello Io 
ricordano. . .i . 

•••-" Bologna. : 19 febbraio 1974. 

Nella ricorrenza del sessagesimo 
della scomparsa di «• • 

MILENA PANICCIO 
i compagni Vincenzo Raucci « 

-Mario Cirillo la ricordano con 
vivo rimpianto 

IJJIÉ^ •W.iSf.AwJVrt. fÌÌÌ!fv'*''J- SiB'*&' «iat i 

' Ricorre oggi il sessagesimo del
la immatura scomparsa della -
cara compagna 

MILENA PANICCIO 
. Tina Bertolucci - Elvira Bian
chini - Sandra Gloria e Rossana 
Lanera la ricordano con immu
tato affetto. > - ' . 

, J - . \ 
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Una partita tutt'altro che chiusa 

> i 

e armamenti 
I progressi nella creazione di un nuovo clima internazionale sono 
stati effettivi, ma restano ancora fragili - Lo prova, tra l'altro, il 
progetto di una « controforza » nucleare elaborato dal Pentagono 

Uno dei dati ' positivi in 
un mondo sottoposto per al
tri versi a tante pericolose 
tensioni, è stato offerto negli 
ultimi anni dai progressi del* 
la distensione fra potenze, 
contrapposte per i loro siste
mi politici e sociali. Il 1973 
ha fornito alcuni spettacola
ri > risultati, che sono stati 
ampiamente commentati via 
via che venivano registrati 
dall'opinione pubblica • nel 
mondo. Esso ha però lascia
to la partita tutt'altro che 
chiusa. Il calendario dei pros
simi mesi prevede alcuni im
portanti sviluppi. E* immi
nente un viaggio di Pompi-
dou nell'URSS. Ne è in pro
gramma un altro di Nixon, 
che dovrà aver luogo — se 
le 'tradizioni verranno ri
spettate — tra la primavera 
e l'estate. Poiché queste con
sultazioni ai massimi livelli 
hanno acquistato una certa 
regolarità, quelle iniziative 
rischiano di apparire come 
eventi di normale ammini
strazione. In realtà le cose 
non stanno affatto così. 

Fra i presupposti della di
stensione vi era quello che 
essa dovesse portare, sia pu
re con inevitabile gradualità, 
ad un rallentamento, poi al
ila fine, della corsa agli ar
mamenti. Le cifre che si 
spendono per gli eserciti e 
per le loro tremende attrez
zature (che sino a pochi an
ni fa sarebbero sembrate an
cora fantascientifiche) resta
no vertiginose. Qui è una 
delle principali cause della 
gravissima inflazione che ha 
sconvolto tanta parte dell'e
conomia mondiale. Gli stessi 
paesi più potenti, che di 
quella corsa sono i principa
li protagonisti, ne subiscono 
i contraccolpi, sia pure in 
forme diverse. In tempi di 
crisi le conseguenze ricado
no pesantemente su tutti i 
popoli. Ora proprio le' diver
se trattative, che erano state 
avviate dall'una e dall'altra 
parte per dare avvio a qual
che forma di parziale ridu
zione o di limitazione delle 
armi, sono invece quelle che 
oggi segnano il passo. 

L'idea di 
Schlesinger 

In tali circostanze non è 
sorprendente la perplessità, 
che si è manifestata nelle 
più diverse parti del mondo 
quando nelle settimane scor
se gli Stati Uniti hanno fat
to conoscere i loro program
mi d'armamento per il pros
simo anno fiscale. Anche 
giornali solitamente assai 
cauti nell'esprimere giudizi 
su questa materia si sono 
mostrati allarmati e propen
si a condannare gli orienta
menti di Washington. Le pre
viste spese stanziate dall'A
merica si aggireranno infat
ti fra i 95 e i 100 miliardi 
di dollari, se agli 85,6 mi
liardi catalogati sotto la vo
ce militare vera e propria si 
aggiungono quelli previsti 
per i cosiddetti « aiuti » di 
armi all'estero e quelli che 
dovranno coprire le spese 
già effettuate al di sopra del 
bilancio votato per l'anno 
precedente. Neppure nel mo
mento più grave della guer
ra del Vietnam si erano spe
se cifre simili. E' vero che i 
dirigenti americani sì giusti
ficano dicendo che l'aumen
to è dovuto soprattutto alla 
inflazione e che le stesse ci
fre di oggi, se calcolate con 
1 vecchi prezzi, non sembre
rebbero così alte. Resta il 
fatto che il bilancio milita
re americano, dopo essersi 
gonfiato in misura smisurata 
durante gli anni '60 e soprat
tutto nel corso del conflitto 
vietnamita, non ,, accenna 
neanche ora a scendere. 

II maggiore allarme è sta
to tuttavia provocato nel 
mondo non da queste cifre, 
ma dalle intenzioni che sono 
state apertamente proclama
te dal ministro della difesa 
americano, Schlesinger. Que
sti si trova al Pentagono 
da un anno, cioè proprio dal
l'epoca in cui gli americani 
sono stati costretti a conclu
dere l'accordo per il Viet
nam. Secondo quanto scrive 
la stampa americana, egli ha 
cercato di compensare i ge
nerali sconfitti accrescendo 
i loro poteri nell'istituzione 
da lui diretta a spese dei co
siddetti « civili >. Ma questa 

- sarebbe ancora una sempli
ce questione di equilibrio in
terno. Assai più grave per le 
conseguenze che ciò può ave-

' re è che egli abbia fatto pró-
' pria e quindi difeso pubbli

camente la cosiddetta tesi 
. della • controforza », cara al
fe parte più bellicosa del 
complesso militare-industria
l i di oltre Atlantico. 

•piegata in breve, quella 
tari non è altro che un en

nesimo ' progetto (con ~ ogni 
probabilità velleitario) che 
dovrebbe assicurare all'Ame
rica una superiorità qualita
tiva negli armamenti nuclea
ri rispetto all'Unione Sovie
tica. Si badi, che una certa 
superiorità — come hanno 
fatto osservare sui più diver
si giornali esperti di dispa
rate tendenze, ivi compresi 
alcuni commentatori ameri
cani — gli Stati Urtiti la de
tengono già. Essa è tuttavia 
annullata dal fatto che tan
to l'uno quanto l'altro paese 
dispongono' di mezzi suffi
cienti per distruggersi reci
procamente non una, ma di
verse volte. Una volta di più 
o di meno a questo punto 
conterebbe relativamente po
co. L'idea della « controfor
za » consiste invece nel cer
care un potere di distruzio
ne, che sarebbe qualitativa
mente diverso e, come tale, 
basterebbe ad assicurare un 
vantaggio. 

Oggi come oggi, le cariche 
nucleari sui missili da una 
parte e dall'altra sono < pun
tate > sulle città, sulle gran
di installazioni produttive 
dell'» avversario ». Nessuno 
può colpire senza essere a 
sua volta colpito. E' il co
siddetto «equilibrio del ter
rore ». L'idea di Schlesinger 
e dei suoi consiglieri propor
rebbe invece di creare un 
sistema di missili a testate 
multiple assai più preciso di 
quelli attuali in modo da po
tere colpire, volendolo, solo 
gli impianti missilistici del
l'avversario. Il progetto vie
ne accompagnato da alluci
nanti teorie su una pretesa 
guerra atomica « graduale », 
per cui si potrebbero appun
to distruggere le principali 
istallazioni nucleari, ma non 
le città sovietiche e subito 
dopo trattare su basi di su
periorità prima di arrivare 
ad una guerra generalizzata. 

In pratica.il risultato di 
simili tendenze, qualora do
vessero prevalere, sarebbe 
solo quello di far compiere 
un altro tragico balzo in a-
vanti tecnologico a tutta la 
corsa:agli armamenti. Uno 
degli argomenti di Schlesin
ger è che i sovietici cerche
rebbero a loro volta di otte
nere una superiorità. L'accu
sa è stata accolta con note
vole scetticismo da gran par
te della stampa americana. 
Il Washington Post faceva 
osservare di recente che il 
ministro della difesa sovie
tico Grecko potrebbe benis
simo usare a sua volta argo
menti analoghi. In realtà, l'i
dea di una superiorità è a 
questo punto di per se stes
sa fallace e pericolosa. Fal
lace perchè, anche ammesso 
che sia tecnicamente possibi
le (cosa che alcuni esperti 
contestano) essa è destinata 
a provocare, ogni volta che 
uno sforzo venga intrapreso 
per conseguirla, un analogo 
sforzo contrapposto; l'attua
le parità di forze è costata 
troppo cara, specie ai sovie
tici, perchè si possa accetta
re di rinunciarvi. Ma quella 
idea è anche pericolosa per

chè, col livello raggiunto da
gli armamenti, una semplice 
presunzione — anche infon
data — di superiorità potreb-
bo provocare conseguenze 
gravi o fatali. 

Si è perfino scritto in A-
merica che dietro la posizio
no di Schlesinger si nascon
derebbe un suo conflitto con ' 
Kissinger, considerato inve-
co fautore della distensione. 
E' una voce non sostenuta 
da prove documentarie. Mol
ti osservatori credono piut
tosto a una divisione delle 
parti. Gli stessi circoli diri
genti americani hanno fatto 
circolare l'ipotesi che le tesi 
di Schlesinger sarebbero in 
realtà uno strumento di pres
sione per ottenere dai sovie
tici alcune ' concessioni nei 
negoziati - sulla limitazione 
degli armamenti. La cosa ha 
indotto Breznev a risponde
re in un suo discorso all'Ava
na che era meglio accanto
nare subito ogni idea di ot
tenere una « riduzione unila
terale della potenza difensi
va » sovietica. 

Negoziati 
complessi 

Le diverse trattative sulla 
riduzione o sulla limitazione 
degli armamenti, - che ora 

' segnano il passo, sono state 
tutte intraprese con la pre
messa che gli accordi da 

, concludere dovevano preve-
, dere misure ' bilanciate . ed 
eguali, in modo da non crea
re squilibri né da una par
te ne dall'altra. Naturalmen
te, un simile principio è più 
facile da enunciare che da 
applicare. Stabilire dove co
mincia l'eguaglianza e dove 
la diseguaglianza è issai ar
duo. Il sospetto di concede
re vantaggi unilaterali ai 
propri interlocutori, dopo 
che per anni si è affidata al
le armi la propria sicurezza, 
è sempre pronto a insinuar
si. I negoziati sono quindi 
inevitabilmente - complessi. 
Ma è altrettanto certo che 
non vi è modo migliore per 
renderli quasi impossibili di 
quello che consiste nel con
tinuare ad accrescere le pro
prie armi o nel manifestare 
comunque una simile inten
zione. Sotto tale luce, nean
che i propositi di armamen
to nucleare dell'Europa, cir
colati nei mesi scorsi, sono 
stati di buon auspicio. 

I progressi nella distensio
ne sono stati qualcosa di po
sitivo, ma sono ancora fra
gili. Molto - può dipendere 
proprio dagli • orientamenti 
che prevarranno nei negozia
ti sulle armi. Di qui l'impor
tanza degli incontri e delle 
conversazioni che avranno 
luogo nei prossimi mesi. Non 
conviene tuttavia a nessuno 
speculare sulle difficoltà. An
che per trovare una via di 
uscita alla grave congiuntu
ra economica del mondo è 
opportuno muoversi invece 
nella direzione opposta. 

Giuseppe Boffa 

La ; crisi strisciante dell! industria delle vacanze in Italia 

IL TURISMO 
L'intervento delle società multinazionali ha contribuito a mettere alle strette i piccoli operatori del settore e a moltiplicare 

i danni delle operazioni speculative sul paesaggio - Caotici adeguamenti organizzativi e mancanza di una linea politica 

del potere pubblico - Si guarda con apprensione alla prossima stagione per le conseguenze della situazione economica 

In Italia anche per il turi
smo è scoccala l'ora della 
verità: divenuto l'ultima pre
da di potenti società multina
zionali mostra su tutto l'arco 
della sua struttura tradiziona
le — per gran parte imper
niata sulla piccola e media 
impresa — segni inconfondibi
li di una crisi strisciante, ' . 
• Sono alla ribalta nel settore 
giganteschi gruppi finanziari 
internazionali, autori di fusio
ni ed integrazioni fra fortis
simi istituti bancari e grandi 
compagnie di viaggio ed al
berghiere. 1 nomi sono quelli 
della Deutsche Bank, del
la Midland Bank, del Credito 
di Lione, dei gruppi Rotschild 
e Parisbas. dell'editore Sprìn-
ger, della American Express 
International, delle compagnie 
viaggi Cook e Clarson Holi-
dal (inglesi). Transeuropa e 
Tui (tedesche), della francese 
Industria Club Mediterranée, 
ecc. Da aggiungere le mag
giori finanziarie nazionali le-
aate alla Fiat, alla Pirelli, ai 
gruppi Monti, e. Pesenti, al 
Monte dei Paschi ecc. 

Insomma, verp e ' proprie 
hnldinas delle attività turisti
che spesso strettamente « ap
parentate » fra • loro, perse
guenti un disegno di riorga
nizzazione del settore a di
mensioni mondiali, fondato 
sulla creazione di una rete 
di € cittadelle della vacanza » 
in una serie di vaesi e, fra 
essi, anche l'Italia e soprat
tutto il Mezzogiorno. Precor
di dell'operazione — in piena 
fase di realizzazione ed in Ita
lia con la sointa dei finan
ziamenti pubblici — sono la 
colonizzazione di comprensori 
ed economie turistiche, la ra
pina delle località paesaggi
stiche più pregiate, il drenag
gio dei proventi dai paesi-ba
se, la gestione del tempo li
bero in via diretta, la emar
ginazione, se non la distru
zione, dei'vecchi apparati di 
settore. 

Il ciclone monetario ed eco
nomico che sta ' ora imper
versando sul mondo può for
se'rallentare per qualche tem
po la marcia delle holdings. 
Tuttavia, dalla morsa chi ri
schia di rimanere stritolato è 
il tessuto dei piccoli opera
tori su cui finora hanno pog
giato le attività turistiche ita
liane. . „ 
' Unicamente preoccupati di 
ricavarne valuta estera, i go
verni hanno relegato il setto
re in una zona a sé stante, 
separata dalla problematica 
sociale ed economica del Pae
se, portandolo a snodarsi al
l'insegna del « laisser /atre, 
laltser passera, ovvero del 
« tutto consentito ». 

Intanto il turismo è cresciu
to. E*. divenuto una grossa 
entità, quale fatto cultura
le, economico, ambientale, 
quale mezzo di recupero fisio-
terapeutico, di conoscenza 
ed amicizia fra popoli diver
si. Ma in che modo è cre
sciuto? r-

Un turismo pascolo di or
gani burocratici e corporati
vi, abbandonato allo sponta
neismo, libero terreno di cac
cia per speculatori di ogni ca
libro in edilizia, aree fabbri
cabili ed altrove, riservato 
tuttora ad una minoranza di 

Una foto dell'estate scorsa a Roma: turisti in Piazza di Spagna 

; italiani, ' manovrato ' dal 
competente ministero come una 
qualsiasi operazione affaristi
ca, chiusa ai concetti di ser
vizio sociale per il tempo li
bero * e le ferie dei lavora
tori. Sulla debole (per poteri e 
mezzi) diga dei Comuni si è 
basata la tutela del paesag
gio e del territorio contro lo 
assalto delle immobiliari e dei 
loro persuasori, tutti intenti 
a suscitare nell'opinione pub
blica illusioni di un turismo 
taumaturgico — e pertanto in
toccàbile, da non ostacolare 
mai — toccasana per ogni ti
po di sottosviluppo economico. 
Di qui il saccheggio e lo 
scempio di • tanti beni natu
rali, di centri storici, la cor
sa caotica alla seconda casa 
al mare o in montagna. Si è 
cioè autorizzato lo sperpero 
di tanta parte della € mate
ria prima » del turismo ita
liano. Poi - la grave trascu
ratezza in tema di infrastrut
ture e servizi anche igienico 
sanitari: il colera ha fatto 
perdere fra l'altro al Mezzo
giorno almeno 25 miliardi di 
introiti turìstici. Per non par
lare dei trasporti pubblici con 
le autolinee senza orari, le 
ferrovie inadeguate, il tan
dem aereo-nave nemmeno ab
bozzato, l'esiguità di navi per 

piccole crociere, l'ignavia in 
fatto di voli charters « conces
si» addirittura in appalto al
le compagnie straniere. Per 
esempio nel 1972 ce stato un 
movimento negli aeroporti na
zionali di 18.003 voli charters 
(arrivi e partenze): soltanto 
1079 sono stati effettuati da 
velivoli di bandiera italiana. 

Una manciata 
di incentivi 

Ma veniamo ora ad alcuni 
dati sulla consistenza — dav
vero massiccia — delle attivi
tà turistiche nel nostro Pae
se. Esistono 41.807 unità ri
cettive di cui 19.135 alberghi, 
8.817 pensioni, 13.791 locande, 
64 alberghi della gioventù, e 
1.146 campeggi. Il 70 per cen
to circa di queste unità è pre
valentemente a gestione fa
miliare. Nel solo settore ricet
tivo sono occupate oltre 200 
mila persone senza contare 
gli oltre 100 mila familiari in 
veste di coadiutori. Decine di 
migliaia di * altri r lavorato
ri prestano attività nei risto
ranti, locali pubblici, impian
ti ricreativi di ogni genere. 

II fatturato complessivo 

Rivelato un altro agghiacciante di sperimentazione sull'infanzia 

Bambini usati come cavie 
-

Sonde e cateteri applicati a soggetti enuretici per effettuare test psicologici - Il caso richiama molto da vicino la triste vicenda 
del «Gaslini» di Genova - Non risulta che in questa nuova circostanza la magistratura abbia avviato un procedimento 

Altri bambini cavia per la 
più odiosa e inutile sperimen
tazione medico-farmacologica. 
n perdurare di questa pra
tica inammissibile e trauma
tizzante è rivelato dalla pub
blicazione, sugli annali della 
Società italiana di biologia 
sperimentale, degli esiti di 
una apparentemente astrusa 
ricerca (* Rilievi cistomano-
metrici durante conflitti spe
rimentalmente indotti in sog
getti enuretici notturni ») con
dotta da un gruppo di medici 
dell'Istituto universitario di 
psicologia e della Divisione 
urologica dell'ospedale Malpi
gli, a Bologna. 

In pratica, si trattava di 
tentare di dimostrare « per la 
prima volta, a quanto d con
sta, nella letteratura » medica, 
che « lo stato di tensione emo
tiva indotto sperimentalmente 
(„), si traduce, nei soggetti 
enuretici notturni, in contra
zioni del muscolo detrusore» 
della vescica. Per questo sono 
stati presi sette bambini tra 
gli 8 e i 12 anni la cui colpa 
era di fare la pipi a letto: 
l'enuresi è un disturbo tre-

Ìuentissimo e quasi sempre 
i guarigione spontanea. 
Per tutto 11 tempo neces

sario alla «ricerca» ciascuno 
dei nette fanciulli ha dovuto 
sopportare l'introduzione e la 
ritenzione di una sonda nel
l'ano (muna aonda 4a noi al

lestita, in caucciù a due pal
loncini, più un terzo per te
nere in sede la sonda») e — 
contemporaneamente — di un 
catetere nella vescica. Cosi 
attrezzati, i bambini sono sta
ti quindi sottoposti ad una 
serie di test psicologici e di 
difficile soluzione » e che « in
ducono frustrazioni perché la 
attività finalizzata viene osta
colata». (Da notare che, per 
il gruppo ricercatore, l'osta-
colo non è rappresentato — 
come chiunque altro pense
rebbe — dalla violenza eser
citata su soggatti con palloni 
e stantuffi, ma dalla.- diffi
coltà dei test!). 

Un allarmante 
interrogativo 

Degna chiosa a tanta gra
tuità, la minuziosa spiegazio
ne del complesso meccanismo 
di tubi che col legava gli stru
menti di «ricerca» ad un 
«registratore a galvanometri 
ottici» capace di segnalare 
appunto le contrazioni (chia
ramente da choc) e di docu
mentare quindi come e quan
to i sette bimbi<avia abbiano 
finito col vivere l'esperimento 
in termini punitivi nel con
fronti della enuresi che pe
raltro è già fonte di traumi 

I psicologici 

Per ciò stesso la ricerca 
non aveva dunque, né poteva 
avere, alcuna finalità terapeu
tica. Può avere almeno un 
qualche valore scientifico, sul 
piano della ricerca pura o ap
plicata? Nient'affatto, e al
meno per due motivi, ha spie
gato Giovanni Jervis nel com
mentare il caso sul primo 
numero della nuova serie di 
Sapere: non si ha infatti mo
do di conoscere in quale mi
sura l'angoscia e la sofferen
za fisica del soggetto influen
zino le reazioni psicologiche 
alla somministrazione del test 
mentale; e per giunta si di
mostra si che in quei soggetti 
e in quella situazione si ve
rificano aumenti della pres
sione vescicale, ma non ci di
mostra affatto che soggetti 
non enuretici — gli stessi me
dici sperimentatori ad esem
pio, perché no? — non fini
rebbero per reagire in modo 
identico ad un'esperienza ter
rorizzante di aggressione e 
penetrazione sadica. Il riferi
mento ad un'ipotesi di medici-
cavia non vuol essere mera
mente ironico. La totale in
validità scientifica dell'esperi
mento (in mancanza di qual
siasi controprova: e ci sareb
be mancata anche questa) po
terà Infatti consigliare alme
no gli sperimentatori -a ri
volgere, come si faceva agli 
albori dell» medicina speri

mentale, cateteri e palloncini 
su se stessi. --
- Ma, a parte le gravi que
stioni di merito, il nuovo caso 
sollecita daccapo un allarman
te interrogativo: quali dimen
sioni ha tuttora — e sino a 
quali limiti si spinge — la 
sperimentazione medico-far
macologica « in vivo », e so
pratutto su bambini (e sa
rebbe interessante anche sa
pere su bambini di quale e-
strazione sociale). L'opinione 
pubblica era stata posta dram
maticamente di fronte a que
sta realtà pcco più di due 
anni or sono dall'inchiesta 
aperta dal pretore di Genova 
Adriano Sansa — lo stesso 
magistrato che indaga ora 
sullo scandalo'del petrolio — 
nei confronti dei professori 
Sirtori e Scarabicchi, rispetti
vamente direttore generale e 
primario delle malattie infet
tive dell'ospedale Gaslini. -

« 

Licenza 
,"\ in bianco 
I due notissimi baroni non 

solo avevano somministrato 
ad alcuni bambini affetti da 
epatite virale grosse dosi di 
una pericolo» sostanza (la 
axattoprina) al solo fine di 
ridurre negli organismi i po
teri Immunitari e render per

tanto più agevole la matura
zione del virus. Ma poi, dopo 
questo « trattamento di prepa
razione », avevano asportato 
agli stessi bimbi dei pezzetti 
di fegato per poter più age
volmente fotografare i virus 
che vi erano stati cosi lette
ralmente coltivati. Del caso 
di Genova molti ricorderanno 
lo scandaloso epìlogo; i supe
riori del pretore Sansa si ap
pigliarono al pretesto di un 
generico « progresso della 
scienza » per salvare dalla con
danna Sirtori e Scarabicchi. 

Ora, di fronte alle nuove 
rivelazioni (appena una goc
cia nel mare della sperimen
tazione «in vivo» che resta 
segreta o non riesce a trape
lare oltre il campo degli ad
detti ai lavori), c'è da chie
dersi se l'archiviazione del 
procedimento contro i due 
clinici debba essere conside
rata una semplice assoluzione 
o non anche — e sopratutto 
— una vera e propria licenza 
in bianco per chiunque voles
se e voglia seguire il lumino
so esempio dei baroni del Ga
slini. Fatto sta che, a distanza 
ormai di parecchi mesi dalla 
pubblicazione della ricerca sul 
bambini bolognesi, non risul
ta che la magistratura abbi* 
richiesto rami sulla nuova e 
tanto trista vicenda. 

Giorgio Frasca Poltra 

l'anno scorso ha raggiunto i 
3.800 miliardi di lire di cui 
almeno 1.600 in valuta stra
niera. Il 70 per cento del po
tenziale - ricettivo costiero è 
raccolto nelle riviere adriati
ca (nel Medio Adriatico so
prattutto), ligure, versiliese, 
campana. Ed è proprio qui, 
cioè ; net comparti turistici 
portanti, che la piccola e me
dia azienda raggiunge i più 
elevati indici fine a sfiorare 
— in talune fasce — la qua
si totalità. ' -.' "- -

In sintesi è sulla struttura, 
costruita dai piccoli operato
ri che ha camminato il turi
smo nazionale. Una struttura 
creata dal sacrificio, l'impe
gno, l'inventiva di generazio-

i ni, che è stata il fattore trai
nante di una serie di altre at
tività quali l'agricoltura, l'ar
tigianato, il commercio. 

Poi si è passati da un tu-
. rismo quasi di élites ad un tu
rismo di massa: gli anni del 
<boom». Ed i piccoli opera-

. tori si sono trovati comple
tamente impreparati. Dai go-

• cerni, al posto di una intelli
gente strategia, è venuta una 
spruzzata di incentivi quanti
ficati. Si doveva, invece, por
re mano tempestivamente al
la ristrutturazione e alla rior
ganizzazione del settore se
condo precise direttrici di 
orientamento e di program
mazione. Si doveva operare 
per una graduale distribuzio
ne della offerta turistica su 
più ampi e su nuovi compren
sori. Si doveva già da allora 
« scoprire» U Mezzogiorno (il 
compito, come abbiamo visto, 
è stato lasciato alle grosse fi
nanziarie multinazionali). 

Gli incentivi lasciati cadere 
senza una dichiarata finaliz
zazione sono serviti ad un uso 
spontaneistico, dettato da 
stringenti necessità: l'aumen
to degli impianti ricettivi e pa-
raricettivi. Nei poli turistici 
italiani gli indici di densità 
residenziale si sono moltipli
cati, si è assistito ad un de
teriore impiego del territorio, 
alla parcellizzazione dello 
spazio, - alla privatizzazione 
del € posto al sole». Intuibili 
le conseguenze: un sottofon
do affaristico e parassitario, 
gli squilibri ambientali, il so
vraffollamento, le città €che 
scoppiano * nei periodi di pun
ta, i Comuni, pur a casse al
l'asciutto, chiamali a tampo
nare le crepe nei servizi ti
rati al di là della loro po
tenzialità, gli enti del turismo 
— di origine ministeriale — 
al contrario * assillati » ad al
lestire qualche manifestazio
ne canora. 

Si è avuta così fra l'altro, 
una significativa prova prati
ca: in quelle condizioni, l'au
mento indiscriminato dei posti 
letto n-ti paga proporzional
mente in accrescimento di 
presenze ed a lungo andare de
termina anche la *fuga» di 
turisti. Basta a questo propo
sito aprire i registri di al
cuni fra i più noti centri bal
neari. 

Con il tuo tessuto polveriz
zato, . le sue preoccupa
zioni concentrate nelle singo
le gestioni (la quasi totalità 
degli impianti lavora tre me

si l'anno), la piccola e me
dia impresa abbandonata a 
se stessa non poteva far fron
te ai tempi nuovi. Di qui la 
usura, il parziale aggiorna
mento delle tecniche, dei cri
teri manageriali, lo evolversi 
lento delle prestazioni, il lo
goramento della forza compe
titiva, la vulnerabilità nei con
fronti della concorrenza por
tata dalle « catene » di gran
di imprese. 

Per agganciare il flusso tu
ristico estero (importante per
ché garantisce anche lo am
pliamento della « stagione ») 
molti alberghi — ma persi
no locali di svago e tratto
rie — sono stati costretti a 
legarsi ai e tours operators », 
alle agenzie di viaggio stra
niere, le quali hanno progres
sivamente ridotto al minimo 
le ̂ possibilità di manovra e 
di contrattazione dei loro in
terlocutori. 

I t tours operators * giungo
no ormai a prestabilire la mo
desta quota di guadagno del
le piccole e medie imprete. 
Le hanno degradate a livel
lo di loro « commessi ». Co
me si vede, ancor prima del 
corposo ingresso delle poten
ti finanziarie internaziona
li, era già in atto — e con
tinua — una più velata, ma 
pur sempre incisiva, mano
vra - per la sottomissione 
e la sudditanza del nostro ap
parato turistico. 

Un rapporto 
precario 

Oltretutto ci si basa su un 
rapporto quanto mai preca-> 
rio: la compagnia di viaggio 
decide di collocare i suoi 
« clienti » secondo il proprio 
interesse del momento, di di
rottarli con tutta indifferen
za da una località all'altra (ad 
esempio, da Rimini a Palma 
di Maiorca, dalla Sicilia al
la Grecia). Adesso il mondo 
capitalistico è. sconvolto da 
una crisi profonda e le con
seguenze per la prossima sta
gione sono temutissime: • la 
piccola e media impresa giun
ge già ansante all'appunta
mento. Il nostro paese, no
nostante l'ascesa incessan
te del movimento turistico in 
ogni regione del mondo, è 
rimasto fermo nelle sue por
zioni, il che equivale ad un 
arretramento. In particolare, 
abbiamo visto ridursi il flusso 
di visitatori dalla Svezia (me
no 5 per cento), dalla Norve
gia (—5, 5), dal Lussembur
go (—9,8) sia pur compen
sato dall'aumento di tedeschi, 
francesi, austriaci (venuti lo 
anno scorso in maggior numero 
solo, però, per una conve
nienza monetaria dovuta alta 
svalutazione della lira). Sono 

calati del 3,3 per cento gli. 
inglesi i quali hanno preferi
to la Spagna (più 14 per cen
to), la Jugoslavia (più 8 per 
cento), la Grecia (più 10 per 
cento). • • - • -

Esiste, dunque, un comples
so di motivi di allarme. Si 
paventa un graduale sgretola
mento dell'edificio turistico i-
taliano. Occorre, dunque, vol
tare pagina. Ma quale strada 
imboccare? Qui affiora un con
trasto di fondo fra due con
cezioni diametralmente oppo
ste: quella delle « holdings» 
intervenute in forze nel set
tore, e quella dello schiera
mento democratico, dei sin
dacati, delle associazioni del 
tempo libero. Da una parte 
la linea monopolistica che ha 
per obiettivo la e mercifica
zione» e la € industrializza
zione » delle vacanze e dalla 
altra il turismo visto come 
servizio e diritto sociale. 

Walter Montanari 
(continua) 

Nel decennale della morte 

L'opera di Togliatti 
ricordata in Romania 

Grande interesse per una antologia dì scritti pub
blicata con una prefazione di Miron Costantinescu 

Dal nostro corrispondente 
- BUCAREST, 18 

Nel decennale della morte 
del grande dirigente comuni
sta italiano è uscito in Ro
mania il volume « Palmiro To
gliatti, scritti scelti », con una 
lunga ed interessante prefa
zione di Miron Costantinescu, 
segretariodel Comitato cen
trale del PCR e vice presiden
te del consiglio di stato della 
Romania. 

n libro — pubblicato dalla 
« Editura politica » di Buca
rest — è uscito in una elegan
te veste tipografica, e a dimo
strare l'interesse che ha su
scitato basta rilevare il fatto 
che la prima edizione è stata 
esaurita subito il primo gior
no. Del dirigente comunista 
erano già stati pubblicati in 
Romania numerosi lavori: 
«Gramsci» (1949), «La lotta 
dei comunisti per la libertà. 
la pace e il socialismo » (1955*. 
il «Memoriale sui problemi 
del movimento operaio inter
nazionale e sulla sua unità» 
(1984). 

Nella sua prefazione Costan
tinescu scrive che il volume 
«offre una immagine di as
sieme della complessità delle 
preoccupazioni teoriche e pra
tiche del leader comunista, 
tra cui in primo luogo quella 
della creazione e dello svilup
po del partito profondamen
te ancorato alla realtà della 
vita nazionale, fortemente le 
gato alla classe operaia e alle 
masse del lavoratori». 

«Da auesti scritti ed arti
coli — rileva Costantinescu — 
risulta evidente il contributo 
originale di Palmiro Togliatti 
alla elaborazione di alcune 
tesi che prospettano la solu
zione di alcuni grandi proble
mi sul piano nazionale e in
ternazionale, che stanno alla 
base degli attuali orientamen

ti della politica del PCI, quali 

sono quelli relativi alla stra
tegia ed alla tattica, alla via 
italiana verso il socialismo. 
alla politica di riforme, al 
rapporto tra democrazia e so
cialismo, tra la autonomia e 
l'internazionalismo, al princi
pio della unità nella diver
sità ». 

«Ho avuto occasione di co
noscere personalmente Pal
miro Togliatti a Mosca, nel 
febbraio 1956 — scrive Costan
tinescu — poco prima della 
chiusura del Ventesimo Con
gresso del PCUS. La delegazio
ne del PCR — di cui facevo 
parte — ha avuto un incon
tro con Palmiro Togliatti al
l'albergo dove era alloggiato. 
La discussione, che durò al-
l'incirca due ore, si svolse sul 
principali temi del Congres
so, sul rapporto sul "culto 
della personalità" ed in par
ticolare sul futuro del movi
mento comunista mondiale, 
sulle vie di sviluppo del so
cialismo nel mondo, sui rap
porti di collaborazione tra 11 ' 
PCI e il PCR. Palmiro Togliat
ti si dimostrò profondamente 
preoccupato dei problemi del
la coesione del paesi sociali
sti, della unità del movimen
to comunista internazionale, 
del rafforzamento e del ri
spetto delle relazioni di egua
glianza tra 1 partiti comuni
sti. delle vie specifiche di svi
luppo verso il socialismo di 
ogni paese per il grande obiet
tivo comune della rivoluzione 
socialista. E' da sottolineare 
il fatto che molte tra le Idee 
che abbiamo ritrovato succes
sivamente nell'Importante do
cumento di Crimea — noto 
con la denominazione di "Te
stamento di Togliatti" — fu
rono formulate da parte sua 
in nuce. allora, nel feb
braio 1956 nel corso di quella 
conversazioni». - > 

Silvano Gorvppl 
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VERSO LO SCIOPERO GENERALE DEL 27 FEBBRAIO 

Da mesi nel Lazio impegno di massa 
su e 

: Convegno FLM a Torino sull'organizzazione del lavoro 

Tentativi della FIAT 
• '.- i 

di porre limiti alla 

li edili in sciopero per il contratto integrativo rivendicano la ripresa delFedilizia pubblica - Gli operai della SNIA 
liedono il controllo sugli investimenti e l'aumento dell'occupazione - Migliaia di ettari abbandonati mentre è in 

Gli 
chiedono il controllo sugli investimenti e l'aumento deir occupazione - Migliaia di ettari abbandonati mentre e in 
crisi la produzione di latte e carne -Oggi a Roma manifestazione indetta dai sindacati provinciali sulla casa 

« Alcune cose subito. Inter-
penti precisi anche a carattere 
^'emergenza ma che si ÌÌIUO-, 

'. vano in una direzione nuova. 
A Roma, e nel Lazio soprat
tutto — rivelano 1 dirigenti 
sindacali della CGIL — ab
biamo bisogno di questa con
cretezza, per la gravità della 
situazione e per l'inerzia ino
ltrata dalla giunta capitolina 
e da quella regionale ». 

Su quattro punti essenziali, 
quindi, si richiedono iniziative 
immediate: la casa, l prezzi e 
l'agricoltura, 1 trasporti. At
torno ad essi si stanno svol
gendo lotte generali, di cate
goria o di settore; ad essi ri
mandano le. numerose verten
ze aperte nel Lazio (gomma 
e plastica, edili e braccianti 

romani, metalmeccanici per 
l'Inquadramento unico, ecc.). 

Le sorti dell'edilizia. ' cosi, 
sono al centro della battaglia 
che da tre mesi 1 70 mila 
edili della provincia di Roma 
stanno cònducendo per il con
tratto Integrativo. I lavorato
ri si muovono In una situazio
ne economica del settore in
certa (si • riaprono ' licenzia
menti di massa, si intravve-
de il pericolo di una nuova 
fase recessiva); contro un pa
dronato intransigente (niente 
contratto innovativo rispetto a 
quello nazionale) e con una 
amministrazione cittadina di
sarmata per sua stessa am
missione, di fronte alla ren
dita fondiaria che blocca lo 
esproprio delle aree, alla spe-

Vasto programma di iniziative 

Domani in lotta 
meccanici, tessili 
chimici e 

Le principali categorie dell'industria impegnate 
nelle vertenze di gruppo per investimenti e sa
lario - Assemblee aperte in decine di aziende 

Manifestazioni e cortei 

Si intensifica in ogni provincia l'impegno dei lavoratori chimici. 
metalmeccanici, tessili e alimentaristi in preparazione della gior
nata nazionale di lotta del 20 febbraio, indetta rial convegno dei 
consigli di fabbrica dei grandi gruppi chimici, svoltosi a Porto 
Marghera il 14 febbraio e cui hanno aderito le altre categorie 
dell'industria. 

Nella stessa giornata scioperano anche 230 mila lavoratori della 
gomma, plastica, linoleum che da circa 5 mesi si battono per il 
rinnovo del contratto nazionale di lavoro. La giornata del 20 rap
presenta, dunque un importante appuntamento di mobilitazione e 
di continuità della lotta in vista ed in preparazione dello sciopero 
generale, indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. per il 27 feb
braio. • • • - -•- . - • •- • 

Al centro della iniziativa del 20 sono gli obiettivi delle vertenze 
aperte nei grandi gruppi industriali del paese (Montcdison, Snia. 
Fiat, Anic, Sir-Rumianca, Facis, SME. Laherossi) e che riguar
dano una qualificata localizzazione degli investimenti nel Mezzo
giorno. lo sviluppo e la garanzia dell'occupazione, migliori condi
zioni di lavoro in fabbrica. la difesa del potere di acauisto dei 
salari. • ------

Questi temi saranno oggetto di dibattito e di confronto nel corso 
di numerose assemblee aperte che si terranno dentro e fuori le 
fabbriche con le forze politiche democratiche, gli enti locali, ampi 
strati sociali. •--.--.-'• 

Queste le principali iniziative previste per il 20: - ' ' 
TORINO: assemblea permanente per l'intera giornata in tutte 

le fabbriche gomma e plastica; assemblea oermanente aperta alla 
Michelin con la Fiat Mirafiori. alla Gallino con la Fiat Rivalta 
alla Stars con l'AGES. alla Pirelli con la Facis e sezioni Fiat: 
alla Ceat con le sezioni Fiat; . ., , - . . . _ ; 
• FERRARA: manifestazione pubblica con la partecipazione di 

Elio Giovannini. segretario confederale della CGIL, e di una de
legazione dei lavoratori di Porto Marghera; a Ferrara confluiran
no i lavoratori. dell'Anic di Ravenna, in sciopero per l'intera 
giornata; -

MESTRE: scioperi articolati al Petrolchimico (8 ore turnisti. 
4 ore giornaliere), assemblee e comizi nelle zone agricole della 
provincia; --.:•• ' -. -'"" - •• 

BOLOGNA: assemblee aperte alle aziende della gomma-plastica 
con la partecipazione dei sindaci, partiti politici, strutture sinda
cali orizzontali, altre categorie; 

FIRENZE: sciopero di 8 ore dei lavoratori della gomma-pia-
gtica e grande assemblea aperta alla SMS con delegazioni dei 
consigli di fabbrica delle altre categorie: 

PIOMBINO: sciopero di 4 ore alle acciaierie e alla Dalmine e 
manifestazione pubblica al teatro Metropolitan; 

SALERNO: 8 ore di sciopero gomma-plastica con assemblea 
aperta a Battipaglia: 

TARANTO: assemblea delle piccole e medie aziende metal
meccaniche; • • . , . ..--.-• 

FORLÌ': 8 ore di sciopero dei gommai. 4 ore alla Orsi Mangelli 
e assemblea pubblica in un teatro; 

M. CARRARA: Sciopero di 8 ore alla Montcdison e alla Ru-
mianca e assemblea aperta alle forze politiche: 

RAVENNA: sciopero di 8 ore all'Anic e assemblea aperta; 
MILANO: a piazza del Duomo, per tutto il giorno, affluiranno 

delegazioni di lavoratori della città e di tutta la cintura industriale. 

culazlone privata che sabota 
. l'edilizia popolare, alle forze 
' politiche Interne alla giunta 
stessa che hanno fatto in mo
do di arrestare persino l'at
tuazione del piani, per quan-' 
to Insufficienti, messi in can

tiere l'anno scorso dall'IACP. 
Tutto ciò mentre la doman

da di case a basso prezzo cre
sce. provocando esplosioni -di 
scontento e di. protesta sulle 

- quali si Inseriscono manovre 
. e provocazionL Oggi, Indetta 
dalla Federazione camerale 
unitaria si svolgerà una ma
nifestazione in Campidoglio al
la quale parteciperanno anche 
Inquilini e abitanti delle bor-, 
gate. Al Comune si chiederà 
di utilizzare subito i miliardi 
che da anni giacciono nei cas
setti, trasformandoli In case 
popolari, scuole, ospedali. • 

Per l prezzi, saliti a Roma 
con un ritmo elevatissimo, si 
tratta di affrontare due aspet
ti: le strutture agricole e la 
funzione degli enti locali. Con
trollo democratico del prezzi, 
Infatti, significa ruolo attivo 
dei comuni e degli strumenti 
pubblici — esistenti, ma ino
peranti. Ad esemplo, 1 Mer
cati generali romani sono sol
tanto un residuo del passato 
e non svolgono alcuna funzio-

, ne. L'ente di consumo stesso 
è costretto ad alzare i prezzi. 

Intanto, a nord della città, 
stretta tra le ultime borgate 
abusive e l'aeroporto di Fiu
micino, l'unica azienda agri
cola . a partecipazione sta
tale, la Maccarese, •• vende 
i propri prodotti all'estero o 
alle compagnie dell'IRl (co
me all'AUtalìa per 1 pasti sul 
jet) e. anzi, progetta una 
riduzione degli occupati e un 
ridimensionamento dei propri 
plani colturali. Il suo bilancio 
è in passivo; è attaccata ed 
erosa dalla speculazione edi
lizia che Invade l'agro roma
no; rischia l'asfissia. Ma alle 
sue spalle giacciono duemila 
ettari semiabbandonati di pro
prietà degli ospedali regiona
li: i braccianti e l'Intero mo
vimento operaio Tornano han
no rivendicato che li si prenda 
in affitto, 11 si metta a coltu
ra, vi si impiantino strutture 
zootecniche, capaci di tampo
nare là grave crisi nella pro-: 

duzìone di carne e di latte. 
orientando 1 prodotti verso il 
mercato romano e facendo 
svolgere all' azienda un ruolo 
propulsivo per l'agricoltura 
della regione. • •-•••-• •'• ••- • 

Seri problemi si aprono an
che per 1 trasporti. Bisogna 
attuare subito il consorzio re
gionale e renderlo capace di ' 
far fronte alla nuova ri
chiesta di mezzi pubblici. A 
Roma, soprattutto, è indispen
sabile predisporre un piano 
oreciso ed organico per raf
forzare i servizi di bus e 
tram, liberare 11 centro stori
co dal traffico privato, co
struire una alternativa reale 
alle auto private. 

Servizi ' sociali dunque, ed 
occupazione sono al centro 
dello sciopero. La popolazione 
attiva nel Lazio è ben al di 
sotto della già bassa media 
nazionale: in questi ultimi an
ni I processi di ristrutturazio
ne nell'industria e l'esodo dal
l'agricoltura, hanno - ancora 
espulso lavoratori dalla pro
duzione gonfiando il terziario, 
settori- parassitari, frange 
marginali. Sull'occupazione e 
un direrso sviluppo economico 
verte la lotta «semolate con
dotta dagli operai della SNIA 
per contrattare gli investimen
ti. impedire la smobilitazione 
dello stabilimento di RJeti e 
dare all'azienda, controllata 
dalla Monted'son. una dimen
sione nuova. In funzione delle 
esigenze sociali olù pressanti 

Stefano Cingolati! 

Una recente manifestazione degli edili in lotta nella provincia di Roma per II contralto Integrativo 

Presenti i rappresentanti di diverse fabbriche del 
gruppo — Il sindacato per il pieno sviluppo delle 
potenzialità professionali — La relazione di Aloja 

Dal nostro inviato 
•..'•• TORINO. 18.' 

Bloccare 1 delegati, bloc
care 1 consigli: questa è una 
delle scelte della Fiat allor
ché affronta 1 problemi del
l'organizzazione del lavoro. 
Ed è proprio su un necessa
rio rilancio del ruolo di de
legati e consigli che si im
pernia la strategia del sinda
cato, nel vivo della vertenza 
aperta nel monopollo dell'au
to. Una strategia illustrata og
gi da Franco Aloja, a nome 
della segreteria torinese della 
Firn, nella relazione Introdut
tiva al convegno apertosi al 
« Centro Internazionale di 
perfezionamento tecnico del
l'ufficio internazionale del la
voro ». Sono presenti rappre
sentanti delle diverse fabbri
che del gruppo provenienti da 
tutta Italia e anche rappre
sentanti di altri complessi in
dustriali. La discussione, do
po la relazione, si è suddivisa 
in due commissioni, una su 
problemi più specifici dell'or
ganizzazione del lavoro e l'al
tra In riferimento ai proble
mi relativi all'applicazione 
dell'inquadramento unico. Le 
conclusioni sono previste per 
domani. •; 

L'attuale insufficienza condiziona negativamente le possi bilità di sviluppo 

Proposte dei lavoratori pugliesi 
per aumentare l'energia elettrica 

La regione deve importare mediamente circa 200 milioni di Kwh -Accelerare 
i tempi per l'entrata in funzióne del 3° gruppo di Brindisi - Richieste dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
BARI,'l8 

La strozzatura per lo svilup
po economico e civile della 
Puglia non è rappresentata 
solo dalla mancanza di acqua, 
ma anche dall'insufficienza 
dell'energia elettrica. Una ca
renza quest'ultima non meno 

. grave della prima e che pone 
• la Puglia di fronte ad un osta
colo insormontabile, almeno 
per alcuni anni, per qualsiasi 

-sviluppo industriale e di elet
trificazione nelle campagne. 

: Il caso delle Officine Calabre
se di Bari è sintomatico; que-

Ascoli Piceno: 

sospesi 470 

lavoratori 
: ^ ASCOLI PICENO, 18 
Ad Ascoli Piceno c'è una 

azienda di ' proprietà della 
Manuli, ora Uniroyal-Manuli, 
connubio tra - capitale stra
niero e Italiano nel campo 
della gomma. 470 lavoratori 
in lotta per il rinnovo del 
contratto gomma-plastica da 
circa cinque mesi hanno adot
tato forme di sciopero arti
colato. perfettamente legit
time. L'azienda già dalla set
timana scorsa è ricorsa alla 
sospensione graduale di di
pendenti fino a giungere. 
sabato scorso, a sospendere 
tutti I 470 dipendenti. 

La Direzione dell'Alleanza contadini denuncia le cause della crisi 

Sull'agricoltura gravano 2300 miliardi di spese 
L'aumento attuato in gran parte con decisioni amministrative del governo 

Adesione allo sciopero generale del 27 febbraio 
La Direzione nazionale della 

Alleanza Contadini si è riunita 
ieri a Roma per discutere i pro
blemi dell'attuale situazione e-
conomica dell'agricoltura. U 
quadro che è emerso dalla re
lazione. tenuta da Selvino Bigi. 
vice Presidente dell'Alleanza, sì 
può definire senz'altro allarman
te. 

Importazioni. Nel 1973 hanno 
raggiunto complessivamente la 
cifra di 4.000 miliardi (dei qua
li 3.000 producibili in Italia, 
con una più accorta politica a-
gricola) e annullano quasi i 
vantaggi dell'esportazione in
dustriale che. per le voci prin
cipali, non arriva a 7.C00 mi
liardi. L'importazione dt pro
dotti zootecnici essenziali su 
pera le stesse importazioni di 
petrolio grezzo (l.bCO miliardi). 
In definitiva dunqje dipendiamo 
dall'estero pr il C0% del nostro 
fabbisogno alimentare. 

Spese di produzione • condu
zione. Pur restando praUcamen 
te fermi i prezzi dei prodo'.ti a 
grico.i. i concimi sono aumenta 
ti dei 5(rVé, il carbjra.-ite «igneo 
to del 12ò'.i. In to :i.e ìe spere 
gpno nrr.v.uc- a 2MQ miliari.!. 
A 30% cioè del valoic dei prò 
dotto lordo vendibile che è di 
7.100 miliardi. Questo significa 
«kj» la quota di guesto totale de

stinato al reddito contadino, già • colo considerato al netto dei fat-
bassa. sì contrae ulteriormente. | tori di spesa. 
giungendo a livelli difficilmente ! Intanto le soluzioni continuano 
sostenibili. 

e Eppure — ha detto Bisi — 
il 1973 doveva essere l'anno 

dell'agricoltura. Sia per l'atten
zione che tutte le forze politi
che e sindacali avevano dedi
cato ai problema sia per l'uni
tà di posizioni e di soluzioni 
che su molti punti si . era 
avuta tra le organizzazioni 
professionali dei produttori 
apicoli. La realtà è stata di
versa: il Governo nulla ha fat
to contro l'aumento dei prezzi 
tecnici e contro la speculazione 
L'unica cose che è venuta fuo
ri è stata una miriade di piani 
che. sotto il manto di soluzioni 
tecnocratiche, colpisce il pro
duttore. mortifica il suo ruolo 
di protagonista dello sviluppo 
dell'agricoltura e per di più non 
stronca la speculazione nazio
nale e intemazionale. Bigi ha 
deito ancora che le polenti so
cietà che controllano il mercato 
agricolo internazionale sono og
gi il vero e proprio decimo 
partner dei MEC. E non senza 
ragione. La «ola Unilever ha in
fatti un fatturato di 5.400 mi
liardi. superiore cioè al valore 
del nostro prodotto lordo agri-

ad essere eluse e ritardate: al
le Regioni non sono stati anco
ra delegati i poteri che loro 
competono nel campo dell'agri
coltura. Per di più te loro leggi 
(come nel caso del Lazio e 
dell'Emilia) vengono •' bocciate 
dal Governo; non esiste an
cora un quadro legislativo na
zionale capace di recepire e 
rendere adeguate alla situazio
ne italiana !e direttive comu
nitarie. Permangono, e non si 
sa fino a quando, i contratti 
abnormi della mezzadria e delia 
colonia. 

L'Alieanza non può che oppor
si a questi disegni, come non 
può venir meno ai suoi compili 
di stimolo e di direzione delle 
lotte che oggi s* sviluppano nel
le campagne. I-e grandi lotte 
nelle can.pogni che hanno vi
sto larghe e significative con
vergenze unitarie ripropongono 
con maggior forza la priorità 
della questione agricola e raf
forzano l'esigenza di far si che 
esse culminino in una grande 
manifestazione centrale. In que
sta prospettiva l'Alleanza giudi
ca positivamente le motivazioni 
dello sciopero generale del 27 
e intende sostenere le esigenze 
di sviluppo che ne stanno alla 
base. ' . , ' ' . . . ' 

Convegno 
dei delegati 

alimentaristi 
-MODENA, 18 " 

E' iniziato oggi presso la sala 
Corassori della Camera del la
voro di Modena un convegno 
nazionale dei delegati della Fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISLUIL dei lavoratori 
alimentaristi (FILIA)) allo sco
po di definire la piattaforma 
rivendicativa da presentare al 
padronato per il raggiungimen
to di un nuovo, unico contratto 
«li lavoro per j lavoratori del
le conserve animali, lattiero-
caseari. degli alimenti zootecni
ci. delle centrali del latte e 
del settore avicolo. 

Attualmente per ognuno di 
questi settori sono in : vigore 
distinti contratti di lavoro. Ha 
aperto i lavori • del convegno 
una redazione introduttiva di 
Mario Galimberti, de'la «segre
teria razionale dell* FILTA. 

TI convegno proseguirà nelle 
giornate di domani e sarà con
cluso da un intervento di An
drea Gianfagan. segretario na
zionale dalla FILZIATCOIL. 

st'industria metalmeccanica si 
è vista respingere dall'Enel un 
programma di ampliamento 
per mancanza di energia. •-••>•• 

L'attuale produzione massi
ma di energia7 degli • impianti 
pugliesi (Brindisi, Bari e Ta
ranto) lascia scoperta una do
manda di circa 200 milioni di 
Kwh, che la regione pugliese 
riceve da altre regioni. -
'E' tale la situazione degli 

impianti che 11 2° gruppo di 
Brindisi salta facilmente, per 
il modo come è stato costrui
to, mettendo in crisi tutto il 
sistema di produzione di ener
gìa nel sud; e siccome la si
tuazione nel Mezzogiorno ' è 
uguale a quella della Puglia 
bisogna far ricorso alle forni
ture di energia dal nord. 

A questo punto sorgono al
tri problemi, perchè il colle
gamento con il nord avviene 
attraverso una sóla linea che 
è già sovracarica: quando sal
ta il gruppo di Brìndisi entra 
in emergenza l'intero sistema 
nazionale. -- „ i t 

I provvedimenti immediati 
che ha preso l'Enel di fronte 
a questa situazione è un plano 
di distacco ciclico delle uten
ze, predisponendo un pro
gramma per turni di utenze 
(utenze cittadine e piccole e 
medie industrie), le quali ven
gono private di energia per 
alcune ore. Questo plano in 
parte viene già applicato. > I 
problemi che si pongono per 
sanare questa situazione sono 
diversi. Occorre innanzi tutto 
costruire un altro elettrodot
to che • porta l'energia dal 
nord, ma subito è necessario 
il completamento del 3. grup
po di Brindisi, e l'inizio dei 
lavori per la costruzione del 
4. gruppo. -•••_, -

E' poi necessario procedere 
alla costruzione della centra
le di * Manfredonia tenendo 
conto, per la sua localizzazio
ne, delle proposte fatte da 
Questo comune e dagli altri 

el Foggiano e sulle quali è 
concorde la Regione. Occorre 
cioè recuperare il tempo per
so che ha portato a questa si
tuazione catastrofica recente
mente denunciata dalla orga
nizzazione sindacale alla II 
conferenza regionale pugliese 
dell'Enel. 

Una situazione catastrofica 
che non precipita del tutto 
solo grazie al sacrificio dei 
200 lavoratori dell'Enel di 
Brindisi, i quali fanno da 80 
a 90 mila ore di lavoro stra
ordinario all'anno — pratica
mente una giornata lavorativa 
di 12 ore — per consentire agli 
impianti di funzionare al mas
simo dell'attuale potenzialità. 
Sono però condizioni di lavo
ro non più sopportabili. Bi
sogna che l'Enel provveda al 
più presto anche W previsio
ne dell'entrata in funzione, fra 
due mesi, del III gruppo di 
Brindisi ma per il quale man
ca il personale e non sono 
stati ancora banditi i concorsi. 

Le organizzazioni sindacali 
della Puglia hanno promosso 
un incontro con l'Enel e con 
la Regione per porre tutti 1 
gravi problemi dell'energia 
elettrica nella regione puglie
se, partendo dalla necessità 
del riconoscimento dell'auto
nomia funzionale del distret
to Enel della Puglia. Insieme 
alla lunga lotta per l'approv
vigionamento idrico 1 sinda
cati sì apprestano ad una bat
taglie. per assicurare alla re
gione l'energia elettrica ne
cessaria e sena la quale è 
frittile parlare di processo di 
industriai inazione e di Inve
stimenti. 

Italo Palasciano 

Si impostano gli integrativi aziendali 

Vertenze nelle banche 
sulla linea unitaria 

'.'Sabato scorso si è svolto 
a Bologna un convegno na-

. zionale di rappresentanti 
delle sezioni sindacali di 

• azienda negli istituti di cre-
. dito speciale (per il finan

ziamento industriale, edili
zio ed agrario) e società fi-

•. nanziarie. ' Vi hanno preso 
parte rappresentanti e diri 
genti- -della < FIB-CISL. 
FIDAC-CGIL, UIB. FABI 

" (sindacato autonomo che ha 
la maggior parte delle ade
sioni in aziende delle regio
ni settentrionali). - FALCR1 

-'. (sindacato autonomo -: cui 
. aderisce parte del personale 

delle Casse di Risparmio). 
Un documento comune ap 
provato alla fine dei lavori 
sottolinea l'esigenza dì uni-

: ficare gli - indirizzi rivendi-
, cativi per le vertenze sui 

contratti integrativi azien
dali. della « urgenza di uni
ficazione contrattuale > del " 

. la categoria nel settore fi
nanziario. dell'impegno per 
la riforma del credito. 

A questo proposito i par 
tecipanti hanno preso posi 
zione sulla e emblematica 
vicenda che in questi giorni 

— .con oggettiva preoccupa 
zione di rigurgito qualunqui
stico ed antiistituzionale — 
investe la cronaca quotidia 
na : il ruolo di corruzione e di 

; omertà svolto, • nell'assenza 
di un intervento democrati 
co dei lavoratori diretta
mente interessati, da un im
portantissimo istituto ' di 
credito speciale (Istituto di 
Credito delle Casse di ' Ri 
sparmio Italiane - TTAL 
CASSE) e dalla società fi
nanziaria (SOFID Spa) del 
l'Ente preposto ad una po
litica di approvvigionamento 

, pubblico delle fonti di ener
gia ». 

VERTENZE - L'imposta 
zione degli integrativi azien 
dali presso importanti azien
de di credito (in primo luo
go presso la Cassa di Ri 
sparmio di Roma) ha riac
ceso in seno all'intera ca
tegoria dei bancari il dì-
battito sulla qualificazione 
delle richieste. Gli organi 

direttivi provinciali dei sin
dacati confederali ; hanno 
preso posizione', a Roma, 
contro la presentazione di \ 
richieste di aumenti salaria
li non collegati alle scelte 
generali del sindacato — 

-. accorciamento delle distanze • 
fra stipendi più bassi e più 
alti; più adeguate attribu
zioni di ' qualifica; apporti -
alla realizzazione del diritto -
allo studio; qualificazione 
professionale — ed esclu
dendo .comunque, la prolife- • 
razione delle indennità e spe- " 
ciali ». L'integrativo azien- -
dale, inoltre, deve essere un • 
nuovo banco di prova per 
dare piena cittadinanza al 
sindacato sui luoghi di la
voro con un qualificato in
tervento non • soltanto nel
l'organizzazione ' del lavoro 
ma anche sull'indirizzo di 
aziende che dovrebbero ope
rare • in regime di . « ser 
vizio pubblico». ,-/'•• . •„ • 

E* questa la via per scon 
figgere il tentativo dell'As-
sicredito (guidata da Giù- . 
seppe Arcaini. uno dei per
sonaggi centrali dello scan- -
dalo petrolifero) di snatu 
rare il rapporto di lavoro 
dei 23 mila funzionari di 
banca staccandoli dagli al 
Iri lavoratori. 

IL « CASO » IMI — Le Se 
' zioni sindacali CGIL. CISL e 

UIL hanno inviato un docu
mento alla direzione dell'Isti
tuto Mobiliare Italiano in cui 
rivendicano: 1) assunzioni 
con procedura pubblica, or
ganizzate da una commis 
sione in cui siano presenti 
rappresentanti sindacali: 2) 
vaglio delle promozioni da 
parte di una commissione 
a presenza sindacale e pub 
blicìzzazione delle informa
zioni relative (oltre alle 
promozioni automatiche): 3) 
nuove procedure, con pre
cise garanzie, per i trasfe
rimenti; 4) pensionamento 
all'età prevista per tutti, re
scissione di contratti e di 
consulenza ». fissazione del
l'età pensionabile dei diri
genti. „ . 

L'organizzazione del lavoro 
non è un « tema » a sé conte
nuto nella piattaforma rlven-
dlcatlva della Fiat; è stretta
mente collegato (ma qui si 
rivela anche la maggiore re
sistenza padronale) agli, altri: 
Investimenti, occupazione, 
contributi sociali, salarlo. 

: L'obiettivo di Introdurre ra-
! dicali mutamenti nel « come » 
si produce rappresenta infat
ti la indispensabile base per 
porre anche 1 problemi del 
« cosa » produrre e del « do
ve » produrre. • • • • • • • 

La Fiat — ha detto Aloja — 
è stata costretta con le lotte 
degli ultimi anni, ad imboc
care « sia pure parzialmente 
una strada diversa», In me
rito ai problemi dell'organiz
zazione del lavoro. Ma al ta
volo delle trattative si è pre
sentata con proposte giudica
te inaccettabili. L'obiettivo 
del sindacato è quello di « una 
collocazione diversa del sin
goli lavoratori nel ciclo pro
duttivo, per una maggiore au
tonomia dei singoli e del vari 
gruppi che consenta 11 pieno 
utilizzo delle conoscenze ed 
11 pieno sviluppo delle poten
zialità professionali ». ' -• • ' 

Occorrono « programmi or
ganici di trasformazione in 
ciascun settore». Ma la Fiat, 
a parte il caso delle « Isole 
di montaggio » e di alcune 
lavorazioni meccaniche si li
mita ad indicare una serie di 
« trasformazioni tecniche » 
non affiancate da «precise 
scelte di un diverso utilizzo 
dei lavoratori ». E Aloja ha 
indicato alcuni casi concreti 
che riguardano anche gli im
piegati. 

Non solo; la Fiat pretende 
anche ad esempio, di abolire 
le « indennità di linea » per i 
lavoratori trasferiti nelle « la
vorazioni ad isola »; cosi vuol 
cancellare le « pause » già ac
quisite i per le operazioni di 

; montaggio. 
Ma'il fatto di fondo è che 

11 monopollo torna anche in
dietro rispetto a precedenti 
enunciazioni. Ha deciso ad 
esempio il « blocco dei pro
grammi » che se pure non di
scussi col sindacato « pareva 
però fossero varati per ciò 
che riguarda alcune lavorazio
ni particolari ». E ciò per «ri
sparmiare ». Il grande colos
so dell'auto sembra insomma 
intenzionato a ripristinare una 
« impostazione efflcientistlca » 
di vecchio tipo, gettando al
le ortiche gli ambiziosi pro
getti un tempo propagandati 
ai quattro venti. • 

Questo non significa : che 
non siano in atto « trasfor
mazioni tecnologiche in pro
fondità » — ha asserito Aloja 
— ma esse «non prevedono 
alcuna diversa prospettiva di 
utilizzo dei lavoratori all'in
terno del ' ciclo produttivo » 
e •• nemmeno rivelano a una 
volontà di ricerca in questa 
direzione assieme ai consigli, 
al sindacato». La prospettiva 
è sempre quella: « decide so
lo il padrone e decide an
che chi deve sapere e chi 
deve contare. Tutti gli altri 
devono eseguire con operazio
ni sempre più divise e impo
verite». •'.: V • 

Il discorso sull'organizzazio
ne del lavoro è poi collegato 
per la Fiat con la tendenza 
ad «aumentare la produzione 
effettuata all'esterno » del 
complesso industriale, nel con
testo di un rilancio « incon
trollato e selvaggio del tradi
zionale tipo di sviluppo ». Al
tri fatti che delineano i « pas
si indietro » della strategia 
Fiat si constatano osservando 
un rilancio di una « certa po
litica anche salariale nei con
fronti dei capi squadra in 
cambio di precise funzioni an
tisindacali della vertenza». E 
così si trascura anche a ogni 
possibile tentativo per inse
rire gli stessi capì in un di
verso rapporto con i lavora
tori che. proprio in conse
guenza di una modifica del
l'organizzazione del lavoro, 
saranno maggiormente re
sponsabilizzati ». Lo si osser
va poi di fronte ai rifiuti po
sti alle richieste per un con
trollo sindacale dei salari di 
fatto, di fronte alla difesa, 
con le unghie e con i denti. 
dello strumento discriminato
rio degli aumenti di merito. 

• Insomma la Fiat non si propo
ne «quel salto di qualità che 
può solo consistere in un di
verso tipo di presenza e di 
autonomia del lavoratore e 
dei gruppi nella produzione. 
sfruttando appieno conoscen
ze e potenzialità professiona
li, come primo indispensabile 
gradino per un reale ricupe
ro di nuovi margini di effi
cienza e di produttività ». 

Questa scelta emerge altre
sì nel tentativo di rinviare 
l'applicazione dell'inquadra

mento unico, dando ad esso 
una Interpretazione « mera
mente retributiva». La pro
posta della relazione, su que
sto punto — cosi connesso «1 
problemi propri dell'organiz
zazione del lavoro — è quella 
di non attendere la soluzione 
della vertenza in atto per af
frontare • l'applicazione del 
nuovo sistema di qualifiche, 
ma di partire subito sulle di
verse sezioni con le opportu
ne Iniziative, costruendo cosi 
anche 11 necessario rilancio 
del ruolo di delegati e consi
gli. E a questo proposito la 
relazione si è soffermata con 
accenti critici sottolineando 
tra l'altro «la necessità di 
una verifica assai più effl-
case e puntigliosa del rap
porto tra 1 delegati ed 1 la
voratori delle loro rispettive 
squadre ». E' una verifica ; 
che non potrà che dare mag
giore forza alla vertenza al
la Fiat, un « banco di prova », 
per 1 suol contenuti. -,: . , 

Bruno Ugolini 

FIAT 

Si tratta per 

gli investimenti 

nel Sud 
Gli incontri per le altre 

grandi vertenze 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 18 

Nelle trattative tra la FIAT 
e la FLM, riprese oggi po
meriggio presso l'Unione • in
dustriale torinese, è stato. 
approfondito il tema degli 
investimenti nel Mezzogior
no, precisando alcune que
stioni: il « preambolo poli
tico » • che dovrebbe ' figurare 
in testa ad un eventuale ac
cordo, nel quale la Fiat do
vrèbbe impegnarsi ad- effet
tuare nel Mezzogiorno ógni 
nuovo - investiménto produt
tivo e a diversificare la gam
ma delle sue produzioni; lo 
sviluppo della produzione di 
autobus in un nuovo stabili
mento al Sud, con adeguate 
garanzie per 1 lavoratori del
lo • stabilimento di - Cameri 
(Novara) - la cui produzione 
dovrà essere convertita; lo 
sviluppo della produzione di 
materiale ferroviario all'Ome-
ca di Reggio Calabria; la rea
lizzazione dei nuovi stabili
menti automobilistici di Pia
na del Sele e Valle del San-
gro. 

Difficoltà e divergenze esi
stono ancora, soprattutto sul 
materiale ferroviario e più 
ancora sui due " stabilimenti 
automobilistici, la cui costru
zione viene ancora subordi
nata dalla Fiat a Ipotesi e 
condizioni. Su questi pro
blemi la Fiat ha fornito al
cune formulazioni scritte che 
domattina saranno : esamina
te dall'esecutive .-

Il negoziato riprenderai do
mani pomeriggio, con la par
tecipazione dei segretari ge
nerali della FLM Trentin, 
Camiti e Benvenuto, e • pro
seguirà senza soste fino a 
giovedì, entrando ne! meri
to di tutti i punti della piat
taforma.' 

. ; * * * 
Anche • per le ' altre grandi 

vertenze di gruppo è in pro
gramma la ripresa delle tratta
tive. mentre proseguono gli scio
peri articolati nelle singole 
aziende. Oggi a Roma nuovo 
incontro fra i dirigenti sinda
cali della Firn e i rappresentan
ti dell'Alfa Romeo. Dopo l'in
terruzione del 6 febbraio scor
so determinata soprattutto dal 
negativo - atteggiamento della 
società in merito agli investi
menti nel Mezzogiorno, i lavo
ratori hanno iniziato ieri il pro
gramma di 12 ore di astensione 
da realizzarsi entro la fine del 
mese. Per l'Italsider si è in 
attesa di una ripresa del nego
ziato. mentre i lavoratori sono 
impegnati in un programma di 
12 ore di sciopero. Le trattati
ve con la Zanussi sono riprese 
ieri pomerìggio. Per quanto ri
guarda le vertenze dei gruppi 
chimici ricordiamo che non è 
stato fissato ancora un rraovo 
appuntamento con la Montedi-
son (dopo la rottura dell'8 feb
braio scorso)) mentre la di
scussione con la Snia riprende 
il 28. quella con la Rumianca 
è ripresa ieri pomeriggio, a 
Torino e per oggi è previsto 
un nuovo appuntamento con la 
c.ir a Milano. . 

Lipsia-grande 
mercato internazionale 

FIERA DI LIPSIA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
10-17.3.1974 

Le fiere dì Lipsia fruttano sempre. -
Aperte • tutto il mondo, forniscono 
informazioni e rispecchiano tendente. 
Oltre 9000 espositori da 60 Paesi alla 
Fiera Primaverile 1374. Assortimento 
intemazionale della tecnica più 
avanzata e dei più scelti beni di . 
consumo. 
In particolare evidenza i risultati 
dell'integrazione economica socialista, 
con - al centro - il programma dì 
esportazione della R.O.T. 
Manifestazioni tecnico-scientifiche • 
per esparti • tecnici. 
Conoscendo Lipsia, direte anche Voi -
'Vate veramente la pena di andarci' 

• fntormtzìcnl e tesserini fieristici 
presso fa Rappresentanze Italiana 
fiera ài Lipsia • Via C. Bolla f 9 • 
20135 MILANO (Tel. 59 04 06; presso 
le Agenzie INTEREXPO • Milano, tutte 
lesedidiCHIARlVA9lTALTumST;a • 

• tutti I posti di frontiera della 
Repubblica Democratica Tedesca. . 

' CoWef menti aerei diretti lutano -
Upeia e viceversa, M 
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L'affondamento ^ 

sono 
Salvo il capitano dopo 10 ore di lotta 

* T ' ' 

Domenico Barone aggrappato ad un pezzo di legno, ha raggiunto a nuo to l'isola di Tavolara-Il racconto del naufragio-I primi soccorsi-! mezzi 
di salvataggio hanno trovato solo rottami ma nessun corpo - Perlustrata anche la costa - La nave proveniva dalla Tunisia ed era senza carico 

L'ondata di maltempo 

frane e 
allagamenti 

nel Piemonte 
Danni gravissimi nelle campagne 
Il Po in piena a Torino - A Palermo 
semiaffondato il superbacino gal
leggiante di 50 mila tonnellate 

TORINO. 18 
Da venerdì un'ondata di maltempo si è ab-

battuta su tutto il •• Piemonte, e pioggia e neve 
hanno creato situazioni caotiche e drammatiche. 
Sopra i mille metri di altitudine slavine e frane 
hanno interrotto o bloccato numerose strade, iso
lando paesi, frazioni, centri turistici e invernali. 

Tutti i valichi alpini sono stati -
chiusi al traffico. In pianura. 
città e campagne, torrenti e 

TORINO — I viali lungo i r Po invasi dall'acqua del fiume che ha superato gli argini 

fiumi hanno rotto gli argini 
0 sono straripati, allagando 
paesi e strade, intralciando il 
traffico, ostacolando le opere 
di soccorso. ". -

Il capoluogo piemontese non 
ha subito eccessivi danni, seb
bene da tre giorni e mezzo 
continui a piovere • con in
tensità e senza interruzioni. 
Il fiume Po ha superato il 
livello dei murazzi invaden
do alcuni - ristoranti e bar. 
Le fogne sono pressoché sa
ture, impedendo il deflusso 
dell'acqua che già ristagna in 
qualche strada cittadina. Bu
che si sono create nei nastri 
di asfalto, e piccole frane 
minacciano la collina. L'ulti
ma di queste ha lambito la 
strada che porta a Cavoret-
to, ed il traffico, se non osta
colato, ha sùbito qualche in
tralcio. Numerose chiamate ai 
vigili del fuoco segnalano al
lagamenti di scantinati e di 
semi-interrati. , 

In provincia si sono avuti 
1 danni maggiori. Verso mez
zogiorno il torrente Benna è 
straripato, allagando i paesi 
vicini, Carignano, Carmagnol 
e Villastellone, e rendendo im
praticabili le strade statali. 

La strada statale per Asti 
è bloccata da Poirino a San-
tena, e la polizia stradale im
pedisce il transito anche ai 
pullman di linea, per preve
nire possibilissimi incidenti e 
cedimenti dell'asfalto. Intanto 
sono stati chiusi ì valichi del 
Colle della Maddalena e del 
Monginevro, ancora in mat
tinata ' transitabili con cate
ne. In Valle D'Aosta sono da 
Ieri sbarrati il Piccolo ed il 
Gran San Bernardo, come 
anche il Sempione ed il Mon-
cenisio. Molte frazioni e pae
si sono bloccati: • Fenestrelle. 
Balme. Prali. Una vasta fra
na ha bloccato nel pomerig
gio di ieri la strada statale 10 
Torino-Asti. Tra i due fronti 
della frana è rimasto intrap
polato un camion dell'aero
nautica militare, con la scor
ta di polizia stradale, che 
trasportava un missile. 

Molti gli allagamenti in pro
vincia di Alessandria dovuti 
all'uscita di fiumi dagli argi
ni. Il ponte sul Po, che uni
sce le Provincie di Pavia e 
di Alessandria, è stato chiu
so per timore di crolli. Ri
sulta pericolante un pilone 
di sostegno che poggia sulla 
riva alessandrina. In provin
cia di Asti i campi sono al
lagati e si teme che alcune 
case siano state lesionate. 

Un uomo di 47 anni. Luigi 
Mirano -mentre si trovava 
con una scavatrice a lavora
re nel letto di un torrente 
è stato investito da una on
data di piena ed è scomparso 
nell'acqua. 

• • • • ; - . 
Il maltempo ha colpito an

che altre regioni italiane. Un 
ponte è crollato presso Por
denone poco dopo il passag
gio di nn autobus carico di 
bambini. Danni e interruzio
ni del traffico si registrano an
che nel Friuli-Venezia Giulia. 

' In Liguria, in Emilia, in Ca
labria, in Sardegna. 

PALERMO, 18 
Sono di nuovo in forse le 

lentissime opere di ripristi
no delle attrezzature portua
li e cantieristiche di Paler
mo, danneggiate dal fortu
nale dell'ottobre scorso: • la 
Improvvisa ondata di maltem 
pò che ha investito ieri la Si
cilia occidentale — provocan
do seri danni alle colture del
la fascia costiera del . Paler
mitano e del Trapanese inter
rompendo le comunicazioni 
aeree tra il capoluogo sicilia
no e il «continente» — ha 
determinato infatti il semi
affondamento del super-bacino 
galleggiante di 50 mila tonnel
late dei Cantieri Nivali di 
Palermo. 

Violentissime ondale ' han
no superato iersera la preca
ria protezone costituita dai 
cassoni di cemento disposti 
Culla linea della diga fora
nea che era st/ita sbriciolata 
dalla furia del mare nell'otto-

. ore scorso ed hanno ancora 
volta investito le strutto-
étU'enorme bacino. 

Drammatica protesta a Messina per la riforma dei codici 

Assedio al carcere per un giorno 
coi detenuti in rivolta sui tetti 

I reclusi si sono calmati soltanto quando hanno 
ministero - « Qui dentro la vita è un inferno... » -

potuto parlare direttamente con un ispettore del 
Bruciate alcune suppellettili - Accuse al direttore 

Dal nostro corrispondente 
' ; • " -'-. MESSINA, 18. '<•'• 
Dopo quasi 24 ore la prote

sta dei detenuti del carcere 
di Gazzi è finita. Era comin
ciata ieri sera, più decisa del
le precedenti occasioni. I 125 
reclusi, quelli del settore dei 
« camerotti », si sono arresi 
dopo una notte e un giorno 
di drammatiche contrattazioni 
con magistrati e forze di po
lizia. La protesta era scoppia
ta con i toni più accesi e ha 
rischiato di trasformarsi di 
minuto in minuto in un pe
ricoloso scontro con i carabi
nieri e gli agenti di P.S. che 
erano pronti a intervenire con 
estrema determinazione. 

Poi, questo pomeriggio, do
po la distruzione di una par
te del carcere (erano stati da
ti alle fiamme tavoli e altre 
suppellettili ammassate nei 
corridoi, per cui erano dovuti 
intervenire più volte i vigili 
del fuoco) e l'estensione della 
protesta sin sui tetti del re
clusorio, una delegazione com
posta da tre detenuti si è in
contrata con i magistrati, rice
vendo l'assicurazione che non 
vi sarebbero state misure pu
nitive. Anzi, è stato promesso, 
sarebbe stata aperta una in
chiesta. La trattativa è durata 
per qualche tempo e infine è 

sopraggiunta la « resa ». I mo
tivi della rivolta che covava* 
da mesi erano stati denuncia
ti in alcuni striscioni distesi 
sul tetto. Vi si leggeva: «Ci 
trattano come bestie, vogliamo. 
la-riforma del codice». - ; t-

: Gridando dalla terrazza per 
farsi sentire dai familiari e da 
una folla sempre più numero
sa che seguiva le. fast della 
protesta, i detenuti dicevano: 
« Il cibo che ci danno fa schi
fo, vogliamo fissati i processi, 
qui dentro non si può vivere ». 
L'accusa principale era rivolta 
al direttore, il dottor Clemen
te Cesareo, da un anno e. mèz
zo responsabile del reclusòrio 
di Gazzi. A lui viene rimpro
verato di essere un direttore 
inflessibile, che , usa la . ma
niera forte,, e che le sue di
sposizioni o vengono eseguite 
altrimenti sono guai. Queste 
accuse venivano • confermate, 
con' una compatta unanimità, 
dagli ex detenuti che affolla
vano le strade, attorno al car
cere. « Non si può sgarrare di 
un millimetro < — dicono — 
11 dentro gli agenti hanno l'or
dine di reprimere- qualsiasi 
manifestazione».; •- - . . -

Ieri, invece, la collera non 
ha retto. Dopo il programma 
televisivo della sera è esplosa 
la protesta. I detenuti si sono 
rifiutati di rientrare nei « ca

merotti » (sono celle che ospi
tano fino à otto persone). : 

La - notizia dell'inizio della 
protesta si è diffusa in un ba
leno in tutto il carcere. Gli ol
tre cento detenuti. hanno co
minciato a barricarsi, mentre 
gli altri solidarizzavano rifiu
tando sino a stamane, alle 12 
di ricevere il cibo. In un atti
mo ir carcere è stato circon
dato da ingenti forze di poli
zia. L'incendio delle suppellet
tili aggravava la situazione, un 
fumo denso si levava dai tet
ti del reclusorio, e da fuori 
si temeva il peggio. 

I detenuti si sono rifiutati 
di trattare con il direttore, 
considerato il ' responsabile. 
principale dell'intollerabile si
tuazione. Neanche al sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Zumbo. è riuscito il 
tentativo di parlamentare. • I 
reclusi chiedevano soltanto di 
poter avere un collòquio con 
un ispettore generale degli 
istituti di pena, il dottor Fer-
lito. Ma questi non poteva es
sere' a Messina. C'era un al
tro ispettore, il dottor Saia, 
al quale sono stati consegnati 
due bigliettini dove si accusa 
la direzione del carcere- di 
usare' metodi punitivi parti
colarmente duri 

d. r. 

Disadattamento 
al lavoro 

a l l 'or ig ine; 
delle nevrosi 

• BARI. 18 
* Da • un'indagine condotta 
dalla rivista canadese e The 
medicai journal » nel dieci 
paesi più industrializzati del 
mondo, risulta che il 46 per 
cento dei soggetti In età su
periore ai trent'annl soffre 
di nevrosi, e che nel 30 per 
cento dei casi questi disturbi 
si manifestano in forme ga
striche o cardiache. Dalla 
stessa inchiesta è emerso 
che all'origine della maggior 
parte - degli stati nevrotici 
constatati (circa . il 21 per 

'cento) vi sono situazioni di 
disadattamento all'ambiente 
di lavoro. 
- Questi dati .sono stati og
getto di analisi nel simposio 

' sulla e Psicofarmacoterapia 
; In medicina generale » che 
si è tenuto alia Fiera del 

' Levante ' di Bari. 

Chieste dal PM a Palermo 

Ancora nuove indagini 
per il caso De Mauro 

Rapina 

e drammatico 
inseguimento 

a Catania 
CATANIA, 18. 

Una rapina è stata compiu
ta stamane ai danni della 
agenzia della Banca del Sud 
di Patagonia, un centro della 
provincia di Catania. Uno dei 
rapinatori è stato catturato 
dai carabinieri dopo un ro 
cambolesco inseguimento. La 
refurtiva del « colpo », che 
aveva fruttato 9 milioni, è 
stata recuperata. 

Poco dopo mezzogiorno tre 
malviventi, armati e masche
rati, hanno fatto irruzione 
nei locali dell'Istituto di cre
dito. Sotto la minaccia delle 
armi si sono impadroniti di! 
banconote di vario taglio 

L'allarme, subito scattato, 
ha fatto confluire verso Pata
gonia numerose autoradio dei 
carabinieri. E* stata una Giti-
Zio dell'Arma ad Intercettare 
l'autovettura con i rapinatori. 
Dopo un movimentato inse 
guimento l carabinieri sono 
riusciti a raggiungere e a 
bloccare l'auto. Due dei mal
viventi. dopo una violenta 
colluttazione, sono riusciti a 
fuggire. Il terzo rapinatore, 
Rosario Caputo, di 20 anni, è 
stato invece catturato. Un uf
ficiale e un carabiniere tono 
rimasti contusi 

Dalla nostra redazione 
. . . . . J PALERMO. 18: 

A quasi quattro anni dal se
questro del giornalista Mauro 
De - Mauro. • 1* inchiesta sulla 
scomparsa segna ancora una 
volta il passo, nella delicatis
sima fase che si è aperta per 
l'istruttoria dopo la trasmissio
ne degli atti in Procura. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Palermo dottor 
Signorino, cui dieci giorni ad
dietro l'incartamento processua
le era stato trasmesso dal giu
dice istruttore, concluso l'esa
me dei documenti, non ha di 
sposto l'invio di .alcun avviso 
di procedimento, né tanto meno 
il rinvio a giudizio del ragio 
nicre Antonino Buttafuoco, l'an
ziano consulente tributario che 
si era dichiarato pronto, subito 
dopo la scomparsa di' De Mau
ro. a fungere da intermediario 
tra-la famiglia del giornalista 
e i rapitori e "che "risulta an
cora l'unica persona implicata 
ufficialmente nella vicenda. 

Al contrario, il PM avrebbe 
disposto, stando a indiscrezioni, 
la citazione di alcuni testimoni 
per un « approfondimento delle 
indagini ». Tra gli altri sarà 
chiamato a testimoniare un gior
nalista autore di una recente 
ricostruzione romanzata del ra
pimento costruita sulla base di 
una congerie di < indiscrezioni > 
sulle indagini, sulle quali i ma
gistrati vogliono vedere ' più 
chiaro. 

v. va. 

La sentenza ieri ad Arezzo 

Centotre condannati 
al processo INGIC 

AREZZO. 18 • 
" Alle ore 11.35, - dopo oltre 
due ore e mezza di camera 
di consiglio, il tribunale di 
Arezzo ha emesso la sentenza 
del processo'INGIC. La lettu
ra della sentenza da parte del 
presidente, dott. Scarpl, si è 
protratta per mezz'ora. .Dei 
510 imputati, 103 — molti dei 
quali - funzionari dell'istituto 
— sono stati condannati per 
peculato o concorso ih pecu
lato, a circa 400 anni di re
clusione complessivamente. 
-'- La sentenza di ' Arezzo è 
particolarmente pesante per 
molti imputati, soprattutto se 
si pensa che il tribunale per 
emetterla hs • tenuto esclusi
vamente conto della documen
tazione fornita dai funzionari 
dell'INGIC • 
Degli altri 407 (per 19 si è 
dichiarato non luogo a pro
cedere perché deceduti duran
te lo svolgimento del proces
so). 388 sono stati prosciolti 
o assolti con formule varie* 
per non aver commesso il fat
to' o ' perché il fatto non co
stituisce reato, ma prevalen
temente per prescrizione dei 
reati commessi. Tutu coloro 
che hanno riportato una con
danna inferiore a 3 anni e 
6 mesi, hanno beneficiato del 
condono della pena detentiva. 

Il risarcimento dei danni 
aU'INGIC è stato stabilito In 
740 milioni — non un miliar
do come richiesto, perché la 
rimanente cifra non è stata 
riconosciuta dal tribunale — 
che con là svalutazione e gli 
interessi salgono a quasi tre 
miliardi. 

XI tribunal* al ara riunito 

in camera di consiglio que
sta mattina alle 9 dopo che 
il PM aveva rinunziato a re
plicare. Inizialmente gli im
putati per lo scandalo INGIC, 
furono circa 1.200. mentre 
quando ebbe inizio il dibatti
mento. il 15 gennaio 1973. era
no scesi a 526. 
- - Il collegio giudicante era 
composto dal .consigliere dot
tor Pietro- Scarti, che lo pre
siedeva e dai giudici dotL Fer
nando Avanzati e dott. Alber
to Miraglia. La pubblica accu
sa era sostenuta dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca dott. - Mario Marsili. 
L'INGTC si era costituto par
te civile con il patrocinio del-
l'aw. Parisio Ravaioli. del fo
ro di Roma. Delle circa 100 
udienze. 73 erano state dedi
cate all'interrogatorio degli 
imputati e del testimoni.' un 
migliaio di persone complessi
vamente. 

Il 28 novèmbre dell'anno 
scorso, prendeva la parola 
l'aw. Ravaioli. il quale chie
deva. per la parte civile, co
me risarcimento del danni 
materiali 5 miliardi di lire. 
tenuto conto della svalutazio
ne della'moneta e degli inte
ressi di quasi ventanni. Nel
l'udienza del giorno successi
vo, il PM. dott Marsili, con
cludendo la sua requisitoria 
chiedeva di non doversi pro
cedere nel confronti di una 
quarantina di imputati,. per 
estinzione dei reati a causa di 
prescrizione o di morte. Il PM 
chiedeva poi condanne per 
circa 1.200 anni di reclusione, 
oltre alle multe per tutti i l i 
altri. 

. l >•;...'_ . OLBIA, lu . 
La motonave Omega di 497 

tonnellate iscritta al compar
timento marittimo di Caglia
ri è affondata la notte scor
sa al largo delle coste nord-' 
orientali della Sardegna. De
gli otto uomini dell'equipag
gio, sette < risultano ufficial
mente dispersi mentre uno, il 

• comandante : Domenico Baro
ne da Monte di Procida (Na- '. 
poli) è riuscito a raggiungere 
questa mattina a nuoto l'iso
la Tavolara dando l'allarme 
ad alcuni mijitari che effettua-

. vano delle esercitazioni. -
Le ricerche dei sette mari

nai dispersi (Domenico Scot
to, Mario Di Meo, Ciro Schia-
no, '.> Francesco Guardisone. 
Gennaro Scotto, Pasquale Cac-

; ciacuti e Antonio Parascan-
dalp, tutti di Procida) sono 
subito iniziate e vengono di
rette dalla ' capitaneria di 
porto di Olbia. E' chiaro, or
mai, che sarà • ben difficile 
trovare qualche marinaio del 
mercantile ancora in vita. : 
- Il naufragio dell'Omega sa-

: rebbe avvenuto ieri poco do
po le 21,30, ma la notizia si 
è appresa solo nella - tarda 
mattinata di oggi quando il 
capitano del mercantile è riu
scito a raggiungere a nuoto 
l'isola di Tavolara e ha da
to l'allarme. Le ricerche dei 
sette ' marinai che " compone
vano l'equipaggio sono comin
ciate subito ma fino a que
sto momento non hanno avu
to esito. ' - .;*• '-;. 

Il comandante ' Cau, della 
capitaneria di porto di Olbia, ' 
che coordina le ricerche, ha 
disposto l'intervento di -. due 
navi (la Tirsus delle Ferrovie 
dèlio Stato e la Gólfo Aran
ci e del rimorchiatore Terral-
ba, e- ha chiesto via radio l'in
tervento degli elicotteri del 
centro soccorso di Elmas. Al
le ricerche ha collaborato per 
alcune ore anche la motona
ve di linea proveniente da Ci
vitavecchia. 
' IT comandante Barone è sta
to ricoverato in preda ad un 
violento choc in un ospedale 
di Olbia. Le sue condizioni 
non hanno consentito, per 
ora, di interrogarlo per co
noscere i particolari del nau
fragio. ' Dai primi accerta
menti pare che il mercantile 
provenisse dal : porto nord 
africano di Sfax e fosse diret
to a Viareggio. Le stive era
no vuote. •. .. • •'•., *--

Ieri notte, mentre navigava 
al largo delle coste sarde, tra 
le isole Tavolara e Molara, 
a poche miglia da Olbia (Sas
sari) .il natante avrebbe urta
to contro uno scoglio affon
dando quasi subito. 

La rapidità con cui '• si è 
svolta la tragedia non ha con
sentito di lanciare il segnale . 
di e SOS ». Gli otto uomini 
dell'equipaggio si sarebbero 
gettati in acqua cercando di 
mettersi in salvo. Ma, come 
si ' è detto. ' fino a questo 
momento solo il comandante 
Barone è riuscito a raggiunge
re "a nuoto la riva dopo es
sere rimasto in mare per ben 
10 ore aggrappato ad una ta
vola ai legno .--;•" 

Si è appreso che la nave 
mercantile era stata già soc
corsa per avarie nella giorna
ta di sabato da una unità 
sovietica: sembra che succes
sivamente sia andata alla de
riva finché non è finita all'im
provviso sugli scogli a sud 
dell'isola di Tavolara. _ -

Alle ricerche prendono parte 
un elicottero della base aerea 
di Decimomannu e vari mez
zi navali messi in allarme dal 
comando della marina della 
Sardegna. Dal porto di Olbia 
è uscita . anche una motove
detta della capitaneria di 
porto. _., , • 

Nella zona del naufragio, pe
rò. sono stati trovati soltanto 
rottami e salvagente vuoti. Il 
mare forza sei-sette mette in 
difficoltà i mezzi di soccor
so. E' stato dato l'allarme 
lungo le coste, per la ricer
ca di eventuali superstiti che 
fossero riusciti a raggiungere 
a nuoto la riva come na fat
to il comandante dell'Omega. 
La cosa è molto improbabile 
ma comunque sono iniziate 
le ricerche anche lungo la 
costa. Solo più tardi, il co
mandante . Barone ha breve
mente raccontato quanto era 
accaduto sulla nave e le fa
si del naufragio. « Navigava
mo sotto costa a causa del 
forte vento e del mare gros
so quando improvvisamente. 
mentre attraversavamo la zo
na di mare tra l'isola di Mo
lara e l'isolotto Molarono sia
mo finiti contro alcuni sco
gli affioranti. La motonave ha 
cominciato ad imbarcare ac
qua e non c'è stato neanche 
il tempo di gettare in mare 
la scialuppa di salvataggio 
Insieme ai miei uomini mi so
no gettato in acqua allonta
nandomi a nuoto dalla zona 
mentre la nave affondava >. 

Le ricerche in mare sono 
staste sospese questa sera e 
riprenderanno domani mattina. 

LA TRAGEDIA DELLO STADIO E' staio lo spostamento da 
uno stadio ad un altro più 

piccolo a causare la tragedia del Cairo, nella/quale quarantotto spettatori di una partita 
di calcio hanno perso la vita e quarantasette sono rimasti feriti. Questo è quanto ha ac
certato la polizia egiziana dopo il terribile incidente di-domenica scorsa. .11 quotidiano e Al 
Ahram » scrive oggi che si tratta della più grave sciagura nella storia del calcio egiziano. 
La ressa allo stadio più piccolo è stata ancora maggiore - perché, all'ultimo momento, è 
stato deciso di non trasmettere per TV, l'incontro tra lo « Zamalek » e il prestigioso a Dukla » 
di Praga. Nella foto: ' ! feriti sulle gradinate dello stadio del Cairo 

Lo scandalo dell'istituto religioso a Mola di Bari 

NEL LAGER PER RAGAZZI 
SEVIZIE ALLA DROGA 

Le precise accuse dei convittori contro il direttore arrestato - La scoperta fatti 
dalle insegnanti - Già sospettato fu mandato a curare giovanissimi? 

Dal nostro corrispondente 
; ' MOLA DI BARI, 18." 
C'è stato un moménto nel 

quale, qui a Mola, tutti han-
• no avuto un attimo di esita
zione, un barlume di 'dubbio. 
Ragazzi drogati, drogati per 
essere seviziati, in un -istituto 
ai religiosi, pagato dallo Sta
to. Pareva incredibile, assur
do, oltre ogni fantasia del
l'orrore. Ma la tremenda vi
cenda è venuta poi nella sua 
interezza a confermare le più 
atroci accuse. Ai lager dei Ce
lestini, della Pagliuca, si è 
aggiunto ora anche questo. Al
meno una quindicina di gio
vanissimi ospiti dell'istituto 
«Maria Santissima d'Oltrema
re» sono pronti a testimo
niare quello che le prime pe
rizie, del resto, danno già per 
certo: che cioè sono stati 
narcotizzati, non una sola, 
ma più volte, nel sonno, per 
essere poi violentati 
<• Che cosa mai potranno. di
re in propria difesa ora, i lo
ro seviziatori? Il direttore deli 
l'istituto religioso, un sacer
dote di 48 anni Nicola Buc-
ciarelli dell'ordine dei Voca-
zionisti. e l'assistente . istrut
tore Albino Vergatti, studen
te in legge di 20 anni, sono 
in carcere da sabato. Il re
ligioso è accusato di atti di 
libidine e atti osceni ai danni 
di una quindicina di ragazzi, 
l'assistente di violenza priva
ta sempre in danno dei gio
vani ospiti dell'istituto. 

Se si è venuti a capo del
la squallida vicenda lo si de
ve alla circostanza che pres
so l'istituto «Maria Santissi
ma d'Oltremare » è dislocata 
una sezione della scuola ele
mentare a Santa Chiara» di 
Mola di Bari che è frequen-

, tata sia da alunni estemi sia 
- dagli «ospiti » dell'istituto. A 

dare il via all'inchiesta sono 
state proprio le insegnanti di 
questa scuola, le quali ave
vano notato sul collo dei 
convittori alcuni segni viola
cei con dei puntini, che le 
avevano insospettite. Un so
spetto che diveniva più con
sistente quando le insegnanti 
decidevano di parlarne alle 
ioro colleghe di altre aule del
la stessa scuola. Anche que
ste insegnanti confermavano 
che alcuni loro alunni e pro
prio quelli ospiti dell'isituto 
religioso avevano sul collo gli 
stessi segni. Tutte le inse
gnanti decidevano insieme di 
avvertire subito il direttore 
Egidio Canieri e questi a 
sua volta avvertiva i genito
ri degli alunni. v 
- Alcuni - ragazzi hanno rac
contato. dopo esitazioni do
vute anche a ragioni di pu 
dorè, di essere stati narcotiz
zati e violentati dal diretto
re. Altri hanno narrato di es
sersi svegliati in piena notte 
e di aver visto accanto al 
letto l'assistente e il religioso 
e di non ricordare più nulla. 
Le Indagini di laboratorio 
che - sono in corso ' accerte
ranno la natura del liquido 
che veniva iniettato ai ragaz
zi con la siringa a tre punte 
(quella del tipo usato per il 
test della tubercolina). 

• Sul conto del direttore del
l'istituto don Nicola Burcla-
relli. che è nativo di Casal-
bordino in provincia di Chie 
ti. alcuni cittadini di Mola 
affermano che questi era fi 
no a qualche anno fa parroco 
della chiesa della Madonna di 

Loreto, nella stessa Mola di 
Bari. Di. qui venne trasferito 
a dirigere l'istituto religioso 
a seguito, pare, di alcune vo
ci che erano corse sul suo 
conto sempre per quanto ri
guarda il suo modo di com
portarsi con i ragazzi. Come 

pure ricordano "il sacerdote 
impegnato si nel corso della 
campagna elettorale a fare 
propaganda per la DC, ma in 
privato più propenso a soste
nere idee di destra. 

Italo Palasciano 

Assistenza degenerata 

E' un degenerato • il diret
tore del convitto di Mola? Se 
è vero solo un centesimo del
le accuse che i ragazzi 'affi
dati alle sue «cure» gli ri
volgono, • la risposta è sen
z'altro « sì ». s - . ' : 

Ma qui non vogliamo par
lare della persona e delle 
sue orrende tare che prefe
riamo definire malattie, piut
tosto che e vizi ». Seppure vi
zio e peccato sono parole che 
proprio certi personaggi usa
no più volentieri e più a spro
posito: i « figli del peccato », 
per esempio. Oppure: e » vi
zi del pensiero*. E così via: 
Comunque, lo ripetiamo, non 
è la persona che ci interessa: 
questo episodio dimostra che 
forse essa era - la più biso
gnosa di cure. E l'assistenza, 
sono i canali attraverso i qua
li viene • elargita nel nostro 
paese che contestiamo. E' il 
ritrovarci, sempre, a scaden
ze .: fin ; troppo frequenti, di 
fronte a istituti come quello 
di Santa Rita a Grottaferrata, 
o dei Celestini di Firenze o di 
Modena, o a quest'ultimo, che 
ci riempie di orrore. ' 
., Sono episodi. che di, volta 

in volta vengono denunciati, 
quando sono scoperti. ' Qual
che volta i responsabili diret
ti sono puniti. Ma il sistema 
assistenziale resta; ' lo Stato 
continua a delegare a questi 
centri le cure dei più biso 
gnosi, dei più derelitti: i figli 
dei poveri, dei carcerati, dei 
morti sul - lavoro; i giovani 
handicappati, i cosiddetti « ir
recuperabili », coloro che han
no l'unico torto dì restar soli 
• La delega dello Stato diven- -
fa una carta in bianco: gli 
enti pubblici pagano, spesso 
profumatamente ciò che non 
controllano, non vedono, non 
hanno nemmeno il potere di 
discutere. Per questo incarce
rare un maniaco non. basta. 
Occorre una • profonda siste
mazione dell'assistenza, occor- • 
re cancellare da essa il ból
lo di . « carità » che rischia 
di diventare da sublime a in
famante, che serve da alibi ' 
a tuffi coloro che solo a paro- •• 
le difendono « figli », e fami
glie », e diritti dei più deboli » 
senza nemmeno sapere di che 
cosa parlano. 

.',-"•. b. 
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COMUNE DI MELISSANO 
(Provincia di Lecce) 

IL SINDACO v N 
RENDE NOTO 

: che il Comune - di MELISSANO procederà all'appalto dei 
lavori di sistemazione STRADE INTERNE per un importa 
a base d'asta di L. 79.651.104 con le modalità indicate nel
l'art. 1 lettera C) e nell'art. 3 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 (media finale). 

Tutti coloro che abbiano interesse a partecipare all'appalto 
e che siano in possesso dei requisiti necessari potranno chie
dere, entro le ore dodici del giorno 28 febbraio 1974 di essere 
invitati alla gara indirizzando la richiesta, redatta su carta 
legale, al sottoscritto Sindaco nella residenza municipale. 
.. MELISSANO. lì 13 -̂1974. 

' . ' * • • . ' • ' IL SINDACO . 
(Elia Cuna) 

COMUNE DI MELISSANO 
(Provincia di Lecce) , , 

; "IL S I N D A C O 
RENDE NOTO * 

the il Comune di MELISSANO procederà all'appalto dei lavori 
di recinzione e sistemazione terreno gioco calcio del CAMPO 
SPORTIVO per un importo a base d'asta di L. 7.630.630 con 
le modalità indicate nell'art. 1 lettera C) e neM'art. 3 della 
'egge 2 febbraio 1973. n. 14 (media finale). * 

Tutti coloro che abbiano interesse a partecipare all'appalto 
e che siano in possesso dei requisiti necessari potranno chie
dere. entro le ore dodici del giorno 23 febbraio 1974 di essere 
n\ itati alla gara indirizzando la richiesta, redatta su carta 
legale, al sottoscritto Sindaco nella residenza municipale. 

Melissano. li 13-2-1974 . • 
' " : _ IL SINDACO 

(Ella Cuna) 

É ì i É ^ É ^ ^ ^ i i É I ^ 



\ •• i t . 

K?J 

i ?(••;. 

i .(* i • 

• K 

67 echi e notizie 
. . *t . . -V 

r U n i t à / martedì 19 febbraio 1974 

\ 
y 

'*':--

"v.-. • 

nota la sentenza del tribunale di Roma 

nuovo": una 
nera 

La motivazione che ha portato per la prima volta In Italia i giudici ad applicare la legge contro la rico
stituzione del partito fascista - Una serie interminab ile di violenze • Le pesanti collusioni con il MSI-DN 

Con una lunga e dettaglia
ta sentenza (145 cartelle) la 
prima sezione del tribunale di 
Roma (presidente Mario Bat-
taglini, giudici Giuliano Nar-
delll e Gianvlttore Fabbri) ha 
reso noti i motivi che l'ha 
portata a condannare - tren
ta dei quaranta imputati al 
processo di «Ordine nuovo». 

I giudici nella motivazione 
hanno preso in esame tutti 
gli aspetti giuridici che han
no portato a concludere sen
za possibilità di dubbio che 
11 movimento politico neofa
scista, con la sua organizza
zione e la sua azione, ha vio
lato la legge del 1952 che pu
nisce appunto chi riorganizza 
11 disciolto partito fascista. 

II documento inizia con la 
. Ricostruzione delle varie fasi 

del processo iniziato con la 

udienza del 6 giugno 1973 e 
; conclusosi il 21 novembre del-
1 lo stesso anno dopo una pa-
• rentesi abbastanza lunga do

vuta alle ferie estive. 
• Interessanti nella prima 

parte della motivazione sono 
le spiegazioni giuridiche circa 
la definizione che la legge 
^iel 1952 dà del partito fa
scista. Interessanti soprattut
to perché questa è stata la 

: prima sentenza di applicazio
ne di tale norma e costitui
sce certamente un preceden
te di grande valore sul pla
no giuridico. .' 

Afferma la sentenza: «La 
legge del 1952 perché chiude 
la normativa relativa al par-

. tlto fascista Iniziata nell'ago
sto 1943 con lo scioglimento 
del suddetto partito, può tro
vare applicazione unicamente 

Iniziato ier i a Milano i l processo 
-r 

Il fascista Nardi 
evita i giudici 

per piazzale Lotto 
Lo squadrista è accusato di aver manomesso l'ar
ma con la quale Roberto Rapetti avrebbe ucciso 
un benzinaio — Il principale imputato si è rifiu

tato di rispondere ai giudici 

Dalla nostra redazione 
• 'MILANO, 18. 

• Le donne non possono es
sere maggioranza in una giu
ria popolare di Corte d'as-. 
sise; questo l'incredibile • e 
chiaramente incostituzionale 
dettato della legge istituziona
le delle Corte d'assise confer
mato, anche se in modo un 
poco attenuato, dalla Corte 
di cassazione solo qualche 
mese fa. Questo è il fatto più 
clamoroso emerso questa 

mattina nel corso della pri
ma udienza del processo con
tro l'ex para Roberto Rapetti 
e il noto fascista Gianni Nar
di, accusati 11 primo di aver 
ucciso a scopo di rapina la 
notte tra il 9 e il 10 feb
braio 1967 il benzinaio Inno-

. cenzo Prezzavento nel suo 
' chiosco della stazione di piaz
zale Lotto, il secondo di aver 
fatto sparire la canna cali
bro 7,6 della pistola usata 
per l'omicidio. . . . . 

, Altre prove 
Inoltre Rapetti è accusato 

per la rapina compiuta al 
danni di Annibale Gestirli, ef
fettuata il 3 febbraio 1967 
(venne minacciato con una 
pistola, legato ed imbava
gliato e gli vennero rubate 
30 mila lire) ; infine Rapetti e 
Nardi sono imputati della ra-

; pina del primo febbraio 1967 
in corso Italia, 8 in casa del
la famiglia Corradini, quan
do, su istruzioni del Nardi, 
l'ex para entrò nella casa, mi
nacciò i presenti con una pi
stola, ma non riuscì a por
tare a termine il colpo per 
la paura. 

Questa mattina Roberto Ra
petti, castano, occhi celesti, 
baffetti biondi, completo sa
hariano color beige, era nella 
gabbia degli imputati, prove
niente dal carcere di Avtrsa, 
dove è detenuto per un tenta
to omicidio. Invece quando 
l'ufficiale giudiziario ha chia
mato Gianni Nardi, questi 
non si è presentato. Come 
ha detto il suo avvocato pro
fessor Fabio Dean, proprio 
alcuni giorni fa gli è stata re
vocata la libertà provvisoria 
per un procedimento di de
tenzione di armi e di for
mazione di banda armata in 
corso'ad Ascoli Piceno. Nar
di aveva l'obbligo del domi
cilio coatto ad Ascoli, ma SA 
ne era andato e cosi la liber
tà provvisoria gli è stata ri
tirata. Insomma un altro fa
scista latitante. 

Quando comincia l'udienza 
davanti alla seconda Corte di 
assise (presidente Curatolo, 
FM Calzzi, cancelliere Papa) 
gli avvocati difensori, luigi 
Vecchi per Rapetti e Dean per 
Nardi, fanno notare che della 
giuria popolare fanno parte 
4 donne e quindi che il pro
cesso potrebbe essere invali
dato. Si associano le parti ci
vili, gli avvocati Lucio Rubini, 
Jacopo Pensa e Giacomo Bar
letta, e il pubblico ministero 
Caizzi chiede che una delle 

donne venga sostituita con un 
uomo. ""' -—' 

In effetti la legge istitutiva 
delle Corti d'assise prevede 
che le donne non possano es
sere la maggioranza, quindi 
mal più di tre. Ma la norma 
è cosi chiaramente incostitu
zionale e borbonica che in al
cuni casi è caduta in disuso 
e proprio a Milano è già suc
cesso che processi in Corte 
d'assise si siano celebrati con 

, una giuria composta in mag
gioranza da donne. 

Proprio alcuni mesi fa però 
la Corte di cassazione ha 
sentenziato che la legge Isti
tutiva ha piena validità e una 
presenza di più di tre don
ne può costituire elemento di 
nullità relativa del processo, 
cioè se una parte in causa 
solleva eccezioni il processo 
è nullo. Cosi la corte, dopo 
avere ascoltato le parti, per 
evitare eventuali sorprese 
strada facendo, ha deciso di 
sostituire la giurata Rosanna 
Ghlonl con il giurato Alessan
dro Franchini. Dopo questa 
esemplare decisione di giusti
zia che dimostra come tutti i 
cittadini non siano uguali, il 

. processo è stato rinviato al 
pomeriggio.. -

L'udienza è ripresa appunto 
con la rievocazione dei fatti e 
del precedente processo, du
rante il quale era stato accu
sato dell'uccisione di Innocen
zo Prezzavento un «balordo» 
milanese, Pasquale Virgilio 
detto Max. Virgilio fu salvato 
da una condanna durissima da 
un giovane maestro, Marcello 
del Buono il quale accusò Ro
berto Rapetti di essere l'assas
sino e il fascista Gianni Hard! 
di aver fornito l'arma del de
litto. Il Del Buono disse anche 
che Roberto, il para, aveva 
confidato al Nardi e all'Espo
sti di essere l'assassino di In
nocenzo Prezzavento. 

Non parla 
Questa testimonianza però 

non sarebbe bastata se non 
fosse intervenuto il noto pena
lista prof. Pisapia a scagionare 
definitivamente il Virgilio. Do
po la lettura delle perizie che 
lo definiscono afflitto da com
plessi di inferiorità con ano
malia caratteriali in epiletti
co, ma d'intelligenza superio
re alla media, Roberto Rapetti 
ha riservato una sorpresa alla 
corte rifiutandosi di rispon
dere alle domande. Ha in que
sto modo utilizzato un suo di
ritto di imputato, anche se ra
ramente accade, ma ha lascia
to chiara l'impressione di non 
voler coinvolgere • qualcuno 

Quello che è certo è che ri
mane piuttosto in ombra la 
figura di Gianni Nardi, pri
ma tirato in ballo e poi sca
gionato dal Rapetti per la ra
pina ai Corradini (il fascista 
era compagno di scuola di una 
delle ragazze Corradini, Anna 
Maria, e fu lui a spiegare co
m'era fatta la casa); fornitore 
dell'arma del delitto, al cor
rente del vero colpevole del 
delitto mentre un innocente, 
il Virgilio veniva spedito al
l'ergastolo. 

nella Ipotesi di ricostituzione 
di esso. E ciò rende vana 
la obiezione più volte avan
zata dalla difesa degli Im

putati di una ambivalenza del
la legge che potrebbe, cioè, es
sere applicata anche a mo-

, vlmentl di altra origine ed 1-
deologla dando adito cosi a 

, confusione ed Incertezza nella 
interpretazione. Viceversa co
me si è detto e come chia
ramente vi evince dall'Iter sto-
rico della norma, essa ha per 

, unico scopo quello di vieta-
' re la riorganizzazione del di-
sciolto partito fascista, né può 
tale divieto, penalmente san
zionato, essere esteso analo
gamente ad altri movimenti 
anche se per Ipotesi, anche 
essi, ad esempio, esaltassero 
la violenza quale metodo di 
lotta politica». •• —" .-'•' ' 

I giudici, continuando nello 
esame delle ragioni che sono 
alia base della legge del 1952. 
affermano: « Si è anche po
sto dalla difesa degli impu
tati il quesito del come del 
giovani non nati ancora nel 
1943 o allora ancora giova
nissimi, possano essere impu
tati di questo reato dato che 
essi non possono essere consi
derati del nostalgici di un av
venimento che, in definitiva, 
hanno potuto conoscere solo 
indirettamente. In realtà la 
legge del 1952 distingue la 
riorganizzazione del parti
to fascista (che si attua at
traverso il compimento di de
terminati atti) dalla apologia 
del fascismo e dalle «mani
festazioni fasciste» che sono 
reati posti in essere da in
dividui isolati e che appun
to presuppongono, in cer
to qual modo, il rimpianto 
per un costume o un modo 
di vita. E' quindi evidente 
che, per la riorganizzazione 
del partito fascista, nulla im
porta l'età dei promotori, or

ganizzatori e partecipanti ». 
, Altro punto Interessante nel
la . premessa ' del - docu
mento del giudici romani è 
quello riguardante i rapporti 
tra « Ordine Nuovo » e 11 Msi-
DN. Come è noto, 11 gruppo 
neofascista fondato da Pino 
Rautl ad un certo punto, e 
cioè né! dicembre del 1969, 
rientrò ne) MSI alla cui se
greteria era nel frattempo ar
rivato Almlrante. 

Agli atti del processo c'è 
r 11 bollettino Europa, pubblica
zione di « Ordine nuovo » nel 
quale cosi si spiegavano le 
ragioni che avevano spinto 
una parte del gruppo a rien
trare nel MSI: «Con un ac-

, cordo stipulato dalle rispetti
ve direzioni nazionali, «Or
dine nuovo» da pochi giorni 
fa parte del MSI pur rima
nendo unito nella sua orga
nicità di «Centro studi» a 
cui verranno affidati determi
nati compiti di propaganda e-
sterna ed interna, senza alcu
na rinuncia del principi dot
trinali e delle istanze politi
che che ne derivano e che 
finora sono stati il patrimo
nio di «Ordine nuovo» per 
tanti anni di lotte politiche 
vivacissime». ••- ..,• 

Come si vede il gruppo di 
Rauti, decidendo di rientrare 
nel partito fascista, rivendi
ca tutto il suo bagaglio forma
to da esaltazione della vio
lenza, squadrismo, razzismo, 
lotta alla democrazia e ai 
partiti. •'•••-

1 Quelli che non rientrano lo 
fanno perché ritengono oppor
tuno «lavorare» all'esterno, 
come essi affermano per co
prire anche su altri terreni 
la politica del «doppiopetto» 
di Almlrante. Nella sentenza 
si esaminano tutti gli ele
menti raccolti durante l'istrut
toria condotta dal PM Vit-

, torio Occorsio e si afferma 
che è fuori dubbio che il mo
vimento politico «Ordine nuo
vo » aveva costruito una orga-

. nlzzazione in parte semiclan
destina fondata su una strut
tura piramidale attraverso la 
quale i dirigenti (Clemente 
Graziane Elio Massagrande, 
Roberto Besutti, ecc.) control-

; lavano le sezioni locali. Nel-
: la motivazione si elencano al
cuni degli episodi di violen
za che hanno avuto per pro
tagonisti squadristi di « Ordi
ne nuovo ». In particolare pe
rò si ricorda il ruolo svolto 
dal raggruppamento durante 
1 cosiddetti moti di Reggio 
Calabria. Alcuni volantini fir
mati da «Ordine nuovo» in 
quei drammatici frangenti af
fermavano: ;« Reggio la no
stra rivolta. Studenti, operai 
e professionisti sono insieme 
sulla stessa barricata perché 
uno solo è 11 movente che li 
spinge: lottare contro il le
tamaio partitocratico che cer
ca di sommergerli». E in un 
ciclostilato: «E* vero che e! 
sono alternative nel sistema. 

,e. 

A Reggio Calabria gli uomi-' 
ni del movimento politico "Or
dine nuovo" lo stanno dimo
strando ». Ancora: « A Reg
gio Calabria... si brucia que
sta marcia, oscura democra
zia... Da Reggio deve nasce
re l'ordine nuovo». < 

« Come si vede — osserva 
11 tribunale — si tratta di 
qualcosa di più di una ade
sione platonica alla rivolta. 
poiché si rivendica addirit
tura che questa avvenga al
la guida di "Ordine nuovo". 
E ciò significa che elementi 
del movimento esistevano sul 
posto e in forza certamen
te non trascurabile». •'-••. 

« Ordine nuovo » dunque — 
dicono 1 giudici — ha rico
stituito il disciolto partito fa
scista perché in questo caso 
non esiste nell'ambito del mo
vimento una generica nostal
gia o un ancor più vago rim
pianto del partito fascista. Ma 

: si è dato vita ad uno stret-
: to legame tra questo e il mo-
, vimento politico che fin 
dal suo sorgere ha creato 
qualcosa di concreto e dure
vole che talvolta è sfociato 
nella rivolta armata». • . - • 

Per questo 1 giudici della 
Repubblica nata dalla Resi
stenza hanno condannato con 
una esemplare sentenza tren
ta degli Imputati. 

p. g. 

Attentato all'auto di un dirigente CGIL 
'>.'.'.. ' "•''.. >••> ' < — - PALERMO, 18 "/ 
Una bomba al - tritolo ad alto potenziale è 

stata fatta brillare stanotte a • Palermo ' sotto 
l'auto di un docente palermitano, dirigente del 
sindacato — scuola Cgil, vice preside dell'isti
tuto tecnico industriale « A. Volta ». Vittima 
dell'attentato — la cui matrice fascista è te
stimoniata da più di un particolare — è il 
compagno socialista Salvatore Rosse, docente 
di educazione fisica. 

I teppisti, a detta degli stessi inquirenti, do

vevano essere gente pratica di esplosivi e ca
pace di procurarsene ingenti quantitativi: l'au
tomobile del professore è stata completamente 

. distrutta dalla tremenda esplosione che ha dan-
, neggiato • anche • altre auto, suscitando panico 
in tutta la zòna. Non c'è alcun dubbio sull'ori
gine dell'impresa teppistica: il prof. Rosse ha 
indicato senza esitazione alcuna la pista - dei 
teppisti fascisti alla < mobile » ed alla squadra 
politica che stanno svolgendo indagini sull'epi
sodio. Nella foto: l'auto del compagno Salvato
re Rosse dopo l'attentato.. , . 

I ministri riuniti a Bruxelles per un altro scontro sui prezzi 

L'agricoltura europea di fronte 
ai disastri del Mercato comune 

Troppo burro e poca carne: uno squilibrio che l'aumento dei prezzi non può comunque sanare -1 mi
nistri delle finanze esaminano alcune misure di reciproco interesse nel campo della difesa delle monete 

:• >• • -•'• BRUXELLES, 18 
E* cominciata a Bruxelles 

la riunione dei ministri della 
agricoltura della CEE. • Pa
rallelamente si svolge la riu
nione dei nove ministri del
le finanze, la prima con la 
partecipazione di tutti i mi
nistri dopo la fluttuazione del 
franco francese. . 

I ministri finanziari hanno 
approvato formalmente alcu
ne decisioni già varate in li
nea di principio in dicembre, 
fra cui quelle intese a defi
nire gli strumenti di politica 
economica e finanziaria, a 
dar vita ad una consultazio
ne permanente fra gli Stati 
membri sulle questioni eco-

Dopo il rientro della delegazione da Hanoi 

Incontro delle regioni 
Emilia e Lombardia 
con «Italia - Vietnam » 

Calamandrei, Labor e Morirli si sono incontrati an
che con gli amministratori della Provincia di Milano 

• Il • senatore Franco Cala
mandrei del PCI, • Livio La
bor della direzione del PSI, 
e l'ori. Danilo Morini della 
DC, nella loro qualità di mem
bri della delegazione del co
mitato nazionale Italia - Viet
nam che recentemente si è 
recata ad Hanoi, sono stati 
ricevuti nei-giorni scorsi a 
Milano dalla presidenza della 
Regione lombarda e dalla pre 
sidenza della Regione Emilia 

Romagna. * . - : . . • ' • - - -
' Negli incontri sono stati tra
smessi i ringraziamenti calo
rosi che le autorità vietna
mite hanno affidato ad Ha
noi alla delegazione di alta
na • Vietnam» per il con
tributo determinante della Re
gione Emilia - Romagna, e 
per quelli della Provincia di 
Milano e della Regione lom
barda, al carico di aiuti por
tato ad Haiphong dalla nave 
Australe. -

Nella sede della Regio
ne lombarda il presidente 
Bassetti, che era accompa
gnato dall'assessore alla cul
tura Fontana, ha rinnovato.la 
adesione al comitato Italia -
Vietnam, assicurando una 
partecipazione alle sue Inizia
tive ulteriori e un accresciu
to interessamento alle possi
bilità regionali e italiane di 
aiuto e cooperazione econo
mica per la ricostruzione e 
Io sviluppo del Vietnam. 

Nella sede della Provincia 
di Milano l'incontro è avve

nuto , con il vice presidente 
prof. Gualtierotti in rappre
sentanza del presidente Pe
lacchi, con il capogruppo del 
PSI Mariani - e con il con
sigliere Petrella del. PLI. An
che in tale sede è stato riaf
fermato l'appoggio alla so
luzione dei problemi politici 
ed economici del Vietnam, con 
la volontà di fare della Pro
vincia di Milano un elemen
to di promozione per più am
pi collegamenti interprovin
ciali e interregionali dei con
tributi italiani in tal senso, 

A Bologna Labor, Calaman
drei e Morini - si - sono 
incontrati con il presidente del 
la giunta regionale Fanti ' e 
con il presidente del consiglio 
regionale Armaroli dai quali, 
con la 'presenza anche del 
consigliere Panieri, è stato 
sottolineato il sostegno sem
pre più concreto che la atti
vità del comitato Italia - Viet 
nam può trovare nel tessuto 
democratico del governi e del 
le assemblee regionali, pro
vinciali e comunali. . " 
- Sono state indicate le nuove 
iniziative già in corso da par
te della Regione Emilia - Ro
magna in appoggio al Vietnam 
ed è stata confermata la par-

' tecipazione della Regione, nel
l'arco più largo possibile del
le sue forze democratiche, al
la azione anche internazionale 
per la difesa e la applica-
zicne piena dell'accordo di 
Parigi. . \ -

Dopo la vittoria di Petrosian si preparano i tornei di aprile 

TUTTI SOVIETICI I SEMIFINALISTI DI SCACCHI 
MOSCA. 18 

Sono tutti sovietici i grandi 
maestri di scacchi entrati a 
far parte della quaterna che 
disputerà le semifinali del 
campionato del mondo. Ieri 
infatti l'ultimo sovietico che 
ancora stava combattendo 
con il suo avversario ha ot
tenuto la terza e decisiva vit
toria per la conquista del 
planamento. A Palma di 

Infatti il sovietico Ti-

gran Petrosian ha battuto al
la tredicesima partita il gran
de maestro Kajos Portls un
gherese. In questo modo la 
squadra sovietica si confer
ma come la più grande del 
mondo, finora praticamente 
imbattuta Ciò era dato per 
scontato, del resto. Se la cla
morosa vittoria dello statuni
tense Bobby Fischer su Spas-
sky aveva appannato il pre
stigio sovietico, tutti, anche 
allora, furono d'accordo nel 

dichiarare che l'URSS come 
squadra rimaneva in testa. 

A questo punto quattro so
vietici quindi disputeranno le 
semifinali fissate per l'apri
le. Essi sono (e li diamo in 
ordine rispetto al tempo che 
hanno Impiegato a piazzar
si): Boris Spassky, Anatoll 
Karpov, Victor Korchnoi e TV 
gran Petrosian. Spassky 
e Harpov sono stati velocis
simi: nel giro di poche par

tite e senza mai essere bat
tuti hanno « steso » i loro av
versari. Particolare significa
tivo: Boris Spassky si batte
va contro un altro america
no, Byrne. 
- Chi dei quattro entrerà ora 
nelle semifinali e chi soprat
tutto avrà la possibilità di 
sfidare l'attuale campione del 
mondo, Bobby Fischer, per 
tentare di strappargli il tito
lo? Naturalmente solo il tem
po darà una risposta preci

sa, ma certamente sono due 1 
nomi più probabili, o Spassky 
stesso o il giovane (ha appe
na 22 anni) Karpov che ha 
dimostrato negli ultimi tempi 
di avere moltissime chances. 
Comunque i due si troveranno 
di fronte nel prossimo torneo 
di aprile. Non è possibile che 
giungano ambedue nelle finali 
dal momento che appunto 
Spassky sarà accoppiato a 
Karpov e Petrosian a Korcl-
noi. 

nomico-monetarie ' e • ad au
mentare i fondi da mettere 
a disposizione per sostenere 
le monete in temporanea dif
ficoltà. -. . 

: • I • problemi - ancora aperti 
riguardano: l'ipotesi — avan
zata ••• soprattutto da parte 
francese — di una rivalutazio
ne del prezzo dell'oro detenu
to nelle riserve delle banche 
centrali dei Nove (circa il 25 
per cento delle riserve mon
diali) ; la ricerca di nuovi 
meccanismi di finanziamento 
dei paesi CEE sul mercato 
intemazionale dei capitali e, 
più in generale, le misure di 
prevenzione degli squilìbri 
monetari che potrebbero de
terminarsi In seguito all'au
mento del prezzo del «greg
gio » e ad altri sviluppi. 

Sul problema del prezzo 
dell'oro — che costituisce fra 
molti altri un elemento di 
scontro fra CEE ed USA — 
l'incarico di «studiare le pos
sibilità per trovare un nuovo 
prezzo» è stato deferito al 
Comitato monetario e a quel
lo dei governatori delle ban
che centrali. , 

Sul : fronte dell'agricoltura 
il tema che maggiormente in
teressa i coltivatori ed i con
sumatori italiani è la deter
minazione dei prezzi per il 
'74-'75 del grano duro e del
l'olio. Le proposte avanzate 
dalla Commissione, tramite il 
commissario all'agricoltura 
Lardinois. hanno già subito 
una serie di critiche, ad 
esempio da parte del Parla
mento europeo e, praticamen
te all'unanimità, nei giorni 
scorsi, dalla commissione 
agricoltura del nostro Sena-
to. La Commissione CEE ha 
proposto, per l'olio d'oliva, un 
aumento del prezzo indicati
vo di circa II 6Vo, del tutto ir
risorio nella misura ~ in cui 
il prezzo di mercato ha già 
superato quello alla produzio
ne. In sostanza quindi ver
rebbe meno l'integrazione ai 
produttori di olio, parecchie 
centinaia di migliaia nel no-

, stro paese e soprattutto nel 
meridione. Fra i motivi che 
la Commissione addurrebbe 
a giustificazione di questa 
misura vi sono le truffe per
petrate da alcuni grossi pro
duttori. -

La Commissione ha propo
sto un aumento medio dei 
prezzi del 7,4». '• che non tiene 
conto dei numerosi aumenti 
di costo avutisi negli ultimi 
mesi, ad esempio per i car
buranti. Nei giorni scorsi ed 
oggi si sono avute in Francia 
manifestazioni di contadini in 

; numerose città, le richieste 
' di aumento avanzate si aggi
rano mediamente sul 12«.b, ma 
per alcuni prodotti, come la 
carne bovina, raggiungono il 
20s.t». In ogni caso sia le pro
poste francesi che quelle del
la Commissione coincìdono 
nel privilegiare i prodotti lat-
tiero-caseari. 

Così, mentre si vorrebbe ne
gare un minimo palliativo al
le situazioni critiche in cui 
versano numerosissimi picco
li produttori, soprattutto ita
liani, di cereali ed olio di 
oliva, si incrementerebbe ul
teriormente l'assurdo mecca
nismo che ha portato Tanno 
scorso alla formazione di ec
cedenze di burro Invendibile 
a livello comunitario corri
spondenti ad una spesa di 
1400 milioni di dollari. Questa 
posiziono è contrastata, oltre 
che dalla delegazione Italia
na sulla base dei precisi im
pegni presi a livello paria-
meritare, dalla RFT e dalla 

Gran Bretagna. L'avvicinarsi 
della scadenza elettorale in 
Inghilterra non potrà che raf
forzare le resistenze dei rap
presentanti di quel paese. 

Alcune forze politiche, an
che italiane (liberali, ad es.), 
propongono un comportamen
to «flessibile» da parte dei 
rappresentanti italiani, sul 
problema della integrazione 
per grano e olio. Questo per
chè, dopo i pesanti elementi 
di disgregazione della CEE 
emersi a Washington, si trat
terebbe di rilanciare, costi 
quel che costì, il processo dì 
integrazione comunitaria. Ma 
è chiaro che solo un malin
teso spirito comunitario può 
portare a conclusioni di que
sto tipo: il problema è in
vece quello di non aggravare 
ulteriormente le condizioni 
di vita di milioni di agricolto
ri nelle regioni che già de
tengono un record negativo 
nella comunità quanto a red
dito pro-capite. Ma per far 
ciò non basterà «spuntare» 
qualche punto percentuale 
in più rispetto alle proposte 
della Commissione CEE, ma 
invertire la tendenza e mo
dificare gli strumenti fino 
ad oggi praticati a livello co
munitario. 

Dal / poligono equatoriale di Malindi 

LANCIATO DAL KENYA 
SATELLITE ITALIANO 

riserve» 
dei ricercatori 

Criticati I « programmi ispirati a motivi di pre
stigio » - Le caratteristiche del « San Marco C 2 » 

MALINDI (Kenya), 18. , 
Un satellite italiano che stu-

dierà i « filtri » opposti dalla 
atmosfera terrestre alla tra
smissione dell'energia del So
le sul nostro pianeta è stato 
lanciato oggi dal poligono e-
quatoriale < San Marco » si
tuato nell'Oceano Indiano, set
te chilometri al largo di Ma-
lindi. Il lancio, avvenuto alle 
11,05 (ora italiana), è perfet
tamente riuscito. Era presen
te il prof. Broglio, direttore 

del Centro ricerche aerospa
ziali di Roma. . \ . 

Il satellite — battezzato C2: 
si trattava dell'unità di riser
va del San Marco C messo in 
orbita nel 71 — è il quarto di 
una serie studiata e realizza
ta in Italia per ottenere una 
esauriente descrizione della 
atmosfera neutra equatoriale. 
compresa tra i 200 e i 400 chi
lometri di quota. 
•• H San Marco (72 cm. di dia-

: metro, 164 chili di peso) è sta
to messo in orbita da un raz-
zo vettore di fabbricazione 
statunitense < Scout » a quat
tro stadi, fornito dalla NASA. 

' I dati da esso raccolti vengo
no ritrasmessi a terra oltre 
che alla stazione di Ngwana 
Bay, sulla costa del Kenya, 
anche alla stazione della NA
SA di Quito (Ecuador) e per 
la prima volta da quella del
l'Organizzazione europea di 
ricerca spaziale (ESRO) a Sin
gapore. .-;'---.v.i 

Il satellite ha quattro anten
ne intorno alla calotta supe
riore per la trasmissione dei 
dati. Una serie di cellule so
lari fornisce energia agli stru
menti di bordo che dovranno 
completare un programma fon
dato su tre esperimenti prin
cipali: densità dell'atmosfera, 
composizione ' dell' atmosfera 
superiore e sua temperatura. 
Questo in pratica consentirà 
di stabilire in quali modi la 
atmosfera funga da filtro nel
la trasmissione di energia so
lare sulla terra. 

Mentre a Malindi veniva 
lanciato il satellite, a Roma 
il Sindacato ricerca CGIL dif
fondeva una nota per manife
stare « ampie riserve sull'op
portunità di proseguire — al 
di fuori di una coordinazione 
degli impegni in campo nazio
nale e internazionale oggi più 
che mai urgente in vista del
l'approvazione del ddl sul fi
nanziamento delle attività spa
ziali — programmi ripetitivi 
di discutibile urgenza, ispira
ti a motivi di prestigio ed 
estranei ad una finalizzazione 
sociale della ricerca ». 

La nota sindacale denuncia 
poi «la scandalosa situazione 
contrattuale » del • personale 
del Centro ricerche aerospa
ziali che in gran parte è te
nuto a contratto a termine, 
alimentando da oltre dieci an
ni una situazione illegale e di
scriminatoria. . 

Episodi 
di violenza 
alla Statale 
di Milano 

'• MILANO. 18. 
Oggi l'Università statale di 

Via Festa del Perdono è sta
ta al centro di una serie di 
gravi episodi che testimonia
no il cinico tentativo del Mo
vimento studentesco, o me
glio di ciò che resta del Mo
vimento studentesco dopo le 
recenti scissioni, di scaricare 
sugli studenti il peso e le con
seguenze della propria crisi 
interna. - -

Le facoltà umanistiche sono 
state occupate dopo un'assem
blea che ha visto la mozione 
del MS passare con soli nove 
voti di scarto: 223 contro 215. 

Nel pomeriggio un gruppo 
di studenti è penetrato sfon
dando porte ed infrangendo 
vetri nella sala dove si tene
va il consiglio d'amministra
zione, impedendo che la sedu
ta si tenesse. Un commesso 
di 19 anni, recatosi all'Univer
sità a prendere una ragazza, 
è stato aggredito e selvaggia
mente picchiato. Nessuno di 
questi atti trova una qualsi
voglia giustificazione sul plano 
politico. 

La motivazione con la qua
le è stata decretata l'occupa
zione è addirittura grottesca: 
con questa decisione Infatti 
l'attuale direzione del Movi
mento studentesco della Sta
tale ha inteso protestare con
tro le elezioni che, sulla base 
dei provvedimenti urgenti, so
no state indette all'Università 
di Macerata. 

La polemica contro I cosid
detti « parlamentini », di per 
sé • già tanto . grossolana e 
strumentale, minaccia dunque 
di degenerare nell'avventuri
smo politico più irresoonsa-
bile. • 

Sorteggiati 
i giudici 

popolari per 
il processo 
a Valpreda 

CATANZARO, 18 
' La '•• Corte d'Assise di Ca
tanzaro • (Scuteri, presidente, 
Ansano, giudice a latore, 
Chianese, cancelliere) ha e-
stratto oggi a sorte i nomi 
dei 12 giudici popolari (6 «f-
fettlvi e 6 supplenti) che 
comporranno la corte per 11 
processo Valpreda che, come 
è noto, è fissato a Catanza
ro, appunto di fronte alla 
Corte d'Assise, per il 18 
marzo. .••••—-

Ecco 1 nomi dei 12 estratti: 
Bruno. Lucia (Catanzaro), 
Raffaele Menante (Catanza
ro), Renato Costanzo (Sore
lla Mannelli), Angela Mora-
bito (Lamezia Terme), Or
lando -Spagnolo (Lamezia 
Terme), Giovanna Insalaco 
(Crotone), Saverio De Masi 
(Montauro), Tommaso An-
gottl (Crotone), Salvatore 
Milano (Girifalco), Giuseppe 
Mungo (Squillace). 

Drammatica conferenza stampa a Milano 

«1 deportati cileni a Dawson 
rischiano la morte per freddo» 

La denuncia di Virginia Garreton, moglie del segretario del MAPU 
«Bisogna salvarli prima che sull'isola sopravvenga l'inverno antartico» 

Dalla nostra redazione 
> MILANO, 18 

«L'inverno antartico è alle 
porte; se non imporremo in 
tempo alla Giunta golpista di 
trasferire sul continente le 
migliaia di antifascisti depor
tati nella maledetta isola di 
Dawson, questo significherà 
per molti di loro la morte 
certa, a causa delle proibitive 
condizioni climatiche». Que
sta è stata certamente la par
te più drammatica dell'appel
lo rivolto ai partiti e alle or
ganizzazioni democratiche ita
liane da un'esule cilena. Virgi
nia Garreton, nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
nella sede della CISL provin
ciale. Tra gli altri detenuti si 
trova a Dawson, com'è noto. 
li segretario generale del Par
tito comunista cileno, com
pagno Luis Corvalan. 

Virginia Garreton è moglie 
del segretario generale del 
MAPU rifugiato all'ambascia
ta boliviana di Santiago; vive 
con I tre figli in tenera età 
a Bogotà, In Colombia. Moti
vo del suo viaggio in Italia è 
quello di illustrare le condi
zioni dei detenuti e dei rifu
giati nelle sedi diplomatiche 
al fine di intensificare l'azio
ne per «salvare quanti più 
compagni è possibile». Ha in 
programma Incontri con diri
genti del PCI, PSI. DC, con 
11 comitato Italia-Cile, con 11 
comitato Italia-Vietnam, e con 

il sottosegretario ««gli Esteri 
Granelli. 

« E' un momento, questo — 
aggiunge — in cui la repres
sione si -fa più precisa e più 
estesa toccando anche settori 
della DC. Nei primi tempi do
po il golpe era ancora possi
bile a qualcuno di difendersi 
negli interrogatori; ora questo 
diviene più difficile, poiché i 
golpisti puntano a montare 
procedimenti giudiziari per 
reati cornimi contro gli avver
sari politici». Tipica è la si
tuazione dei rifugiati nelle 
ambasciate, che sono ancora 
alcune centinaia. « Duecento
cinquanta di questi sono 1 
deferidos, quelli cioè per i 
quali la Giunta ha differito 
ogni decisione circa ' il rila
scio del salvacondotto per 
uscire dal Paese; contro - di 
questi sono in atto campagne 
di stampa e montature giudi
ziarie con lo scopo di impli
carli In reati comuni, per i 
quali possa essere chiesta alle 
stesse ambasciate l'estradizio
ne. Tra i deferidos sono nu
merosi i dirigenti di Unità 
Popolare, come Oscar Garre
ton, segretario generale del 
MAPU; Adonis Sapulveda, pre
sidente di Unità Popolare, vi
cesegretario del Partito socia
lista; Herman Del Canto, ex 
ministro dell'Interno, sociali
sta: Carmen Lazo, deputato 
socialista; Henrlque Dobry, 
dirigente comunista. 

« I recenti attentati — ha 

sottolineato Virginia Garre
ton — hanno tragicamente 
rivelato quanto la loro sicu
rezza sia precaria». 

Tragica appare la situazio
ne del deportati: «Nell'isola 
di Dawson — ribadisce — 1 
prigionieri, per la maggior 
parte tra i 50 e 60 anni, sen
za speciale equipaggiamento, 
senza cure mediche adeguate, 
costruiscono le loro celle e 
sono adibiti a lavori forzati. 
E* una forma elegante di con
danna a morte. Infatti, se 
non saranno liberati ,o quan
tomeno riportati in continen
te prima di aprile- maggio, 
quando l'inverno antartico sa
rà al culmine, sono destinati 
allo sterminio». 

Non migliore è la situazio
ne nel campo di Chacabuco, 
nel deserto di Atacama, nel 
Nord del Paese, dove sono 
stati concentrati migliaia di 
« politici », senza . processo. 

Rispondendo alle domande 
di alcuni giornalisti Virginia 
Garreton ha ribadito la linea 
unitaria che costituisce II fon
damento del recente docu
mento sottoscritto dai partiti 
e raggruppamenti della sini
stra cilena, • dentro e fuori 
Unità Popolare, sottolineando 
la «necessità di prepararsi a 
forme superiori di lotta, cha 
corrispondano alla situazione 
reale del Cile». 
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PAG. 7 / spettacol i - a r te 
«Il fantasma 
della libertà » 
nuovo film 
di Burìuel 

\ 

Il difficile 

del 
Piccolo Teatro 

di Potenza 
Per pochi giorni; Il gruppo 

sperimentale «Piccolo Teatro 
di Potenza » ha dato a Roma 
Cai « Torchio », In Trastevere) 
11 suo spettacolo Ipotesi, che 
drammatizza alcuni testi poe
tici di Brecht. Maiakovski, 
Ed?ar Lee Masters. • Lorca. 
mettendoli in rapporto con un 
discorso 6ulla crisi dell'uomo 
e sulla nascita dell'uomo 
nuovo. 

Attivo già da sei anni, 11 
«Piccolo Teatro di Potenza» 
opera in una situazione più 
che difficile: la Basilicata è 
sfiorata appena dalle «gran
di » compagnie teatrali, e ogni 
attività di base deve conqui
starsi a fatica il suo spazio, 
tra l'indifferenza se non la 
ostilità dei pubblici poteri. I 
giovani teatranti (interpreta
vano lo spettacolo dato a Ro
ma Domenico ^ Mastroberti, 
Mariano Paturzo. Pio Baldi-
netti. Giovanni Mazzeo, Giu
seppe Santagata) offrono dun
que la prova di un impegno 
sociale e culturale non trascu
rabile, tanto più che essi si 
pongono problemi non di soli 
«contenuti», ma di linguaggio. 

PARIGI. 18 
Nonostante i suoi 74 anni, 

. Louis Bunuel continua a de
dicare tutte le sue energie al 
cinema. Negli studi parigini 
di Billancourt il grande regi
sta spagnolo sta attualmente 
« girando » II fantasma della 
libertà, una commedia umo
ristica di contenuto sociale 
interpretata, fra gli altri, da 
Monica Vitti, Adriana Asti e 
Jean-Claude Brialy. La sceneg
giatura è stata scritta da Bu-
ftuel stesso in collaborazione 
con Jean-Claude Carrière. 

Documentario 
sovietico su 
Maiakovski 

' MOSCA, 18 
Un documentario dedicato 

all'insigne poeta Vladimir 
Maiakovski è. stato realizza
to nell'Unione Sovietica. Ne 
è autore il poeta e scrittore 
Konstantin Simonov, che si 
è valso dei materiali di una 
mostra biografica, allestita 
da Maiakovski stesso nel 
1930. Questa mostra è stata 
riaperta l'anno scorso in oc
casione della celebrazione 
dell'ottantesimo anniversario 
della nascita del grande 
poeta. • 

Novità di autore 
cubano in scena 

a Roma 
domani sera 

Loro o La morsa del po
tere; questo il titolo del la
voro di Edoardo Manet che rla Compagnia del Sangene-
sio presenterà in « prima » 
assoluta a partire da do
mani al teatro Sangene-
sio. Interpreti del lavoro, 
d i r e t t o da Luigi Tanl 
(assistente alla regia Zora 
Piazza), sono Carlotta Ba
rili! e Franco Mortilo. Le sce
ne e i costumi sono di Fabio 
Battistini, la consulenza mu
sicale di Benedetto Ghiglia e 
le coreografie. di Germano 
Moruzzo. 
. Loro narra la storia del si
gnore e la signora Arthur, 
e, nello stesso tempo, di un 
gruppo di esseri umani alla 
ricerca di una possibilità di 
liberazione dalla morsa del 
potere esterno. Rinchiuden
dosi in un loro spazio esi
stenziale. tutti si ritrovano 
di nuovo nella morsa della 
memoria, condizionati dal po
tere dei ricordi. •. -

Il lavoro, che non è stato 
mai rappresentato, è di un 
autore cubano (regista e di
rettore, tra l'altro, del «Grup
po drammatico di Cuba»). 
Nato nel 1927, Manet è cono
sciuto soprattutto per 1 film 
e i cortometraggi che ha rea
lizzato. La sua opera teatra
le più nota all'estero è Les 
nonnes («Le monache») por
tata anche sulle scene ita
liane per la regia di San
dro Sequi al Festival dei 
due Mondi di Spoleto, nel 
1971. 

le prime 
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Musica 

Grumiaux-Bellugi 
all'Auditorio 

Fra i violinisti della sua 
generazione (è nato nel '21), 
Arthur Grumiaux è quello 
che conserva curiosità e pro
prio interesse, anzi, per un 
repertorio più nuovo e, co
munque, meno consumato. 

Venuto domenica all'Audi
torio, Grumiaux ha proiettato 
in un clima di alta civiltà 
musicale il Concerto per vio
lino e orchestra (1931), di Igor 
Stravinski, raramente esegui
to e raramente ascoltato in 
una interpretazione altrettan
to schietta, ma nello stesso 
tempo elegante e virtuoslsti
ca nel realizzare certe ambi
guità Ironicamente romanti
che e capricciose. 

Nella seconda parte del pro
gramma, Grumiaux ha ribadi
to il suo stato di grazia, con
ferendo una straordinaria no
biltà al famoso Concerto op. 
26 di Max Bruch, fortunata 
composizione risalente ai 30 
anni del musicista (1868) che, 
vissuto operosamente fino al 
1920, meriterebbe qualche 
maggiore attenzione. Gru
miaux, con una esecuzione 
ricca di slancio (a un certo 
punto è sembrato persino ec
cessivo), è riuscito anche a 
suscitare intorno a Bruch una 
nuova simpatia. • 

L'affermazione del violini
sta — applauditfssimo e co
stretto al bis (Bach) — è sta
ta brillantemente punteggiata 
dalla direzione di Piero Bel-
lugi il quale ha vivificato la 
partecipazione orchestrale, 
continuando, peraltro, la se
rie buona dei concerti allo 
Auditorio, nei quali figurino 
l'antico, ii moderno e il con
temporaneo. 

Ad apertura di programma, 
Bellugi ha diretto una ou
verture di Georg Philipp Te-
lemann (1687-1767) e, prima 
di Bruch, una ben nota com
posizione di Krzysztof Pende-

" recki, nuova per Santa Ocìl'a 
(meglio tardi che mai). Anak-
lasis, risalente al 1960. artico
lata per strumenti ad arco e 
gruppi di percussione, nella 
quale 11 musicista polacco 
sperimenta certa articolazio
ne del suouo a fa^ce e in «stri
sciati » che quasi adombrano 
risultati elettronici. • Il pro
cedimento. che ha analogie 
con altre pagine di quegli an
ni, quali Trenodia per le vit
time di Hiroshima e Polymor-
mkia, anch'esse poggianti su 
vna « coralità » degli stru
menti ad arco, tiene fede al 
tìtolo greco (significa anche 
v i alternarsi di lunghe e di 
Invi) lasciando agli archi 
suoni lunghissimi e Inerti, e 

affidando alla percussione lo 
scatenamento di sommovimen
ti ritmici. 
- La brevità stessa della com
posizione, oltre che la sua 
obiettiva originalità, nonché 
l'accostamento, da parte del 
pubblico, a certe nuove solu
zioni foniche, avviato nei due 
precedenti concerti attraver
so composizioni di Donatoni 
e di Varese, hanno senza dub
bio contribuito al buon suc
cesso di Anaklasis. Senonchè, 
sta per ricominciare all'Audi
torio una marcia retrograda 
che avrà un culmine in un. 
prossimo concerto . di Igor 
Màrkevic alle prese — ammàp
pelo — con Sibslius, Beetho
ven e Ciaikovski. 

e. v. 
•'.>'">. • J a z z . 

Chad Wollner e 
. Tony Marcus 

; Concerto «a sorpresa» l'al
tra sera al « Teatro Al Cedro » 
per Chad Wollner — noto per 
aver composto alcuni brani 
del commento musicale del 
film La • montagna sacra di 
Alexandro Jodorowsky — e 
Tony Marcus — giovanissima 
e promettente violinista sta
tunitense stabilitasi da qual
che tempo in Italia: ha col
laborato a numerose incisio
ni discografiche e ha accom
pagnato dal vivo in tournée 
Enrico Rava e Alan Sorren-
ti — 1 quali, assieme al pre
stigioso jazzman fiammingo 
Joel Vandroogenbroeck si ac
cingono a rinvigorire le ricer
che sperimentali lasciate in 
sospeso dal collettivo musica
le « Brainticket ». 
- Agganciandosi ad alcune 
espressioni tradizionali orien
tali, come l'antico patrimonio 
musicale del Tibet o i canti 
tribali dell'Amazzonia, Woll
ner Vandroogenbroeck e To
ny Marcus ne propongono una 
audace rielaborazione nei mo
duli ritmici e nei canoni im
provvisativi propri del blues. 
Nonostante le premesse, pe
rò, i tre fantasiosi strumen
tisti non intendono in al
cun modo codificare gli indi
rizzi formali e contenutistici 
della « loro » musica propen
dendo, semmai, verso il rag
giungimento di una lunghez
za d'onda sempre più conge
niale a luoghi e momenti ti
picamente occidentali: e, 
stando ai ' calorosi applausi 
che hanno accompagnato il 
recital, le vibrazioni e le sug
gestioni di Wollner, Vandroo
genbroeck e Tony Marcus so
no state perfettamente con
divise da un pubblico estre
mamente partecipe. 

d. g. 

Festival della canzone 

PARIGI — Il nolo attore Anthony Quinn (al centro nella foto) gioca a poker con Pierre 
Salinger (a sinistra) ex addetto stampa dello scomparso Presidente Kennedy e con James 
Jones (a destra), autore del bestseller letterario « Da qui all'eternità » (dal quale fu tratto 
un celebre film di Fred Zinnemann). Non si tratta, però, di un'allegra riunione tra amici: 
i tre, infatti, sono gli Interpreti del film « Il contratto di Marsiglia » che il regista statuni
tense Robert Parrish sta attualmente realizzando nella capitale francese 

Spettacolo di eccezionale qualità a Reggio Emilia 

Sovrana intelligenza 
del «Flauto magico» 

Magnifico ; equilibrio tra allestimento e realizzazione 
musicale — Una compagnia omogenea e stilisticamen
te ammirevole — Numerose repliche nella regione 

Dal nostro inviato.. 
REGGIO EMILIA, 18 

' '• Tutto il pubblico in piedi 
ad applaudire per dieci mi
nuti filati, gli interpreti che si 
presentano alla ribalta, si in
chinano, escono e - tornano 
sempre più sorridenti, una 
atmosfera di festa e di entu
siasmo: questa la cronaca del
la prima del Flauto Magico al 
Teatro Municipale. - Una cro
naca felicissima per uno spet
tacolo che ha vinto su tutta 
la linea grazie all'intelligenza. 
Diciamolo * francamente: qui 
senza inutili sontuosità, sen
za nomi celebri, puntando tut
to su una autentica.operazio
ne culturale, si è -realizzata 
una rappresentazione da pren
dere a modello. . > 

- * L'operazione culturale co
mincia, s'intende, con la scel
ta dell'opera. In Italia, dove 
si dorme tra le riesu inazioni 
donizettiane, Mozart è tutt'al-
tro ' che popolare. Vogliamo 
ricordare che la Scala, per 
fare un esempio autorevole, 
ha potuto • dimenticarlo per 
quasi una decina d'anni? Co
munque, ora Io si sta risco
prendo anche in provincia, da 
Treviso ai teatri emiliani del
l'ATER: un frutto, anche que
sto, delle .otte condotte con
tro la vecchia concezione dei 
teatro come luogo di «diver
timento» e basta. < - •*. .•.-.••• ' 

H Flauto Magico, in effetti, 
è anche questo: un meravi
glioso divertimento, una favo
la per bambini grandi, sotto 
cui sta però la civiltà del 
Secolo dei .Lumi. Mozart — 
dobbiamo ricordarlo? — scris
se questo suo estremo capo
lavoro nel 1791 per un teatri
no della periferia * viennese: 
una sorta di • tendone » del
l'epoca dove " il pubblico po
polare accorreva attratto dal
l'allegra mescolanza di farsa, 
magie sceniche, canzoni: il 
tutto nella viva lingua tede
sca, - a differenza dell'ope
ra aristocratica che. nella 
Vienna imperiale, era ancora 
in italiano. - > -• 

C'era, insomma, il rìschio di 
incanaglirsi, ma Mozart era 
troppo grande per correre si
mili pericoli. Il contesto po
polare e la lingua compresa 
da tutti gli serv.rono per dif
fondere — lontano dagli oc
chi sospettosi dei grandi — 
il nuovo verbo morale e filo
sofico. Quello deila massone
ria che, alla fine del Sette
cento. era un'associazione im
bevuta di idee illuministiche 
di giustizia, uguaglianza, liber
tà. Quelle Idee, insomma, che 
stavano esplodendo nella Ri
voluzione Francese. 

' : Esteriormente il Flauto e 
una fiaba: quella di Tantino 
e Pamina, contesi dalla mal
vagia Regina della Notte e 
dal solare Sarastro. sottopo
sti a prove di coraggio e di 
virtù, e alla fine riuniti nel 
perfetto amore. Sotto la su
perficie sta l'apologo, l'annun
cio di un mondo migliore, il
luminato dalla Ragione e dal
la perfezione che governano 
la musica mozartiana, 

Per questo — come dimo
stra bene l'allestimento reg 

giano — più si ripulisce la 
vicenda scenica dagli effetti 
esteriori e più appare in su
perficie la autentica grandez
za del lavoro: musicale e mo
rale. Ladislav Stros, regista, 
scenografo e costumista, non 
ha avuto dubbi: 11 quadro è 
ridotto alla essenziale sempli
cità di un portale retto da 
due colonne e sormontato dal
l'occhio della divinità; all'in
terno « pochi elementi essen
ziali su fondo nero: l'imma
gine del sole, le figure geo
metriche del linguaggio mas
sonico e cosi via, mentre 1 
costumi dei personaggi rien
trano in una stilizzazione per 
10 più moderna con au> 
ammiccamento al «varietà». 

Con questi mezzi «poveri» 
Stros realizza uno spettacolo 
autenticamente mozartiano: 
tolta la cornice aulica e me
lodrammatica, resta quel gu
sto a alla Dario Fo» che è lo 
equivalente moderno del tea
tro di periferia in cui nasce, 
due secoli or sono, il Flauto: 
nella felicità del racconto, mi
racoli, magie, mostri e tem
peste sono affidati a Intelli
genti giochi di luce, lasciando 
alla fantasia dello spettatore 
il compito di integrare le im
magini e di attualizzarle sulla 
scorta di indicazioni discrete 
ed elegantissime La rappre
sentazione ci restituisce cosi 
il miracolo mozartiano In cui 
convivono dramma e comme
dia, la più alta filosofia e la 
più scanzonata teatralità, at
tribuendo alla musica le mag
giori responsabilità e ricon
ducendo ad essa l'attenzione 
dello spettatore. -

Qui entrano in gioco l'ecce
zionale abilità del direttore 
d'orchestra e la sorprenden
te bravura della compagnia. 
11 direttore, Josef Kuchinka, 
è capace di dipanare con de
vota modestia una partitura 

che abbisogna soprattutto di 
estrema chiarezza; con lui la 
orchestra dell'ATER suona co
me se non fosse, per metà, 
una compagine raccogliticcia 
ed i cantanti possono dare il 
loro meglio in un quadro di 
bella omogeneità. 
' Raramente abbiamo ascol
tato uno spettacolo cosi equi
librato, scorrevole in tutte le 
sue parti, grazie alla bravura 
con cui ognuno contribuisce 
al risultato collettivo. C'è un 
tenore, Antonio Bevacqua, con 
una bella voce chiara e uno 
stile impeccabile da lasciare 
trasecolati in questi tempi dì 
crisi; c'è un buffo, Angelo Ro-
mero, che realizza la figura 
di Papageno, con tali vivacità, 
gusto, misura e bella voce da 

incantare; c'è Lìlya Marimpetri 
che affronta con capacità pa
ri all'intelligenza la difficile 
parte di Pamina e c'è la pia
cevolissima Adriana Martino 
che dà grazia e impagabile 

brio a Papagena; Maurizio Maz
zieri riveste con nobiltà, no
nostante - qualche difficoltà 
nell'impostazione, i panni del 
saggio Sarastro; Milena Dal Pi
va supera senza intoppi le ver
tiginose - fioriture dell'Astri-
fiammante; Oslavio di Credi-
co dipinge con forza la catti
veria di Monostato. E ancora 
vanno ricordate le tre brillan
ti damigelle (Cavallini, Onesti 
e Stara), i tre Geni (Grigola-
to. Fama, Fanny) e gli altri 
tra cui il coro, efficace e pun
tuale come raramente avviene. 

Un'opera, insomma, ' tutta 
da vedere e da ascoltare a 
conferma del livello raggiun
to dalla organizzazione dei 
Teatri Emiliani e che ora do
po le rappresentazioni a Reg
gio, passerà a Ferrara, Mode
na, Parma, Piacenza e 
Ravenna. 

Rubens Tedeschi 

Primo selezione per la 

Mostra del film d'autore 
La rassegna si svolgerà dal 10 al 16 marzo 

SANREMO, 18 
La Commissione di selezio

ne della XVII Mostra interna
zionale del film d'autore, pre
sieduta dal direttore della 
rassegna Nino Zucchelll, ha 
già selezionato i seguenti lun
gometraggi inediti: Sa naoud 
di Slim Riad (Algeria); La 
fugue de Suzanne di J. M. 
Buchet (Belgio); L'ultima 
estate di Cristo Cristov (Bul
garia); Corning home di Bill 
Reid (Canada) ; Jezdec for
mule risk di Antonin Kach-
lik (Cecoslovacchia); Rude 
journée pour la teine di Re
né Alilo (Francia); Feed Back 
di Nico Zapatinas (Grecia); 
Etpejisno di Armando Robles 
Godoy (perù); Th* woodcut 

ters of the Deep South di Lio-
nel Rogosin (Stati Uniti); 
Harmadik nekifutas di Peter 
Bacsó (Ungheria); II silenzio 
del dottor Ivens di Boris Me-
talnicov e Molba di Tenghiz 
Abuladze (URSS). .... 
•' Altri lungometraggi tra 
queili proposti dalle cinema
tografie di ventitré nazioni 
saranno selezionati nei pros
simi giorni per la Mostra di 
Sanremo, che avrà luogo dal 
10 al 16 marzo. 

I film delia retrospettiva, 
dedicala al cinema sovietico 
muto degli Anni Venti, sa
ranno presentati In catalogo 
da un saggio del critico cine
matografico polacco janusx 
Gazda. 

soldi al Comune 
Domani comincia la selezione segreta dei 
motivi — Violente liti tra gli organizzatori 

Dal nostro corrispondente 
• SANREMO, 18 

•-- Mercoledì - a Sanremo • co
mincerà la selezione per e-
strarre dalle centotrentasette 
pervenute le trenta canzoni 
per 11 XXIV Festival. Tra i 
cantanti che hanno inviato 
una loro canzone figurano 
Domenico Modugno, Iva Za-
nicchi, Milva, Gianni Moran-
di, Orietta Berti, Nicola Di 
Bari, Marisa Sannla, Bindi, 
Fred Bongusto, Al Bano, Nil-
la Pizzi (vincitrice delle pri
me edizioni della manifesta
zione " sanremese), -. Rosanna 
Fratello, Gipo Farassino, Mi
no Reitano. Ne abbiamo ci
tati alcuni dal lungo elenco, 
da cui sono assenti tra gli 
altri, Ornella Vanoni, Anna 
Identici, Mina, Adriano Ce-
lentano. La selezione avrà 
luogo a Sanremo, ma difficil
mente sarà aperta a tutti co
me lo fu lo scorso anno con 
la gestione della - manifesta
zione da parte del Comune. 

Segrete le * selezioni, ma 
pubbliche le accuse che Vit
torio Salvetti. e Elio Gigan
te si sono scambiati, in mo
do alquanto vivace, prima 
nella hall di un elegante al
bergo e poi a Palazzo Bel-
levue, presenti sindaco ed as
sessori. Una lite i cui motivi 
non si conoscono ufficialmen
te, ma si possono : bene im
maginare, e che è comincia
ta quando Salvetti ha tro
vato Gigante in albergo, in 
compagnia di discografici, 
ed è stato messo alla porta. 

Dopo uno scontro violento, 
Ieri pomeriggio Gigante ha la-
scinto Palazzo Bellevue fu
rente, - dichiarando che ri
nunciava v all' organizzazione 
del Festival. Ma poco dopo 
ci ripensava e prendeva tem
po, per una decisione defini
tiva. fino ad oggi, in attesa 
dell'arrivo di Gianni Ravera, 
il perno della troika. Le ac
que del XXIV Festival sono 
sempre state agitate in que
sti due mesi -di --frettolosa 
preparazione, ma da ieri Io 
sono ancora di più. E l'Am
ministrazione . comunale di 
centro-destra, " che non vole
va più saperne di organiz
zazione del Festival, si trova 
ad avere grane ancora più 
gravi da risolvere avendo af
fidato la : manifestazione in 
mano a privati, i quali, nei 
confronti dei membri della 
Giunta, hanno usato termini 
— e per iscritto — pesanti, 
al limite dell'offesa. Ma no
nostante tutto quanto è ac
caduto e sta accadendo, sin
daco e assessori, sia per non 
aver avuto la capacità di 
mantenere in vita la gestio
ne pubblica della manifesta
zione, sia per non avere il 
coraggio di contestare gli uo
mini della direzione della De
mocrazia Cristiana, sono co
stretti ad accettare tutto, an
che di esser presi a pesci in 
faccia. - , 
. Questa sera II Consiglio Co

munale è chiamato a discu
tere del Festival, ad appro
vare - il • regolamento ed un 
contratto le cui clausole non [ 
sono per nulla favorevoli al 
Comune. Prevedono il versa
mento, da parte dei tre or
ganizzatori, della somma di, 
soli cinque milioni • di lire, 
senza nessuna partecipazione • 
ai diritti eventuali di ripre
se televisive : e radiofoniche. 
Il Comune, inoltre, non trar
rà nessun utile né dalle quo
te di iscrizione (50 mila lire 
per canzone) e dì partecipa- : 
zione (un - milione e mezzo 
per cantante) né dagli incas
si delle tre serate. Mentre la 

seduta comunale era in corso, 
una telefonata ha avvertito 
la polizia che nella sala era 
stata • collocata - una • bomba. 
Ma si trattava di un falso 
allarme. ,••••-. - ..-, 

Un'altra questione è scop
piata a Sanremo in merito al
l'organizzazione del XXIV 
Festival della canzone. Il di
scografico Giovanni Mongi-
ni ha consegnato, questo po
meriggio, : ai capigruppo con
siliari sanremesi una lettera, 
definita « interpellanza al Sin
daco di Sanremo », in cui sì 
chiede come mai il sindaco 
abbia affidato l'organizzazio
ne del Festival della canzone 

\ al?a troika di cui fa parte 
anche '•: Gianni ' Ravera, ^ que
st'ultimo implicato, a dire del
l'» interpellante », in un gra
vissimo episodio commesso 
nell'esercizio delle funzioni 

; di organizzatore del Festival 
della canzone italiana 1970. 
Il discografico afferma di aver 
versato a Gianni Ravera un 
assegno di cinque milioni di 
lire, e ne allega la fotocopia, 

' affinché - fosse accettata - la 
partecipazione di - Luciano 
Tajoli. Inoltre Mongìnl chie
de per quale motivo sia sta
to consentito agli • organizza-

:. tori l'invio, alle case disco
grafiche, di un regolamento 

tdel Festival 1974 non ancora 
approvato dal Consiglio co
munale di Sanremo, e perché 

; l'autorità comunale non ab
bia richiesto agli organizzato
ri opportune garanzie sulla 
composizione della commis
sione di ascolto delle canzoni, 
nominando, -eventualmente, 
una Commissione - comunale 
di controllo che garantisca a 

Ì tutti coloro che hanno versa
to la tassa richiesta la tutela 
ufficiale dei propri diritti. 

Giancarlo Lora 

Disco d'oro 
agli « Who» 
(ma loro lo 

fanno a pezzi) 
•'•':*•'•'. > V PARIGI, 18 
. I componenti del comples
so rocfc - britannico « The 
Who » • — Roger Daltrey, 
John Entwhistle. Peter To-
wnshend e Kelth Moon — 
attualmente - in tournée - at
traverso •. la - Francia, hanno 
ricevuto - a Parigi, durante 
una « cerimonia • ufficiale », 
un disco d'oro per aver ven
duto in Francia oltre centomi
la copie dell'album che sì in
titola Tommy. Alla consegna 
del premio, i quattro giova
ni musicisti inglesi - hanno 
immediatamente rotto il di
sco. compiendo un gesto che 
essi hanno definito «di pro
testa nei confronti della so
cietà consumistica ». • 

«Un piccolo 
indiano» . 

per McEveety 
•'-'•' NEW YORK, 18 

'' Un piccolo indiano è il ti
tolo di un originale film we
stern attualmente in lavora-' 
zione, diretto da - Bernard 
McEveety. Il piccolo pelleros
sa è un giovane cheyenne 
adottato dal cappellano di un 
reggimento di cavalleggeri e 
battezzato Mark. 

ITALIA-URSS 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA - M1S5 Roma -
Piazza della Repubblica, «7 (Esedra) Tel. 46.45.70-tt.5M5 

SEZIONE DI ROMA 

iniziative febbraio 7 4 
domenica 17 - ore 1 6 -

INCONTRO 01 PIONIERI A S. ORESTE (Roma) 
Il cantante VLADIMIRO presenterà « Canzoni rasi* • sovìe-
tiche > e le sue ultime canzoni per ragazzi. 
Interverrà una delegazione di pionieri romani guidata da 
Voletta MARCONI, segretario provinciale dell'A.P.I. 
Alle ore 18 i Pionieri saranno ricevuti ' dal Sindaco di 

- S. Oreste nella Sala Consiliare. . . 

mercoledì 20 • ore 18 • Libreria Italia-URSS 
PRESENTAZIONE DEI DISEGNI D I REMBRANDT EDITI 
DALLA « AURORA > D I LENINGRADO 
Interverrà Dario MICACCHI. 

giovedì 21 - ore 11 - Palestrina (Roma) 
In occasione del S6« dell'Armata Rossa 
OMAGGIO A l CADUTI DELLA LOTTA D I LIBERAZIONE 
L'Ammiraglio V . GOLITZYN, Addetto Navale presso l'Amba
sciata dell'U.R.S.S. in Italia assisterà alla Deposizione di una 
Corona al Monumento ai Caduti per la Libertà presso il 
Cimitero di Pa'estrina. 

" Parteciperanno delegazioni di Pionieri sovietici * italiani. 

venerdì 22 - ore - 18 - Sede dell'Associazione 
C0NFEREN2A - STAMPA SULL'INSEGNAMENTO DELLA 
LINGUA RUSSA NELLA SCUOLA STATALE ITALIANA 

martedì 26 - ore 21 ' - > 
Sala del Palazzo delle Cooperative 

(Via Guattani,4) 
L'Ammiraglio Vessili! GOLITZYN, Addetto Navale presso 
l'Ambasciata dell'U.R.S.S. in Italia celebrerà il 
SS» ANNIVERSARIO DELL'ARMATA ROSSA 
Al termina della manifestazione « Lo canzoni dell'eaerclto 
rotao > con VLADIMIRO. GII attori Mario BARDELLA e 
Gabriella GENTA leggeranno brani poetici a letterari a testi
monianze ttoricne. , 

giovedì 28 - ore 21 
Residenza dell'Ambasciata dell'URSS 

(Villa Abamelek) 
• CONTINENTI I N F IAMME • -
di Roman Karmen (adizione Italiana • a colori). 

. INGRESSO A I N V I T I 

Rai fi 

controcanale 
h 

& 
ILLUSTRAZIONI — Finora 

sembra che gli autori del Giova
ne Garibaldi non abbiano l'in
tenzione di offrirci un « ritrat
to intimo» del loro protago
nista: e lo si potrebbe consi
derare un vantaggio, giacché 
i teleromanzi stogici che indu
giano nella dimensione psico
logica - finiscono spesso -, per 
sfociare nel fumetto. Senon
chè, in questo sceneggiato, non 
sembra trovar posto nemmeno 
l'analisi •• storico - politica: si 
narrano ' semplicemente * una 
serie di fatti, e la maggiore 
preoccupazione dei narratori 
sembra essere Quella di garan
tire ai telespettatori che gli 
avvenimenti narrati SOÌIO au
tenticamente accaduti. A que
sto scopo, le inquadrature te
levisive vengono sovente con
frontate con le stampe della 
tradizione e ì diversi momenti 
del racconto vengono sostenu
ti con la citazione dei brani 
tratti dalle memorie dello stes
so Garibaldi. 

E va bene, è tutto vero. E 
poi? A che serve questa fred
da, anche se a momenti raffi
nata, illustrazione televisiva 
dell' autobiografia dell' « eroe 
dei due mondi »? L'interroga
tivo è lì, sospeso, e aspettia
mo che riceva risposta. 

A MEZZ'ARIA — Il raccon
tino del barbone, che ha chiu
so la serie delle puntate di 
Sabato dalle 9 alle 10 (di cui 
non abbiamo potuto parlare 
domenica • per mancanza di 
spazio), è stato per certi ver
si, quello nel quale Gregoretti 
e Proietti hanno tentato di 
rendere più tagliente la loro 
satira. Ma, per un verso, que
sta volta la parte sceneggiata 
ha decisamente prevaricato lo 
spettacolo musicale fé, secon
do noi, qui come altrove, l'al
talena fra racconto e varietà. 
che si è ripetuta troppo spes
so e ha portato più volte a 
interrompere bruscamente i 
brani musicali, ha rischiato di 
diventare irritante); per l'al
tro, gli spunti satirici, pur va
lidi, si sono risolti in allusio
ni troppo sottili, o, a momen
ti, in giochi un po' intellettua
listici (non dimentichiamo, 
tra l'altro, che il personaggio 

del barbone intellettuale con
testatore del «consumismo» è 
decisamente di importazione). 
-. Insomma, questo program
ma ha avuto un taglio nuovo 
si è giovato di parecchie idee 
feconde e di un'ottima pre
stazione di Proietti, ed ha avu
to il merito indubbio di non 
dar spazio, nemmeno per un 
momento, al qualunquismo. 
Ma non ha avuto la forza di 
prendere di petto i suoi temi, 
di agganciare il suo umorismo 
alla realtà quotidiana, di an
dare decisamente contro cor
rente; per esempio, nelle prì-1 
me tre puntate la sua polemi
ca si è accentrata contro gli 
«schiavi del video» o contro 
la televisione in sé e per sé, 
evitando di colpire i «man
danti»: ed è stato un po' co
me un'inchiesta che criticasse 
i drogati, magari la droga, ma 
non gli spacciatori. E' rima
sto a mezz'aria; ìion volendo 
indulgere, molto giustamente, 
al solito umorismo reazionario, 
non è riuscito, però, a rove
sciare del tutto il tiro. 

Una lettrice ci ha scritto se
guitandoci che lo spettacolo 
«ha lasciato scontente molte 
persone semplici». Crediamo 
che in questa scontentezza pe
sino anche le abitudini che, 
attraverso gli anni, i tradizio- . 
noli varietà televisivi hanno 
generato nel telespettatori. 
Ma, probabilmente, anche l'ec
cesso di sottintesi, anche la 
mancanza di una polemica più 
diretta (quale è quella a cui, 
in senso opposto, si sono sem
pre attenuti gli «umoristi» 
da « maggioranza silenziosa ») 
ha diminuito notevolmente la 
possibile presa dello spetta
colo. -\ , . '-. 
.. Dal che, però, non è pro
prio il caso ài trarre la con
clusione che tanto vale torna
re all'antico: come certamen
te molti nelle « alte sfere » 
della RAI-TV sosterranno. Sa
bato dalle 9 alle 10, infatti, 
non è per nulla andato « trop
po in là». Al contrario è sia
to, semmai, una novità troppo 
timida. E le novità, per sfon
dare, debbono essere molto 
robuste, invece. < 

g. e. 

oggi 
LIBRI IN CASA (1°, ore 20,40) 

La rubrìca curata da Luigi Baldacci presenta questa sera un 
breve sceneggiato televisivo diretto da Ugo Gregoretti ed Inter
pretato da Luigi Proietti. Tratto dal romanzo di Emilio Salgari 
Le tigri di Mompracem, lo sceneggiato descrive le avventure 
del celebre Sandokan, illustrando nel contempo alcuni momen
ti della vita del singolare scrittore. -

SOTTO PROCESSO (2°, ore 21) 
La casa è il titolo di stasera del programma curato da Gae

tano Nanètti e Leonardo Valente. H problema, tra i più assil
lanti, viene visto dapprima attraverso alcuni dati statistici piut
tosto inquietanti: infatti, in Italia, le nuove abitazioni costrui
te nel 1973 sono circa 230.000, mentre ne sarebbero occorse 
almeno 490.000. La trasmissione prosegue, poi, con un dibattito 
in studio al quale partecipano Franco Briatico (già presidente 
della Gescal) e il professor Giuseppe Campos-Venuti, consi
gliere della Regione Emilia-Romagna. .-

VINICIUS DE MORAES 
IN ITALIA (2°, ore 22) 

Va in onda questa sera un interessante documentario rea
lizzato da Pino Adriano e Sergio Bardotti che ha per protago
nista il poeta e musicista brasiliano Vinicìus De Moraes. Il 
programma, girato alla fine del *72, e presentato purtroppo sol-
tanto oggi in TV, narra, in chiave di cronaca musicale, una 
giornata di lavoro del popolare cantautore, accompagnato dal
l'inseparabile chitarrista Toqulnho e dalla cantante Maria 
Creuza. Noto in tutto il mondo per i testi di Orfeo Negro, 
Vinicìus De Moraes — considerato come il « padre della boesa 
nova » — si ispira per le sue composizioni principalmente a 
due grandi tradizioni musicali popolari: 11 samba e il jazz. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
1235 Bianconero . 
13,30 Telegiornale 
14.10 Trasmissioni scola

stiche • 
17.00 Telegiornale 
17.15 Ciondolino 

Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV del ragazzi 
1845 Sapere 
19,20 Le fede oggi 
20.00 Telegiornale 
20*40 Libri in casa 

22.10 Juke-box classico 
22,30 Telegiornale . 

TV secondo 
17.30 TVE 
18,15 Notizie TG 

Nuovi alfabeti 
18*45 Telegiornale sport 
19 Le farse di Pappino 

De Filippo 
204)0 Sinfonie d'opera 
20,30 Telegiornale ; -
21,00 Sotto processo 

«La casa* 
224» Vinicìus De Moraes 

in Italia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O m 7 , 
8, 12 , I S , 14, 15 , 17 , 19 , 
21 • 22,50; fe Mattalia» m » 
sleale: 6.54: Aiataaacco; S.30: 
Lo canzoni dal mattino; 9: Voi 
«d io; 10» Speciale GR; 11.15: 
Ricerca . automatica; 11,30» 
Oaarto ' programma; 13.20: 
Una commedia in trenta minati» 
Ero» Pagai in « I l Tartufo a; 
14,07: Che posatone il «erte
la; 14.40: « L'ammutinameeto 
del Bovary • ; 15.10: Per eoi 
giovani; 16» I l eirasole; 17.05» 
Pomeridiana; I S : Le emme 12 
lettere di ano «cepole wler 
«iatoret; 1S.45» Italia dm le
verei 19.27» • l ene Ptayltrn 

' 2 0 . 0 5 « l pescatori él perle»; 
22,20: Moslca leggera eet-
l'Untiierm. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora» t . 3 0 . 
7.30. 8.30. 9 ,30, 10,30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 18.30. 
18.30, 19.30 e 22.30: 8: Il 
mattiniere; 7,40» Seeegioreoj 
8.40 Cerne e perette: 8,50 
Suoni e calori eeirorcbeeira: 
9.05» Prima 41 spee4tre; 9.35: 
• L'ammutltamente eet 

t y » ; 9 ,50: Caproni per te*th 
10,35» Dati» vostra pere» 
12,10» Treemtesieni reejeplri 
12,40» Alte gradimento; 13*39* 
Un gire 41 Walter; 13,50» C o 
me e pul i te . 14: Se 41 farli 
14,30» Tresmittlonl reeJonefii 

; 15» Pento interrogative; 15^8» 
Carerai; 17,30» Speciale GRj 
17,50: Chiamate Rome 3 1 3 1 ; 
19,55: Sepersonici 21.25» Pe> 
porr. 

Radio 3° 
, 9 ,45: Sceole materna» I t i 
Concerto él apoitum 11» La 
reéle per le eceote; 11,40» 
Cepolaveri éel *700» 13» U 

' manica nel tempo; 14,30» « I l 
Cavaliere evara »; 15,35» I l 
tfitco in vetrine; 18.20» Menico 
a poesia; 17,25» Classe onice» 
17,40» lazi oggi; 18,05» Le 
staffetta; 18.25: Gli noeeiest 
18.30. Melica leggere; 18,45: 
Le tecnologia nella tceoie: 

' 19 ,15 : Concerte delia sera; 
20,15: L'arte • ee tingere; 
2 1 : Giornate éel Terre tet
te erti; 21.30: X Festiva. In-
temesionete é'erte contempo
ranee di Reyan 1973; 22,15: 
Discografia; 22,40» Limi ri
cevuti. 

http://46.45.70-tt.5M5
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Oggi alle 17,30 la grande manifestazione unitaria indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
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Corteo per la casa dal Colosseo al Campidoglio 
Sviluppo dell'edilizia economica e popolare, equo canone e servizi sociali gli obiettivi del movimento democratico di lotta - Adesione del PCI, del 
PSI, delle ACLI, dei consigli di circoscrizione, del Sindacato inquilini e dell'Unione borgate, dell'Unione provinciale degli artigiani, degli studenti 

Giovedì scioperano gli edili per 4 ore in tutta la provincia 

Casa, urbanistica 
e governo della città 
FRA ' le nuniprose forze 

politiche e sociali itile-' 
lessato a trarre profitto e a 
seminare solo confusione 
dalla situazione che si è 
avuta con la « occupazio
ne » di alcune migliaia di 
appartamenti, non sono i 
comunisti. Sarebbe facile 
limitarsi a dire, anche in 
questa circostanza, ave\a-
IIID ragione. 

Noi non dimentichiamo 
nemmeno • per un istante 
l'essenziale: la situazione 
drammatica e intollerabile 
detcrminata dal costo dei 
fitti (il più alto d'Italia) e 
dalla paralisi pressoché to
tale dell'edilizia economi
ca e popolare. Di qui è 
chiamala a muoversi ogni 
forza, operaia, • popolare, 
democratica, guardando in 
faccia la realtà così come 
essa è. << 

E* una realtà complessa 
e difficile a semplificare 
ma c'è un dato politico che 
la illumina: a un movi
mento di lotta sempre più 
articolato, combattivo, ma
turo, si è risposto con im
pegni di intervento sempre 
più nominalistici come per 
la 167 e la 865 mentre le 
forze della rendila fondiaria 
e della speculazione hanno 
pervicacemente lavorato per 
avere le mani libere, con 
un obiettivo preciso: di
mostrare la impossibilità 
di qualsiasi intervento pub
blico nel settore della casa. 

Questa ! è la verità e i 
complici sono nel governo, 
nella giunta regionale e nel
la giunta comunale, in quei 
centri di potere dove clien
tele politiche e clientele 
burocratiche hanno lavoralo 
come un a governo ombra» 
al servizio dì pochi e con
tro i più. 

Su questa pianta sono cre
sciuti non solo ì funghi ve
lenosi del dissesto urbani
stico, ma dell'insidia e del
l'attacco aperto alla lacera
zione del tessuto economi
co, civile e democratico 
della città. 

MAI come oggi le forze 
della rendita fondiaria 

.e della speculazione sono 
stale isolate nella coscienza 
della città. Molto semplice-
cernente si può dire che 
non è più possìbile > per 
nessuna forza sociale e po
litica la quale non intenda 
scendere sul terreno della 

. avventura e della provoca-
- zione antidemocratica, fon

dare oggi una qualsiasi pro
spettiva sull'illusione di po
ter imporre il \ecchio tipo 
di ripresa edilizia e di ge
stione urbanistica. 
- Ciò ha ' testimoniato il 
Convegno diocesano del Vi
cariato di Roma, il discorso 
di ieri di Paolo VI e lo 
stesso travaglio acuto nelle 
forze politiche di centro si
nistra. Di ciò hanno consa
pevolezza anche alcuni set
tori dell'impresa edilizia. 

Nuovo e decisivo è il fat
to che la Federazione sin
dacale unitaria abbia assun
to come piattaforma del 
movimento dei lavoratori 
l'equo canone negli affini 
olire che il rifinanziamento 
della 865 e, prr Roma, l'at
tuazione dei piani della 167, 

l'utilizzazione del piano dei 
' 52 miliardi e di tutti i re

sidui passhi. Una piatta
forma nella quale c'è spazio 
per i la\oratori, per il ino-
\intento cooperativo che ha 
a\uto un grande sviluppo, 
per i settori delle imprese 
non legate al mercato e al
la speculazione delle aree. 

E' un conironlo con il go
verno, con le giunte regio
nale, comunale, che ha lem-
pi e margini sempre più ri
stretti, che può e devo 
strappare risultali concre
ti e visibili su una linea 
di riforma. 

E 9 IN QUESTA situazìo-
ne che le ultime « oc

cupazioni » di questi giorni 
si collocano, sul piano po
litico, come un pericoloso 
diversivo su più di un ter
reno. Non scherziamo e 
non prendiamo abbagli. -, 

Cho hanno a che fare con 
la lotta del SUNIA del 
1071? Niente. Quella lotta 
aveva un obiettivo che è 
stato raggiunto (la elimina
zione di borghelli abusivi 
e una legge che stanziava 
52 miliardi per case ai ba
raccati) o che presuppone
va uno sviluppo generale 
del movimento per la casa. 

Oggi no, e lo ha messo 
bene in evidenza sull'/f ron
zi.' il compagno Galli. La 
devastazione degli asili-ni
do, la occupazione di case 
già assegnale ad altri lavo
ratori, la occupazione di 
cantieri in costruzione non 
hanno a che fare niente con 
il movimento operaio, ma 
sono proprie di una stra
tegia della disperazione che 
sì collega alla strategia del
la provocazione antidemo
cratica messa in alto, anche 
sul piano sociale — come si 
è tentalo di fare con i com
mercianti — dalle forze più 
reazionarie, o dalla destra 
fascista o democristiana. • 

Questo è il terreno ' sul 
quale le forze della rendita 
fondiaria e della speculazio
ne isolate ma polenti cer
cano e trovano un alibi: . 
utile per la campagna di 
violenze a cui dà man for
te la destra democristiana; 
per giustificare le resistenze 
ad una soluzione della ver
tenza contrattuale aperta 
dagli edili; per presentare 
l'edilizia privala finanziata • 
per il 90 % con il pubblico 
denaro (non importa come " 
e a spese di chi ma certa
mente a danno delle zone 
più povere e diseredale del
la città) come la sola al
ternativa al fallimento del
l'iniziativa pubblica. 

Chi scherza col fuoco è 
dunque oegi il governo e 
sono quelle forze politiche 

' democratiche le quali non 
intendono — per odio o per 
residue suggestioni antico
muniste — che la alternati
va ad una svolta democra
tica è la ingovernabilità 

della capitale e che in rispo
ste positive e immediate al 
movimento democratico ro
mano c'è più che una via 
d'uscita, c'è la possibilità 
concreta di risanare e rin
novare la città. Qui è il 
nostro impegno di lolla e 
il no*lro monito. 

Luigi Petroselli 

Sollecitata 
l 'apertura 
dell'asilo 
a Villa 

r Narducci 
Decine e decine di abitanti 

Jel quartiere Italia hanno ma
nifestato, l'altro ieri, per l'uti
lizzazione immediata dell'asilo-
nido di Villa Narducci. L'edi
ficio, costruito a seguito delle 
lotte condotte nel quartiere da 
tutti I cittadini, con l'appoggio 
dei parliti democratici, è ab
bandonato a se stesse, anche 
se da diversi mesi, è comple
tamente attrezzato ed arredato. 

• -Al termine di un'assemblea 
tenutasi domenica a Villa Nar
ducci (con l'adesione delle se
lioni di quartiere del PCI e 
del PSI) è stato approvato un 
documento nel quale viene ri
badita la necessità che l'asilo-
nido venga aperto entro il 1° 
maggio; che prima della fine 
di questo mese si effettui il 
concorso per assumere del per
sonale specializzato e che, in
fine, venga approvato il rego
lamento relatho alla gestione 
degli asili. NELLA FOTO: una 
immagine della manifestazione 
svoltasi domenica a Villa Nar
ducci. ' 

Polemica sulle reali spése di panificazione dopo un comunicato del Campidoglio 

Ma quanto costa il pane? 
La commissione Annona precisa che a Roma si producono giornalmente 3 mila quintali di pane — Fino ad oggi 
i calcoli sono stati fatti su 2.500 quintali — Per quanto incidono le spese di trasporto ? — Necessario un con
trollo democratico sulla formazione dei costi — Domani.si riunisce la commissione consultiva del Comitato prezzi 

« Ciriole », e rosette » e « casareccio» di nuovo in primo piano nel complesso e spinoso 
problema del - prezzo del pane. ' Un comunicato diramato ieri sera dalla commissione Annona 
del Comune ha introdotto un elemento che riapre tutto il discorso sul ' costi del. pane al
l'origine. Nel comunicato si precisa infatti che «negli ultimi anni la produzione media gior
naliera di pane si è aggirata intorno ai 3 mila quintali ». I forni a Roma sono 730 con una 
produzione media giornaliera di poco superiore ai 4 quintali per forno. Fino ad oggi, invece, 
i calcoli sul costi di panifì 
cazione sono stati fatti su un 
consumo medio giornaliero di 
farina di 2 mila quintali. Poi
ché ogni 100 chili di farina 
dovrebbe dare, per legge 120-
130 chili di pane, si vede su
bito che il calcolo dei costi 
all'origine sì basa su un dato 
sbagliato. Se maggiore è la 
quantità prodotta minore do
vrebbe essere il costo.del pa
ne: le spese generali di pa
nificazione dovrebbero infat

ti essere divise per 3 mila an
ziché per 2.400-2.600. ,.--*..- -
' Oltre a una differenza sul 
pane prodotto si è espressa 
anche una riserva sui costi 
di trasporto inclusi nel dato 
di panificazione. Recentemen
te si è infatti insistito, da par
te dei proprietari dei forni, 
sul fatto che l'aumento del 
prezzo della benzina e del ga
solio ha inciso anche sul co
sto dei trasporti. I dati sul 

Latina: denuncia della Lega per le autonomie 

Gli industriali caseari 
minacciano la «serrata» 

La Lega provinciale per le 
autonomie e i poteri locali di 
Latina ha espresso una du
ra condanna delle manovre 
poste in atto dagli industriali 
caseari per riportare a cento 
lire il prezzo di un litro di 
latte. L'atteggiamento assunto 
dagli industriali, giunti a mi
nacciare la chiusura degli sta
bilimenti, è particolarmente 
grave se si tiene conto della 
situazione in cui si trovano 1 
produttori dell'Agro Pontino, i 
quali hanno chiaramente af
fermato di non essere dispo
sti a subire pressioni di que
sto genere. Preoccupanti si 
mostrano infatti le condizio
ni economiche delle aziende 

coltivatrici dirette, condizio
ni che tendono ad aggravarsi, 

La Lega per le autonomie 
auspica dunque il raggiungi
mento di un positivo accordo 
sul prezzo del latte, sulla ba
se dei reali costi di.produ
zione e attraverso provvedi
menti adeguati della Regione 
Lazio. La Lega impegna altre
sì gli enti locali che ad essa 
aderiscono ad intensificare la 
loro autonoma iniziativa nel 
contesto delle azioni di lotta 
avviate dall'Alleanza provin
ciale dei contadini, per im
porre agli industriali il ri
spetto delle conquiste rag
giunte di recente dal movi
mento contadino. 

RIETI: contro la minaccia di smobilitare l'azienda 

SCIOPERO E ASSEMBLEA ALLA SNIA 

|: 

\ • * • l" 

Massiccia e totale la parteci
pazione delie maestranze SNIA 
allo sciopero di ieri contro il 
piano di smobilitazione dello sta
bilimento « Proprietà »: anche i 
commercianti reatini hanno scio
perato per solidarietà e per di
fesa. Nel corso dello sciopero 
sì è avuta un'assemblea aperta 
nello stesso stabilimento, fatto 
nuovo nella storia della SNIA. 

Erano presenti il presidente 
della Giunta regionale. Santini 
(si trovava a Rieti per discu
tere il bilancio della Regione). 
il compagno Gigliotti vicepresi
dente dell'assemblea regionale, i 
sindacati confederali, i partiti 
antifascisti, il sindaco di Rieti 
ed il presidente dell'amministra 
zione provinciale, il segretario 
dell'assessorato regionale all'in 
dustria e l'a.>«icr.sore rcfonale 
alla pubblica istmz'one, il par
lamentare socialista Mano il 
consiglio di fabbrica della SNIA 
di Collcferro. r.ippreicntan/e 
operaie ri>l!c fabbren? re itine 
Texas. Tele!tra. Torda. Cuciri
ni, l'Alleanza contadini. > 

Perché le maestranze SNIA 
giunte unitariamente allo 

i? La direzione del grup

po SNIA prevede una ristruttu
razione quinquennale del setto
re per investimenti di 242 mi
liardi. privilegiando la Linea del
le fibre sintetiche (idrocarburi) 
a scapito delia linea fibre arti
ficiali (cellulosa). - sacrificando 
quindi la fabbrica reatina che 
lavora le fibre artificiali, in 
quanto il e terminale» di tale 
piano rislrutturativo dovrà es
sere il licenziamento di 1420 
unità: come dire l'intero sta
bilimento reatino. Scopo della 
lotta operaia e dell'assemblea 
aperta è quello di costringere 
— soprattutto tramile l'impegno 
assunto dalle forze politiche — 
la e proprietà > SNIA non sol 
tanto a mod'ficare gli attuali 
programmi che prostrerebbero 
più di quanto già non lo sia 
l'intera cit»à di Rieti, ma a 
sottoporre ad una verifica cri
tica del CIPE l'intero piano di 
ristrutturazione SNIA. 

Importante è stato l'impegno 
assunto • dal presidente della 
Giunta regionale Santini (che 
tra l'altro ha invitato l'esecu
tivo di fabbrica ad incontrarsi 
con l'assemblea ' regionale nel
la seduta di giovedì 21), però 
non è sufficiente l'assicurazio

ne verbale: é necessario che il 
bersaglio della lotta operaia va
da inquadrato nei problemi ge
nerali del piano di sviluppo eco
nomico regionale e che. in tale 
sfondo gli investimenti del grup
po SNIA dovranno per forza si
gnificare aumento e non dimi
nuzione dei livelli occupazionali 
reatini. 

Dell'impegno assunto dalla Re
gione attraverso i! presidente 
della Giunta, ne va lo sviluppo 
del nord Lazio e l'intera prò 
grammazione regionale. 

Salvare la fabbrica SNIA di 
Rieti va ben al di là dei limiti 
puramente locali, aziendale e 
di campanile; la battaglia della 
fabbrica è legata direttamente 
alla linea di sviluppo economi
co alternativo a livello nazio
nale: lottare e riuscire a sal
vare la fabbrica significa in 
fondo imboccare una diversa 
strada di sviluppo economico 
regionale e soprattutto nazio
nale. Ecco perché le proposte 
portate all' assemblea operaia 
dalla nostra Federazione sono 
andate sufficientemente oltre il 
contingente ed il momentaneo, 
stabilendo che il primo atto d' 
verifica di lotta politica tari 

nella scadenza dello sciopero 
nazionale del 27 prossimo: in 
quella giornata di lotta, ha sot
tolineato il compagno Proietti. 
rientrano anche la battaglia e 
l'impegno per salvare la fab
brica 

E' morto a Sora 
il compagno 

Vincenzo Lilla 
E* scomparso a Sora, col

pito da un terribile male, il 
compagno Vincenzo Lille, 
Iscritto al PCL fin dalla Li
berazione, contribuì moltissi
mo alla ricostituzione del Par
tito. Più volte nel direttivo 
della sezione Gramsci, e più 
volte nelle liste del PCI nel
le elezioni amministrative, ha 
avuto modo di farsi apprez
zare per le sue profonde qua
lità umane. In questo momen
to di sconforto, giungano al
la moglie, ai figli Giorgio e 
Rosaria, le condoglianze fra-
teme dei comunisti di Sora, 
della Federazione di Frosino-. 
ne « dell'Unità. , 

consumo hanno invece accer
tato che dei 730 forni esisten
ti nella capitale solo una cin
quantina non vendono diret
tamente il prodotto al detta
glio e provvedono invece . a 
distribuirlo ai vari negozi di 
generi alimentari. Questo 
vuol dire che la voce «tra
sporto» non può incidere in
discriminatamente su tutto il 
pane prodotto a Roma ma so
lo su una piccola parte, il 
20-30 per cento. Anche un 
riesame dei costi dei traspor
ti dovrebbe quindi portare ad 
un abbassamento del costo di 
panificazione. 

La commissione Annona — 
si legge nel comunicato — ha 
già « informato dei risultati » 
sulla quantità di pane pro
dotta a Roma,' « tutti gli or
ganismi • competenti e sotto
porrà gli stessi dati alla riu
nione della commissione con
sultiva del - comitato provin
ciale prezzi», indetta per do
mani, mercoledì, « come con
tributo » alla « elaborazione 
del nuovo dato di panifica
zione ». 

La precisazione fornita dal
la commissione Annona susci
terà certamente una serie di 
polemiche, specie da parte del
l'Unione panificatori la quale 
ha sempre sostenuto che i 
costi generali di esercizio uni
ti al continuo aumento del 
prezzo della farina rendeva 
impossibile continuare a pro
durre pane a prezzi bloccati. 
Da qui la unilaterale decisio
ne di rivedere i listini del
l'estate scorsa, fino a portare 
la «ciriola» a 290 lire e la 
« rosetta » a 430 lire il chilo. 
L'azione svolta dal PCL dal 
movimento di lotta e dei sin
dacati portò al primo risul
tato positivo di stabilire il 
prezzo del pane calmierato 
(la «ciriola») a 240 lire il 
chilo. 

E* noto che il consumo di 
e ciriole » rappresenta .solo 
una parte del pane che ogni 
giorno viene smerciato a Ro
ma (17-20 per cento). La «ro
setta», invece, è il tipo di 
pane maggiormente gradito 
dai romani (50-53 per cento) 
ed è per questo che un ab
bassamento del suo prezzo 
può dare un ulteriore contri
buto al contenimento del ca
rovita. Ogni decisione in pro
posito è stata demandata al 
Comitato provinciale • prezzi 
che dovrebbe riunirsi non ap
pena avrà tutti gli elementi 
per accertare il reale costo 
di panificazione. 

Ma la vicenda delle contra
state cifre sulla produzione, 
sui costi di trasporto ecc. po
ne ancora una volta, e con 
molta forza, il problema di 
un serio controllo democrati
co sulla formazione dei prez
zi come è stato ripetutamen
te chiesto dal PCI. E* impen
sabile che si possa continuare 
a far lievitare i prezzi dei ge
neri di prima necessità senza 
che venga esercitato un linv 
pido controllo che garantisca 
i consumatori e metta detta
glianti e panificatori al ripa
ro da ogni polemica. Tutti, 
esclusi ovviamente gli specu
latori, hanno interesse che sul 
prezzi sia fatta la massima 
chiare*». 

Un forno a conduzione artigiana: nella stragrande maggio
ranza vendono direttamente il prodotto 

Nella vigorosa battaglia per la casa che il movimento demo
cratico romano conduce da anni, la giornata odierna Inciderà 
profondamente. Migliaia di lavoratori, di cittadini, di donne, 
di giovani, sfileranno oggi, alle 17,30, dal Colosseo al Campi
doglio, accogliendo l'Invito delle grandi organizzazioni sinda
cali. La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha chiamato 
alla mobilitazione i lavorato
ri romani per imporre al 
Campidoglio il rispetto degli 
impegni che l'Amministrazio
ne non ha saputo, o voluto, 
realizzare. 

Sviluppo ' dell'edilìzia eco
nomica e popolare, equo ca
none, realizzazione dei servi
zi sociali: questi gli obiettivi 
che il movimento sindacale e 
democratico si propone di 
raggiungere. Su questo terre
no è possibile raggiungere, e 
già si è sviluppata, la più lar
ga unità dei lavoratori e di 
cittadini, nella prospettiva d" 
un organico piano di riforma. 
Si tratta di lottare, contro 
ogni provocazione avventuri
stica, sulla base di una piat
taforma realistica e concreta 
che richiede < una risposta 
precisa a breve termine. Oc
corre che l'amministrazione 
capitolina avviì immediata
mente lo sblocco delle aree 
destinate all'edilizia economi
ca e popolare, e utilizzi i fi-

-nanzi amenti stanziati per i 
servizi sociali, le scuole, gli 
ospedali; ne può essere ulte
riormente rinviata, da parte 
del governo, l'adozione del 
provvedimento relativo allo 
equo canone e l'intervento in 
difesa dell'occupazione e del 
potere d'acquisto dei salari 
dei lavoratori. T s- " ' 

Alla grande manifestazione 
di oggi hanno già assicurato 
la loro adesione decine di or
ganizzazioni politiche e socia
li democratiche. Attorno agli 
obiettivi proposti dalla fede
razione sindacale è giunta la 
adesione del Partito comuni
sta, che già da giorni ha pre
parato migliaia di manifesti 
e'volantini su cui è stampata 
la parola d'ordine con cui il 
PCI partecipa alla manifesta
zione. «La grande forza uni
taria dei comunisti romani si 
è schierata con i lavoratori e 
la città nella lotta per la ca
sa e-il lavoro», ... . _ .. . 

Anche la Federazione del 
PSI ha dato la sua adesione 
mentre il Sindacato unitario 
inquilini affittuari (SUNIA) 
ha assicurato la propria par
tecipazione di massa. Interver
ranno altresì l'Unione Borga
te, il movimento cooperativi-
sti di abitazione facente capo 
alle tre organizzazioni di tu
tela del settore, il consiglio 
d'aziende dell'Alitalia di Fiu
micino, della cooperativa «Ca
sa gente dell'aria». La parte-
di movimenti politici demo-
cipazione dei lavoratori, degli 
edili, dei chimici, dei mecca
nici, degli inquilini impegnati 
nella lotta contro le prepoten
ze delle immobiliari, dei gran-
cratici segna una tappa im
portante nella lotta unitaria 
per conquistare il rispetto del 
diritto di tutti i cittadini ad 
avere una casa. 

Dopo le adesioni dei giorni 
scorsi, altre ne sono giunte 
da parte di organizzazioni de
mocratiche e di assemblee 
circoscrizionali. Citiamo la 
adesione del Consiglio della 
X Circoscrizione, del Comita
to unitario di coordinamento 
della zona Tiburtma, del Con
siglio della XIV Circoscrizio
ne. Piena adesione è stata an
che ' espressa dalle ACLI di 
Roma, che hanno invitato tut
ti gli iscritti a partecipare al
la protesta. 

I comitati unitari degli stu
denti romani, nell'assicurare 
a loro volta la propria parte
cipazione alla manifestazione 
unitaria delle forze sindacali, 
rivendicano il trasferimento 
alle Regioni dei poteri in ma
teria di edilìzia scolastica e la 
utilizzazione dei miliardi stan
ziati per la costruzione di 
nuove scuole. Anche l'Unione 
provinciale romana degli ar
tigiani (UPRA) invita infine 
gli artigiani ad aderire alla 
manifestazione promossa dai 
sindacati per la casa; un pro
blema urgente che interessa 

gli artigiani, afferma l'UPRA, 
come inquilini, come locatari 
di laboratori, come operatori 
del mercato delle costruzioni 
soggetto a preoccupante crisi. 

Gli edili, che oggi parte
ciperanno In massa alla ma
nifestazione per la casa In
detta dai sindacati, si pre
parano allo sciopero provin
ciale della categoria giovedì 
prossimo da mezzogiorno In 
poi e alla manifestazione sot
to la sede dell'associazione 
costruttori. L'appuntamento, 
infatti, è per le 14 In piazza 
Esedra. DI qui muoverà un 
corteo che raggiungerà lar
go Tartini; dove ha sede 
l'ACER. La protesta, quin
di, si rivolge in modo par
ticolare contro l'organizza
zione padronale, responsabi
le di aver tenuto finora una 
linea intransigente che co
stringe gli operai allo scio
pero. 

SCIOPERO GENERALE — 
Clima di mobilitazione an
che In vista dello sciopero 
generale del 27 prossimo. 
Le segreterie regionali CGIL, 
CISL e UIL sì riuniscono 
stamane alle 9,30 in via La-
bicana 92 per concordare le 
iniziative da assumere In vi
sta dello sciopero. Intanto, 
è giunta Ieri l'adesione de
gli studenti. Il coordinamen
to dei consigli degli studenti 
dell'Università di Roma, ha 
espresso la propria adesio
ne, ribadendo la convergen
za degli obiettivi con le ri
chieste della piattaforma sin
dacale. All'appello per una 
mobilitazione di massa lan
ciato • dagli organismi stu
denteschi, hanno risposte 
inoltre la cellula comunista 
il nucleo socialista, il nu
cleo delle ACLI e «Avveni
re democratico ì . Le forze 
democratiche dell'Università 
In un . loro ^comunicato sot
tolineano cHe,' nella torà au
tonomia, gli studenti decide
ranno di partecipare con op
portune iniziative. 

Anche i comitati unitari 
degli studenti medi, dal can
to loro, nanno deciso di svi
luppare iniziative In vista 
dello sciopero generale. 

BANCARI — Le organiz
zazioni sindacali del banca
ri hanno sottolineato, anche 
in occasione dei recenti scan
dali dei petrolieri, nei quali 
è rimasto coinvolto II pre
sidente dell'associazione ban
caria italiana, nonché diret
tore generale dell'ltalcasse, 
l'esigenza di un'opera di ri
sanamento e di riforma di 
questo essenziale settore del 
paese. 

La Banca popolare di No
vara è stata condannata dal 
pretore Anna Licenziati per 
attività antisindacale. La de
nuncia del sindacato è sca
turita dalla pretesa della 
azienda di far svolgere una 
assemblea del personale In 
un locale non idoneo e In
capace di contenere i lavo
ratori interessati. 

UNIVERSITÀ' — I lavo
ratori dipendenti dell'Opera 
universitaria hanno deciso, 
ieri, di occupare la sede del
la Casa dello studente, an
che se tutti i servizi conti
nueranno ad essere garan
titi. Il personale addetto al
la mensa e alle altre fun
zioni, all'interno della Ca
sa dello studente, è in lotta 
ormai da diverso tempo, per 
rivendicare l'inquadramento 
nei ruoli organici dell'uni
versità, e l'assegno pereojua-
tivo, per il potenziamento 
degli organici stessi, la ri
costruzione delle carriere, 
l'ampliamento delle struttu
re (mensa alloggi centro di 
medicina preventiva). 

Il colpo di pistola sarebbe partito per sbaglio a un suo amico 

FERITA DA UNA REVOLVERATA 
(in breve • j 

DIBATTITO — Oggi pomerìggio, 
«Ile or* 17, nel salone dell*AMICA, 
in viale Resina Manherila 2*6, 
avrà loogo on dibattito per inizia
tiva del Centro di iniziativa gìova-
nilo. sol tema « I giovani e l'in
formazione ». Interverranno: Ales
sandro" Corsi, vita-direttore di 
« Paese Seta a; Giuaeape DairOn-
garo, vice-direttore di « Totto »; 
Loca Di Schiena, giornalista della 
RAI. Introdurrà Paolo Pioto, re
dattore del • Popolo a. 

' PASSOSCURO — O n i a Passo-
•coro si svolta ona «tornata di pro
testa o di lotta dei cittadini del 
«(•artiere contro il carovita o per 
•n diverso svitopoo economico. 
L'assemblo* è indotta por lo oro 
10; parleranno f compagni Anita 
Pasquali; .consigliere condonale, e 
Cioncarlo Bozzetto, capogruppo del
la XtV circoscrizione. - > 

••' CIVITAVECCHIA — Oggi pome
riggio al Consiglio ' di quartiere 
Campo dell'Oro di Civitavecchia si 
asolgeiè un'assemblea unitaria sul 
referendum e sulla situazione poli
tica. Per II PCI porterà Giovanni 

Si è presentato ieri sera in 
Questura l'ex pugile Salvatore 
Betti, ricercato dalla polizia 
per il ferimento di una quin
dicenne, raggiunta al collo da 
un colpo di pistola partito 
accidentalmente, almeno così 
sembra, al Betti mentre ma
neggiava una rivoltella cai. 22. 

Salvatore Betti era sparito 
dalla circolazione dalia matti
no di domenica scorsa, quan
do era avvenuto il ferimento. 
Poco dopo le 13 di domenica, 
Anna Della Vecchia — prota
gonista di numerose fughe dal
la sua abitazione di Ostia, in 
via Vasco de Gama. dove abi
ta coi genitori — si era pre
sentata al pronto soccorso del 
S. Spirito con una profonda 
ferita al collo trapassato da 
parte a parte da un proiet
tile: la ferita, comunque, non 
è grave e le condizioni della 
giovane non destano preoccu
pazioni. 

Interrogata dalla polizia, 
Anna Della Vecchia ha dap
prima raccontato di essere 
stata ferita da una sconosciu
ta in via delle Fornaci. Ma 
gli Investigatori hanno subito 
capito che si trattava di una 
•torta campata in aria. Allora 

la ragazza ha detto che a fe
rirla era stato un amico, men
tre le mostrava una pistola 
nel suo appartamento: comun
que, «a ragazza non ricordava 
bene dove si trovava l'abita
zione dell'amico. Infine, mes
sa alle strette, Anna Della 
Vecchia ha ceduto e ha for
nito la versione giusta del 
suo ferimento. 

A ferirla, ma sempre acci
dentalmente — stando alla sua 
versione — era stato un ex 
pugile, Salvatore Betti, 47 an
ni, con il quale viveva da cir
ca un mese (dopo essere scap
pata per l'ennesima volta da 
casa) in un appartamentino 
di via De Gasperi 2, nelle vi
cinanze di via delle Fornaci. 
Il ferimento — come ha rife
rito Ieri sera Salvatore Bet
ti alla polizia — è avvenuto 
in un appartamento attiguo al 
suo, dove abitano un uomo e 
una donna. 
- Il Betti (che ha alcuni pre
cedenti per rissa, furto e ri
cettazione) stava maneggian
do una pistola cai. 22 quando 
è partito per sbaglio un col
po che ha ferito la aiilnd'"--*-
ne. Spaventato, Salvatore Bet
ti è fuggito, dopo aver dato 

3000 lire all'amichetta per 
prendere un taxi e farai por
tare all'ospedale. Si è rifatto 
vivo ieri sera, presentandosi 
in Questura col suo avvoca
to. L'ex pugile ha detto che la 
pistola non è sua, ma del suo 
conoscente, e non sapeva nem
meno che era carica: perciò, 
per gioco, ha premuto il grìl-
letto ed è così che è partito 
il colpo che ha ferito la ra
gazza. 

Ricerca di 
documenti 

U compagno Intestina Andiate. 
moglie del compianto compagno 
combattente partigiano Walter Au-
dislo, ieri mattina * stata scippata 
della borsetta davanti al portone 
della sua abitazione, in largo «Va
dano 4, nel ««artiere Trieste. Den
tro la borsetta cho duo sconosciuti 
su uno scooter lo hanno stiappoie 
di mano, oltre ad una limitata som
ma di denoro contante, c'arane an
che dei documenti importanti od ir
ripetibili relativi al H dot po
vero compagno Aodiaio. CM no è 
in possesso * vivamente «i««a*o di 
tarli porvonlre alla i 
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Il PCI per la democrazia 

idi vita dei lavoratori 
L'azione del Partito per un ampio movimenio di massa • Il rapporto unitario con le 
altre forze politiche democratiche -Costituire subito II Consorzio per i trasporti 81 E' RIUNITO nei giorni 

scorsi • il Comitato esecutivo 
regionale del PCI che ha di
scusso della situazione politi
ca e sociale ed ha approva: 
to, al termine dei lavori, il 
seguente comunicato: 

«Nelle ultime settimane la 
situazione economica e socia
le si è aggravata e le condi
zioni di vita dei lavoratori 
hanno subito un serio peg
gioramento. L'aumento in
controllato ' dei prezzi e • la 
forte ripresa > dell'inflazione 
colpiscono duramente il già 
scarso potere d'acquisto del 
salari, degli stipendi e delle 
pensioni, comprimono 1 red
diti e le attività del contadi
no, • degli artigiani e degli 
esercenti, falcidiano l rispar
mi accumulati In tanti an
ni di lavoro, mentre si accre
scono le minacce per l'occu
pazione di fronte alle preoc
cupanti avvisaglie di una li
nea di politica deflazionistica 
che sembra farsi strada al
l'interno del governo. 
• « La manifesta inadeguatez-
ra della maggioranza gover
nativa di fronte alle esigen-
ge elementari ' delle • masse 
popolari e la incapacità a pro
spettare un serio e coerente 
Indirizzo riformatore, costi
tuiscono, Insieme alla grave 
decisione della Segreteria DC 
di condurre il Paese allo 
scontro sul referendum, le 
ragioni vere dell'attuale de
terioramento del quadro po
litico. 

Tentativi 
di rivincita 

• «A questa grave situazio
ne, in cui si possono aprire 
nuovi e pericolosi • spazi al 
tentativi di rivincita delle for
ze retrive di destra e alle 
firovocazioni fasciste che utì-
izzando - anche le vicende 

scandalose legate alle Inchie
ste giudiziarie in corso, cer
cano di screditare ed attacca
no gli istituti della democra
zìa repubblicana, sta reagen
do con forza, unità e combat
tività crescenti, un grande 
movimento di lotta che si 
batte, secondo gli indirizzi 
unitari delle confederazioni 
sindacali, per imporre al go
verno misure immediate e di 
prospettiva contro il caro
vita e per l'occupazione, per 
gli investimenti sociali e le 
riforme. 

«Di questo movimento, del
le manifestazioni popolari che 

si susseguono a Roma e nel 
Lazio come nell'intero Paese, 
i comunisti sono parte essen
ziale e reparto d'avanguardia. 
Occorre oggi Intensificare la 
iniziativa politica e la mobi
litazione di massa, occorre che 
tutti 1 militanti e le organiz
zazioni del Partito nella re
gione sappiano porsi alla te
sta della protesta e delle ri
vendicazioni, occorre dar vi
ta, ovunque possibile, nelle 
campagne e nel comuni, nei 
quartieri e nelle città, a deci
ne e decine di manifestazio
ni popolari che abbiano al 
loro centro la difesa delle 
condizioni degli operai, dei 
contadini, dei pensionati e 
dei lavoratori di tutte le ca
tegorie. 

« In questo grande sforzo di 
rinnovato collegamento con le 
popolazioni del Lazio, deve 
allargarsi il rapporto unita
rio con le forse politiche de
mocratiche, con il PSI anzi
tutto, cosi come deve essere 
pienamente attivata la capa
cità di Intervento democratico 
delle assemblee elettive. , , 

«Le spinte corporative e 
disgreganti che qua e là si 
manifestano, le forme di lot
ta esasperate e Irresponsabili 
che si riaffacciano. • vanno 
combattute • con chiarezza 
chiamando tutti 1 lavoratori, 
tutte le categorie ad una fer
ma, ampia e costruttiva lotta 
unitaria, di vera e propria 
solidarietà nazionale per usci
re dalla crisi, per portare pu
lizia ed efficienza nella vita 
pubblica, per difendere ed 
espandere, ad ogni livello, la 
forza della democrazia. • 
' « In questo quadro si collo

cano due qualificanti obiettivi 
che il nostro Partito ed ìl 
movimento democratico da 
tempo perseguono e attorno 
a cui i ritardi e le incertez
ze della Giunta regionale ap
paiono ingiustificabili. 

«Questi obiettivi, che rap
presentano la condizione in
dispensabile per avviare un 
nuovo sviluppo economico e 
per rinnovare la vita pubblica 
nel Lazio, sono il piano di 
sviluppo regionale e la dele
ga ai Comuni dei poteri am
ministrativi della Regione. 

« Il CE. ritiene che rispet
to ad essi, con Io sviluppo 
dell'iniziativa del Partito e 
con le lotte di massa, si deb
bano conseguire, nelle pros
sime settimane, sostanziali 
avanzamenti. 

« Senza ulteriori dilazioni 
occorre giungere alla costitu

zione del Consorzio regionale 
dei • trasporti mentre è •'. ur
gente por mano ad un gene
rale riassetto del trasporto 
pubblico, attraverso • il poten
ziamento delle ferrorle e tran
vie regionali! l'aumento del 
parco automezzi delle azien
de pubbliche, la chiusura dei 
centri storici al traffico pri
vato. . . . . . 

« La pronta utilizzazione di 
tutti i finanziamenti delle 
leggi 167 e 865 per l'edilizia 
economica e popolare non 
può tollerare remore e rinvìi 
di fronte alla drammatica si
tuazione del costo della casa 
e degli affitti. 

"Prezzi 
politici 

« Per contrastare l'aumen
to del costo della vita, I co
munisti ribadiscono la richie
sta dei prezzi politici per al
cuni generi alimentari essen
ziali, dell'equo canone per 1 
fitti e di un severo e demo
cratico controllo per tutti gli 
altri prezzi, esigono che si 
rinnovi il Consiglio di ammi
nistrazione dell'Ente comuna
le di consumo di Roma, che 
lo si trasformi in ente di 
approvvigionamento e che 
vengano ristrutturati i mer
cati all'ingrosso. 

« Il CE., mentre ritiene che 
si debba estendere l'azione 
rivendlcatlva ed articolata a 
livello aziendale per l'aumen
to dei salari, sottolinea l'ur
genza di una diffusa iniziati
va popolare per l'aumento e 
la detassazione delle pensio
ni e degli assegni familiari 
e per l'elevamento della quo
ta esente d'imposta nei red
diti di lavoro. 
• « Nella situazione attuale 
grandi masse di popolo, com
presi settori • lontani dalle 
nostre posizioni ideali e po
litiche, guardano con attesa 
e fiducia al PCI. come a un 
punto di riferimento e di 
certezza. 

« Ad esse 11 ' Partito saprà 
fornire, come sempre, le giu
ste indicazioni e il giusto giu
dizio, ad esse il PCI si rivol
ge • chiamandole alla lotta 
unitaria sui tèmi economici 
e sociali, per vincere la bat
taglia di libertà contro il re
ferendum, per accelerare 1 
tempi della costruzione di 
una svolta democratica nel
la direzione politica del no
stro Paese». 

AL TEATRO DELL'OPERA 
RIPRESA DELL'ELISIR 
D'AMORE E PRIMA 

DI PARSIFAL 
Alle 20 , fuori abbonamento ter

za edizione de < L'elisir d'amore » 
di G. Donizetti (rappr. } n. 44 ) 
concertata e diretto dal maestro 
Ugo Catania; interpreti: Elvina Ra-

- mella, Gianna Lollini, Manlio Roc
chi, Lino Puglisì, Gianni Socci. 
Mercoledi 20 , alle 18 (si prega 
di fare attenzione all'orario) "pri
ma" del « Parsifal > di R. Wagner 
(rappr. n. 42 ) in lingua originale. 
Maestro Lovro von Matacic, registi 
Peter Busse e Matacic. Scenogra
fo e ' costumista Enrico d'Assia 
(nuovo allestimento). Maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista 
Hermin Esser. Interpreti: Hana 
Janku. Manfred Schenk, Tomislav 
Neralic, Georg Pappas, Rudolf Hol-
tenau. Lo spettacolo verrà replica
to ì giorni 24 e 27 febbraio e 2 , 
6 , 10 marzo. ••>. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360 .17 .25) 
Domani alle 21 al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fabriano) 
concerto del ' grande violinista 

' Isaac Stern (tagl. 1 6 ) . In pro
gramma: Brahms, Schubert, Bach, 

! Prokofiev e Kreisler. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
- (Via del Gonfalone, 3 2 - Te-
. lefono 655 .952) 

Oggi e giovedì alle 21,15 con-
; certo del clavicembalista Ruggero 
• Gerlin. In programma musiche 

di A. Scarlatti e D. Scarlatti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 

Tel. 460 .141) • 
Giovedì alle 17 « Trenta e dueu-

; mila » Concerto Incontro nuovo 
Jazz nuovi poeti, nuove testimo
nianze. Voci recitanti Giorgio Ga
simi, Ludovica Modugno 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 601 • Tele
fono 65 .44 .601) 
Alle 21 in tamil, il Teatro di 

" Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. • Manuale di Teatro » di 
Achille Campanile. Regia di Fi
lippo Crivelli 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Tel 588512 ) 
Giovedì alle 16,30 e domenica 
alle 10.30 spettacolo cabaret per 
bambini 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten-
- «ieri, 11 - Tel . 8452674} 

Domenica 24 alle 16,30 la C.ia 
D'Origtia-Palmi pres. « Cosi va 
Il mondo » due tempi di Giacin
to Gallina. Seguirà « Maritiamo 
la suocera » uà . atto comico di 
Colomo 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riarì 8 2 - T . 6568711 ) 

Giovedì alle 16 la C.ia dei Bu
rattini "La Scatola" pres. « I do-

. ni del vento tramontano » con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tele
fono 687 .270) 
Alle 21 in tamil, la C.ia di Giu
stino Durano in « Cosi per ri-

• dere » con Giustino Durano e 
Clelia Paledin 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti
ziano) " 
P o la prima volta a Roma con 
Moira Orfei. Due speli, al giomo 
alle 16.15 e 2 1 . Prcnotaz. CIT 
Piazza Repubblica tei. 479 .041 • 
481.141 e Circo telcf. 360.55.00-
360.55.44. Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico • Te-
Mono 360.47 .45) 
Domani alle 20,45 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Kasimire e Karoline » di 

• Odon Von Horvath. Regia di F. 
• Enriquez 

CLUB TEATRO ' (Via Sant'Agata 
- oV Goti. 23 - Tel. 487 .356 ) 
> Alle 21.15 «Sacco» teatro di 

Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi . • • • ' * 

CONTEMPORANEA (Pareheggio di 
Villa Borghese) 

• Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Intorni, tei. 4 7 5 4 1 0 7 

P E I DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
• Placenta n. 1 • Tel. 4 7 5 5 4 2 8 ) 

~ 21 "prima". Il Gruppo '67 

pres. « Le miserie del signor 
Travet » di Vittorio Bersezio. Re
gia di Federico De Franchi • 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel . 565 .352) 

. Venerdì 22 alle 21 prima P. Pao
la Bucchi, Giggi Angelino, Kadigia 
Bove in « Prudente attesa in città 
per un arrivo dal mare ». Novità 
in due tempi di Vanni Ronsisval-
le. Regia Ronsisvalie e Paolo Mo
dugno. 5cene B. Garofalo. Musi
che R. Lolini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia 59 • Tel . 460141 ) 
Alle 21 in tamil. Pupetta Maggio 

' Mariano Regillo, Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una com
media scritta da Giuseppe Patro
ni Griffi « Persone naturali e stra
fottenti ». (Vietato ai minori di 
anni 18) 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862948) 
Alle 21,30 a prezzi popolari Fio
renzo Fiorentini pres. « A noi ci 
ha rovinato la guerra » di Ghigo 
De Chiara e F. Fiorentini. Coreo
grafie di M . Dani. Esccuz. music. 
A. Saitto e P. Gatti, G. Isidori. 
L. La Verde e Lilla. Ultima set-

' timana 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 -

Tel . 6795130 ) 
Giovedì alle 16,30 i Piccoli De' 
Servi presentano « Biancaneve e 
i sette nani » (fiocco di neve) -
fiaba musicale di R. Corona con 

< 50 attori, cantanti, balletto e co
ro. Maestro d'orchestra Vittorio 

' Catena 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te

lefono 4 6 2 1 1 4 ) 
Oggi, riposo. Domani alle 20 ,30 
la C.ia il Teatro di Eduardo pres. 
« Gli esami non finiscono mai » 
di Eduardo De Filippo. Scene e 
costumi di M . Maccari 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 -
Tel. 561156) 
Alle 21 « Stasera insieme » in
contro musicale- in 2 tempi su 
testi di Mario Land! e Carlo Ni-
stri. Interpreti: Nada Malanimo, 
Piero Ciampi. Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas
simo Bernardi. 

I SENZATETTO (Via della Pineta 
Sacchetti, 644 ) 
Stasera alle 21 il Gruppo teatrale 
e Gamma » di Catania diretto 
da Giovanni Scuto presenta • Le 

' quattro stagioni di Vivaldi ». Re-
* già dì G. Scuto. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -

Tel . 5817413) 
Alle 21.15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no
vità assoluta di Dacia Marainì 
con Riccardo Reim. A. Pudia. 
G. Bonfiglioli. M Zeppi, C. Ca-
rofoli- Regia di Dacia Maraini 
Scene e costumi di Patrizia Vita 

MARIONETTE AL PANTHEON 
- (Via Beato Angelico. 32 - Te-
- Icfono 8 3 2 2 5 4 ) 
] Giovedì alle 16,30 le marionette 

degli Accettella con Festa Spetta
colo di Carnevale « Cappuccetto 
Rosso » di Icaro e Bruno Accet
tella; giochi a premi; sfilate; 

' mascherine; omaggi a tutti 
PARIOLI (Via C. Borsi, 2 0 - Tele

ioni 974951 - 803523 ) 
Alle 20,30 la C.ia del Teatro 
Italiano - con Poppino De Fi
lippo presenta « Come fini Don 

. Ferdinando Ruoppolo », storia 
d'oggi di un caso comune m due 
parti di Peppino De Filippo. 

OUIR INO - E.T.I . (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585 ) 

, Alle 20.45 ult. lam. serale. Il 
Teatro Stab. di Torino pres. « V i -

i ta e morte di Re Giovanni » con 
. Giulio Bosetti. Corredo Pani, Pao-

- la Borboni. Leda Neuroni. Regia 
di Aldo Trionfo. Scene e costumi 

' di Emanuele Luzzati 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 

183 - Tel. 4 5 0 9 5 ) 
Domani alle 21.15 la C.ia di S. 
Spaccesi presenta « Gli innamo
rati » di A. Campanile; « L'au-

. mento » di D. Buzzati; « I l mira-
cole » di G Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697 ) 
Dal 22 lebbraio alle 21,30 inau-

- gurazione con • Vilipendio ed al . 
: tra ridicole ingiurie ». Presenta

to dalla Compagnia Bandini-Merli. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 • 

Tel. 652 .770) 
' Domani alle 21,15 lo Stab. di 
' prosa di Checco a Anita Duranta 

con Leila Ducei, Sammartin, Mo

relli, Pezzinga, Raimondi, Mer
lino, Montanari, Mura,- Pozzi .net, 

• - successo comico «Accidenti ài 
giuramenti a. Regia di C. Durante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373 ) 

• Domani, prima, alle 21 ,15 la C.ia 
" del Sangenesio pres. « Loro » (ò 
•",' la presa del potere) di Eduardo 

Manet con Carlotta. Barili! e Fran
cesco Morill i . Regia di L. Tahi . 

SISTINA (Via Sistina - Teleiono 
4756841 ) 

. Alle 21.15 Antonella ' Stenì e 
' Elio Pandolfi in « Che brutta epo

que! » commedia musicale di Dino 
~ Verde Regia di Mario Landi. 
SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri, 3 -

Tel. 585107) 
. Domani alle 21,30 prima di Nuo

va scena in « La ballata dello' 
spettro » di Vittorio Franceschi 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
•- TEATRO DI ROMA (Via S. Ste-
. fano del Cacco 15 - T. 688 .569) 

Alle 21 ,15 il Teatro di Roma di
retto ' da Franco Enriquez pre
senta - « Quaderni di conversa
zione di L. Van Beethoven » pro-

" poste, di Glauco Mauri. Novità 
italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16 - Tel . 335 .466) -
Alle 21 la C.ia Teatro nella Crip-

" té pres. • What the Butlcr Saw » 
di Jhon Orlon. Regia di Jhon Karl-
sen. Novità per Roma . • . ,. 

TEATRO 2 3 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A - Tel. 384334 ) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 

- • Chi crede il popolo io sia? • 
musicai in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio- . 

• vanni. Di Pasquale Cam. Musiche 
- di Enzo Guarini. Movimenti di 
. Renato Greco Regia di Leone ' 

Mancini 
TORDINONA (Via Acquasparta, 

n. 16 - 6S7206) ' - . - - - -
Alle 21 eccezionale ripresa de 

' • I l Grande Cerimoniale » di Ar-
• rabal. Regia di Salvatore So-
- lìda. Scene e costumi di Luciano 

Spinosi, con A.- Pallavicino, R. 
- Santi. A. Saltutti, A. Canu. Abbo-' 
" namento turno A e B. 
VALLE - E . T . l . (Via del Teatro 

Valle 23-A - Tel. 653 .794 ) 
-• Alle 20 in tamil., la C.ia di prosa 

Rossella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione dì Elsa Albani 
pres. « Trovarsi » di Luigi Pi-

. randello. Regia di Giorgio De Lul
lo. Scene e costumi di Pierluigi 
Pizzi 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

r i , 82 - Tel . 6568711 ) 
Alle 21 ,30 « L* Purcetta anar
chica » sintesi di teatro sintetico 
con Raffaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M . Capra. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 4 5 - - Tel. 560 .781 ) 
Alle 21 il G.T.S, Aleph in 
« Macbeth per esempio» di Ca
terina Merlino. 

BEAT 7 2 ( V . Gioacchino Belli, 7 2 -
Tel. 899595) 
Riposo 

CONTRASTO (Via Egerio Lcvfo, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » 
di F. Marletta con M . Graziosi, 
V. Di Prospero. F. Marletta. M.R. 
Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 3 2 -
Tel. 5895295) 
Imminente nuovo spettacolo. 

FILMSTUDIO 
Alle 17. 19. 2 1 . 23 « I l sospet
to » di Hitchcock 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Alle 16.30 animazione Teatrale 
per ragazzi 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te
lefono 656.94 .24) 
Alle 21.15 « Eguaglianza a liber

i l a » di A. Cerliani con G. Etsner, 
G. Manctti, M . Martino, L. Riz-

. zoli, S. Scalfì. Regia di A. Cer
liani 

LABORATORIO D I A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -

* Tel. 438 .02 .42) 
Domani alle 17,30 ' animazione 
giovani 

L'INASPETTATO (Via di Grotta 
pinta 21 - Campo da ' . Fiori 
Tel. 580.35.60) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio a di Carlotta Wittig con Clau-

Ha ingerito un pupazzetto di plastica contenuto in un sacchetto di patatine 
• fci.i, • - . - . i . - . i — ••' i • — _ . . i » ••..••da — •• - — i i m • • • — - * . . . i • É . • , • • ' ;• • " • ' h — • • • • > . — • — . i . • » - . — • • - . . . • , «i . . . * 

Muore a scuola soffocato da un giocattolo 
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Vittima dell'atroce disgrazia Fabrizio larussi, di sei anni, alunno di un istituto elem si 

è accorto dell'oggetto contenuto nella bustina - Troppo lontano il pronto soccorso: il bimbo vi è giunto morto 

Fabrizio larussi, il bimbo morto soffocato a scuola 

Feriti dai teppisti due studenti democratici 

Aggressione fascista ali'Augusto 

cronaca 
K Ricorrenza 
Nel trigesimo della scomparsa del 

compagno Mario Ricchiuti, la co
gnata compagna Margherita D'An
gelo, ha sottoscritto un abbonamen
to semestrale al l '* Unità » per la 
sezione di Palombaro Chieti. 

Mostra 
' Presso la galleria « Studio 200 

Art Gallcry ». via Cavour 200, Ro
molo Pontecorvi esporrà le sue 
opere da giovedì prossimo. 

; Lutti v 
Si' è spenta la compagna Maria 

- Di Michelangelo, della sezione Trul
lo, militante antifascista e iscritta 

, al Partito dal '45. I funerali si 
.svolgeranno oggi, alle ore 15.30. e 
muoveranno dalla camera mortua
ria della clinica Regina Elena. 

: Giungano ai familiari le fraterne 

condoglianze dei compagni della se
zione e dell'* Unità ». 

.*• • ? - ' " • » » * i 

E' deceduto nei giorni scorsi II 
signor Angelo De Petris, padre del 
compagno Secondo De Petris, fun
zionario della - direzione generale 
dell'INPS. Al compagno De Petris 
le fraterne condoglianze della cel
lula dei comunisti dell'INP5 e del
l'» Unità ». -

PENSIONATO 
65enne, ottima salute, mas
sima serietà, ex operaio mec
canico, offresi per lavoro 
leggero (fattorino, uomo di 
fiducia, guardiano, magaz
ziniere) anche per alcune 
ore al giorno e con mode
sta retribuzione. Telefonare 
83.83.097 Roma. 

Gravi scontri sono stati pro
vocati ieri mattina, davanti al 
liceo « Augusto », da una ban
da di teppisti fascisti ade
renti al circolo del sedicente 
« fronte della gioventù » di via 
Noto. - , ; '-•• •.-.,••• -••••-; 

La provocazione squadrista 
si è scatenata al termine del
l'assemblea del collettivi svol
tasi in mattinata nell'Istituto: 
mentre gli studenti uscivano 
dall'edificio avviandosi verso 
la fermata del tram, oltre 
quaranta fascisti hanno dato 
il via a una fitta sassaiola 

I teppisti, messi in fuga, 
hanno trovato rifugio nel fa
migerato covo di via Noto, 
ben conosciuto come luogo di 
partenza di spedizioni squa-
driste; da qui sono usciti poco 
dopo armati di ' tutto punto 
— bastoni, coltelli, accette — 
e si sono scagliati sugli stu
denti democratici (due di que
sti sono rimasti contusi). 
Preoccupanti interrogativi po
ne l'atteggiamento della poli
zia, che è intervenuta solo 
quando gli scontri provocati 
dai fascisti volgevano ormai 
al termine. 

Ai compagni Elisa e Renzo 
larussi. così atrocemente col
piti, giungano le fraterne e 
commosse condoglianze del
l''« Unità ». 

(vita di partito^) 

• 4 Un. bambino :dl sei anni è morto a scuola, soffocato da un giocattollno di plastica inge
rito accidentalmente insieme ad una-manciata di patatine « cips ». li giocattollno, un cap
puccetto affusolato, era * la « sorpresa » contenuta dalla busta di patatine che II bimbo i l 
era portato per lu merenda. Immediatamente soccorso, e trasportato al Policlinico, il ragazzino 
è arrivato già morto. La vittima di questa assurda tragedia si chiamava Fabrizio larussi. 
Era uno dei tre bambini di una modesta famiglia che abita a Pietralata, in via dell'Alaba
stro, al lotto D. I l padre, -
Renzo, è operaio ' edile di

soccupato. La madre Elisa 
o casalinga. Ai coniugi, scon
volti da questa improvvisa' 
disgrazia, rimangono i due fi
glioletti Daniele di 2 anni, e 
Roberta di otto. 

E' stata proprio Roberta, 
nella famiglia, a sapere per 
prima della disgrazia. Era lì, 
nel corridoi della scuola ele
mentare Vittorio Veneto — in 
via Pomona 9 — quando ha 
visto i r fratellino con 11 vol
to cianotico che veniva tra
sportato in braccio dai bidel
li. CI si è resi subito conto 
che era necessario l'Interven
to di un medico: il piccolo 
Fabrizio non respirava più. 

•Il bimbo è stato caricato 
sulla «Giulia» del custode 
della scuola j — Adelmo Sar-
pi — che ha cercato di ar
rivare al piti presto al • Po
liclinico: in un popoloso quar
tiere come quello di .Pietra-
lata .— come, pure in. molti 
altri — bisogna -fare- molti 
chilometri per raggiungere un 
pronto soccorso. • • 

I medici hanno estratto dal
la gola del bimbo un cappuc
cetto di plastica, e delle pa
tatine «cips». L'oggetto e il 
racconto dei testimoni han
no . permesso di ricostruire 
sommàriamente la tragedia. 
Erano le 15 circa quando gli 
alunni ~ della « prima » sta
vano seguendo il doposcuola 
con la. maestra Pappalardo. 
Fabrizio, come - tant i altri 
bambini, faceva merenda con 
le patatine che si era por
tato da casa. Un sacchetti-
no di plastica con pochi 
grammi di « cips », e — le 
trovate della società de^ con
sumi! — un giocattoliho co
me sorpresa. Sembra che sì 
sia trattato di un tubetto con
tenente una sorta di mastice. 
che i bambini usano per fare 
dei palloncini soffiando nelle 
cannucce delle biro. Il cap
puccio di plastica che chiude 
il tubetto dev'essere caduto 
tra le patatine, e . Fabrizio 
inavvertitamente lo ha inge
rito. La polizia sta' indagando 
per accertare la marca delle 
patatine. ' - " : 

• E' convocata per oggi, alle ore 
9,30, al Senato, presso la sede del 
gruppo comunista, la riunione dei 
parlamentari comunisti del < Lazio. 
• I l Comitato ledcrale ' e la Com
missione federale di controllo sono 
convocati in,sede venerdì 22 , alle 
ore 18,-con' i l seguente ordine dèi 
giorno; « 1) iniziativa politica e di 
lotta di fronte all'aggravamento del-
la situazione economica o sociale 
e al referendum sul divorzio; 2 ) va
rie ». Relatore il compagno Franco 
Raparelll, della segreteria della Fe
derazione. 

ASSEMBLEE — Mazzini: ore 
20,30, referendum (Petrosclli) j 
Prima Porta: ore 20,30, referen
dum (Fredduzzi); MM.GG.: ore 
10,30, ass. cellula (Rol l i ) ; Villa-
nova: ore 20,30, attivo sezione 
(Brocchi); Ponte Milvio: ore 12,30, 
ass. Fiat Grottarossa (Granone); 
Monterotondo Scalo: ore 15, caseg
giato (A. Corciulo); San Basilio: 
ore 17,30, cellula Romanazzi refe
rendum-carovita (Camlltonl) ; Ardea: 
ore 16,30, quest, femminile (To
st i ) ; STEFER: ore 17, segreteria. 

CC.DD. — Vitinla: ore 2 1 ; Cam
po Marzio: ore 19,30, cellula quar
tiere (Chiesa); Labaro: ore 19,30 
(Salvagli!) ; Montorio: ore 19,30 
(Micucci, Renna); Monte Spaccato: 
ore 20 (Fugnanesi); Monte Mario: 
óre 18; Garbatella: ore 20 , segre
teria (Fredda); Marino: ore 19; 
Appio-Latino: ore 20 , segreteria 
(Cervi). 

CORSO — Aurelia: ore 19,30, 
storia del PCI, 1 lezione (Dal-
notto). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 16, ass. pre
congressuale; Cellula Magistero: ore 

21, in Federazione. 
ZONE — « Zona Tivoli-Sabina »: 

Tivoli: ore 17, segreteria zona (Mi 
cucci), a Zona Sud a: in Federa
zione: ore 15,30, Gruppo femminile 
di zona (T. Costa); domani, a Tor-
plgnattare: «re 1 8 , . riunione re
sponsabili propaganda con Galvano 
e ìmbéllone, responsabili della pro
paganda della Federazione. Sempre 
a Torplgnattara domani alla stessa 
ora è convocata la Commissione 
fabbriche e luoghi di lavoro della 
zona. > 

• COMMISSIONE CULTURALE — 
In Federazione: ore 18,30, riu
nione cellule Ricerca Scientifica sul 
rapporto Partito-Sindacato a Roma 
(Valente). 

COMITATO CITTADINO — Fra-
scati-Cocciano: ore 18,30 (Di Vir
gil io). 

FGCI — Aurelia: ore 17,30, 
attivo di circoscrizione (Rodano); 
Portuense Villini: ore 17, attivo di 
circoscrizione (Me le ) ; Albucclone: 
ore - 18, assemblea (Antoniolll); 
Tor de' Schiavi: ore 19, riunione 
CD (Pompei); Montecompatri: ore 
17, riunione del circolo (Nofr i ) ; 
Civitavecchia: ore 17, assemblea di 
circolo (Rodar!) ; Macao: ore 
16,30, incontro cellule « Salvemi
ni » e « XXV » (R. Rossi); Cam
piteli): ore 17, Commissione fem
minile (Papero); Ciampino: ore 17, 
cellula studenti e insegnanti « Mer
curi » (Del Mastro, Gagliardi). 
• Tutte le cellule FGCI delle scuo
le devono assolutamente telefonare 
in Federazione (tei . 491 .251) en
tro e non oltre le ore 18,30 di 
domani per prenotare le copie del
l '* Unità » per la diffusione straor
dinaria. ' 

Superati i 43.000 tesserati 
I 43 .000 tesserati sono stati superati ieri dalla Federazione romana, 

con altro tre sezioni che hanno raggiunto gli iscritti del 1973: Nettuno 
(con 26 reclutati, .di cui 9 donne), Cineto Romano e Castelchlodato. 

Altre decine di tesserali hanno rinnovato o preso per la prima volta 
la tessera del Partito nelle sezioni Campo Marzio ( 7 0 ) , Velletri ( 5 0 ) , 
Nuova Tuscolana ( 4 0 ) , Casali di Mentana ( 3 8 ) , Zagarolo ( 2 5 ) , Anzio 
e Prenestina ( 2 0 ) , Nomentano ( 1 4 ) , Vatmelaina ( 1 1 ) , Aricela, Roviano, 
Tivoli, Mentana, Monteflavio e Torre Angela ( 1 0 ) , Careniti! ( 9 ) , San 
Saba ( 3 ) . 

Assemblea su Togliatti a Celio Monti 
Nel quadro delle Iniziative in preparazione della manifestazione del 24 

sulla figura e l'opera di Palmiro Togliatti si terrà domani, alle ore 18, 
nella sezione di Celie-Monti, un'assemblea di zona della FGCI sul tema: 
« Nel nome e nell'insegnamento di Palmiro Togliatti I giovani comunisti 
si impegnano nelle imminenti battaglie per la democrazia, la libertà, la 
pace, il socialismo ». Interverrà il compagno Luciano Gruppi, del Comi
tato centrale del PCI. 

!•»»•»•• 

Schermi e ribalte 
.' dia Di Giorgio, Leonardo Marcac-
. c i , , Angelo Pellegrino, Carlotta 

Wittig 
META TEATRO (Via Sera 2 8 -

Tel. 589.42.83) 
' In allestimento nuovo spettacolo 

« Salomè Abstràctions » da Wilde 
Mallarmé di P. Di Marca. -

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 47 - Teleioni S85.605 • 
62292311 
Alle 22 prima. Gastone Pescue-

'• ci e Irina Maleevav in « Toh! chi 
si rivede ». Al piano Tony Lenzi 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo, 31 - Tel. 588.512) 
Alle 22,15 « Adieu ' 7 3 » di 

.'. D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonihi, Erika Grassi, Gino Pa-
gnani. Pino Roccon 

AU CABARET (Via Monte Te-
staccio. 45 - Tel. 5745368 -
6 7 8 2 2 1 1 ) ' 
Alle 22,45 Madame Maurice pre-

- senta « Star parade » con Stefa
no Bianchi, Fabrizio Romei. Lu
ciana Cante, Nicola D'Eramo. Al 
piano il maestro Chili 

CITTA' DI ROMA (Via del 
- Cardello. 13-A • Via Cavour • 

Tel. 6795315 - E.N.A.R.S.) 
Alle 21 « Musicabarel n. 1 » di 

• Bicci con ' B Casalini. Corinna, 
M Speri Al-piano G Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi-

" tarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
.. Tel . 5892374) 

Alle 22 • La musica della luce 
( grande » elaborazione di moduli 

musicali tibetani con Toni Mar
cus e Chad Wollner 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
, n. 9 2 - Tel. 4755977 ) 

. Da sabato 2 3 Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzamauro in 

•' ' « Annarcord » (tre anni di ca-
... baret) con Nello Riviè e la chi-

: tarra di Virginio Puzio; al piano 
\ A. Lenti. Regia di Giulio Ber-
. ruti; musiche Carlo Lanzi; coreo
grafie Maria Dani 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel. 5895172) 
Quarto mese di repliche. Alte 22 

- « L'uomo del sessino » due tem
pi di Roberto Veller con Aichè 
Nana, Carlo Allegrini, Mauro Ve-

stri. (Vietato ai minori di 18 
• anni) • 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 

Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 > Fratelli d'Itagli* » di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio-

' e con T. Ucci. All'organo Giulia-
' ni. Fabio alla chitarra. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti

ni, 3 - Tel. 654 .49 .34) 
Alle 21 per la Rassegna del Jazz 
Italiano Marcello Rosa più - 5 

' tromboni con Alex alle rumbe -
P1PER MUSIC HALL (Via Taglia-

manto, 9 ) 
Alle 20-24 Serata di gala in ono
re della squadra sportiva Lazio 

WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro
ma - Tel. 9036063 ) 

-' Domani dalle 21 Manifestazioni 
musicali varie ^ ' * • 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l diavolo del volante, con Y. 
Bridge* A » e grande spettacolo 
di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI : 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Craxy Joe. con P Bovle DR ft« 

ALFIERI (Tel. 290 .251 ) 
Le 5 giornate, con A. Celentano 

C S 
AMBASSADE 

I l mio nome 4 nessuno, con H. 
Fonda ' SA » » 

• t « • • • » • • • • • • • • • • • • ( • t » » t i i i i i n f f m i i « i i i i i i i i i « M i i t i » » M i i f i i t H M m » i i « » » 

« MERCOLEDÌ' DELLE CENERI »> 

•"» ' -V + < 1* 

li film eòe sia battendo ogni record d'Incasso sugli schermi italiani. 
Interpretato da Elizabeth Taylor, Helmuth Berger, Kelth Bastar 

• con Henry Fonda 

AMERICA (Tel. 581 .61 .68) 
Crazy Joe. con P Boy le DR » $ 

ANTARES (Tel. 390 .947 ) 
L'ultima chance, con F. Testi 

( V M 18) G « 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

Contratto carnale, con C. Lockart 
( V M 18) DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Chiuso per proiezione privata -

ARISTON (Tel . 535 .230) 
Peccato veniale, con L Antonelli 

( V M 18) S « 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA 9 

ASTOR 
Paolo II caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR * 
ASTORIA 

Mercoledi delle ceneri, con E. 
Taylor ' DR ® 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Te
leiono 886 .209) 
Paper Moon, con R. O' Neal 

S & * $ 
AVENTINO (Tel. 572 .137 ) 

I tre moschettieri, con M. York 
A 9» 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
L'assassino di pietra, con C. Bron-

' son G ® 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) -

Pane e cioccolata, con N Man
fredi - OR » » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
I tre moschettieri, con M. York 

A & & 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Furto di sera bel colpo si spera 
con P Franco • C 9 

CAPITOL 
La spada nella roccia DA 99 

CAPRANICA (Tel . 679 .24 .65) 
Ultima neve di primavera, con R. 
Cestii - • S 9 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65) 
Polvere di stelle, con Sordi Vitti 

SA * 
COLA D I RIENZO (Tel . 360 .584) 

La governante, con M . Brochard 
( V M 18) DR * 

DEL VASCELLO 
La proprietà non i più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR $ $ « 
DIANA 

Un rebus per un assassino, con 
1. Mason G n 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
Un rebus per un assassino, con 
J. Mbson G S; 

EDEN (Tel. 380.1 SS) 
Agente 007 vivi • lascia morire. 
con R Moore A 9 

EMBASSY (Tel . S70.245) 
.• Jesus Cftrlst Superstarflv cop T. 

' Neeley - M 99 
EMPIRE (TeL 857 .719 ) 

La montagna sacra, di A. lodo-
rowsky ( V M 18) OR 99 

ETOILE (Tel . 6S.75.56) 
Zozos. con F Dur-j ' 

( V M 14) SA 99 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 

Tel. 591.09.86) 
l a governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR * 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR 9 

F I A M M A (Tel . 475 .11 .00) 
Amarcord, di Fellini DR * * * 

F IAMMETTA (Tel . 470 .464 ) 
Giordano Bruno, con G M. Vo 
•onte DR 999 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chi uccider» Charlie Varrictc, con 
Matthau ( V M 14) DR * 

GARDEN (Tel . 5S2.S4S) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P Franco ' C 9 

GIARDINO (Tel. S94.940) 
Cina violenza e furore, con W»09 
Yu A d 

GIOIELLO (Tel . S64.14») 
Sesso matto, con G Giannini " 

( V M 14) SA • 
GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 

I I rompiballe, con L Ventura 
SA 99 

GREGORY (V . Grceorio V I I 1S6 • 
Tel. S3.S0.600) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ft 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. S5S.32S) 
Peccato veniate, con L. Antonelli 

( V M 11) • • 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele
fono 831.95.41) 

• Mercoledi delle ceneri, con E. 
Taylor . DR ® 

INDUNO 
Zanna bianca, con F. Nero A 99 

LUXOR 
. La ragazza di via Condotti, con 

F. Sfafford ( V M 18) G" ® 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA » 

MAJESTIC (Tel . 67 .94.908) 
La sculacciata, con A. Salines 

( V M 18) SA 9 
MERCURY • • . . . . . 

Un rebus per un assassino, con 
' J. Mason G 9 
METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 

Effetto notte, con J. Boisset 
SA 999 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR • * 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
. Totò, Peppino e una di quelle 

C ® $ 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Sedicianni. con E. Czemerys 
( V M 18) S 9 

MODERNO (TeJ. 460 .285) 
Il girotondo dell'amore, con 5. 
Berger ( V M 18) S » 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Crazy Joe, con P. Boy le DR 99 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura >'•' 

NUOVOSTAR (Via . Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789 .242) . 

. La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR « » 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) * 
Contratto carnale, con C. Lockart 

i ( V M 18) DR * 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) . 

Prossima apertura 
PARIS (Tel . 754 .368) ' 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S 9 

PASQUINO (Tel. 503 .622) . 
Straw Dogs (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
- Viva la mucrte. con N. Espert 

( V M 18) DR S S 
QUATTRO FONTANE 

Città amara (Fai Ci ty) , di J. 
Huston DR ft£S$ 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
: Traiti i rifiuti di New York, con 
- J. Dallesandro 

( V M 18) DR 9 9 » 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

La grande abbui fata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR 9 

REALE (Tel . 5S.10.234) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR 99 

REX (Tel. SS4.165) 
Contratto carnale, con G. Lockart 

( V M 18) DR 9 
RITZ (Tel . 8 3 7 . 4 * 1 ) 
' Pane • cioccolata, con N. Man

fredi DR 9 9 
RIVOLI (Tel . 460.SS3) . . 

I l sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR 9 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
- La sculacciata, con A. Salines 

( V M 18) SA 9 
ROXY (Tel . 870 .504) 

Paper Moon. con R. O'Neal 
S $ 9 * ; 

ROYAL (Tel . 757.45.49) 
Mani sporche sulla città, con E. 
Gould ( V M 18) DR 9 9 

SAVOIA (Tel . 86 .50 .23) 
Papillon, con S Me Queen 

. OR * * 
SMERALDO (Tel. 351 .581) . 

Elcclra Glide, con R Blake 
( V M 14) DR 99 

SUPERCINEMA (Tel . 48S.49S) 
Papillon, con S Me Queen 

DR 99 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te

letono 462 .390 ) 
La tovemsntc, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel . 689 .619) 

Rappresaglia, con R. Burton -
DR 9 * 

TRIOMPHE (Tel. S38.00.03) 
Come si distrugge la reputazione 
del più «rande agente segreto del 
mondo, con l.P. Belmondo SA k 

UNIVERSAL 
Paolo il caldo, con G Giannini 

( V M 18) DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

I Ire moschettieri, con M York -
- •• • • - . A 99 

VITTORIA 
lum per l'ispettore 

Callaghan, con C Eastwood 
( V M 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Milano rovente, con A. 

Sabato ( V M 18) G 9 
ACILlA: Ringo e Gringo contro tut

t i , con R. Vianello C $ 
A D A M : Riposo 
AFRICA: I l consigliori, con M . Bal-

sam DR 9 
AIRONE: Chiuso -- -
ALASKA: La ragazza di via Con

dotti, con F. Staiford 
( V M 18) G 9 

ALBA: Frogs, con R. Milland 
( V M 14) DR 9 

ALCE: Troppo rischio per un uomo 
solo, con G. Gemma 

( V M 14) C 9 
ALCYONE: Cina violenza e furore, 

con Wang Yu . A 9 
AMBASCIATORI: Criminal face, 

con J. P. Belmondo DR 9 
AMBRA JOVINELLI: I l diavolo del 

volante, con Y. Bridges A 9 e 
rivista .,, 

ANIENE: Arizona Colt 
APOLLO: Tutti per uno botte per 

tutti, con G. Eastman SA 9 
AQUILA: Gli orrori del museo nero 

con M . Gough > A 9 
ARALDO: La furia del vento giallo 

con Chang Sing ( V M 14) A 9 
ARGO: Un dollaro d'onore, con J. 

Wayne A 9 9 9 
ARIEL: Milano rovente, con A. Sa

bato ( V M 18) G 9 
ATLANTIC: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 9 9 
AUGUSTUS: Blacula, con W . Mar

shall ( V M 14) DR 9 
AUREO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR 9 
AURORA: Assassìnio sul treno, con 

M. Rutherford - G * 
AUSONIA: ...E venne il «forno del-

. . la vendetta, con G. Peck 
DR 9 9 9 

AVORIO D'ESSAI: Cronaca fami-
• tiare, con M . Mastroianni 

DR 9 9 9 9 
BELSITO: La seduzione, con L. Ga-

stoni • ( V M 18) DR 9 
BOITO: Un dollaro d'onore, con J. 

Wayne A 9 9 9 
BRASIL: Sfida alla morte 
BRISTOL: Fuori uno sotto l'altro. 

con G. Hilton - SA 9 
BROADWAY: Agente 0 0 7 vivi. e 

" lascia morire, con R. Moore A 9 
CALIFORNIA: Cina violenza e fu

rore, con Wang Yu - A 9 
CASSIO: L'americano, con Y. Mon-

tand ( V M 14) DR 9 * 9 
CLODIO: Agente speciale M a c i n 

tosh, con P. Ncwman G 9 $ 
COLORADO: Tenaglia cinese 
COLOSSEO: Gli ultimi sei minuti. 

con B. Newman DR $ 
CORALLO: Spruzza sparisci e spara 

con K. Russell A 9 
CRISTALLO: I l dottor Stranamore, 

con P. Sellers SA 9 9 9 9 
DELLE MIMOSE: Ben. con M . Bax

ter ( V M 14) DR 9 
DELLE RONDIN I : Sole rosso sul 

Bosforo, con S. Baker G 9 
D IAMANTE: La ragazza dì via 

Condotti, con F. Staiford 
( V M 18) G 9 

DORI A: Le diavolesse, con D. Bel-
Pierre ( V M 18) DR 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Quel maledetto colpo 

a Rio Grande Express, con J. 
Wayne A 9 

ESPERIA: Due matti al servizio 
dello stato, con D. Lame C 9 

ESPERO: Quella carogna dell'ispet
tore Sterling, con H. Silva 

( V M 14) G 9 
FARNESE D'ESSAI: Un uomo una 

donna, con J. L. Trintignant -
( V M 18) S 9 

FARO: Wang la (uria che uccide 
GIULIO CESARE: Lo chiamavano 

5 dita d'acciaio, con Wang Yu 
A 9 

HARLEM: La prima volta, con G. 
Norby ( V M 18) S * 

HOLLYWOOD: Troppo rìschio per 
un uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C # 
IMPERO: Straniero iatli il segno 

della croce 
JOLLY: Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 9 9 9 
LEBLON: I g'ardini del diavolo 
MACRYS: Leva lo diavolo tuo dal 
. convento, con F. Benussi 

( V M 181 C * 
MADISON: I l ragazzo ha visto l'as

sassino e deve morire, con M. 
- Lester • • G 9 

NEVADAt I I prode Anselmo, con 
E. Montesano ( V M 14) C 9 

NIAGARA: L'esibizionista, con J. 
Colburn DR 6}S 

NUOVO: Cina violenza e furore, 
con Wang Yu A 9 

NUOVO FIDENE: Le due inglesi, 
con J. P. Leand 

( V M 14) DR 9 9 9 
N. OLIMPIA: Bob, Carol, Ted e 

Alice, con N. Wood 
( V M 18) S 9 9 

PALLADIUM: Giovannona Coscia-
lunga disonorata con onore, con 
E. Fenech ( V M 14) C 9 

PLANETARIO: 5 pezzi facili, con J. 
Nicholson ( V M 14) DR 9 9 9 

PRENESTE: Incensurato provata di
sonestà carriera assicurata cer
casi, con G. Moschin SA 9 

PRIMA PORTA: I l cacciatore so
litario, con R. Ely . . A 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: n.p. 
RIALTO: L'oro di Napoli, con S. 

Loren SA 999 
RUBINO D'ESSAI: Jonny Shelter 
SALA UMBERTO: L'intreccio, con 

M . Meli ( V M 18) DR 9 
SPLENDID: La villeggiatura, con 

A. Merli DR 9 9 
TRIANON: Mani di ferro, con 

Chang Hung-lit ( V M 14) A 9 
ULISSE: I professionisti, con B. 

Lancaster A a>? 
VERSANO: La calda notte del

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G 99 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: I 2 figli di Riccardo 

Cuor di Leone 
ODEON: L'insolente, con H. Silva 

( V M 14) G 9 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: Tarzan e la fontana 

magica, con L. Barker A 4 
GIOV. TRASTEVERE: Sciarada, con 

C. Grani C .*• * » 
L IBIA: Capitan Jack, con C. B--

son A a>9 
N . D. OL IMPIA: Fumo dì Lon... . 

con A. Sordi SA -k * 
ORIONE: I l mio nome è Mallory M 

come morte 
TIBUR: La strada, con G. Melina 

OR 999 
TRIONFALE: Cambit 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-ACIS: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Atreustus. Aureo, Au
sonia, Astoria, Avorio. Balduina. 
Belsito, Brasil, Broadway, CaUfor-
nia. Capitol, Colorado, Clodio. Cri
stallo, Del Vascello, Diana. Doris. 
Ov* Allori, Eden, Eldorado, Espe
ro, Garden, Giulio Cesare, Hollday, 
Hollywood. Majestic, Nevada, New 
York. Nuovo, Golden. Nuovo Olìm
pia, Olimpico, Planetario. Prima 
Porta, Reale, Rez, Rialto, Rozy, 
Traiano di Fiumicino. Triaaon, 
Triomphe, Ulisse. - T E A T R I : Alfa 
Ringhiera, Ar t i , Beat 7 2 . BefU, Car
lino, Centrale, Dei Satiri, De' Ser
vi , Delle Muse, Dioscuri, 
Rossini. San Genesio, 

intatte» non è 
•ilo «Mio variazioni di 
gromma eh* non longewo 
comunicata fafiB ĉsttvamoa> 
lo alla rodartene dalfAGIS 
• dal dirotti IntoressafL 

AVVISI SANITARI 

Studio e Cannette 

deal e 
cura delle • sole » eSetun-

«1 ertoine 

jj^^&^&g^^ 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « i d e a l i ani ante • 
alla i m a u l i i l a (neurasteaie seeteell, 
eefkfeoea senilità endocrine, sterilita, 
rapidità, eeaotlvita, deHcteaza vlrtjej) 

ianeati la loco 
«OMA - VIA VIMINALE. 3S - Termini 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
. Caaiaitata solo' per i ra uaUaitala 

nrt. 47S.11.1p 

Per Meratatleal «retarla taBjaejo 
A, Con. Mg» I M I S . S>IMS5S 
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J biancazzurri all'« Olimpico » hanno ritrovato concentrazione e gioco, superando lo «smarrimento» di Marassi 

Giovedì le convocazioni azzurre 

Oltre Chinaglia 
e Wilson anche 
Oddi e Nanni? 

ma ora la Lazio 
proprio paura 

Se Chinala e compagni giocheranno con la determinazione con cui hanno fran
tumato la resistenza dei campioni, le inseguitrici avranno poco da sperare — Il 
Mifan si sveglia, l'Inter in pieno letargo, la Roma deve continuare a soffrire 

*™f colpi d'incontro } 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18 

Dopo aver assistito a Lazio-Ju
ventus, riportando una buona 
Impressione, soprattutto sulla 
prestazione offerta dai biancaz
zurri laziali, Valcareggi. questa 
mattina, è tornato al Centro 
tecnico federale di Coverciano 
per iniziare, anzi per continua
re e concludere, il lavoro di 
« setacciamento » in vista delle 
convocazioni azzurre per le par
tite contro la Germania fede
rale in programma martedì pros
simo a Roma, e la « Under 23 » 
della RDT che sarà giocata a 
Taranto. 

Per prima cosa, il CT si è 
messo in contatto con i suoi 
elaboratori Bearzot (che ha 
seguito Torino Cagliari), Vicini 
(presente a Milan-Roma). Tre-
visan (Foggia-Fiorentina) per 
conoscere il comportamento e 
le condizioni di forma di co
loro che da tempo fanno par
te della rosa dei probabili con
vocati. Inoltre, Valcareggi ha 
parlato con Beppe Chiappella 
ed ha appreso che Riva, in que
sto momento, non è in grado 
di poter rispondere alla convo
cazione. a causa delle sue pre
carie condizioni fisiche. 

Sempre da Coverciano, il re
sponsabile delle squadre nazio
nali si è messo in contatto, co
me sempre, con gli allenatori 
di appartenenza dei probabili 
convocati, per avere una con
ferma su quanto aveva già ap
preso dai colleghi. 

Però, nonostante questo va
sto quadro, il CT non ha inte
so rispondere alle nostre do
mande circa i prescelti per le 
due partite. Valcareggi si è li
mitato a dire che « solo giovedì 
alle 13 annuncerà ufficialmen
te i nomi dei convocati e le 
formazioni saranno rese note il 
giorno prima della gara ». 

Un lavoro abbastanza diffici
le per il cronista che deve sta
re attento ad ogni parola, ad 
ogni sfumatura, poiché quando 
Valcareggi parla della naziona
le, pur evitando di compromet
tersi, qualche cosa si lascia 
sfuggire. E appunto sulla base 
della chiacchierata ci è sem
brato di capire che per quan
to riguarda la nazionale i 18 
prescelti dovrebbero uscire da 
questa « rosa >: Zoff, Spinosi, 
Capello. Morini, Causio, Ana-
stasi (Juve): Albertosi, Gori 
(Cagliari) ; Chinaglia, Wilson, 
Nanni, Oddi (Lazio); Rivera, 
Benetti. Chiarugi. Sabadini (Mi-
lan): Mazzola, Facchetti. Bur
gnich, Bellugi (Inter); Pulici 
(Torino). 

Poiché, attraverso la discus
sione, abbiamo compreso che 
Valcareggi, nonostante si trat
ti di una amichevole, non è in
tenzionato a fare rivoluziona
menti ma ad utilizzare il mag
gior numero dei giocatori che 
a Wembley vìnsero contro l'In
ghilterra, la probabile formazio
ne non dovrebbe essere molto 
diversa dalla seguente: Zoff; 
Spinosi, Facchetti; Benetti, Mo
rini, Burgnich; Mazzola, Rivera, 
Chinaglia, - Capello, ' Anastasi. 
(Chiarugi). Per altro. Wilson e 
Causio potrebbero giocare nel 
secondo tempo rispettivamente 
al posto di Burgnich e di Maz
zola, come del resto si potreb
be anche registrare l'esordio di 
Nanni nel ruolo di mediano 

Le ragioni per cui il CT non 
intende effettuare sostanziali 
cambiamenti sono legate al fat
to che, fra pochi mesi, ci sa
ranno i campionati del mondo, 
e lui, queste partite in ami
chevole le vuol sfruttare appun
to per far ritrovare quella coe
sione indispensabile anche se i 
22 che andranno a Monaco ' 
avranno un po' di tempo a di
sposizione per prepararsi con 
maggior profitto. • 

Per quanto riguarda la «Un
der 23 > che mercoledì dovrà 
incontrare a Taranto la RDT 
nella gara valevole per i quar
ti di finale del campionato d'Eu
ropa. si punterà su quegli ele
menti che sono già stati uti
lizzati nelle due partite di qua
lificazione 

Anche i 18 per la Under 23 
dovrebbero uscire da questa ro
sa: Lombardo, Mozzini, Bor-
don. Oliali. Negrisolo. Cordova, 
Spadoni, Vavassori. Silvano Vil
la, Garlaschellì, D'Amico, Rog
gi. Speggiorin, Anlognoni, Bot
tega. Longobucco, Musiello. Gue
rini, Franzot» Ghetti. Boni oltre 
i fuoriquota Merlo, Zecchini e 
Castellini. 

Il programma, già reso noto 
a suo tempo, prevede per ve
nerdì. alle 13, l'arrivo a Co
verciano dei convocati per la 
partita deil'c Olimpico ». i qua
li il giorno dopo, alle 15, gio
cheranno una partita di alicna
mento allo Stadio comunale con
tro una formazione giovanile. 
Domenica, gli azzurri assiste
ranno alla partita Fiorentina-
Polonia e, subito dopo, si tra
sferiranno a Roma dove, lune
dì, Valcareggi. a conclusione 
dell'ultima sgambata, annuncerà 
la formazione. 

Gli «Under 23», invece, si 
ritroveranno sabato a Taranto. 
e Bearzot martedì fornirà i no
mi degli 11 prescelti. In merito 
alla notizia riguardante l'utiliz
zazione dì Nereo Rocco in qua
lità di osservatore per la na?io-

, naie, anche se a Coverciano 
non si fa parola, abbiamo np 
p»*eso. da fonte bene informata, 
che a nessuno è passato per 
U mente di proporre un inca
rico del genere all'ex allena-

" Milan. del 

Loris Ciullini 

SQUALIFICATO L'« OLIMPICO » ? 
Non è aleatorio per la Lazio il pericolo che II giudice della Lega 

calcio squalifichi l'« Olimpico », in seguito alla tentala invasione di un esa
gitato tifoso, proveniente dalla curva Nord, allorquando l'arbitro Panzino 
ha decretato il secondo rigore a favore della Juve, al 9 ' della ripresa. La 
Lazio ha un precedente piuttosto pesante: il 14 ottobre, nell'incontro di 
andata contro la Samp. a l l ' * Olimpico », quando I biancazzurri stavano 
conducendo per 1-0 (risultato che resterà immutato fino alla f ine) , un 
tifoso entrò in campo scagliandosi contro il sampdoriano Boni. Venne 
bloccato dall'arbitro Casarin e dai carabinieri. L'increscioso episodio costò 
alla società 3 milioni di multa e la diffida. Ora, a cagione della diffida, 
potrebbe scattare la squalifica anche se l'« invasore » i stato fermato, 
prima che superasse la linea di fondocampo, dapprima da Garlaschelli e 
poi da Frustalupi. Lo stesso arbitro sembra abbia dichiarato: « Quel signo
re 6 arrivato molto vicino, ma è stato fermato prima di poter entrare nel 
recinto di gioco ». Comunque le decisioni del giudice dipenderanno dal 
referto che lo stesso Panzino ha fatto pervenire alla Lega. Domani si 
conoscerà il responso del giudice Barbe. NELLA FOTO: Garlaschelli af
fronta l'« invasore ». 

Ciclismo: Brooklyn, Magniflex 

Sammontana e Dreherforte 

De Vlaèminck 
imparerà 

da Panizza? 
Il primo obiettivo di Roger De 

Vlaèminck è la maglia irridata 
del ciclocross che verrà asse
gnata il prossimo 23 febbraio in 
Spagna, il secondo è il «bis» 
nella Milano-Sanremo. Parliamo 
di grandi obiettivi, naturalmen
te, perché nel mese che lo sepa
ra dalla classicissima di marzo, 
Roger ha molte probabilità di 
cogliere successi intermedi. E' 
un corridore da 20-25 vittorie 
per stagione (come ha già di
mostrato) e quindi ecco uno dei 
motivi per cui la Brooklyn viene 
qualificata come la squadra più 
forte dello schieramento italia
no. « - -

De Vlaèminck è un eccellente 
fondista che a nostro parere po
trebbe fare la voce grossa an
che nelle prove di lunga du
rata se non avesse il difetto di 
deconcentrarsi nel momento cru
ciale. Egli è coi migliori per la 
metà, anzi per tre quarti di un 
Giro d'Italia, poi si lascia anda
re. si ribella alla rigida disci
plina del regolarista che deve 
sempre ragionare con la sincro
nia di un orologio. Forse Roger 
ha bisogno di un aiuto psicologi
co e sotto questo aspetto dovreb
be trovare in Wladimiro Paniz
za un ottimo alleato. 

Panizza non sgarra di una vir
gola. I suoi colleghi dicono che è 
testardo come un mulo perchè 
sa cosa vuole e come ottenerlo. 
Pochi corridori hanno la costan
za di Wladimiro. scrupoloso in 
allenamento, a tavola, in ogni 
fase della vita di ciclista. De 
Wlaeminck è dunque servito: il 
tenace, grintoso Panizza (un at
taccante, uno scalatore di va
glia) sarà un prezioso compa
gno di lotta. 

La Brooklyn ha cambiato vol
to. Impostata sul - tandem De 
Vlaemìnck-Panirza, continuerà 
ad avere'soddisfazioni da un pro
fessionista serio e intelligente co
me Sercu, e fra i vari acquisti 
c'è un Gualazzini che in pianu
ra e negli arrivi affollati sarà 
uno scudiero ideale per lo stesso 
Sercu e per De Vlaèminck; c'è 
un Parecchi™ smr m'oso di cre
scere e d'esprimere le qualità 
di velocista dopo un debutto al-

« Mondiali » di sci 
nordico: oro per 

Wehling (RDT) e la 
Kulakova (URSS) 

PATUN. 18 * 
Altri due titoli iridati sono 

stati assegnati oggi ai cam
pionati mondiali di sci nor
dico: il trdesco democratico 
Ulrich WehHn? sì è, infatti, 
aggiudicato la combinata nor
dica (salto e fondo di 15 chi
lometri) mentre la sovietica 
Galina Kulakova st è affer
mata nella «S chilometri» 
femminile. 

l'ombra di Merckx, e conferma
ti Rota, Passuello, Pecchielan, 
Van Lint (nonché i pistard Tur-
rini e Borghetti) il direttore 
sportivo Cribiori ha irrobustito 
il settore dei gregari con Belli
ni. Di Lorenzo. Van Der Slag-
molen e De Muynch. Dunque, 
un complesso quotato per qual
siasi affermazione. - • -
~ A proposito di cambiamenti 

e di innesti, è da citare la Ma
gniflex. Innanzitutto Motta che 
si può discutere all'infinito, ma 
che rimane un personaggio della 
vecchia guardia con le sue fles
sioni e i suoi guizzi. Accanto a 
Motta, il fedele Crepaldi, lo sve
dese Gosta Petterson, l'ultimo 
dei quattro fratelli rimasto in 
Italia (anzianotto e tuttavia an
cora capace di battersi in pri
ma linea) e un quartetto di gio
vani composto da Biddle, Chinet-
ti. Branchi e Mazziero. In una 
formazione del genere che dispo
ne anche di Juliano, Scbiavon, 
Quintarelli e Vannucchi. dovreb
be sentirsi più protetto, più a 
suo agio il lunatico Boifava. E 
auguri a Franchini, alla prima 
esperienza di direttore sportivo. 

La Sammontana scende in 
campo con lo scudeto tricolore. 
Non ha più Bitossi. però quasi 
sicuramente Alfredo Martin: ri
lascerà! Francioni. inquadrerà 
Fabbri e Simonetti. scuoterà 
l'incerto Perfetto, preparerà Ric
coni per un bel Giro d'Italia e 
avrà da Mori. Osler. Di Cateri
na, Dallai. Fontanelli. Gata e 
Salutioni la resa che si aspetta. 
Alla scuola di Martini s'impara 
a diventare uomini, s'imparano 
cose che riguardano il ciclismo 
e non solo il ciclismo. 

Alla scuola di Luciano Pezzi 
•si può riconquistare fiducia e 
morale. Vedi Zilioli che l'anno 
scorso ha riavuto l'onore della 
maglia azzurra. Adesso è Dan-
celli che s'affida alle cure e ai 
consigli di Pezzi. L'ultimo vin
citore italiano della Milano-San
remo voleva smettere di correre 
perché temeva di tradire l'at
tesa del suo nuovo direttore 
sportivo: un paio di colloqui 
col tecnico romagnolo, la sicu
rezza (visita specialistica) di 
non avere una gamba più cor
ta dell'altra dopo il grave in
fortunio del 71 e alcuni allena
menti a ruota fissa, hanno tra
sformato Michele. E un Dancel-
li che riprende convinzione è 
un Dancelli che promette vit
torie. 

La Dreherforte darà battaglia 
con Polidori e Maggioni. due 
elementi di rottura, in grado di 
agire e d'imporsi. Gli altri (e-
SC:>I«I i gregari Compagnari e 
Laizafame) sono al secondo e 
definii ivo esame. Alludiamo a 
Borgognoni, Ro*si. Dominoni, 
Fochesato. Ladini e Dalla Bo
ni ai quali POTZI chiederà di 
sbagliare mei.-o e rendere di pii. 

Per tu'ti. la verità è prossi
ma. Il sipario è alzato. Corag
gio e buona fomma. 

La Lazio, adesso, ' il cam
pionato può solo perderlo. La 
Juventus umiliata all'u Olim
pico » e cacciata a quattro 
punti; il gioco, soprattutto, e 
la concentrazione puntual
mente ritrovati dopo lo smar
rimento di Marassi, rappre
sentano una ipoteca-scudetto 
così valida da non lasciare, 
per il momento, intravvedere 
possibili alternative. Si vole
va, fino a ieri, che il calen
dario tutto in salita che da 
qui in avanti attende la La
zio, - con i tutte le cosiddette 
« grandi » da affrontare in tra
sferta, consigliasse prudenza, 
a proposito della capolista, e 
cauti giudizi; ora, se la La
zio è quella « furente » e de
terminata, senza inibizioni e 
senza paure, che abbiamo vi
sto contro la Juventus, non sa
rà sicuramente il calendario 
a compromettere in qualche 
modo le sue giustificatissime 
ambizioni. La compagine di 
Maestrelli, è vero, non ha an
cora dimostrato di valere in 
trasferta quel che vale al-
t'« Olimpico », di saper dare 
fuori casa al suo gioco quel
la aggressività, quella sicu
rezza, quell'alto ritmo, quella 
personalità che riesce a espri
mere tra le mura amiche. A 
parte però il fatto che è que
sto un vezzo generale, comu
ne, diciamo, a tutte le sue 
rivali, Juve ovviamente inclu
sa, non è da escludere che 
proprio da questa sua nuova 
situazione di classifica, d'or
dine non soltanto e stretta
mente matematico, le venaa 
ora l'incentivo migliore per 
prendere definitiva cognizio
ne dei suoi mezzi e, dunque, 
delle sue possibilità. Il perico
lo semmai, e il fatto non è 
poi così paradossale quanto 
può sembrare, potrebbe ve-
nirle giusto da quell'aggressi
vità, da quel ritmo esaspe
rato che potrebbe, fatalmen
te, sommato un episodio al
l'altro, portare ad un ecces
sivo dispendio, a uno sperpe
ro magari superfluo, a brucia
re, insomma, la carica ener
getica e a compromettere 
dunque in maniera determi
nante gli stessi valori tecni
ci. Chiaro che giusto qui si 
dovrà far particolarmente sen
tire la mano • di Maestrelli. 
Prove di indiscussa abilità ne 
ha già date a iosa; se riusci
rà anche in questa, di discipli
nare e programmare gli sfor
zi, di evitare cioè ogni inuti
le frenesia, parente sempre 
prossima dell'isterismo, avrà 
indubbiamente costruito il suo. 
capolavoro. 

- Alle spalle della Lazio, il 
più qualificato inseguitore re
sta la Juventus. Il Napoli, per 
la verità, la precede per il 
momento in classifica, ma è 
pur sempre la compagine 
bianconera, per le riserve dav
vero non tutte ovvie che per
mangono sui partenopei, a ri
scuotere i crediti maggiori, e 
titoli più vistosi. Dall'* Olim
pico» è uscita male, dicia
mo pure sfatta, ma così co-^ 
me non ha fatto testo la cla
morosa impennata col Napo
li dell'altra domenica, potreb
be adesso non far testo l'al
trettanto clamorosa batosta 
con la Lazio. Potrebbe esse
re insomma una parentesi già 
chiusa, anche se vien diffici
le pensare che l'assestamen
to della difesa • può ' essere 
una cosa rapida e subito ben 
fatta, che U gioco della squa
dra non debba risentire di 
questi continui cambiamenti 
di impostazione tattica, con 
Capello cioè < una volta di 
completo appoggio all'attacctt 
e l'altra di rigida e assoluta 
copertura alla difesa. Dell'as
senza di Causio, per molti ver-

' si determinante, non viene 
bene neanche il dirne: chi va 
a cercarsi le sue rogne è poi 
giusto che se le gratti. E co
munque attendiamo adesso 
questa Juve alla riprova di 
una sua immediata riabilita
zione. - - -

TI Napoli, dicevamo, s'è in
tanto, lemme lemme, di bel 
nuovo inserito al secondo po
sto. Ha battuto l'Inter, e a 
parte le insinuazioni, non tut
te maligne, chea ba ttere l'In
ter attuale ci voglia poco, non 
ha davvero incantato nessu
no. ET un po' una vecchia sol
fa, ma intanto questo Napo-

. li, cui nessuno ancora vuol 
credere, è II all'agguato, pron
to eventualmente a sfruttare 
la situazione. Gran gioco non 
ne fa, ma ci specula sopra 

con gtudizio e, bene o male, 
' ad ogni appuntamento è pun
tuale. Vinicio, non c'è dub
bio, sa il fatto suo, e Juliano 
e Clerici son due vecchi mar
pioni che fan giusto al caso 
suo. ~ > 

Contro l'Inter, s'è detto, que
sto Napoli non ila faticato 
molto, s'è anzi solo limitato 
a raccogliere, ovviamente rin
graziando, i regalt che gli so
no stati offerti. Perchè l'In
ter adesso, come non bastas
se tutto il resto, fa anche re-

> gali; s'è messa cioè, per com
pletare il caos, a concedersi 
allegre licenze anche in dife
sa, per cui siamo veramen
te, più che al dramma, al
la commedia buffa. Masiero si 
era illuso di poter risolvere 
tutti o gran parte dei suoi pro
blemi riscoprendo Mazzola 
mezza punta come spalla per 
Boninsegna e affidando la re
gia a Moro. Allo stato attua
le delle cose non poteva esse
re die un altro fallimento, e 
un altro fallimento puntual
mente è stato. Ormai non è 
più questione di rispolverare 
vecchi schemi, ritoccarli, adat

tarli, rivoltarli; ormai altro non 
resta che cominciare con pa
zienza e umiltà tutto di bel 
nuovo. 
Ì Fuori dal luogo e non poco 
avvilente « impasse » sembra 
invece trarsi pian piano il 
Milan. Domenica ha battuto 

, in modo chiaro la Roma, una 
Roma per inciso su cui tace
re è soltanto bello, ma non 
è tanto il risultato che può 
dirla lunga, quanto il modo 
con cui è maturato. Si è ri
visto insomma un Milan fi
nalmente vicino al ' suo cli
chè più vero, un Milan che 
si ricorda del suo gioco e tro
va, anche, lo sfizio giusto e 
la vena buona per interpretar
lo; un Milan che ripresenta 
il suo Rivera tirato come a 
lucido, e tutti gli altri voglio
si di assecondarlo al meglio. 
Una metamorfosi, diciamo, co
sì improvvisa e così totale da 
lasciare, in chi come noi ne 
ha viste tante, l'impressione 
chiara che néll'affare-Rocco 
non c'entri in fondo e soltan
to Buticchi. 

'• Sul fronte delle pericolanti 
(una volta segnalata in dove
rosa parentesi l'impresa del 
Cagliari sul campo di quel 
Torino, nel cui seno sembra 
bollire magma vulcanico, a 
giudicare almeno da certe as
surde intemperanze) - nuovo 
passo avanti del Verona, che 
ritrae vitalità indubbia, e gol 
sonanti, dall'estro sempre un 
poco matto di Zigani, e nuo
vo passo falso delle genovesi 
ormai decisamente avviate 
verso orizzonti • sempre me
no esaltanti. Il pericolo è giu
sto quello che subentri la ras
segnazione: per Marassi una 
mortificazione che, sulle due 
gradinate, nessuno si merita. 

Bruno Panzera 

Che domenica, amici! 
Come dice la canzone di Jannacci, questa che an

diamo a raccontare è una storia vera. Il protagonista 
è un tifoso laziale d'assalto, con il poster della squadra 
nel salotto, le piastrelle del bagno biancoazzurre, il 
portachiavi con l'aquila imperiale, i figli ribattezzati 
Re I e Re II, la foto di Chinaglia sotto il guanciale, 
l'insopprimibile tic che lo porta a salutare i rarissimi 
amici, che ancora lo frequentano nonostante il perdu-
tare del delirio, con l'inevitabile « Lazio, ole... che j'amo 
fatto ». Insomma, il prototipo del tifoso biancoazzurro: 
con la sola differenza — ed ecco l'inedito della sto 

. riella — die lui non paga allo stadio Ha scovato, in
tatti, un facoltoso e sfaticato «amatore» che — trat
tandolo alla stregua un po' di amuleto e un po' di con
fidente — lo manda gratis in tribuna. A due condtziom. 
La prima è che mostri interesse ed esplicito consenso 
al suo commento tecnico; la seconda, e ben più rile
vante condizione, è che gli porti lo striscione con i 
gloriosi colori. 

Così, domenica mattina, dopo U7ia notte insonne e 
1 un'alba trascorsa in riti propiziatori, il nostro eroe è 

uscito di casa alle 8,30, travestito da Fantozzi. Ossia 
avvolto nello striscione, il cartoccio della colazione in 
tuia mano e l'ombrello nell'altra, le tasche straripanti 
di noccioline, giornali sportivi, radiolina a traiisistor, 
mazzi di carte, gomme da masticare, raganelle, thermos 
col caffè, fette biscottate, fischietto, corno di puro osso, 
zampa di coniglio e ferro di cavallo. Tuttavia, a causa 
dell'austerity è stato costretto a prendere tre autobus 
dt fila, uscendone notevolmente appiattito e rimetten
doci nell'impari lotta due sacchetti di patatine, un im
permeabile di plastica semtnuovo e la trombetta tra 
fugata al figlio. T 

Comunque ha considerato un trionfo personale giun
gere alle 10 in punto dinanzi all'Olimpico. E, natural
mente, in attesa dell'apertura dei cancelli non ha sa 
puto resistere alla tentazione di acquistare due panini 
con porchetta e l'effige di D'Amico, che ancora mancava 
alla collezione. Nonostante le non indifferenti perdite 
e un congruo numero di lesioni di varia entità, è riu 
scito ugualmente — grazie anche al decisivo argomento 
dell'asta dello striscione affondata nei fianchi altrui — 
a infilarsi nella fiumana che ha travolto i cancelli. Poi, 
astutamente, si è rifugiato nel punto più alto dello 
stadio, inaccessibile al lancio di recipienti e involucri 
vari; e tuttavia il sotterfugio è stato più tardi amara 
mente scontato, quando — essendo chiaramente emersa 
la necessità di un bisogno fisiologico — ha provato 
timidamente a farsi strada fra gli ingrugniti e volu
minosi vicini per raggiungere la località necessaria. 
Naturalmente, non è riuscito a convincerli. Altrettanta 
vani sono risultati i tentativi per ingaggiare un onm 
pagno a briscola prima, e per dissuadere poi il signore 
alle spalle dallo scolargli l'ombrello proprio sul filo 
del colletto. Insomma, le cinque ore che mancavano 
al via sono trascorse in un baleno, tn serena letizia. 
affatto turbata dai reciproci complimenti e vistosi cenni 
di saluti scoppiettanti qui e la con i tifosi juventini 

Poi, è iniziata la partita ed è stata subito apoteosi. 
Al primo gol è rotolato di tre scaliiii, e la prodezza 
appaiata all'urlo selvaggio ha fatto credere a una rie 
dizione di Tarzan; al secondo gol la gioia è stata sol 
tanto intellettuale, poiché fisicamente — essendo anche 
piuttosto bassino — è stato suonato come un tamburo 
dai vicini che volevano festeggiare - l'avvenimento; e 
l'occasione è stata colta anche da qualche juventino in 

' abito simulato che aveva proprio un grosso peso sullo 
stomaco, e lo ha trasferito di botto e di cazzotto. • • 

Tutto, comunque, andava per il meglio. Ma improv
visamente l'arbitro Panzino — avendo deciso di essere 
stato fino a quel momento ignobilmente trascurato — 
ha rilevato la necessità di farsi notare cominciando a 
dare i numeri e i rigori. Al secondo penalty, il nostro 
uomo ululando come una belva ferita ha cercato di 
lanciarsi in basso, propendendo per una sanguinosa e 
riparatrice invasione di campo: ma, appena visti gli 
sganassoni inflitti a un suo più lesto predecessore, ha 
cercato di fare una repentina marcia indietro. Niente 
da fare: la muraglia si era ormai rinchiusa dietro le 
sue spalle. E' stato così cacciato via, ingoiato nei cor
ridoi in cemento, del terzo gol ha sentito soltanto il 

• boato, per qualche momento ha avuto l'impulso di scop
piare in lacrime. * 

Comunque è stato fra gli ultimi ad abbandonare 
i l'Olimpico. Infatti ha dovuto prima aspettare la fine, 

poi che la gente sfollasse, e verso le 17J30 recuperare lo 
striscione. Sugli autobus del ritorno, ormai disfatto, 
ha rinunciato a lottare: e non ha fiatato né sotto i 
colpi di ombrello, né all'incalzare dei pestoni e delle 
gomitate. E' arrivato a casa poco prima delle 21, e 
appena la moglie ha aperto la porta, il volto gli si è 
schiarito, ha spalancato la bocca in un sorriso tutto 
denti, ha alzato le braccia al cielo e, tutto d'un fiato, 
ha intonato il rituale, immancabile, inno: «una dome
nica cosi non la potrò dimenticar... ». 
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Viareggio: oggi Fiorentina-Roma e Amsterdam-Napoli 

Vojvodina-Lazio: 0-0 
Ranger-Sampdoria: 1-1 

VIAREGGIO, 18 
Le due gare dei quarti di fi

nale in programma oggi, nel 
torneo di Viareggio, (Vojvodi
na-Lazio a Viareggio e Ranger-
Sampdoria a Pisa), si sono 
concluse con due risultati di 
parità, per cui le quattro com
pagini impegnate, dovranno ri
mandare il discorso della qua
lificazione alle semifinali, do
po la gara di ritorno prevista 
per mercoledì. ^ . * -

Vojvodina-Lazio è terminata 
a reti bianche. Uh mare di 
fango ha costretto i 22 in cam
po a fare miracoli di equili
brio, tuttavia, si è assistito ad 
uno spettacolo abbastanza ap
prezzabile 
- Più squadra la Lazio, appar

sa fortissima in difesa e assai 
pericolosa in avanti. Guidata 
ottimamente da Borgo, la La
zio si è mossa benissimo ed 
ha saputo sempre ribattere le 
belle trame di gioco impostate 
dagli slavi. Unico suo difetto 
è stata la mancanza di inci
sività in fase risolutrice. I 
biancoazzurri, infatti, hanno 

Pugilato stasera al Palazzetto 

Di Costanzo affronta 
il ternano Bischeri 

Gino Sala 

n pugilato toma questa se
ra al Palazzetto (ore 20^0) di 
Roma per l'organizzazione del
la Accademia Pugilistica Ro
mana, con la disputa di - 3 
matches fra professionisti ed 
8 fra diiettantisti. Il «clou» 
della serata sarà costituito 
dall'Incontro fra Raffaele Di 
Costanzo, vice campione del 
mondo e campione europeo 
del pesi medi militari e il ter
nano Bischeri. 

- Di Costanzo, che al suo esor
dio fra 1 profeaelon isti ha 
chiaramente sconfitto al 

punti il marchigiano Magt-
ni, un ragazzo quanto mal 
forte (lo ha dimostrato bat
tendo successivamente pri
ma del limite Santandrea in 
casa di quest'ultimo), affron
terà l'avversario sulla distan
za delle sei riprese. 

Il secondo incontro profes
sionistico vedrà di fronte due 
romani: Pegoli e Casamonica. 

L'apertura toccherà a Con-
dello e Checché, due pugili 
che vogliono trovare il giu
sto collocamento nel mondo 
profesalonUtloo, 

difettato in qualche occasione 
favorevole che avrebbe loro 
permesso certamente di chiu
dere in attivo la gara. 

Il Vojvodina, trascinato da 
un Licinar formidabile, ha 
spesso dominato la zona cen
trale del campo senza però 
rendersi pericoloso. La difesa. 
della Lazio non ha infatti con
cesso né spazio né palloni ai 
diretti avversari, adottando 
una difesa stretta, uomo a uo
mo, dove l'agonismo è stato il 

motivo dominante. I biancoaz
zurri hanno avuto due occa
sioni per passare: la prima al 
20* della ripresa con Castel-
lucci. che una volta superato 
il portiere slavo in uscita ha 
spedito il pallone contro il 
montante sinistro, e l'altra al 
44' della ripresa con Amato 
che dopo aver ingannato il 
portiere in uscita ha indirizza
to la palla verso la rete av
versaria mandando a lato di 
un soffio. 

L'unica occasione di una 
certa consistenza per gli slavi 
è giunta al 30' della ripresa 
quando Licinar ha spedito 
contro l'esterno della rete 

- A Pisa, intanto si era regi
strato un pari ( l a i ) anche 
tra Ranger e Sampdoria. La 
formazione scozzese, al termi
ne dei primi 45 minuti era in 
vantaggio per una rete di 
Steele, tuttavia gli italiani non 
hanno disarmato ribattendo 
sempre efficacemente al gioco 
maschio praticato da ragazzi 
ben dotati fisicamente che su 
terreni pesanti diventano dei 
veri e propri gladiatori e nel
la ripresa, al 25' su iniziativa 
di Chiarenza, si era creata una 
mischia affannosa in area 
scozzese, conclusa con una 
maldestra deviazione, nella 
propria rete, dello scozzese 
Thonson. v ' 

Domani avranno luogo le al
tre due partite di andata dei 
quarti di finale: Fiorentina-
Roma (a S. Casciano) e Am
sterdam-Napoli (a Viareggio). 
Mercoledì e giovedì si gioche
ranno le gare di ritorno. 

Alberto Bilie* 

Campionati di «cross»: 
i giudici della FIDAL 

esaminano lo «scandalo» 
Domani si riunirà la Giunta 

dei Gruppo dei giudici di gara 
della FIDAL per prendere in 
esame la deprecabile vicenda 
dei campionati italiani di corsa 
campestre disputatisi sabato a 
Vaprio d'Agogna. E' accaduto 
infatti che, mentre la gara fem 
minile si concludeva regolar 
mente con la vittoria di Paola 
Pigni, quella maschile è stata 
dichiarata annullata perché 
molti concorrenti sarebbero 
partiti prima del colpo di pi 
stola dello «starter» (sembra 
anzi che il colpo non ci sia 
neppure stato). Ma i concor
renti, avvertiti della «sospen 
sione > solo dopo due giri, non 
se ne davano per inteso e con
tinuavano la gara che vedeva 
Fava giungere primo ai tr» 
guardo. Un pasticcio all'ita 
liana, che ora i giudici dòvran 
no cercare di sanare prendendo 
misure anche per 1'avvcnife 
La Fidai comunque provveder? 
a rimborsare alle società V 
indennità previste. 

Il Lecce ha vinto 
sul Fresinone (1-0) 
( e g.) - Per un errore di tra 

smissione il risultato della par 
tita Frosinone-Lecce, disputai 
domenica, ci è pervenuto sba 
gliato (1-0 anziché 01). Da cu 
la valutazione negativa tratti 
nel consueto commento setti 
naie al campionato di scric C 
nell'c Unità» del lunedì. Nelle 
scusarci con i lettori e ne' 
dare atto alla compagine pu 
gliese del successo ottenuto. 
siamo lieti di sottolineare che il 
Lecce resta più che mai in 
corta per la promozione. 

Lettere 
aW Unita: 

La scabbia 
in caserma , , , • 

Giorni addietro, il 41' Reggi- , 
mento artiglieria di stanza al
la caserma «Romagnoli» di 
Padova, già colpito da un'on
data di sindromi influenzali, 
come fosse stato oggetto di 
un maleficio, è stato pure col
pito da un'epidemia di scab
bia (vulgo rogna). Nella ca
serma è stato tutto un gratta 
gratta. Ma a grattarsi — guar
da caso — sono solo gli arti
glieri e in particolare quelli •• 
del 1° gruppo. Come sono pos
sibili al giorno d'oggi cast di 
scabbia, per giunta in pieno 
inverno? Come è noto, l'ani
maletto predilige i luoghi 
sporchi. Che siano sporche le 
caserme? Proviamo dunque 
solo a descrivere la situazione 
dei servizi igienici: 

— Docce: situate in un lo
cale chiamato anche « tunnel 
del vento h, non funzionano 
da più di 15 giorni (e non 
funzioneranno — pare — per 
altri due mesi tanta è l'in
curia in cui sono stati ab
bandonati gli impianti). ' 

— Servizi igienici: i soliti 
vespasiani, intasati e maleo
doranti, sprovvisti di acqua 
per via dei soliti guasti che 
durano mesi. Il 1' gruppo, 
dove sono stati localizzati tre 
casi di scabbia, ne è sprov
visto momentaneamente da ' 
un mese: non si sa bene se 
gli artiglieri siano riusciti a 
rinunciare all'antica abitudine 
di espletare le loro necessità 
fisiologiche. 

— Lavandini: ricordano ma
ledettamente gli abbeveratoi 
per il bestiame. L'ambiente 
nel quale sono situati è tale 
che difficilmente la tempera
tura supera, nelle ore mattu
tine, £»'* zero gradi centigradi, 
con le finestre chiuse, altri
menti l'aria diventa irrespira- . 
bile. Ogni mattina l'artigliere 
deve affrontare questo dilem
ma: collo nero o broncopol
monite7 

— Acqua: in caserma viene 
così definita una miscela di 
strano sapore, con un odore 
che somiglia al metano: addi
tivi chimici o interferenze nel
le tubature? Il fatto sta che, 
più di una volta, avvicinando 
un fiammifero acceso al rubi
netto, si è potuto assistere al
l'interessante fenomeno delle 
vampatelle ardenti. Tra t due 
mali l'artigliere, checché ne 
dicano gli ufficiali, sceglie ti 
minore e se ne va in giro con 
il collo fé non solo il collo) 
nero. Accade così che le len
zuola assumano un color gri
gio cenere, o a volte grigio 
verde, intonato alla divisa: 
forse è per questo che il ma
resciallo addetto le ritira per 
la lavatura soltanto ogni 20 
giorni e se uno salta il tur
no diventano 20 + 20 — 40 gior
ni. .-. . J • • 

Ora noi ci domandiamo: chi 
ha portato la scabbia nella 
caserma? Secondo i vari co
lonnelli la colpa sta tutta nel
lo scarso senso di pulizia che 
caratterizzerebbe i soldati. E' ' 
il tipico argomento dei reazio
nari, come quelli che hanno 
dato la colpa del colera al 
napoletani. 

LETTERA FIRMATA 

La «marcialonga» 
del. salario 
Cara Unità, 

vorremmo che fosse nota la 
lunga storia degli operai della 
ditta Giovanni Foschini di 
Massalombarda (Ravenna). 

Nel 1964 fu concessa l'ammi
nistrazione controllata; nel no
vembre 1966 cessò ogni atti
vità e nel febbraio 1967 fu 
dichiarato il fallimento: cura
tore dott. Lino Rondelli, giu
dice dotU Paolo Scalini di Ra
venna. - -

A seguito di diverse lamen
tele fu convocata la prima 
riunione con gli operai Dis
sero che noi saremmo stati 
privilegiati per il nostro ave
re di liquidazione e di salario, 
ma purtroppo te pepite d'oro 
d'allora sono ditentate di ter
racotta. 
- Siamo arrivati al 1974 e la
sciamo giudicare ai lettori. 
Siamo sempre in attesa del 
nostro avere, benché il dott. 
Rondelli, nell'agosto 1973, do
po aver venduto tutto il pa
trimonio della ditta Foschini, 
promise, alla - presenza dei 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro di Ravenna, che 
avrebbe saldato tutti i dipen
denti. 

Siamo andati, con pazienza, 
diverse volte dal dotL Rondel
li, anche coi rappresentanti 
sindacali, e la risposta è sem
pre stata la stessa: € Stiamo 
per concludere e vi saldere
mo» e queste assicurazioni 
sono durate fino all'agosto 
1973. Ora, con nostra grande 
sorpresa, il curatore ci ha av
visato che non vuole più sa
perne e che ci penserà il giu
dice a risolvere la questione. 

Pensate un po', con tutto 
quello che ha da fare, quan
to dovremo aspettare anco
ra? 

Dal 1966 ad oggi il valore 
della moneta è diminuito del
la metà. Se questa è giusti
ziala 

ANTONIO BACCARINI 
(Massalombarda) 

Capofamiglia 
solo il marito: 
perchè? 

L'articolo 3 della Costituzia 
ne Italiana, nata dalla Resi
stenza, afferma: « Tutti i cit
tadini hanno pari dignità so
ciale e sono uguali davanti 
alla legge, senza distinzione 
di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni poli
tiche, di condizioni personali 
e sociali. 

E' compito della RepubbU 
ca rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale. 
che limitando di fatto la li 
berta e l'eguaglianza dei cil 
tadinl impediscono il pieno 
sviluppo... ». 

A dispetto del suddetto ar 
ticolo, questi principi la cui 
validità teorica trova il con 
senso di tutti i cittadini, ven 
gono quotidianamente violati 
in pratica. In particolare vo 

levo richiamare la vostra at
tenzione sul fatto che il ta
sto della riforma tributaria 
concede le detrazioni per i 
carichi familiari • esclusiva
mente al capo famiglia. 

Il capo famiglia per l'arti
colo 144 del Codice Civile è 
il marito. Questa concezione 
restrittiva è contrastante con 
l'articolo 3 della nostra Co
stituzione, sopra citato, ed ha 
come conseguenza immediata 
che la famiglia il cui sosten
tamento è fondato soto sul 
lavoro della moglie venga a 
trovarsi in una condizione di
scriminatoria ed a subire una 
imposizione fiscale decisa
mente superiore a quella di 
una famiglia analoga il cui 
sostentamento è basato sui 
proventi dell'attività lavorati
va del marito. 

La possibilità di detrarre in 
un futuro non ben determi
nalo quanto indebitamente 
pagato non elimina il danno 
provocato attualmente che 
non si risolve unicamente in 
una mancata disponibilità 
monetaria al momento attua
le, ma anche in una perdita 
del valore reale (vedi svalu
tazione, costo del denaro, 
etc). 

In conclusione io voglio 
chiedere: 

« Perchè »? 
DANIELA SIROCCHI 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

G. ROSSI, Trieste (o Non si 
dovrebbe permettere alla SIP 
di fare i prezzi a piacere. 
Dall'anno scorso le bollette 
sono raddoppiate. Bisogna 
imporre il contatore telefo
nico, così come c'è già per 
la luce e il gas »); Luigi LAM-
BERTINI, Lido degli Estensi 
(« Considero anticostituzionale 
il fatto che a noi braccianti 
agricoli gli assegni familiari 
vengano concessi l'anno suc
cessivo. Con la continua sva
lutazione della moneta, questa 
è una vera truffa a nostro 
danno: tanto per fare un 
esempio, se nel 1973 con 600 
lire al giorno potevo acqui
stare tre litri di carburante 
per recarmi sul posto di la
voro, quando quest'anno a 
giugno mi perverranno gli as
segni dell'anno scorso, con 
quelle stesse 600 lire potrò 
forse comperare solo due li
tri di benzina »); Bruno LUP-
PI, Savona; Un fante del 1889 

« Nembo » (a Un mio commi
litone aveva chiesto più'volte 
di essere sottoposto a visita 
medica. Il comandante vole
va denunciarlo per simula
zione di malattia, poi è arri
vato a prospettargli di man
darlo in congedo per malat
tia mentale. Ma perché si tol
lerano ancora questi metodi 
autoritari?»); G. MARIANI, 
Roma (perché non ci hai in
dicato l'indirizzo per poter
ti rispondere personalmente? 
Qui possiamo soltanto dirti 
che non dipende da noi il 
modo di formulare la doman
da in occasione del referen
dum, ma da chi il referen
dum ba promosso, raccoglien
do il mezzo milione di firme 
necessarie). --•-

Giuseppe BEVILACQUA, Ba
ri (a Con il divorzio anche cer
ta povera gente ha potuto ri
parare l'indesiderato guasto 
familiare, per cui è onesto la
sciare operante la civile con
quista del divorzio soprattut
to utile ai poveracci! I ricchi 
per snob, gli artisti per pub
blicità, hanno sempre trovato 
compiacenti istituzioni che li 
hanno uniti e disuniti a loro 
piacimento»); Bernardo UR-
Zì, Catania (e Mentre i comu
nisti erano disponibili per 
contribuire al miglioramento 
della legge sul divorzio, 0 
gruppo dirigente oltranzista 
detta DC perseverava nella 
volontà di giungere al referen
dum, senza preoccuparsi dei 
pericoli che ne deriverebbe
ro alte stesse istituzioni de
mocratiche»); Vincenzo RO-
LANDI, Castellazzo Bormida 
inNon bisogna tralasciare un 
solo giorno di fare propagan
da per il prossimo referen
dum e di insegnare a votare: 
chissà quanti voteranno "sì" 
credendo di votare "sì" per 
il divorzio. Bisognerà allora 
avere la costanza di ripeter» 
in continuazione che si do
vrà invece votare "no" al
l'abrogazione del divorzio»); 
Rocco CUGLIUNI, Milano 
(cGZi appalti nelle FS sono 
una specie di racket legaliz
zato. Noi spazziamo le stazio
ni, gli uffici, le carrozze, la
voriamo lungo i binari d'in
verno al freddo e d'estate al 
caldo soffocante. Ci si deci
derà a mettere fine a questo 
sfruttamento?»). . . 

Saffo MANANTI, Marti; 
Mario MACCAFERRI, Bolo
gna; G. L , Parigi; Luigi 
TROIANI, Trieste i*Con la 
svalutazione si tolgono altri 
soldi dalle tasche dei pensio
nati mezzo affamati, le pen
sioni non vengono aumentate, 
ma in compenso si danno sol
di ai superburocrati d'oro»)', 
Vincenzo TANT, Persiceto; 
Adolfo LUALDI, Milano; C. O-
Roma; Lino CIREA, Milano 
(esprime tutta la sua indigna
zione «per la mancata esten
sione dei benefici detta leg
ge 336 agli ex combattenti di
pendenti da aziende private »); 
Gennaro MARINO, Napoli 
(« Neppure l'attuale crisi ener
getica ha potuto imporre al 
ministro dei Trasporti lo svi
luppo dei trasporti pubblici 
collettivi con cui si poteva 

, ottenere un enorme risparmio 
del prezioso -carburante ed 
alimentare la produzione e la 
occupazione già ridotte in con
dizioni preoccupanti Se dà 
dovesse avvenire in un Paese 
non capitalista, certamente il 
ministro dei Trasporti ver
rebbe processato assai prima 
che si giungesse a tanto»). 
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Nuovo passo nel riavvicinamento coi paesi arabi u 

per la riapertura 
\v 

Società petrolifere governative di vari paesi firmerebbero accordi con la Libia • Orioli a Tokio per discutere la 
politica energetica dopo la conferenza di Washington -Annunciata visita di Brandt al Cairo e ad Algeri 

••••-•• PARIGI, 18. ; 
Le decisioni della conferen

za petrolifera di Washington, 
con le quali 11 governo ame
ricano Intenderebbe contrap
porre al paesi produttori un 
« cartello » del paesi consu
matori sotto la sua « leader
ship », non sembra aver bloc
cato la spinta che si era no
tata negli ultimi tempi In va
rie capitali, a praticare una 
politica petrolifera autonoma. 
I segni della ricerca, da par
te di vari paesi (soprattutto 
la Francia e il Giappone), di 
un rapporto più articolato, so
no molteplici, sia sul piano 
politico che su quello più stret
tamente economico. E' di og
gi la notizia del « Petroleum 
intelligence weekly » secondo 
cui la Libia, spera di poter 
raggiungere uno o più nuovi 
accordi di esplorazione, con 
altri gruppi, dopo quello con
cluso nelle scorse settimane 
con la « Occidental Petroleum 
Co. ». La durata del contrat
to con l'Occldental è di 35 
anni. L'Occidental otterrà il 
19% del petrolio esente da 
tasse. Fra le società petroli
fere interessate a simili ac
cordi vi sarebbe la francese 
ELF, la Hispanoil (Spagna), 
J'ENI italiana e la Petrobras 
(Brasile). Qualche intesa ver
rebbe stipulata entro i pros
simi mesi ed alcuni contratti 
potrebbero essere allacciati al
le vendite di petrolio, che la 
Libia sta cercando di spinge
re in vista della riduzione del 
mercato dei greggi più cari. 

Il settimanale che pubblica 
queste notizie ~ fa osservare 
che tutte le società petrolife-, 
re interessate agli accordi so

no di proprietà governativa. 
E ciò starebbe a confermare 
che non si tratta di iniziative 
private ma di orientamenti 
governativi che procedono su 
un terreno diverso da quel 
rapporto « globale » che Kis-
slnger vorrebbe imporre ai 
paesi della CEE e al Giap
pone. ' 

Rilievo ed interesse acqui
sta in tale contesto la visi
ta iniziata oggi a Tokio, dal 
presidente della Commissione 
esecutiva della CEE. per di
scutere. tra l'altro dei proble
mi dell'energia. •• . 

Il Giappone, come 6 noto, 
pur sottoscrivendo il comuni
cato finale della conferenza di 
Washington e quindi le sue 
decisioni per una politica 
« globale » dell'energia, aveva 
mantenuto una linea definita 
« neutrale » tra le posizioni di 
totale autonomia della Fran
cia e quelle americane, ap
poggiate in pieno dalla Ger
mania occidentale. Il presi
dente della Commissione ese
cutiva della CEE, Francois 
Xavier Ortoli, che discuterà 
con il primo ministro Tana-
ka, con altri membri del go
verno e con gli • industriali 
giapponesi, dei problemi af
frontati a • Washington, nel 
corso della conferenza petro
lifera. aveva apertamente so
stenuto l'autonomia della Co
munità europea in materia di 
politica energetica. Questo 
suo viaggio in Giappone, du
rante il quale dovrà tratta
re anche dei problemi com
merciali tra Tokio e la Co
munità, viene visto come il 
tentativo di approfondire un 
discorso che era rimasto ap

parentemente affogato • nella 
infuocata polemica tra 1 so
stenitori delle tesi di Wash-
ington e il deciso discorso 
autonomista del francese Jo-
bert. 

Il Giappone d'altro canto 
mostra di voler continuare a 
seguire concretamente la sua 
politica di Ravvicinamento al 
paesi arabi, inaugurata all'in
domani ' dell'embargo petroli
fero arabo e dopo la guerra 
arabo-israeliana del Kipur. 
Dopo gli accordi di massima 
discussi dagli inviati econo
mici di Tokio, in Egitto. 
Arabia Saudita ed altri paesi 
del Golfo Persico, è di oggi : 

la notizia secondo cui il Giap
pone ha deciso di concedere 
all'Egitto un prestito di 240 
milioni di dollari per svilup
pare l'economia di quel pae
se e finanziare la prima fase 
del lavori per la riapertura del 
Canale di Suez. L'accordo è 
stato concluso durante l'in
contro fra 11 vice primo mini
stro Takeo Mikl e 11 vice pri
mo ministro egiziano. Abdel 
Kader Hatem, in visita in 
Giappone. 

Anche la Germania federa
le, che, come dicevamo, per 
bocca del suo ministro delle 
finanze Helmut Schmidt, ha 
decisamente appoggiato le te
si di Kissinger a Washing
ton (Schmidt ancora ieri in 
una intervista televisiva af
fermava che « soltanto gli 
Stati Uniti, con la loro posi
zione nel Medio Oriente sono 
in grado di influenzare la po
litica • petrolifera del paesi 
arabi »). si sta muovendo sul 
piano diplomatico alla ricer
ca di un dialogo diretto con 

Nella riunione preparatoria degli esperti 

Insuccesso di Kissinger alla 
conferenza di Città del Messico 

La delegazione USA aveva proposto dei punti dell'agenda che deviassero la discus
sione dai temi scottanti delle relazioni Washington-America Ialina 

Secondo un ministro thailandese 

La Cina punta a un'intesa 
con il governo di Bangkok 

Pechino avrebbe deciso di cessare l'appoggio al 
movimento partigiano in Thailandia 

BANGKOK, 18 
' Il ministro thailandese del

la difesa, - Dawee Chullasap, 
rientrato a Bangkok da una 
visita ufficiale a Pechino, ha 
affermato che i dirigenti ci
nesi si sono dissociati dalle 
attività dei partigiani thai-
Jandesi. Secondo Dawee Chul
lasap la Cina avrebbe « cessa
to di fornire aiuto » ai guerri-
flieri operanti nei paesi dei-

Asia sud-orientale compre-
Ea la Thailandia e il Laos. 
Il ministro ha affermato che 
queste informazioni gli sono 
state fornite direttamente dal 
primo ministro cinese Ciu 
En-lai. Lo stesso Ciu En-lai 
stando a quanto ha riferito 
l'uomo - politico thailandese, 
avrebbe anche attirato l'at
tenzione del suo interlocutore 
sull'a aumento dell'influenxa 
sovietica » nell'Asia sud orien
tale. = 

Per quanto riguarda il mo
vimento di liberazione in 
Thailandia, il primo ministro 
cinese avrebbe - dichiarato 
che la Cina era stata « co
stretta» ad aiutarlo dall'at
teggiamento ostile dei gover
ni di Bangkok dal 1958 in 
poi. • Analogamente, essa 
avrebbe sostenuto i patrioti 
laotiani perchè nelle file del
le truppe del - governo di 
Vientiane combattevano mer
cenari thailandesi. • 

Ora comunque — secondo 
quanto ha riferito il mini 
stro thailandese — la Cina 

vuole occuparsi della costru
zione : interna e « non inter
ferirà nei paesi » (questa 
l'espressione che sarebbe sta
ta usata da Ciu) del sud-est 
asiatico. 

Nel corso della sua visita a 
Pechino, Dawee Chullasap ha 
constatato che i • cinesi at
tualmente non ritengono che 
le truppe " statunitensi - in 
Thailandia siano un «ostaco
lo di rilievo» per il migliora
mento delle relazioni fra 
Bangkok e Pechino. A questo 
miglioramento i cinesi sem
brano molto • interessati «». 
Ciu En-lai, nell'incontro con 
il ministro thailandese, avreb
be ripetutamente insistito sul 
desiderio della Cina che Ban
gkok elimini le norme del 
1958 che vietano contratti pri
vati con la Cina. H governo 
thailandese ha già presenta
to in parlamento un progetto 
di legge a questo fine. 

- A Bangkok si ricorda che la 
settimana scorsa il primo mi
nistro Sanya Thammasak 
aveva dichiarato che una del
le principali preoccupazioni 
del suo governo sarebbe sta
ta quella di sventare eventua-

' li tentativi dei « guerriglie
ri comunisti» di turbare le 
elezioni politiche che si svol
geranno quest'anno. Parlando 
con i giornalisti Thammasak 
aveva detto di sparare di ri
cevere a buone notizie» da 
Dawee Chullasap. in visita in 
quel momento a Pechino. 
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li CITTA' DEL MESSICO. 1B 
' La prima - delle riunioni di 
esperti che prepara la confe
renza dei ministri degli Esteri 
dell' America latina e degli 
Stati Uniti, ha segnato un in
successo del Segretario di Sta
to Kissinger. I due punti pro
posti - dalla • delegazione degli 
USA per l'inserimento nell'agen
da dei lavori, relativi alla crisi 
petrolifera e alla situazione po
litica mondiale, non sono stati 
accettati dagli altri partecipan
ti alla conferenza. Le delegazio
ni latinoamericane hanno solo 
accettato che di tali questioni 
Kissinger parli sotto l'aspetto 
puramente « informativo ». „' * 

Il rifiuto a inserire nei temi. 
del dibatitlo la crisi energetica • 
e gli attuali problemi interna- : 
zionali è l'espressione della vo
lontà dei paesi latinoamericani 
di non farsi e rappresentare » 
sulle grandi questioni mondiali ; 
dall'invadente • governo • USA. ' 
Nella decisione presa si espri
me l'influenza del movimento 
avvinto dall'Algeria in favore 
di una ' conferenza mondiale. 
sotto l'egida dell'ONU. sui pro
blemi dell'energia ed essa coin- , 
ride obiettivamente con le prò- ; 
poste formulate dai rappresen
tanti del campo socialista (vedi 
l'incontro Breznev-Castro) se
condo cui l'America latina deve 
avere una più grande parteci
pazione nella soluzione delle 
questioni internazionali. 

Come ha detto Jose Antonio 
Luis Lucio Paredes, ministro 
dell'Ecuador, giunto oggi a Cit
tà del Messico: « L'America 
latina deve presentarsi unita a 
questa riunione ed esprimere 
quale sarà nel futuro la sua 
politica di fronte agli Stati 
Uniti ». . . . . 

Fino a questo momento tre 
tendenze principali sono appar
se nel corso dei lavori prepa
ratori degli esperti: un gruppo 

i ' nazionalista formato dal Ve-
! nezuela. il Perù. Panama e 
j l'Argentina : un gruppo modera-
j to guidalo dal Messico e al 
! quali' aderisce !n Colombia e 
! probabilmente l'Ecuador; un -
; gruppo nionordamericano gui

dato dal Brasile e comprenden
te l'Uruguay, la Bolivia e il 
Cile. 

Osserva l'agenzia Prcnsa la
tina che la composizione dei tre 
gruppi può variare soprattutto 
nel confronto sui problemi con
creti che saranno discussi nelia 
conferenza. In questo senso 
Brasile e Venezuela si uniscono 
in uno stesso atteggiamento sui 
temi petroliferi; il Messico ap
poggia Panama nelle sue ri
vendicazioni sul canale e il 
Perù si affianca al Messico 
nelle proposte di disarmo regio
nale. Ad ogni modo Venezuela. 
Argentina. Perù e Panama sem
brano rappresentare la posizio
ne più omogenea in riferimen
to ai punti più conflittivi del
l'agenda: interferenze politiche 
delle compagnie multinaziona
li; richiesta che gli USA ces
sino di creare divisioni e squi
libri - calcolali nel " continente 
attraverso la vendita delle ar
mi; difesa dei diritti panamen
si di sovranità su tutto il suo 
territorio. Al termine di un giro 
d'orizzonte effettuato da Pren-
sa latina Ira gli ' osservatori 
alla conferenza, le previsioni -
ottimistiche della vigilia si sono 
trasformale in una attesa al
quanto scettica sui risultali del
la conferenza. 

gli arabi. A Bonn è stato an
nunciato oggi, infatti, che il 
cancelliere tedesco occidenta
le Willy Brandt, effettuerà 
visite ufficiali in Egitto e in 
Algeria, su Invito del presi
denti Sadat e Bumedien. 
Brandt, che sarà ad Algeri 
il 19 aprile e dal 21 al 24 
dello stesso * mese, al Cairo, 
discuterà, secondo quanto si 
afferma a Bonn, con 1 gover
nanti arabi della polltlca-
medlo-orientale della CEE, 
della crisi energetica e delle 
relazioni di Bonn col paesi 
produttori di petrolio. 

Sarà questa la prima visi
ta di un cancelliere di Bonn 
nel due paesi arabi da quan
do la RPT ha ripreso le re
lazioni con le nazioni arabs, 
interrotte nel '65 per 11 rico
noscimento tedesco occiden
tale di Israele. Con questo 
viaggio, si dice ancora a 
Bonn. Brandt Intenderebbe 
dimostrare la neutralità di 
Bonn che vuole controbilan
ciare 11 viaggio che il cancel
liere fece lo scorso giugno in 
Israele. 

Solgenizin 

autorizzato 

a restare 

in Svizzera 
V V""'ZURIGO. ,18 

Lo scrittore Alekxander Solge
nizin potrà restare in Svizzera 
senza limiti di tempo e scrive
re « ciò che vorrà » ha dichiara
to in una intervista alla radio 
il Ministro della giustizia elve
tico, Kurt Furgler. Gli è stato 
infatti concesso un visto perma
nente, in deroga alla norma per 
cui il governo svizzero concede! 
visti di residenza validi soltanto 
per tre mesi., . • ' , ' - • • ' 

Funzionari governativi a Ber
na hanno detto dal canto loro 
che Solgenizin, come ogni altro 
straniero, deve rispettare la leg
ge che vieta di fare dichiara
zioni pubbliche suscettibili di 
danneggiare le relazioni della 
Svizzera con un altro paese. > 

Stamattina, lo scrittore si è 
recato per la prima volta dal 
suo banchiere svizzero. Egli si è 
trattenuto • più di un'ora nella 
Zuricher Kantonalbank, .nel cen
tro della città. • . • . . , . • ; 

Solgenizin risiede tuttora nel-: 
l'appartamento del suo avvoca
to svizzero, Fritz Heeb. al terzo 
piano di uno stabile sulla Glei-
fenseestrasse di Oerlikon. un 
sobborgo zurighese. La signora 
Heeb ha detto però che Io scrit
tore vuol trovare una casa ove 
la famiglia lo possa raggiunge
re, non necessariamente a Zu
rigo. . , .-•'-• 
' I n ogni caso Solgenizin ha 

dichiarato oggi, in una inter
vista rilasciata all'AP, di non 
avere ancora deciso dove sta
bilirsi .aggiungendo di avere; 
avuto ' inviti dalla Scandina
via e da altri Paesi. Solegeni-
zin — che ha affermato di 
« avere tutto il diritto » di ri
siedere in URSS e di « non 
considerare definitivo l'esi
lio » — ha detto di essere. 
fireoccupato. per i suoi fami-
iari: anche se è stato garan

tito che potranno raggiunger
lo — ha detto — « per due 
donne con quattro bambini 
non è facile liquidare da sole 
un'esistenza di molti anni, fa
re 1 bagagli e decidersi ad 
andarsene ». Egli ha detto an
che di essere preoccupato per> 
il figlio più piccolo, che è ma- \ 
lato da una settimana. -
• Solgenizin — che ha inter
rotto l'intervista per intratte
nersi al telefono per mezz'ora 
con la moglie — ha detto di 
essere - a angosciato » per il 
suo archivio, che potrebbe es
sere confiscato «anche solo 
in parte dalle autorità sovie
tiche ». 
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Alla " rassegna bolognese 
i Modamaglia », organizza
ta dall 'Ente fiere della cit
tà •• emiliana, che sta per 
aprirsi, alla soglia della 
primavera, a proporre lo 
stile per l'Inverno, i filati 
avranno una grande im
portanza. Nelle loro varie 

. combinazioni, con i loro 
effetti nuovi potranno es
sere spesso determinanti 
nella creazione di ogni mo
dello. - • >. ;-

La maglieria deve molto 
al filato, nelle sue molte
plici varianti, quando con
quista il tono di novità. Il 
filato infatti può essere in 
molti casi considerato alla 
base di ogni rinnovamento. 
T filati sintetici misti alla 
lana, quelli in lana pura 
di varie qualità saranno i 
preferiti a « Modamaglia » 
per dare aspetto attuale al 
tanti modelli di tanti tipi. 
Dalla maglieria pesante di 
aspetto quasi « fatto a ma
no », per tut ta una . gam
ma di capi coordinati e 
sovrapposti, come la moda 
vuole, ai campionari in jer
sey, a « Modamaglia » le so
luzioni saranno infinite. . 

Molti i campionari in jer
sey: jersey di aspetto leg-

. gero . in misti - lana ed in 
lana pura, uniti o stampa
ti nei più vari disegni che 
rappresentano quella par te 
dell'offerta che punta sul 
successo dell' abito • nella 
moda « in leggero » della 
maglieria. Verde fino al 
menta e ' al mandorla, 
mnrrone in tutte le grada
zioni sono le tinte fra le 
quali, sempre nei toni poi- : 
verosi (indicazione che e-
mergerà precisa a « Moda-
maglia »), risalterà questo 
anno l'arancio chiamato an
che ma t tone . . ,.yt -* 

Su questa base dunque, 
jersey per i vestiti stam
pati o a jacquard, a pan
nelli « posizionati » con di
segni . tipo . illusione che 
fanno vedere cinture solo 
disegnate, giacche, pieghe, 
tasche e colletti anch'essi 
solo disegnati. Maglia an
che qui, ma •• il discorso 
confina con quello della 
moda in tessuto. Princes
se, ma soprattutto chemi

sier con gonne non lunghe. 
Il ginocchio spesso non è 
neppure totalmente coper
to. In questo contesto pe
rò, linea classica che af
fiora anche in altri prodot
ti, quelli a maglia rustica, 
grossi, sportivi. Perchè a 
« Modamaglia » il classico 
non è completo da pome
riggio, da cappello, da ve
letta e guanti, ma comple
to da fine settimana, da 
vita di tutti i giorni con 
una ricerca di temi anche 
nuovi ma oggi non parti
colarmente levigati. Si da
rà — infatti — l a . prefe
renza alle soluzioni di un 
certo volume ed in questo 

; settore il discorso muta . 
La maglieria che è anche 
in jersey, per gli abitini e 
le camicette, di tono più 
tradizionale, è maglieria a 
questa edizione, soprattut-

• to per il freddo, da poter 
por tare bene e con disin
voltura, un capo sull 'altro, 

un colore polveroso vicino 
ad un altro. 
• Queste diversificazioni di 
produzione sono • date an
che dai filati variamente 
impiegati e di varia corpo
sità - ed anche dalle lavo- . 
razioni differenti, più de- , 
licate da oggi in poi e me
no vistose. •••••'••: 

Gli espositori dì var ia , 
provenienza geografica — 
tut ta l'Italia è rappresen- , 
ta ta — stanno per portare 
a Bologna i l , loro contri- < 
buto ad una moda . totale, 
quella che oggi sta diven
tando sempre più la moda ; 
in maglia. Si spazierà dal 

. pesante e rustico al più 
leggero e cittadino, fino an
che al lungo per gli abiti 
da sera a guaina e a sot
toveste, naturalmente in 
maglia, fino alle gonne sot
to al ginocchio,. Ini certi 
casi a metà polpaccio, al
le giacche quasi caban con ; 
le spaile marcate, al cam- • 
pionario completo per i • 
bambini dai t re ai dodici ; 
anni, per i neonati. • •! 

C'è chi proporrà una mo- ; 
da « avanti », chi un modo 
di vestirsi — complice la 
maglia — per essere ade
guato ai tempi della vita; 
tu t t i comunque daranno il 
loro contributo alla crea
zione della immàgine più 
varia e vera dell'abbiglia
mento in maglia « made in 
Italy » per i • mercati in
terno ed internazionale. 

Lo scambio delle propo
ste e delle richieste che 

. è sempre vivace al salone 
organizzato due volte l'an
no dall 'Ente fiere • di Bo
logna (che fornisce i ser-

. vìzi adatti a quésto scam
bio), si svilupperà in pie
no in questi giorni. Si po-

; t r a trovare il prodotto di 
moda abbastanza disanco
ra to dalla tradizione, m a 
al tempo stesso il capo più 
che classico, quellq che al- r 

' la fine risulta uno dei più 
richiesti. Il - maglione ad 

-: esempio che sarà quest'an-
. no più agile, più lungo, a 

volte più gonfio, avrà me- . 
no colore, un minor nu-

; mero di estrosità - perchè 
dovrà : garantire una sua 
più lunga durata nell 'area 
della moda. , . -

Compratori vivamente interessati in un padiglione di 
« Modamaglia ». 

laneBORGOSESIA 
filati e tessuti 

nei negozi specializzati 
I filati di qualità per i vostri . 

. lavori a mano ed a macchina . . 

Il Centro Affari, grazie al suo efficiente servizio, as
sicura agli Operatori economici in visita alle Manife
stazioni fieristiche un'accoglienza completa ed un pro
ficuo aiuto. 

T ••• i . ' • - . . '• • . ' . • .• 

Il Centro affari è organizzato dall'Ente Autonomo per 
le Fiere di Bologna in collaborazione con l'Union» 
Regionale Camere di Commercio dell'Emilia-Romagni 
e la Banca del Monte di Bologna e Ravenna. 

Modelli sempre all'avanguardia 

M O D A S O L E 
P R O N T O - MODA 

Il gusto giovane e fresco 
della propria collezione ha 
decretato il successo di 
Modasole di Ivo Cuoghi. " 

Il crescente favore incon
trato dalle creazioni di pron-
to-Moda si spiega con la scel
ta di modelli nu "issimi e 
di colori sempre all'avanguar
dia. 

- La varietà dei modelli e dei 
tessuti, la sapiente distribu
zione sono fattori sui quali 
l'acquirente può contare con 
fiducia. 

• All'uscita del casello Mode
na-sud dell'autostrada del So
le, in località San Donnino 
si trova la sede della grande 
azienda di Ivo Cuoghi, un 

IIIIHiUSIllKB 

complesso « leader » che com
prende reparti di produzio
ne, laboratori, sale di vendi
ta, saloni di esposizione e uf
fici. 

Modasole di Ivo Cuoghi dà 
immediatamente un'idea del
l'alto livello qualitativo della 
produzione oggi ampiamente 
conosciuta e richiesta da una 
clientela sempre più vasta. 

Il ruolo svolto da Modaso
le nel campo del pronto-mod* 
si è confermato di anno in 
anno più importante e non 
si tratta di una semplice • 
gratuita opinione: lo confeiw 
mano le numerose testimo
nianze ufficiali e i riconosci
menti di prestigio. 

Modena: Tel. 059-369.222 - Firenze: Tel. 055-367.543 
Milano: Tel. 02-655.707 • Genova: Tel. 010-586.765 
Bologna: Tel. 051-276.888 - Trieste: Tel. 040-774.691 

Roma: Telefono 06-393.873 

Reg. Soc. n. 156724 Trib. Milano 
C. C. LA. A. Milano n. 869526 

Sede Legale Milano 
Capitale Sociale 100.000.000 int. vers. 

® Bottonificio Cannar a 
• • -:1 , '• S.p.A. 

Stabilimento e Amministrazione 

43011 BUSSETO (PARMA) - ITALIA 
VIA VITALI, 28 TELEFONO. (0524) 92.408 - 92.321 
Telegrammi: CANNARA BUSSETO TELEX BOTT CAN 53057 

Il maglificio alta moda 

San Paolo 
di SAUL VILLA 

è presente anche a questa edizione di 

MODAMAGLIA 
con tutta la gamma della sua 
produzione in,articoli stampati 
con disegni di propria creazione 

Maglificio San Paolo s.a.s. 
20040 Colnago Brianza (MI) -Tel. (039) 69.52.83 
24050 Grassobbio (BG) - Telefono (035) 20.11.40 
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L'ANNUNCIO DATO IERI A PARIGI DA GROMIKO 
I - . , • I I J • J 1 - . . . . - • . . ' 

In marzo il «vertice » 
fra Breznev e Pompidou 

Si svolgerà in Crimea - Il ministro degli esteri sovietico ha dettò che i problemi energetici 
devono «essere risolti da tutti i paesi interessati» e ha espresso l'appòggio dell'URSS 
alla proposta di Bumedien per una conferenza sulle materie prime nell'ambito dell'ONU 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18. 

Questa mattina, poche ore 
prima di partire alla volta 
di Roma, Gromiko ha tenu
to una conferenza stampa prr 
fare il bilancio dei colloqui 
da lui avuti col presiden
te della repubblica Pompidou 
e col ministro degli esteri Jo-
bert: ne è uscito un quadro 
di un certo interesse sugli 
obiettivi e le linee di svi
luppo della diplomazia sovie
tica. 

Parlando della situazione P-
nergetica, Gromiko ha detto 
che il problema « deve esspn» 
esaminato da tutti i paesi in
teressati » e che l'URSS, co
me del resto la Francia, p-
favorevole a soluzioni « chf» 
servano la causa del risana
mento della situazione inter 
nazionale e dello sviluppo di 
una cooperazione nella quale 
paesi produttori e paesi con
sumatori possano trovare u» 
reciproco vantaggio». 

In questo quadro, ha detto 
11 ministro degli esteri sovie
tico, l'URSS è favorevole al
la convocazione, nell'ambito 
dell'Assemblea generale del
l'ONU, di una conferenza sul 
le materie prime secondo la 
proposta fatta alcune settima 
ne fa in questo senso dal 
presidente algerino Boume 
dien che aveva ripreso e svi 
luppato a sua volta un'idea 
iniziale della Francia HmitA» 
ta al solo petrolio. 

In altre parole, l'Unione Sn-
vietica mette in guardia l'Eu
ropa contro la formazione di 
blocchi che potrebbero crea
re difficoltà alla ricerca di 
una soluzione «basata sulla 
cooperazione tra gli Stati >» » 
in linea di massima condivi
de il punto di vista espre* 
so dalla Francia alla recen
te conferenza energetica di 
Washington. 

Questo non significa eh* 
l'Unione Sovietica « giochi » la 
carta francese contro gli Sta 
ti Uniti. La politica sovieti
ca tendente a migliorar* I 
rapporti tra Stati Uniti 
e URSS è « un elemento po
sitivo nello sviluppo della con-
perazione mondiale» — ha 
sottolineato Gromiko — nel 
la misura in cui lo stato del
le relazioni americano - so
vietiche si ripercuote inevita
bilmente sul mondo intero. In 
questo senso gli accordi fir
mati a Washington tra Brez
nev e Nixon (che erano sta
ti aspramente criticati da 
Pompidou e da Jobert) « non 
potevano e non possono pre
giudicare le relazioni franco-
sovietiche perché l'URSS non 
ha due politiche, una per la 
Francia in una tasca, e una 
per l'America in un'altra ta

sca. La nostra politica este
ra è un tutto che ha co
me scopo il rafforzamento co
stante della distensione e del
la pace nel mondo. 

Il terzo punto evocato da 
Gromiko è stato il Medio O-
riente: « L'Unione Sovietica e 
la Francia si terranno in con
tatto costante e continueran
no le loro consultazioni su 
questi problemi », ha detto il 
ministro degli esteri sovieti
co, che ha ribadito la posi
zione del suo governo secon
do cui la sola base per un 
regolamento politico nel Me
dio Oriente è il ritiro del
le forze israeliane dal ter
ritori occupati. Tuttavia, egli 

ha aggiunto, dopo l'ultimo con 
flitto è ora necessario trova
re un accordo di disimpegno 
delle forze che sia accettabi
le per la Siria, la cui pre
senza alla conferenza di Gi
nevra è auspicata dal gover
no sovietico. 

Per finire, Gromiko ha an
nunciato che l'incontro Brez
nev Pompidou avrà luogo 
di comune accordo, nel mese 
di marzo e con tutta pro
babilità nei primi giorni del 
mese prescelto. Secondo fonti 
diplomatiche francesi, l'Incon
tro dovrebbe avere luogo a 
Pizzunda, una località balnea
re della Crimea, sul Mar Ne
ro, poco lontano da Yalta. 

Augusto Pancaldi 

Pinochet: 

niente libertà 

per almeno 
cinque anni 

SANTIAGO, 18 . 
Il capo della giunta fasci-

ta cilena Pinochet ha dichia
rato oggi che ogni attività 
politica in Cile sarà proibita 
per almeno cinque anni e che 
i militari rimarranno al po
tere anche più a lungo. La 
esatta durata della permanen
za al potere, che i militari — 
ha detto Pinochet — non vo-
gloino mantenere t< indefini
tamente », dipenderà dal tem
po necessario a portare a com
pimento « i piani che la giun
ta si prefigge ». Quello che 
avviene quotidianamente in 
Cile non lascia dubbi su qua
li siano questi « piani ». 

Il capo della giunta ha det
to infatti subito dopo che le 
« misure di sicurezza» reste
ranno in vigore finché ci sa
rà in Cile «una minaccia di 
violenza marxista ». Egli ha 
inoltre dichiarato che il 1974 
sarà un anno « estremamente 
duro» per tutti i cileni dal 
punto di vista economico e 
che solo nell'anno successivo 
si potrà avere «un leggero 
miglioramento ». 

Si inasprisce il dibattito elettorale . 

Polemiche 
Wilson - Heath 

sulle fonti 
energetiche 

11 leader laburista denuncia le eva
sioni fiscali delle « sette sorelle » 

Credito del FMI 
all'Italia per 
1200 milioni 

di dollari 
WASHINGTON. 18. 

E' stata data notizia negli 
ambienti del Fondo monetario 
internazionale che sono stati 
concordati i termini per una 
apertura di credito pari ad un 
miliardo di unità di Diritti spe
ciali di prelievo (DSP) — 1200 
milioni di dollari USA — in ag
giunta al credito automatico 
equivalente a 250 milioni di dol
lari che l'Italia può trarre sul 
FMI in base alla quota oro ver
sata. L* annuncio dell' accordo, 
la cui utilizzazione è subordi
nata agli sviluppi nella bilan
cia dei pagamenti, è diretta a 
calmare le spinte speculative 
contro la lira che sono tornate 
• manifestarsi nel mercato va
lutario mondiale. 

La stampa di Tel Aviv : nessuna « ulteriore concessione » 

OSTILE ISRAELE Al COLLOQUI 
fra Kissinger e i ministri arabi 

Fahmi definisce gli incontri «molto franchi e costruttivi» e annuncia che oggi con
segnerà a Nixon un messaggio dei Capi di Stato arabi contenente « buone notizie » 

WASHINGTON. 18. 
Sono proseguiti oggi i col

loqui fra Kissinger, i mini
stri degli esteri egiziano. Fah
mi, e saudita, Sakkaf, ed il 
rappresentante siriano a Wa
shington Kabani. Stando al

le dichiarazioni delle parti, il 
clima dei colloqui è «co
struttivo». Kissinger ha det
to che si è parlato del disim
pegno fra Israele e Siria e 
che « stiamo facendo progres
si ». Fahmi e Sakkaf dal cart-

Formando un nuovo governo a Saigon . 

Thieu estende ancora 
i suoi già ampi poteri 

SAIGON, 18. 
Nguyen Van Thieu, presi

dente-dittatore di Saigon, ha 
costituito un nuovo governo, 
da lui capeggiato e che è 
la ' ulteriore concentrazione 
dei poteri, che Thieu ha rea
lizzato, come commenta 
l'A.P., «creando nuovi super-
ministri e rafforzando il pro
prio controllo politico». Ci
tando fonti diplomatiche, 
l'A.P. scrive che a Thieu ha 
agito nel momento in cui 
la gente cominciava a perde
re fiducia nel governo. L'at
tuale governo è virtualmen
te in bancarotta. L'inflazio
ne si allarga a dismisura e 
i prezzi aumentano anche al 
ritmo del 300 per cento, ab
bassando considerevolmente 
il tenore di vita. Recentemen
te — aggiungeva l'agenzia 
americana — il governo era 
rimasto coinvolto nello scan
dalo del ministro dei reduci. 
scoperto mentre tramutava 
la sua casa in una sala da 
gioco d'azzardo ». 

Il ministro dell'Informazio
ne Hoang Dune Nha. che è 
parente di Thieu, commen
tando la nomina del gen. 
Tran Van Dong alla carica 
di vice primo ministro, ha 

di « sorvegliare l'intero go
verno allo scopo di eliminare 
le cose cattive e assicurare 
che le buone siano realizza
te ». Nella situazione di caos 
in cui si trovano le zone sot
to controllo di Saigon, si 
tratta di una affermazione pu
ramente retorica, destinata a 
lasciare il tempo che - trova. 
La Reuter, dal canto suo, 
scrive che « l'annuncio della 
composizione del nuovo go
verno ha fatto cadere le voci 
circolate nei giorni scorsi se
condo le quali, cedendo alle 
pressioni americane per un 
ampliamento della base del 
governo, il presidente Thieu 
avrebbe incluso nella nuova 
compagine alcuni leaders 
dell'opposizione ». 

In Cambogia i patrioti che 
controllano le sponde del fiu
me Mekong hanno oggi cen
trato con i razzi una chiatta 
carica di mille tonnellate di 
munizioni -per le forze del 
regime accerchiate a Phnom 
Penh. L'enorme quantitativo 
di munizioni è saltato in aria. 
Un'altra nave del convoglio 
che cercava di risalire il Me
kong è stata incendiata, e 
numerose altre sono rimaste 

detto che egli avrà l'incarico l colpite. 

Nuovo crimine del regime repressivo dello scià 

Due patrioti fucilati in Iran 
Erano stati accusati di aver progettato un « complot
to * per rapire alcuni membri della famiglia imperiale 

: > • 

?: 

TEHERAN, 18 
Due patrioti iraniani sono 

stati fucilati all'alba di sta
mane ; questo nuovo crimine 
dello scià si aggiunge alle 
esecuzioni, alle torture, agli 
arresti che hanno contraddi
stinto. nei mesi e negli anni 
scorsi, la sanguinaria politica 
repressiva di Reza Palhevi. I 
due assassinati si chiamavano 
IraJ Golsorkhi e Karamat Da-
neshian Erano stati processa
li qualche settimana fa sotto 
l'accusa di complotto: avreb 
bero progettato di rapire lo 
•eia, l'Imperatrice Farah e il 
principe ereditario, per chie
dere In cambio del rilascio 

degli ostaggi la liberazione 
dei detenuti politici rinchiusi 
nelle prigioni iraniane. 

, Il processò si era concluso 
con cincue condanne a mor
te e altre sette a pene va
rianti dai due ai cinque anni 
di reclusione. Ma tre dei con
dannati alla pena capitale 
hanno chiesto e ottenuto la 
grazia Golsorkhi e Daneshlan 
hanno invece rifiutato di chie
dere la grazia allo scià. Du
rante Il processo si sono pro
fessati marxisti e — secondo 
la versione ufficiale — hanno 

. confessato di avere progetta-
• to il rapimento dei membri 
della famiglia Imperlale. La 

cosa allucinante è che le ese
cuzioni sono state decretate 
nonostante che il «complot
to » sia rimasto — secondo la 
stessa'accusa — nello stadio 
del progetto. 

Si è trattato quindi di u à 
processo alle intenzioni, di 
una nuova infame montatura. 
Oggi i termini usati dalle fon
ti ufficiali sono tipici della 
caccia alle streghe. I due as
sassinati . vengono definiti 
« anarchici », « marxisti», 
«terroristi», in una confusio
ne rivelatrice della pretestuo
sità delle accuse contro 1 due 
patrioti • assassinati questa 
mattina. 

LONDRA — Un picchetto di minatori di fronte ad una raffineria nel Kent 

Dal nostro corrispondente LONDRA. 18 
La polemica sulle fonti energetiche si è oggi inserita al centro di un dibattito elettorale 

che non può ormai sfuggire ai suol temi di fondo: un nuovo modello di sviluppo nel quadro 
della giustizia sociale, i prezzi, il salario e il pieno impiego, la salvaguardia del patrimonio 
collettivo contro gli interessi dei monopoli internazionali. I giacimenti del petrolio e del gas 
naturale del Mare del Nord dovrebbero assicurare alla Gran Bretagna l'autosufficienza entro il 
1980. Ma, come è noto, l'intero settore (estrazione, raffineria e mercato) è stato praticamente 

regalato alle aziende multi
nazionali. Secondo ì contrat
ti correnti, lo Stato inglese 
potrà ricavare, al massimo, il 
15-20°'o di utili da una ric
chezza che si preannuncia co
lossale. Si tratta di uno <)?i 
più grossi scandali di questi 
anni; tanto più clamoroso e 
detestabile adesso, dopo una 
« crisi manovrata » che avreb
be voluto porre i 40 milioni 
di sterline di aumenti per i 
minatori all'origine di tutti » 
guai che affliggono il paese. 

Ieri, l'Observer aveva rive
lato che sei fra le maggiori 
compagnie petrolifere hanno 
realizzato 241 milioni di ster
line di profitti netti dalle lc-

• ro operazioni in Gran Breta
gna nel 1972 e hanno pagato 
appena mezzo milione di ster
line all'erario britannico. « Le 
tasse sul reddito dei nostri 
trecento impiegati — ha os
servato il settimanale — han
no contribuito con una som
ma quasi quattro volte supe
riore». Lo Stato, in effetti, 
sostiene la spesa di ricerca e 
di sviluppo tecnologico, sov
venziona inesistenti rischi dei 
capitali, mentre il frutto e 
l'uso delle risorse naturali ri
mangono nelle mani delle 
grandi corporazioni. 

Temendo la clamorosa rive
lazione, Heath ha cercato sta
mane di parare il colpo, so
stenendo che una eventua
le nazionalizzazione sarebbe 
« dannosa » perchè ritarde
rebbe lo sfruttamento com
merciale dei carburanti. Wil
son ha immediatamente re
plicato, rilevando che le 
«Sette sorelle» del petrolio 
sono «maestre nell'arte della 
evasione fiscale ». Un futuro 
governo laburista porterà il 
settore energetico sotto il 
controllo di Stato; non e am
missibile ridurre i proventi 
britannici ad una quota che 
i petrolieri internazionali 
non avrebbero potuto impor
re agli stati produttori nep
pure al colmo dello sfrutta
mento del Terzo Mondo ven
ti anni fa. 

Sull'altra sponda "del Mare 
del Nord, la Norvegia è riu
scita a controllare il petrolio 
sotterraneo procurandosi una 
cointeressenza .del 60Vo. 

I sondaggi di opinione pub
blica che la- stampa pro-go
vernativa ' continua a pubbli
care come arma di persuasio
ne occulta, indicano adesso 
una diminuzione delle prefe
renza per i conservatori. Ma. 
pur .di . togliere l'attenzione 
dal voto. laburista, si parla 
molto -del possibile aumento 
a 5 milioni di .suffragi per i 
liberali. Se questa' ipotesi do
vesse •avverarsi, il terzo par
tito - britannico - finirebbe col 
detenere la bilancia del po
tere aprendo la strada ad un 
eventuale governo di coalizio
ne. I A propaganda dei mezzi 
di comunicazione di massa è 
impegnata con tutte le forze 
a intralciare il ritorno dei 
'aburisti al potere. Frattanto, 
il sindacato dei minatori ha 
cominciato ad esporre il suo 
caso davanti alla Commissio
ne di arbitraggio nominata 
dal governo per esaminare i 
« meriti relativi » delle riven
dicazioni salariali 

. to loro hanno annunciato che 
domani saranno ricevuti > da 
Nixon, al quale devono con
segnare un messaggio dei Ca
pi di Stato.arabi che contie
ne «una'decisione molto po
sitiva». Fahmi ha aggiunto 
che darà a Nixon « buone no
tizie» e che «tutto si sta 
muovendo nella giusta dire
zione», ma non fornirà altri 
particolari finché non avrà 
incontrato il Presidente. * ' 

Kabani si è detto «ottimi
sta » circa un regolamento del 
conflitto siro-israeliano « dato 
il modo in cui lavora il se
gretario " di Stato *. Ha sog
giunto che la questione dei 
prigionieri israeliani in Siria 
può essere discussa solo «nel 
quadro del problema genera
le ». 

• • • 
IL CAIRO. ia -

- Secondo la stampa egizia
na i colloqui di Washington 
riguardano: 1) l'eventuale abo
lizione dell'embargo; 2) l'esa
me delle possibilità di giun
gere ad un disimpegno delie 
forze siriane ed israeliana sul 
Golan. in base al punto di vi
sta siriano e tenendo conto 
dei, suggerimenti americani; 
3) l'esame.critico dei passi fi
nora compiuti verso .il disim
pegno-e la loro influenza sul
la possibilità, di -concludere 
un accordo globale che garan
tisca il totale ritiro degli israé-. 
liani dai territori occupati nel 
1967 sul Golan e la realizza
zione dei legittimi diritti del 
popolo palestinese. . • * 

Al Cairo si dice inoltre che, 
nel previsto incontro con Ni
xon, i due ministri arabi esa
mineranno domani anche la 
possibilità e necessità di-nor
malizzare • i rapporti. arabo-
americani. Al Ahram scrive' 
che da parte araba si è fatto 
tutto ciò che si poteva. Gli 
USA debbono ora tradurre in 
fatti le intenzioni già espres
se per una soluzione giusta 
e rapida del conflitto e. per 
creare quelle circostanze che 
permettano alla conferenza di 
Ginevra di affrontare le cau
se fondamentali della crisi 
nel Medio Oriente e di avan
zare verso una soluzione con
creta e definitiva. E* sottin
teso che la normalizzazione 
dei rapporti fra arabi e ame
ricani dipenderà dall'impegno 
che Washington metterà nel 
contribuire alia soluzione del
la' crisi in modo giusto. 

• Si prevede che il comples
so di tali questioni sarà af
frontato domani da Sadat nel 
discorso che il presidente egi
ziano pronuncerà davanti al 
parlamento. Secondo alcune 
voci (riprese dal giornale ku
waitiano AsStassa) Sadat an
nuncerà anche l'abrogazione 
di misure restrittive della li-
.berta personale prese da Nas
cer anni fa nei confronti di 
personalità egiziane dell'ari-
cien regime. -

» • • 
TEL AVIV, 18. » 

n governo israeliano, attra
verso «veline» alla stampa, 
ha assunto una posizione ri
gida ed ostile nei confronti 
dei colloqui di Washington. 
I giornali e gli uomini politi
ci affermano che 11 governo 
di Tel Aviv non farà «ulte
riori rinunce» sul problema 
della separazione delle forse 

sul Golan e su quello dei pri
gionieri di guerra* Gli osser
vatori stranieri trovano « piut
tosto strana» la scelta del-

. l'aggettivo « ulteriori », giac
chi — sottolinea. l'ANSA — 
« Israele non' ha fatto alcuna 
rinuncia da quando ha uffi
cialmente chiarito la sua posi
zione sull'argomento, ribaden
do sempre, cioè, che non ini-
zierà negoziati, diretti o indi
retti, con la Siria se prima 
Damasco non fornirà la lista 
dei prigionieri israeliani in 
suo possesso e se non permet
terà alla Croce Rossa inter
nazionale di visitarli ». Si può 
aggiungere di più e di peg
gio: che nei giorni scorsi Gol-
da Meir ha lanciato un gros
so siluro preventivo contro 
qualsiasi negoziato con la Si
ria, affermando di conside
rare « parte integrante d'Israe
le» i territori siriani conqui
stati sul Golan con l'aggres
sione del 1967. e in seguito 
ampiamente e intensamente 
colonizzati. 
~ In sostanza.- il governo di 

Tel Aviv, sembra prepararsi 
a .respingere un eventuale ac-
, cordo che Fahmi, Sakkaf e 
Kabani potrebbero raggiunge
re con Kissinger durante la 
loro visita a Washington. 

Conclusa in URSS 

la visita di 
una delegazione 
di «Rinascita» 

- ' MOSCA, 18. 
, Su invito del Comitato cen
trale del PCUS, una delega
zione della rivista Rinascita, 
guidata dal suo direttore, com
pagno - Gerardo Chiaromonte, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCI, dalia al 17 febbraio 
ha compiuto una visita nel
l'URSS per prendere cono
scenza delle esperienze ed at
tività della stampa di parti
to del PCUS. • 

Il compagno Chiaromonte è 
stato ricevuto al CC del PCUS 
da Boris Ponomariov, mem
bro supplente dell'Ufficio po
litico e segretario. del CC. 
All'incontro ha prèso parte 
Vladimir Zagladin, membro 
della commissione centrale di 
controllo e vice responsabile 
della sezione esteri del CC del 
PCUS. 
" I compagni italiani hanno 
avuto colloqui alla sezione 
esteri ed alla sezione propa
ganda del CC del FCUg, alla 
redazione della Pravda, si so
no informati dell'attività del
le redazioni delle riviste 
Kommunìst ed Aghitator e 
sono stati ricevuti al comi-
tato regionale del PCUS di 
Novosibirsk, 

I componenti della delega
zione si sono altresì incontra
ti con rappresentanti dell'Isti
tuto di economia mondiale e 
relazioni internazionali della 
Accademia delle scienze del
l'URSS, dell'Istituto interna
zionale per i problemi econo
mici del sistema mondiale 
socialista del Comecon e del
la sezione di Novosibirsk del
l'Accademia delle «dense. 

Antonio Bronda 

Iniziati 
i colloqui 
fra PCI e 

Boas in Siria 
- ' DAMASCO. 18. 

La delegazione del PCI guida
ta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta e composta dai compa
gni Luciano Barca. Umberto 
Cardia e Remo Salati, ha co
minciato ieri i colloqui con i di
rigenti del partito Baas. il 
più importante della coalizione 
(Fronte nazionale progressista) 
che governa la Siria. Yasser 
Ascari, membro della direzione 
del Baas, ha dichiarato alla 
stampa — riferisce la Reuter — 
che i colloqui mirano a svilup
pare la cooperazione fra i due 
partiti e i movimenti di libe
razione arabi • internazionali. 

Occorre 
(Dalla prima pagina) 

uomini politici, prima • do
po l'ottenimento del mandato 
fiarlamentare. Più in genera-
e, sono venuti in primo pia

no — prima di tutto per ini
ziativa dei gruppi del PCI — 
i problemi che riguardano il 
funzionamento degli enti pub
blici, la nomina degli ammi
nistratori e dei dirigenti, i 
sistemi di controllo. Non ci 
si deve mai dimenticare, in
fatti, che il terreno sul quale 
ha potuto tanto facilmente al
lignare la corruzione è quel
lo del monopolio del potere 
esercitato per tanti anni dal
ia DC, ' nel quadro di una 
scelta che significava discri
minazione nei confronti delle 
forze popolari ed umiliazione 
dei poteri costituzionali del 
Parlamento e delle altre as
semblee elettive. Senza una 
vera volontà di ripulire e di 
rinnovare, nello spirito della 
Costituzione, quindi, non sa
rà possibile imboccare in que
sto campo una via realmente 
nuova. 

CONSIGLIO DEI -MINISTRI 
La riunione del Consiglio del 
ministri è stata convocata 
per le 11 di domattina. Al
l'ordine del giorno è iscritta 
una relazione di Rumor sul
l'ultimo «vertice» quadri
partito e sul successivo in
contro governo sindacati. In 
questo quadro, dovrebbero es
sere discusse le questioni del
le spinte inflazionistiche, dei 

' ; , ' < 

sena, opera risanatrice 
prezzi e degli investimenti. Il 
Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) dovrebbe assu
mere parallelamente, come 
riferiamo a parte, le decisioni 
di aumento di alcuni prodot
ti di largo consumo. . < • * 

Nel corso della riunione del 
Consiglio dei ministri dovreb
be essere anche decisa la nuo
va disciplina delle restrizioni 
della circolazione stradale (il 
fine settimana — sabato e 
domenica — a targhe alter
ne?). 

I ministri Moro e la Malfa, 
poi, dovrebbero riferire sulla 
riunione di Washington dei 
maggiori paesi consumatori 
di petrolio. , 

In vista del dibattito alla 
Camera sulla legge per le 
pensioni e i redditi minimi 
— che comincerà domani —, 
è prevista per oggi una enne
sima riunione dei rappresen
tanti dei quattro partiti go
vernativi. Lo stesso ministro 
del Lavoro, Bertoldi, parlan
do a Mestre, ha ricordato ie
ri « le resistenze al provve
dimento per le pensioni ri
scontrate all'interno della 
coalizione». E Ĵi si è chiesto 
onchB che cosi accadrà quan
do si tratterà di affrontare 
il tema della legge sanitaria. 
« E' chiaro — ha affermato — 
che ove queste resistenze con
tinuassero. pregiudicando l'at
tuazione del programma con
cordato, cadrebbero automa
ticamente le ragioni della 
presenza del PST al governo, 
e quindi si imporrebbe una 
profonda revisione della stra
tegia socialista ». 

REFERENDUM „ ^ ^ 
della FIM-Cisl. Pierre Cami

ti, ha ribadito Seri che il re
ferendum configura « una ope
razione di destra per la 
materia ' in discussione, pei 
il tipo di schieramento che 
provoca, per le ambiguità 
che contiene ». « La indis
solubilità del matrimonio 
— ha detto Camiti —. alla 
quale come cattolico oredo, 
non c'entra. L'indissolubihtL è 
un valore, e un valore non 
può essere imposto coattiva
mente. Perciò sono contro 
l'abrogazione • della vigente 
legge sul divorzio. Ma quello 
che mi preoccupa — ha sog
giunto —, come sindacalista 
cristiano, è che il referendum 
contiene potenzialmente il pe
ricolo di tuia lacerazione dei 
lavoratori ». 

• La > rivista ' cattolica * COM 
inviterà i suol lettori a vota
re « no » nel referendum, cioè 
a respingere le tesi degli abro-
gazionlsti. Tale decisione è 
stata presa dai soci della coo
perativa editrice del settima
nale, i quali affermano in un 
comunicato che il divorzio è 
solo uno strumento di libertà, 
e che votare « no » alla sua 
cancellazione • significa « raf
forzare la democrazia e dare 
slancio al movimento che vuo
le la Chiesa italiana più ade
rente al Vangelo ». 

CONFERENZA EPISCOPALE 
Oggi si riunirà il Consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale italiana (CEI). 
L'incontro durerà tre giorni. 

In vista di questa riunione, 
il presidente della CEI, car
dinale Poma, arcivescovo di 
Bologna, è stato ricevuto Ieri 
dal Papa in udienza privata. 

Gli sviluppi dell'inchiesta 
(Dalla prima pagina) 

(secondo quanto avrebbero ac
certato i magistrati genovesi) 
era « riservato » ad alcuni par
titi. Cosi in un anno e mezzo 
nelle casse di questi partiti, o 
nelle tasche di questo o quel 
dirigente o capo corrente, sa
rebbero finiti quattro miliardi 
e mezzo. Il decreto lé*gge, che 
porta la data del 2 ottobre '67. 
e che divenne legge il 1. di
cembre successivo, ha anche 
una importanza particolare ai 
fini dell'inquadramento comples
sivo di tutta la materia della 
quale si occupa la magistratura. 
E' infatti in questa occasione 
che si stabilisce di formare una 
commissione composta da rap
presentanti di vari ministeri 
(Industria, Tesoro, Bilancio. Fi
nanze. Marina Mercantile, Com
mercio Estero e Partecipazioni 
Statali), da un rappresentante 
dell'ENI (l'Ente nazionale idro
carburi) e da un uomo della 
Unione petrolifera. E' il primo 
passo delle grandi compagnie 
verso la scalata al controllo dei 
centri che determinano costi e 
prezzi dei prodotti petroliferi e 
che manovrano, di conseguenza, 
sulle agevolazioni e sugli sgravi. 

0 \ La seconda legge sotto ac-
"• ' cusa è del marzo del 1968 
e riguarda la proroga nel pa
gamento dell'imposta di fabbri
cazione e dell'IGE. Alle com

pagnie petrolifere in quell'oc 
casione fu concesso di pagare 
l'imposta di fabbricazione e 
l'IGE con un ritardo di 90 gior
ni. Venne fissato un interesse 
del 5 per cento, ma solo per 
gli ultimi sessanta giorni di pro
roga. Per il primo mese l'inte
resse era nullo. Da calcoli fatti 
da esperti sarebbe risultato che 
con questo sistema i petrolie
ri, avendo la possibilità di te
nere in banca i loro soldi a un 
tasso di interesse che si aggi
rava sul dieci per cento, gua
dagnavano di netto circa un 
miliardo per ogni 100 miliardi 
nel primo mese e mezzo mi
liardo nei mesi successivi. La 
Guardia di finanza a Genova 
sta tentando di fare un calcolo. 
anche se approssimativo, per 
accertare in definitiva quanti 
miliardi con questo sistema, per-

J petuato con continui rinnovi dei 
decreti legge, hanno guadagna
to le grandi compagnie petroli
fere. In ogni caso dalla docu
mentazione sequestrata dai ma
gistrati risulterebbe che di que- ' 
sti miliardi almeno due sono 
finiti nelle casse di alcuni par
titi del governo di centro si
nistra. 

OV Sempre stando a notizie 
**/ che filtrano da Genova, 
questo sarebbe il punto più gra
ve perché addirittura in questa 
occasione si sarebbe instaurato 
tra amministratori di partito e 
petrolieri un accordo in base al 
quale si versava addirittura un 
mensile nelle casse'dei partiti. 
La legge in questione è quella 
che va sotto la definizione di 
€ Modificazione al regime fisca
le di alcuni prodotti petroliferi > 
o più semplicemente è ricorda
ta come la e legge della defisca

lizzazione ». Si tratta di un de
creto legge del 12 maggio 1971 
diventalo legge il 4 luglio dello 
stesso anno. 1 petrolieri sosten
nero all'epoca esibendo conti 
che il PCI definì subito falsi, 
clie non riuscivano ad andare 
avanti. Cosi, come si può leg
gere nella premessa al decreto 
legge (« Ritenuta la straordi
naria necessità ed urgenza di 
modificare il regime fiscale di 
alcuni prodotti petroliferi... ») fu 
deciso di abbassare di circa 
400 lire a quintale l'imposta di 
fabbricazione e la sovrimposta 
di conline. Per le società petro
lifere il vantaggio fu di circa 
4 lire al litro. Per gli oli com 
bustibili queste imposte furono 
abbassate di 200 lire al quintale. 

La stessa legge concedeva an
cora di abbassare di 4 lire al 
litro l'aliquota per la benzina 
destinata alle auto da noleggio 
da piazza e alle ambulanze. 
Ovviamente queste quattro lire 
andarono tutte in tasca ai pe
trolieri e non agli ospedali, CRI 
e noleggiatori. Nella nuova nor
mativa erano previsti anche al
tri « favori » alle compagnie. 

In totale nelle tasche dei pe
trolieri finirono ben 11 miliardi 
al mese. Di questi una parte, 
si dice 500 milioni mensili, fu
rono dirottati verso quei partiti 
che avevano appoggiato e vo
tato la legge. 

In questo caso sembra addi
rittura che la documentazione 
in mano ai magistrati abbia la 
stessa consistenza di quella rac
colta per l'affare Enel: cioè 
sarebbero stati trovati assegni. 
lettere documenti. Molti degli 
« cheques » sono da dieci mi
lioni, ma ve ne sono anche per 
importi di molto superiori. Fi
nora, a quanto si dice, i pre
tori avrebbero trovato le prove 
del passaggio dai petrolieri a 
dirigenti di partito di circa due 
miliardi. Ma la ricerca con
tinua. 

Di fronte a questa situazione 
i magistrati liguri si trovano 
nella condizione di non poter 
più proseguire le indagini. Non 
solo perché i reati che si con
figurano sembrano esulare dal
la loro competenza ma anche 
e soprattutto perché i provve
dimenti legislativi « prò petro
lieri » sarebbero passati evi
dentemente con la competa ac
quiescenza di decine di parla
mentari della maggioranza e 
deeli stessi uomini di governo. 

Di qui la richiesta, di inter
vento del Parlamento di alcu
ni partiti del governo di cen
tro-sinistra. 

Fin qui Genova. A Roma la 
inchiesta — che come è noto è 
incentrata sull'affare Enel, cioè 
i milioni passati attraverso l'en
te elettrico e distribuiti ad am
ministratori di partito e . capi 
corrente per appoggiare una 
politica energetica favorevole ai 
petrolieri — è giunta anch'essa 
in una fase estremamente deli
cata. Anche in questo' caso si 
parla di una possibile richiesta 
di autorizzazione a procedere 
(anche se la nrocura ha smen
tito una simile intenzione per 
ora) nei confronti di un ex mi
nistro che all'epoca della vi

cenda Enel avrebbe fatto da 
garante tra i petrolieri e i par
titi del centro sinistra. 

Intanto la procura ha emesso 
altri avvisi di reato nei con
fronti di dirigenti di compagnie 
petrolifere: in tutto sono 43 le 
comunicazioni giudiziarie. Que
sta volta le comunicazioni han
no raggiunto Jean Louis Leman 
amministratore della Mobil, Al
do Jacovitti della Clasa. e Ni
colò Pignatelli della Gulf. Altri 
avvisi sarebbero stati inviati ad 
amministratori della Esso. del
l'Api e dell'AgiP- L'accusa è 
sempre la stessa: corruzion*. 

Particolarmente interessante 
tra questi personaggi è il Leman 
perché egli (oltre a presie
dere il consiglio di amministra
zione di una delle sette sorelle) 
è anche il presidente del comi
tato statistico e del comitato 
per gli approvvigionamenti. Si 
tratta delle due commissioni che 
elaborano i dati relativi alle 
scorte e ai movimenti del greg
gio, dati che poi vengono tra
smessi al ministero dell'Indu
stria per illustrare la situazione 
petrolifera del paese. 

Intanto, alla procura della Re
pubblica i magistrati escono 
dal loro riserbo solo per fare 
delle smentite. In particolare, 
il procuratore capo Siotlo ne 
ha fatta una a proposito di 
una volgare insinuazione avan
zata dal foglio missino su un 
personaggio « al di sopra di 
ogni sospetto» (cioè il Presi
dente della ' Repubblica) che 
avrebbe preso 25 milioni dai pe
trolieri. Il procuratore capo ha 
smentito la notizia., 

Sempre in relazione alle in
sinuazioni che a valanga ven
gono fatte in questi giorni, vi è 
una dichiarazione di Riccardo 
Lombardi accusato da alcuni 
giornali di aver'preso alcuni 
milioni, sempre dai petrolieri 
per la sua corrente. Lombardi 
ha dichiarato di aver già 
chiesto al magistrato di essere 
ascoltato « per rendere le ne
cessarie dichiarazioni a chiari
mento ». Il documento cosi pro
segue: « In coincidenza con le 
elezioni del 1972 io ricevetti un 
contributo per la corrente, che 
fu riscosso e utilizzato per fron
teggiare le spese della cor
rente ». Lombardi ha dichiarato 
di aver ricevuto il contributo 
direttamente dalla amministra
zione del suo partito e che per
tanto non ha avuto e non ha 
dubbi sulla correttezza dell'ori
gine di quelle somme. «Nessun 
rapporto dunque — continua 
Lombardi — con gli enti e so
cietà i cui nomi sono emersi 
da notizie di stampa e tanu> 
meno alcun condizionamento e 
contro partita rispetto ad una 
linea politica mia e della si
nistra. che è sempre stata ed 
è chiarissima nel contestare ri
solutamente l'azione dei centri 
del potere economico che ope
rano in contraddizione con gli 
interessi generali del paese». 
La dichiarazione si conclude 
con una pressante richiesta di 
completa chiarezza. 

I colloqui fra Moro e Gromiko 
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(Dalla prima pagina) 
levante ed improvviso dei 
prezzi crea dei problemi di 
stabilità. Moro ha difeso a 
questo punto la partecipazio
ne europea ai recenti incontri 
di Washington. 

Gromyko ha a sua volta fat
to conoscere il pensiero del 
suo governo circa la situazio
ne nel Medio Oriente: egli ha 
confermato che senza il ritiro 
totale delle forze israeliane 
dai territori occupati non vi 
può essere alcuna soluzione 
del problema. Sulla sua espo
sizione non si sono appresi 
altri particolari. 

I due ministri hanno affron
tato pubblicamente alcuni te
mi dei loro colloqui anche 
nei discorsi pronunciati du
rante il pranzo, che Moro ha 
offerto al suo ospite, subito 
dopo l'arrivo, a Palazzo Ma
dama. Erano presenti diversi 
membri de! governo: Colom
bo. Taviani, Zagari, Malfatti, 
Pieraccini, Coppo e Matteot
ti. Cera ar.ihe l'on. Andreot-
ti. Moro ha ricordato come 
la presente visita coincida 
con il cinquantenario della 
apertura di relazioni diplo-

, matterie fra l'URSS e l'Italia 
Egli ha anche vantato «Tee-
cellenU stato delle relazioni 
bilaterali». Le conversazioni 
che ci apprestiamo ad avere 
— ha aggiunto il ministro — 

si iscrivono in questo conte
sto politico. I diversi sistemi 
politici, sociali ed economici. 
che caratterizzano ì nostri 
due paesi, le idee non sempre 
collimanti. l'appartenenza a 
diversi sistemi di alleanze 
non impediscono di trovare 
concordanza di vedute nella 
comune ricerca della pare e 
del progresso dei popò i. 

Il ministro italiano ha se
gnalato come «banchi di pro
va» per i due paesi le «crisi 
ancora acute e pericolose in 
aree assai vicine all'Italia», 
le «difficoltà che ancora in
contra un processo così im
portante come quello della di
stensione », la « ricerca, anche 
se confusa, di p:ù giusti equi
libri sociali e di una più ve
ra democrazia nei rapporti in 
temazionali ». Egli ha detto: 
« Non vi è alternativa alla di 
stensione, come non vi è al
ternativa alla pace». Per da
re alla distensione «un più 
solido fondamento nei rap
porti tra gli uomini e fra 1 
popoli e non soltanto in quel
lo. pure importante, tra gli 
stati », occorre la ricerca dal
la « fiducia » come base dei 
rapporti intemaziona'i. An
che nella « f:ducia giustifica
ta» infatti vi è «sicurezza». 
Con queste premesse Moro 
ha augurato il successo delle 
conferente, attualmente in 
corso in Europa. 

Ancora più concreto è stato 
Gromyko. Egli ha vantato 1 
progressi della distensione 
che «diventa sempre più vi-
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gorosa», soprattutto In Eu
ropa. Lo sviluppo dei rappor
ti italo-50vietici è una a com
ponente importante» di que
sto processo. D'altra parte 
Gromyko ha segnalato «l'evi
dente importanza » della «nor
malizzazione », avviata nelle 
relazioni sovietico-americane. 
Circa la conferenza paneuro
pea Gromyko ha detto: «Si 
vorrebbe sperare che la coo
perazione dei nostri paesi in 
questa questione assuma mag
giore forza, il che avrebbe un 
significato sostanziale al fine 
di assicurare il pieno succes
so della conferenza, la sua 
conclusione in termini ragio
nevolmente brevi ». 

Il ministro sovietico ha os
servato come le posizioni dei 
due paesi siano « vicine » an
che per II Medio Oriente: egli 
ha quindi prospettato una 
collaborazione per il ristabili
mento della pace «col ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori occupati ». Gro
myko ha però evocato anche 
la situazione nel Sud-Est asia
tico per ricordare la necessità 
di una « rigorosa applicazio
ne » degli accordi - di Parigi, 
che posero fine un anno fa 
alla guerra del Vietnam 

Infine Gromyko ha lunga
mente ricordato le notevoli 
possibilità di una più estesa 
cooperazione sovietico italiana 
nei campi più diversi Dopo 
aver sottolineato quanto si è 
già fatto, egli ha auspicato 
che i due paesi « Impieghine 
tutte le risorse e tutte 1« pos-
sibilità al fine di andai* » 
vanti » su questa via. 


